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VOTATE DUE «FIDUCIE» Conferma per i minimi vitali ai più poveri 
Tagli alle altre pensioni e tasse sui capitali 

Governo, vendetta a metà 
Passa un'altra proposta pei 

i 

Il dare e l'avere 
di questa vicenda 
QIÓROIÒrViÀCCIOTtA 

overno e maggioranza hanno scatenato In que 
sii giorni una campagna per denunciare «l'assai' 
lo alle casse dello Stato» perpetrato, è inutile 
dirlo, dal comunisti. La risposta del governo è 
stata il voto di fiducia con II quale si è imposta la 
compensazione degli aumenti al pensionati più 
poveri con una riduzione di quelli previsti per 
altri pensionati. Una specie di vendetta. 

Ma alla line le cose sono andate In questo 
modo. Un primo provvisorio saldo del successo 
delle proposte dei comunisti lo si può lare dopo 
le votazioni di Ieri: si sono risparmiati 400 mi­
liardi di sgravi fiscali al petrolieri, 300 miliardi di 
sovvenzioni clientelar!, si sono acquisiti 4,000 
miliardi di maggiori entrate per una tassazione 
più correità delle spese di rappresentanza e del 
redditi da capitale. A Ironie di questi risparmi e 
di queste maggiori entrate la Camera ha deciso 
di riservare 3.000 miliardi in tre anni ad una 
legge per Integrare I redditi di coloro che stan­
no sotto le 550.000 lire al mese sino a questa 
dira. Il saldo del dare e dell'avere è di segno 
evidentemente positivo.1 minore disavanzo del­
lo Stato, maggiore equità distributiva, inizio, sia 
pur cauto, di prelievo fiscale su redditi total­
mente esenti, 

Questi I dati della questione che si tenta Inu­
tilmente di nascondere. I comunisti hanno pre­
sentato altre proposte per ridurre l'evasione fi­
scale, aumentare la base Imponibile, ridistribui­
re più equamente II peso del prelievo pubblico e 
contribuire a uno sviluppo maggiore dell'eco­
nomia. E facile gridare allo scandalo quando 
passa un emendamento che impegna qualche 
lira in più per I pensionati più poveri e tacere 
quando si bocciano proposte del comunisti vol­
te a ridurre spese che crescono più del giusto 
(come ad esemplo quelle per armamenti) o ad 
aumentare entrate, 

I controllo del disavanzo è una nostra battaglia. 
Sappiamo sia chi sono I principali percettori 
delle rendite finanziarie, sia quali squilibri esso 
determini nel complesso dell'economia Italia­
na, Per risolvere il problema ci sano diverse 
strade: noi Indichiamo quella della riduzione di 
spese sovrabbondanti e del reperimento di nuo­
ve risorse tassando chi paga poco o niente. 
Governo e maggioranza hanno da tempo scelto 
di tenere sotto controllo salari e spesa sociale. 
Cosi è accaduto, in questo quinquennio, che 11 
peso del redditi da lavoro dipendente nell'eco­
nomia nazionale si sia ridotto di circa due punti, 
che sia calalo, sia pur di poco, il peso del redditi 
da lavoro autonomo, mentre è cresciuto a di­
smisura quello dei redditi da capitale e da im­
presa. Ut graviti degli squilibri, a cominciare 
dalla condizione del pensionati senza altri red­
diti, è tale da impedire al governo e alla maggio­
ranza di andare avanti senza incorrere In con­
flitti Interni ed in battute d'arresto. Una di que­
ste è la vicenda parlamentare del giorni scorsi: 
non si è chiusa con la fiducia di Ieri sera. Le 
contraddizioni inteme alla maggioranza (e tra 
la maggioranza ed II paese) sono reali e conti­
nueranno ad emergere nel Parlamento e fuori. 

I minimi vitali di pensione aumenteranno grazie al­
l'emendamento comunista che stanzia 3000 miliar­
di, Ieri, dopo una nuova piroetta, la maggioranza è 
stata costretta ad approvare le imposte su redditi da 
capitale, per 4000 miliardi. Ridurranno il disavanzo. 
II governo, col voto di fiducia, non ha voluto desti­
narli al fondo per gli aumenti alle altre pensioni, 
ridotto per «vendetta» da 4000 a 1500 miliardi. 

GUIDO DELL'AQUILA 

fan ROMA. Una maggioranza 
spappolata ha archiviato con 
due voti di fiducia e una cla­
morosa retromarcia sull'Intro­
duzione di norme di equità fi­
scale, Il capitolo «pensioni» 
della Finanziarla. Votando a 
scrutinio segreto quest'ultimo 
provvedimento con l'asten­
sione del Pli (e una cinquanti­
na di «franchi tiratori») 1 «cin­
que» hanno dimostrato che il 
taglio del fondi delle pensioni 
è stato solo una ripicca e che 
sarebbe stato possibile copri­
re l'emendamento comunista 
sul minimo vitale senza taglia­
re le altre pensioni. Lo ha am­
messo persino II capogruppo 

socialista Gianni De Mlchelis. 
Ma - ha aggiunto - «un prov­
vedimento del genere non po­
teva essere preso per coprire 
altre spese, ma poteva solo 
andare a ripiano del disavan­
zo». In mattinata Alfredo Rel-
chlin aveva accusato il gover­
no e la Finanziaria di compie­
re una redistribuzione delle ri­
sorse «reazionaria». Zangheri: 
«1 fatti hanno mostrato quanto 
fossero false e strumentali le 
accuse del governo» nel nostri 
confronti. A conclusione di 
seduta approvato con voto 
unitario un provvedimento a 
favore dell'occupazione gio­
vanile al Sud. 

CRISCUOLI e TARANTINI A MOINA 3 

Natta 

Non si gioca 
con le 
istituzioni 
fai SIENA. Rigorosa e pun­
gente è stata la risposta di 
Alessandro Natta a quanti 
•giocano con le ritorme istitu­
zionali» e vorrebbero contrab­
bandare il confronto demo­
cratico con un annullamento 
dell'opposizione. «Non si può 
procedere sulla base di inte­
ressi di parte. Contano gli in­
teressi della democrazia italia­
na. Conta il bisogno di sostan­
ziare di nuova fiducia il rap­
porto cittadini-Istituzioni». È 
proprio questo lo spirito con 
cui l'Università di Siena ha or­
ganizzato una serie di incontri 
con I segretari del partiti, 
aperta appunto Ieri sera da 
Natta nell'aula magna gremita 
di docenti, studenti, cittadini. 
Oggi tocca a De Mita, domani 
a La Malfa. 

Il rapporto sullo stato dell'Unione 
prima di lasciare la Casa Bianca 

Ronald Reagan 
dà l'addio 
alla presidenza 

MANCA A MOINA 4 SIEGMUND GINZBERG A PAGINA 8 

Mentre resta senza soluzione il conflitto sul fronte dei trasporti 

Formica rilancia la legge sugli scioperi 
LaCgil risponde: «Non è questa la via» 
Pizzinato ai ribelli: 
«Sarete più forti 
rispettando i codici» 

PAOLA 
l a ROMA. «Si è più forti se si 
rispetta il codice di autorego­
lamentazione». Cosi si è rivol­
to ieri Antonio Pizzinato al la­
voratori di Fiumicino, nel cor­
so di un'assemblea convocata 
dalla Cgil di Roma e del Lazio 
con le strutture «ribelli», I de­
legali dell'aeroporto e la fede­
razione regionale del traspor­
ti. È stata quella di ieri una di­
scussione tesa: più volte II se-

SACCHI 
gretario generale della Cgil e 
gli altri dirigenti sono stati In­
terrotti dal lavoratori. Ma co­
muni erano gli obiettivi del di­
battito: vincere l'oltranzismo 
di Alitalla, Intersind e Assoae-
roportl che non vogliono ri-
prendere II negozialo. Cgil e 
Cisl hanno chiesto la revoca 
degli scioperi di oggi e di gio­
vedì perché fuori dall'autore­
golamentazione. Il 4 febbraio 
blocco di 24 ore dei piloti. 

J 
A PAGINA 11 

Legge sugli scioperi: il governo torna alla carica. n o n d> P°c°- Formica vuole, 
Stavolta .iniziativa è di Formica che in una lettera s o l°.Re 'd i m e""»•c h e l abtr 
a Goria sostiene che ormai ci sono le «condizioni P"me«i^hf S ^ n o S«a° 
politiche» per un intervento. Il tutto lo fa interpre- nSar? uno « ^ ìpStSi 
tando a suo modo le richieste formulate da Cgil, che Cgil, Cisl, un respingono 
Cisl, Uil. Goria ha subito preso la palla al balzo e ha fermamente. 
annunciato di voler procedere «rapidamente». Du- . In„°8™ «««?. Opria ha subi­
rà p «stata la rexvtnn* in casa Poli , 0 a"erri>tO al volo l'occasio-
ra e stata la reazione in casa igu. n e lanciatagli dai ministro so­

cialista. E in una lettera di ri­
sposta a Formica (dopo aver 
sottolineato la coincidenza 
con il suo primo tentativo di 
forzare la mano: «...con piace­
re. constato che non è stata 
inutile l'Iniziativa»), il presi­
dente del Consiglio chiede «di 
procedere rapidamente». Ma 
Goria dice di più: che te mo­
dalità per garantire comunque 
il funzionamento di determi­
nati servizi è materia che ap­
partiene alla sfera di decisioni 
del governo. L'esatto contra­
rio di quel che vuole il sinda­
cato: che i modi per garantire 
i servizi minimi li vuole stabili­
re per via contrattuale. 

STEFANO BOCCONETTI 

eluso il dibattito nelle confe­
derazioni, e cerca d'interpre­
tarlo. E la sua interpretazione 
del progetto unitario è appun­
to «la nuova condizione politi­
ca» alla quale fa riferimento 
nella lettera a Goria. Ma le 
proposte del ministro del La­
voro e quelle delle tre orga­
nizzazioni sindacali (quelle 
sulle quali c'è per ora solo 
un'intesa di massima, visto 
che un documento finale an­
cora non c'è) divergono, e 

• • ROMA. Pizzinato, per de­
finire la sortita di Formica, ha 
usato un'espressione un po' 
colorita: «E una zeppa». Un 
ostacolo, insomma, messo II 
quasi a voler far saltare il deli­
cato equilibrio raggiunto tra le 
tre confederazioni sul tema 
del diritto di sciopero. Fatto 
sta comunque che il ministro 
del Lavoro è Intervenuto co­
me un elefante tra gli specchi: 
dove lo specchio sono il pac­
chetto di proposte sindacali 
sulla regolamentazione degli 
scioperi nei servizi, che Cgil, 
Cisl e Uil stanno ancora perfe­
zionando. 

Invece Formica dà per con- A PAGINA 11 

«La mafia spam, mi dimetto» 

Jf^ll»^ *•# 
Londra 

Contestato 
il summit 
sull'Aids 

LM Si apre oggi a Londra il vertice mondiale sull'Aids. Ma il 
summit è già stato contestato da alcune associazioni Inglesi di 
omosessuali, Nel corso di una veglia di protesta (nella foto) 
numerosi paesi sono stati accusati di prendere solo misure 
«repressive» nei confronti delle vittime dell'Aids invece di ga­
rantire H sostegno necessario alla ricerca scientifica per battere 
la terribile malattia e una adeguata assisten2a a chi ne è colpito. 
Secondo I dati ufficiali, i malati di Aids sarebbero in tutto il 
mondo 73.747 e I sieropositivi da 5 a IO milioni, l lavori della 
conferenza dureranno tre giorni. 

M LAUREANA DI BORSEL­
LO. Thingadi, 44 anni, profes­
sore, ha diretto fino allo scor­
so 19 gennaio un monocolore 
de forte di 13 consiglieri su 
20. Andando via ha accenna­
to ad una lotta all'interno del­
la maggioranza, Dopo le di­
missioni si é eclissato. Inutile 
cercarlo al telefono di casa 
sua: «Il professore non è più 
sindaco. E uscito. Toma tardi. 
No, non è rintracciabile». In 
realtà Tnjngadi è terrorizzato. 

Il dicembre scorso avevano 
sparato contro la sua casa di 
campagna. Nel rituale mafio­
so il segnale era chiaro: non 
ce l'abbiamo con te, non sei 
certo tu a darci fastidio, ma 
devi levarti di torno. Il 18 
scorso, invece, l'avvertimento 
è stato più minaccioso: un in­
tero caricatore contro le ser­
rande della casa in cui abita 
con i genitori. Trungadi ha ca­
pito ed obbedito. 

Nessuno, dopo la sua di­
chiarazione, è riuscito a tro­
varlo, neanche per fargli fir­
mare la convocatone del 
Consiglio comunale di vener­
dì scorso: «Straordinaria, ur­
gente ed aperta al pubblico». 

«Ho paura per me, mio fratello e mio papà». Rodol­
fo Trungadi, sindaco de dì Laurearla dì Borrello in 
provincia di Reggio Calabria, al secondo avverti­
mento mafioso non ha retto più ed ha gettato la 
spugna dimettendosi. «Mi manca - si è giustificato 
- la serenità necessaria per svolgere il mio lavoro 
di amministratore». La mafia impone il coprifuoco 
nel paese terrorizzato da attentati, omicidi, furti. 

ALDO VARANO 
Ordine del giorno: «Dibattito 
sui fenomeni delinquenziali 
verificatisi nel territorio del 
Comune». Sparito il sindaco è 
stato il vicesindaco de Miche­
le Fasanaro a firmare gli avvisi 
e ad introdurre i lavori. Non 
ha mai pronunciato la parola 
mafia. 

A Laureana si vìve nel terro­
re. I settemila abitanti, stretti 
tra la Piana di Gioia Tauro, Cìt-
tanova e le montagne delle 
Serre, alle sette dì sera si barri­
cano in casa. Negozi chiusi, 
serrande abbassate, strade 
deserte. Qui, negli ultimi anni, 
si sono contati 15 morti am­
mazzati. Dal dicembre scorso 
decine di attentati, furti, scuo­

le devastate. A luglio, nella 
campagna del comune, è sta­
ta scoperta una piantagione di 
canapa indiana: cinque ettari 
coltivati scientificamente, un 
affare da miliardi. I carabinieri 
sono arrivati mentre le foglie 
già lavorate ed impacchettate 
venivano nascoste in cassette 
che avrebbero viaggiato sotto 
altre cassette di ortaggi. 

Da dicembre gli attentati 
sono diventati più fitti. A di-
cemb.e si sarebbe dovuto de­
cìdere I) piano di fabbricazio­
ne; un vincolo su un territorio 
che la mafia non vuole vinco­
lato. Su quel territorio debbo­
no essere ultimati lavori per 
20 miliardi (caserma, museo, 

biblioteca, carcere). Nel pros­
simi tre anni dovranno essere 
spesi altri 25 miliardi. Qui ac­
canto è In costruzione la diga 
sul Metramo, altri 150 miliar­
di. Per 1 subappalti del lavori 
della diga sono finiti in carce­
re alcune delle «famiglie» po­
tenti di Laureana. Sono state 
accusate di associazione a de­
linquere dì stampo mafioso 
per avere tentato di monopo­
lizzare I subappalti ed imporre 
le «mazzette». Tra ì difensori 
degli arrestati c'è l'avvocato 
Domenico Ceravolo, che è 
anche capogruppo della De al 
Comune dì Laureana. Lo scor­
so marzo intervenendo ad un 
convegno della sezione del 
Pei che denunciò la crescente 
violenza mafiosa, teorizzò che 
la mafia non esiste a Laureana 
dove, al massimo, si può par­
lare di criminalità minorile. 
Neanche lui, venerdì scorso, 
intervenendo in Consiglio, ha 
mai pronunciato la parola ma­
fia. Il Pel chiede le dimissioni 
delia Giunta e il deputato Giu­
seppe Lavorato ha sollecitato 
un'inchiesta della magistratu­
ra su appalti e delibere chiac­
chierate. 

Amnistia 
Il direttore 
delle carceri 
dai capi br s^Nì; 

t̂ }*r>->"£S5 yÉ 
Il direttore generale degli istituti di prevenzione e pena 
Nicolò Amato ha avuto un colloquio ieri mattina con Rena­
to Curdo e Mario Moretti. Sull'incontro è stato tenuto 11 
massimo riserbo da parte del ministero di Grazia e Giusti-
zia, ma è probabile che tra 1 temi affrontati ci sia proprio 
quello dell'amnistia. Pochi giorni fa Amato s'era dichiarato 
favorevole a «chiudere con gli anni di piombo» attraverso 
un'Iniziativa di legge. Il mese scorso era slato Scallaro a 
recarsi da Curdo e Moretti. A MQINA g 

Visentin! ritira F /^JE."! SJOSZ 
h „ _ ju- . i - .__ I" candidatura a sindaco al 

CarKIlaaiUra Venezia poco prima del vc-
a clnttarn l a Era stata la De a propor-
a V. . K d, aHWare jj | M d w w . 
di Venezia pubblicano la carica di pri-

mo cittadino, dopo aver ri-
^^^^~~~***^ tirato II suo Degan, U con­
dizione posta dallo scudocroclato, un pentapartito, era 
stala respinta da Visentlnl. Ma il colpo di scena è venuto 
dal Psì: ria deciso di votare scheda bianca. A questo punto 
Visenlinl ha tagliato corto. «A Venezia il pentapartito è 
tallito», ha detto il comunista Pellicani, A PAaiNA 4 

Nuove 
complicazioni 
in Belgio 
per De Benedetti 

Nuove complicazioni per 
De Benedetti Impegnato 
nella «campagna del Bel­
gio» per la conquista della 
Sociélé Generale. E scesa 
In campo un'altra grande 
holding belga, la Cevaert, 

•--»-»-»--»--—-»-»-»-• che ha annunciato l'Inten­
zione di comperare 20 milioni di franchi di nuove azioni 
della Generale se queste saranno ammesse ai diritto di 
voto. De Benedetti prima ha mostrato interesse poi preoc­
cupazione. La battaglia continua. A PA0|NA 1 J 

Prezzi 
in movimento 
nelle grandi 
dita 

I primi dati sull'Inflazione 
nell'88 - dalle grandi citi) 
del Nord - parlano di un 
netto aumento rispetto al 
mese di dicembre. Ma lo 
scatto In avanti dell'infla­
zione non dovrebbe risulta­
re troppo preoccupante, 

Per le particolari caratteristiche del mese il confronto cor­
retto è quello col gennaio dell'anno scono, rispetto al 
quale il calcolo su base annua conferma una tendenza 
ormai assestata al 5 per cento, La città più cara e risultata 
Milano, seguita da Torino e Genova. A PAQ|NA 13 

A Fanfani non piace 
la nuova Antimafia 
«Deve avere limiti» 
«Non improvvisate, non esorbitate dai limiti appro­
priati». Cosi Amintore Fanfani, ministro dell'Interno, 
si è iscritto alla congrega dei «dubbiosi» sulla nuova 
Antimafia, varata al Senato unitariamente con poteri 
più incisivi d'indagine. Oggi la legge passa all'esame 
della Camera. La pesante polemica comprometterà 
il lavoro compiuto? Intanto, s'affaccia l'ipotesi che il 
presidente sia il repubblicano Gualtieri. 

VITTORIO RAOONE 
dai lìmiti appropriati, anche 
per evitare usurpazioni di 
compiti che nello Stato demo­
cratico possono avere diffe­
renti titolari». Aleggia in que­
ste parole io spettro del «mo­
stro giuridico» già evocato a 
ripetizione in questi giorni, an­
che dal segretario de De Mita 
e dal vicepresidente socialista 
della commissione Giustizia 
della Camera, Alagna. Rileva II 
comunista MafftoletU: «Que­
sta polemica violenta pone In­
quietanti interrogativi. Cosa il 
vuole in realtà?». 

•ai ROMA. Quattro pagine di 
discorso per l'inaugurazione 
dell'Istituto superiore di poli­
zia. E quasi in fondo da Amin­
tore Fanfani, ministro dell'In­
terno, è arrivato un «augurio» 
tutto particolare alla nuova 
commissione Antimafia che 
oggi arriva all'esame della Ca­
mera dei deputati dopo il voto 
unitario del Senato. «Il Parla­
mento - ha detto - ci lavori 
su, ma senza cedere ad im­
provvisazioni, ni esorbitando 

LODATO E INWINKL A MOINA • 

Lettere di Gramsci 
1° volume esaurito 

Domenica 14 febbraio 
il secondo volume 

Successo del primo volume delle «Lettere dal carcere» di 
Antonio Gramsci, diffuso domenica con la formula l'Unità-
+libro - lire 2.000. Del giornale e del libro erano state tirate 
700.000 copie che sono andate pressoché esaurite. Un risul­
tato ottenuto anche per l'impegno di migliaia dì diffusori. 
Sappiamo che molti lettori non sono riusciti a trovare II libro, 
Li invitiamo a rivolgersi subito alle nostre sedi centrali di 
Roma e di Milano; cercheremo In tutti i modi di rispondere 
alle richieste. Il secondo volume delle «Lettere» con un'ap­
pendice di 28 nuove lettere dal carcere, fra cui alcune inedi­
te, sarà diffuso con l'Unità domenica 14 febbraio, sempre 
con la formula giomale+libro - lire 2.000. 
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TUnità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Un diritto e non la carità 
GIANFRANCO BOROHINI 

G iuseppe De Rita ci Impartisce 
dalle colonne del "Corriere del­
la Sera- una lezione assai seve­
ra Voi comunisti dice I ilhiMre 

B B sociologo, siete prigionieri di 
una cultura vecchia premoderna in un 
paese come I Italia nel quale esistono im­
prenditori geniali come De Benedetti che 
danno la scalata con successo al colossi 
della Anania europea voi vi proponete di 
Introdurre niente meno che «I assegno di 
povertà» SI tratta di un arcaismo intollera­
bile, che oltre tutto non serve a nulla visto 
che la moderna povertà al pari della mo 
derni produzione tende per cosi dire, a 
divenire sempre più "immateriale» e dun 
que non può essere alleviata sulla base di 
elargizioni finanziane ad personam La pò 
vertè, conclude De Rita, e soprattutto 
emarginazione è abbandono e solitudine 
e a lutto ciò non si rimedia ceno con I as 
segno di povertà Giustissimo! Anche noi la 
pensiamo almeno In parte cosi Quello pe 
ro che non riusciamo a capire è che casa 
c'entri tutto questo con (emendamento 
che abbiamo proposto alla Camera e che 
la maggioranza dei deputati ha approvato 
In realtà non c'entra assolutamente nulla 

Noi non abbiamo proposto di introdurre 
l'.assegno di povertà» Abbiamo invece ri­
vendicato una integrazione dei redditi più 
bassi e il cui livello costituisce uno scanda­
lo per un paese come i Italia nel quale so­
no intervenute tutte quelle trasformazioni 
di cui De Rita giustamente tesse le lodi e 
nel quale esiste un area di evasione e di 
elisione fiscale cosi eslesa Noi abbiamo 
proposto di integrare I redditi più bassi in 
miniera differenziata, ma in modo tale che 
raggiungano almeno le 550mila lire al me­
se e in ogni modo, abbiamo contestual-
mnte Indicalo come reperire I fondi neces­
sari attraverso una manovra fiscale volta a 
colpire redditi fino adora esenti 

E chiedere troppo? E come ha detto De 
Micheli» alla Camera una tipica "rincorsa 
demagogica»? A noi, francamente, sem­
bra di no E, comunque, crediamo di aver 
diritto (e con noi hanno diritto i pensiona­
ti) ad una risposta circostanziala e di meri­
to e non Invece ad un rinvio ai massimi 
sistemi, come ha fatto Martlnazzoll alla Ca­
mera, oppure ad un ennesima lezione sul 

nostri ritardi culturali come ha (atto De Rita 
sul «Corriere» 

Ma e è un ultimo aspetto di questa pole­
mica che menta, a mio avviso di essere 
chiarito Noi non abbiamo chiesto «to cari 
ta» anche se non abbiamo nulla contro lo 
spinto di coniò che anima il mondo catto 
Ileo e ne informa la cultura Noi abbiamo 
rivendicato un *dml!o» sancito peraltro 
dalla Costituzione Non e la stessa cosa' Ed 
è una distinzione questa che va tenuta ben 
presente quando si parla della cultura pro­
pria del movimento operaio 

Agli albori dell Industrialismo le condi­
zioni del proletariato erano davvero spa­
ventevoli Ci fu allora chi come le associa 
zlonl filantropiche, si prodigo in opere di 
carità per alleviare almeno in parte queste 
soiferenze in particolare delle donne e dei 
bambini Ma le condizioni di vita e di lavo­
ro delle masse popolari migliorarono dav­
vero soltanto quando la battaglia fu impo­
stata da parte dei lavoratori stessi nei ter­
mini della rivendicazione di "diritti» quan­
do sorsero cioè 1 sindacati e le leghe e 
3uando I partiti operai misero alla base 

ella propria battaglia per la trasformazio­
ne democratica dello Stato li riconosci­
mento e l'affermazione proprio di quei di­
ritti 

La rivendicazione di un sistema pensio­
nistico avanzato e di minimi di pensione 
decenti è parte integrante di quella batta­
glia la quale diverrà «vecchia e arcaica» 
soltanto quando I problemi dai quali essa 
prende le mosse e che la alimentano sa 
ranno davvero risolti 

SI esaurisce qui II nostro discorso? Nien­
te affatto Una volta distinto, come è giu­
sto, la previdenza dalla assistenza, è evi­
dente che esistono lutti I problemi del qua­
li ha parlato De Rita 

Esistono le nuove povertà e le moderne 
miserie che le trasformazioni In atto nell'e­
conomia e nella società lungi dall'anemia-
re spesso accrescono Esiste perciò più 
che mal il problema di una politica del 
servizi e di un rinnovamento generale di 
una politica cioè che ammoderni I Italia 
ma che al tempo stesso la renda anche più 
civile. Per questa battaglia noi comunisti 
siamo come sempre pronti a fare la no­
stra parte 

L'Italia per la Palestina 
HfeRÒFAtilNO 

D a Torino a Napoli, da Perugia a 
Bari da Firenze a Genova cre­
s c e anche nel nostro paese II 
segno dell opinione pubblica 

mmmmm democratica a fianco del popo­
lo palestinese per una giusta pace in Me­
dio Oriente Un movimento forte e largo 
c h e ho visto scendere In campo migliala di 
giovani e con loro un arco vasto di forze 
politiche e democratiche - comunisti, so­
cialisti, democristiani, verdi, demoproleta­
ri - I insieme del movimento sindacale, 
associazioni culturali rellgiose.di solida­
rietà 

Un movimento che cresce e a cui giusta­
mente I Associazione Italia Palestina e la 
Lega del diritti dei popoli hanno rivolto un 
appello per una grande manllestazlone 
unitaria nazionale a Roma il 13 febbraio 

Un movimento unitario - ed è un fatto 
Importantissimo - a cui corrisponde nel 
Parlamento la vasta unità politica realizza­
ta Intorno ali obiettivo di sollecitare e fa­
vorire in ogni m o d o quella Conferenza in­
temazionale di pace capace di riconosce­
re Il diritto per il popolo palestinese ad 
avere una patria e il diritto per lo Stato di 
Israele a vivere In confini sicuri e garantiti 

Quel c h e sta accadendo nel territori oc­
cupati della Clsglordania e della striscia di 
Gaza dimostra, del resto, Il vicolo c i eco in 
cui si s o n o cacciati I governanti di Israele 
più la repressione militare si fa brutale più 
la rivolta popolare palestinese si allarga 
più si Indurisce il cocciuto oltranzismo di 
Shamlr e Sharon più cresce 1 isolamento 
internazionale di Israele 

E dunque urgente operare per sblocca­
re I attuale impasse sconfiggere I oltranzi­
s m o lanallco far prevalere le ragioni del 
negoziato e del diritto 

Ed è Importante che dall interno di 
Israele e dalle Comunità ebraiche della 
diaspora si levino, ogni giorno di più voci 
di pace a Tel Aviv e a Nazareth centomila 
cittadini d'Israele - arabi ed ebrei - hanno 
detto c o n forza c h e in quella terra vivono 
due popoli che hanno diritto a vivere In 
due Stali dalle comunità ebraiche italiane 
viene una sollecitazione a far avanzare 
concrete azioni In direzione del negozia­
to, a Parigi oltre duemila cittadini francesi 
di religione ebraica hanno sottoscritto un 
appello che chiede la fine della repressio­
ne del territori occupati persino il presi­
dente delle organizzazioni ebraiche ame­
ricane leva la sua indignala prolesta 

E anche nei partito laburista israeliano si 
allarga II fronte di coloro che vogliono 
rompere con il fanatismo di Sharon e Sha­
mlr In una coraggiosa intervista di qual­
c h e giorno fa Aoba Eban - uno dei più 
prestigiosi dirigenti laburisti israeliani - ha 
detto con chiarezza due verità ostinarsi 
ad occupare militarmente Clsglordania e 
Gaza è un errore che rischia di mettere in 
discussione l'esistenza stessa di Israele il 
cui carattere di Stato ebraico potrà essere 
garantito so lo se si ritornerà ai confini del 

67, negoziare una soluzione di pace che 
riconosca I diritti de l lo Stato ebraico im­
pone di abbandonare I assurda strategia di 
delegittimare qualsiasi interlocutore pale 
slinese 

Queste voci non vanno lasciate sole LI-
(alia e l Europa hanno dunque un preciso 
ruolo da svolgere assicurare la più ampia 
solidarietà politica al popolo palestinese e 
ai suoi rappresentanti sostenere I azione 
di quanti in Israele e nel mondo ebraico si 
battono per I affermazione delle ragioni 
della pace e della giustizia 

Preoccupato rapporto in Usa sulla 
corsa agli armamenti nucleari 
dei due paesi asiatici in perenne conflitto 

Una colonna di carri armati dell'esercito indiano presso II confine con II Pakistan 

Il pericolo atomico 
tra India e Pakistan 
H WASHINGTON «Un ordi­
gno nucleare7 A India e Paki­
stan ormai basterebbe qual­
che settimana per metterlo a 
punto e lanciarlo Qualunque 
crisi tra I due stati che duri un 
po' più del normale rischia di 
provocare una guerra atomi­
c i . Gii nell'84, e poi nell'86, 
ci sono stati momenti di ten­
sione gravi, e c e ne saranno 
degli altri Ora 11 potenziale 
nucleare di Nuova Delhi e 
Islamabad è molto maggiore 
E aumenterà noi prevediamo 
che per la fine del 1990 il Pa­
kistan avrà a disposizione una 
quindicina di bombe della po­
tenza di quella lanciata a Hiro­
shima; mentre l'India potreb 
be averne più di cento* Léo­
nard Spector non è ottimista, 
e lo ammette Esperto di proli­
ferazione nucleare, è il diret­
tore della Task Force on non-
proliferation and South Asian 
Secunty della fondazione Car-
negie, e ha coordinato il rap­
porto, pieno di dati e povero 
di illusioni, che da quando è 
stalo reso noto alla fine della 
settimana scorsa, ha creato 
una nuova ondata di interesse 
per una situazione più che cri­
tica, e ormai non periferica 
quella provocata in Asia meri­
dionale dalla corsa agli arma­
menti nucleari Sui giornali, ul­
timamente, è venuto fuori I a-
spetto più rocambolesco del-
1 intera faccenda le notizie 
sui traffici di materiale nuclea­
re dalla Germania al Pakistan, 
la condanna, il mese scorso a 
Filadelphia, del faccendiere 
pakistano-canadese Arshad 
Pervez, che aveva cercato di 
comprare e portar fuori dagli 
Usa, 25 tonnellate di acciaio 
speciale per ta costruzione di 
armi nucleari 

Il rapporto della Carnegìe 
Task Force, però avverte che 
la posta in gioco non è la cat­
tura di piccoli traffici o la sco­
perta di affascinanti intrighi in­
temazionali «La proliferalo 
ne nucleare in Asia meridie 
naie» si legge nel rapporto, 
«pone seri rischi non solo a 
livello regionale ma per lutti 
gli equilibri mondiali La pre­
senza di due avversari con ar 
mi nucleari con una stona di 
conflitti recenti alle spalle, 
che si fronteggiano su un con­
fine comune ha reso la situa­
zione m questa zona più peri 
colosa che in qualunque altra 
area calda del mondo» 

Lo scandalo esploso in Germania sui traffici di scorie 
radioattive verso il Pakistan ha ridestato negli Usa 
l'interesse sulla corsa agli armamenti nucleari nell'A­
da meridionale. L'attenzione va in particolare ai due 
paesi in perenne «conflitto», l'India e lo stesso Paki­
stan. Un preoccupato dossier della fondazione Car-
negie afferma che ai due paesi basterebbe qualche 
settimana per mettere a punto un ordigno nucleare. 

MARIA LAURA RODOTÀ 

«Certo, In questo momento i 
rapporti tra India e Pakistan 
non sono particolarmente 
cattivi» spiega Spector «Ma è 
dal 1948, quando i due stati 
sono nati, che c'è un'alternan­
za di alti e bassi La minaccia 
di un conflitto è sempre pre­
sente* 

I motivi per la corsa agli ar­
mamenti nuclean, per 1 due 
paesi, sono facilmente indivi­
duabili Per il Pakistan c'è 
I incubo della superiorità mili­
tare, convenzionale oggi e an­
che atomica, dell India, la mi­
naccia indiretta dell Urss, via 
Afghanistan, e il desiderio di 
conquistare una posizione di 
superiorità militare e prestigio 
nel mondo islamico Per I In­
dia latensione continua con il 
Pakistan, le frequenti contro­
versie territoriali con la Cina, i 
rapporti a volte non facili con 
gli Stati Uniti, e anche la sua 
aspirazione a diventare a tutti 
gli effetti una grande potenza 
Gli ultimi esperimenti nucleari 
noti in India, risalgono al 
1974 ma sostiene il rappor­
to dai tempi di quell esplosio­
ne il potenziale nucleare in­
diano è indubbiamente au­
mentato *l politici indiani», 
sostiene il rapporto «dicono 
apertamente che l'acquisito-
ne di armi nucleari da parte 
dsl Pakistan porterebbe ad 
una risposta del loro paese, 
per evitare ricatti nucleari E, 
anche se il Pakistan oggi nega 
qualunque interesse negli ar­
mamenti nucleari, è chiaro 
che a Islamabad il loro pro­
gramma mai ammesso, per la 
costruzione di questre armi è 
diretto soprattutto a fare da 
contraltare e da deterrente 
alla superiorità convenzionale 
indiana» 

Tutti e due i paesi secondo 
il rapporto sono ormai m gra 
do di costruire armi atomiche 
Ma nessuno dei due sembra 
averne di già pronte non ne 

ha inserita nessuna nello spie­
gamento ufficiate di forze Né 
ci sono segnali che indiani e 
pakistani abbiano intenzione 
di imbarcarsi in nuovi test nu­
cleari nel prossimo futuro «È 
questo che et lascia qualche 
speranza», dice Spector «In­
dia e Pakistan potrebbero riu­
scire ancora a raggiungere un 
accordo bilaterale per conge­
lare le armi nucleari» Vista la 
segretezza che circonda i loro 
programmi, però, nessuno 
può essere sicuro di nulla E, 
continua il rapporto, «tra i due 
paesi la fiducia reciproca è a 
zero» Oltretutto, a convince­
re i due governi della necessi­
tà di insistere nei loro piani, 
e è il «cattivo esempio» delle 
due superpotenze, per le quali 
•la deterrenza nucleare è an­
cora la pietra miliare della si­
curezza è questo diventa il 
modello da seguire anche nel 
subcontinente indiano» Su-
bcontinente che ora è diven­
tato la variabile non prevista 
delta scacchiera dove si svol­
ge la partita delle armi atomi­
che e le tensioni India Paki­
stan sono oggi «la nuova di­
mensione del grande perico­
lo» Per eliminare il pericolo, 
la Task Force suggerisce una 
strategia cauta, graduale for­
malizzazione degli accordi 
dell 85 tra il presidente Zia Ul-
Haq e il premier indiano Rajiv 
Gandhi, che proibiscono at­
tacchi a installazioni nuclean, 
lo scambio di visite ai van im­
pianti, poi, un negoziato per 
stabilire restnzioni tempora­
nee ai progreammi nucleari e, 
successivamente, il bando II 
rapporto suggerisce agli altn 
paesi di varare sanzioni se In­
dia e Pakistan non faranno 
prssi avanti, ma 1 unico inter­
vento che potrebbe rivelarsi 
decisivo insistono gli esperti 
della Carnegìe è quello di 
Usa Urss e Cina 

Ma è proprio il ruolo degli 

Stati Uniti, in questi giorni, a 
venire discusso Tutti i mem­
bri della Task Force, tranne 
due, sono convinti che Rea-
gan dovrebbe ritirare almeno 
parte dei 480 milioni di dollari 
di aiuti al Pakistan che II Con­
gresso ha autorizzato il mese 
scorso Reagan, però, ha già 
scritto al Congresso per riaf­
fermare l'importanza del Paki­
stan e ta certezza che, II, non 
ci sono ancora armi nucleari 
pronte 11 tentativo di Pervez 
di esportare materiale, di que­
sto tutti sono convinti, era sta­
to sollecitato dal governo di 
Islamabad, ma in questo mo­
mento, causa la situazione in 
Afghanistan, il Pakistan viene 
ritenuto talmente importante 
da permettere a Reagan di 
ignorare una legge del 1985: è 
nota come emendamento So­
lare. dal deputato democrati­
c o che l'ha proposta, e preve­
de tagli negli aiuti ai paesi che 
usano tecnologie esportate il­
legalmente dagli Stati Uniti 
per costruire armi nuclean 
Motivo oggi il Pakistan è stra­
tegicamente cruciale Tal­
mente cruciale, e talmente 
controverso, che neanche la 
Carnegìe Task Force, su que­
sto punto, è riuscita a raggiun­
gere l'unanimità Uno dei 
membri, l'esperto di problemi 
strategici Rodney Jones, ha 
scntto un comunicato separa­
to, in cui sostiene che le pro­
poste fatte nel rappor-
tOMpenatizzerrebbero il Paki­
stan», portando magari il go­
verno di Islamabad a insistere 
negli espenmenti nuclean, e 
non dando all'India incentivi 
sufficienti a impegnarsi per il 
bando delle armi nucleari Ma 
) impossibilità di raggiungere 
un accordo su problemi cosi 
complessi sembra evidente 
soprattutto in un altro comu­
nicato di dissenso, quello del 
vice di Specter, lo studioso di 
questioni asiatiche Selig Harri-
son Secondo il quale, il rap­
porto è troppo vago nell indi­
viduare le responsabilità di 
Usa e Urss nella proliferazione 
nucleare nel mondo «La cor 
sa alle armi atomiche in Asia 
meridionale», sostiene «è co­
minciata come risposta allo 
strapotere nucleare delle su 
perpotenze Specialmente nel 
caso dell India, che ha aspira 
zioni di leadership nel Terzo 
mondo» 

Intervento 

Ogni concordato 
è un suicidio politico 

per lo Stato 

MARIO ALIGHIERO MANACORDA 

D unque, abbiamo 
una non nuova, 
ma pure strana 
proposta quella 

aHiMHBB della stona della 
religione inse­

gnata da laici, come suona il 
titolo de «1 Unità» del 22 
gennaio (p 6 ) Più esatta 
mente «lo studio della evo 
luzione storica e della realtà 
attuale delie religioni, con­
dotto In termini non confes­
sionali e affidato non a 
un'autorità estranea, ma alla 
scuola stessa» 

La proposta è avanzata 
sulla rivista cattolica «Il Re­
gno» da Giuseppe Chiaren­
te che come «I Unità» ci ri­
corda è il responsabile cul­
turale della direzione del 
Pei Perché I ho detta «stra­
na»7 Se non altro perché è 
I unica risposta data da «IU-
nità» ali articolo «La questio­
ne del Concordato», con cui 
II 26 ottobre scorso lo stes­
so Chi arante rispondeva agli 
articoli di Natalia Ginzburg, 
Michele Serra e mio (e per­
che non anche Gozzini?), 
con argomenti molto ridutti­
vi rispetto alle questioni sol­
levate 

Ma oggi Chiarante, avan­
zando la sua proposta di un 
Insegnamento laico della re­
ligione, Invita le varie forze a 
confrontarsi su di essa Mi 
pare doveroso, dunque, non 
tirarmi indietro E domando 
anzitutto questa proposta è 
un ipotesi personale del re­
sponsabile culturale del Pei 
o è un'ipotesi del Pel? E e è 
stato un confronto prelimi­
nare all'interno della Com­
missione culturale? Finora 
questa ipotesi 1 avevo se iti-
ta avanzare da Spadolini e 
da altn. non da comunisti, 
se non sono stato troppo di­
sattento (Ma forse lo sono 
stato sono rimasto anche 
ali estero in questo perio­
do) Comunque discutiamo­
ne, c o m e lo stesso Chiaran­
te suggerisce 

Ebbene, ferma restando 
la mia opposizione frontale 
al nuovo Concordato e all'i­
dea stessa di concordato, 
ferma restando ta mia con­
vinzione che il Pel ha perso, 
approvandolo, un'occasio­
ne unica di una seria batta­
glia culturale per la libertà e 
reguaglianza delle coscien­
ze, questo obbligatorio inse­
gnamento laico della reli­
gione mi sembra proprio un 
nuovo mostro, per ragioni 
sia ideali, sia pratiche (le 
maledette questiuncule che 
io rifiutavo di discutere nel 
mio precedente articolo) 
Ed eccone alcune 

Primo esso si presenta 
come un'ennesima aggiunta 
di una disciplina nuova in un 
curricolo già sovraccarico 
di discipline vecchie, dove 
fra I altro finirebbe per ripe­
tere per l'ennesima volta, 
anche se con maggiore spe­
cificità, quello che già si in­
segna sub voce di italiano, 
latino, stona, filosofia, storia 
dell arte, stona della musi 
ca, nonché geografia e altre 
ancora E resta da doman­
darsi se sia proprio questa la 
via dell approfondimento 
culturale e didattico, dimen­
ticando che gli «enti», ovve­
ro le discipline non sono da 
moltiplicare oltre la necessi­
ta - educazione stradale, 
educazione sessuale, edu­
cazione sanitaria storia del­
le religioni -, e se comun­
que lo stimolo a questo au­
mento debba proprio venire 
dalla motivazione esterna 
del pasticciaccio concorda­
tario anziché da una sena 
considerazione del moder­
no panorama delle scienze 

Secondo pure ammesso 
che un insegnamento laico 
della religione non sia una 

contraddtctio in adtecto, 
cioè che I aggettivo non fac­
cia a pugni col sostantivo, lo 
si crede davvero possibile e 
proficuo nella pratica? Quali 
sarebbero gli insegnanti co­
me preparati, da chi? Quelli 
che già insegnano altro, o 
altri tutti nuovi? Come riu­
scirebbe a separare religio­
ne e politica se Papa Wojty­
la, nell enciclica sullo Spin­
to Santo, Domìnum et viviti-
cantem, del 13 maggio 
1986, insegna che è nel qua­
dro del «matenalismo dia­
lettico e storico riconosciu­
to tuttora come sostanza vi­
tale del marxismo» che si 
hanno quei «segni e segnali 
di morte» che sono la corsa 
agli armamenti e il rischio di 
distruzione nucleare, I ine­
dia e la fame, l'aborto, le 
guerre locali e il terrorismo? 
E non ti sei chiesto In che 
difficoltà sarebbe anche un 
insegnante laico a insegnare 
laicamente, cioè mostran­
done la storicità e facendo 
finta che siano, se non ra­
zionali, almeno spiegabili 
razionalmente, dato che 
nella storia tutto è razionale, 
dogmi come l'assunzione 
della Madonna, anima e 
corpo, In < lelo, deciso in 
quasi perfetta concomitan­
za col primo Sputnik? E ti 
sei mal chiesto che effetto 
avrebbe II conflitto tra que­
sti due laicismi obbligatori, 
aggiunto al loro comune 
conflitto con l'insegnamen­
to confessionale facoltati­
vo? 

Terzo di là da queste dif­
ficoltà pratiche, sulle quali 
non avrei voluto in alcun ca­
so trovarmi trascinato, ti 
rendi conto che si avrebbe 
così l'Ipocrisia non più sol­
tanto delle persone, ma an­
che delle stesse istituzioni 
(tanto per cambiare!), che 
da una parte offrirebbero un 
insegnamento laico e dal­
l'altra un insegnamento reli­
gioso delle religioni? Forse 
questa ti sembrerà una diffi­
cile ma bella scuola di plura­
lismo e di tolleranza Ma 
3uesta già esiste per tutte le 

isciptlne trasferita nel 
campo religioso, a me sem­
bra un bell'esempio di in­
coerenza e di ipocrisia Tan­
to più che I insegnamento 
religioso sarebbe, al solito, 
jno solo 

M a perché ci co­
strìngete a que­
ste odiose que­
stiuncule? Per 

• M H M B me, lo dichiaro 
senza mezzi ter­

mini, questo concordato è 
uno sconcio equìvoco, e 
ogni regime concordatario 
è un suicidio politico, una 
rinuncia dello Stato ai suoi 
pnneìpi Ti basti una cosa 
sola quando più lo Stato 
sembra affermarli nel Con­
cordato, riconoscendo ad 
esempio ai cattolici, del tut­
to superfluamente, quei di­
ritti di libertà di pensiero, di 
espressione, di stampa ecc 
che sono manifestazione 
della sua stessa natura de­
mocratica e laica ebbene, 
propno 11 lo Stato viene me­
no a se stesso perché si im­
pegna con una potenza 
esterna ad essere se stesso, 
facendo della sua stessa na­
tura una proprietà di altri 
Bel capolavoro giuridico, 
culturale e morale! Se 1 no-
sin giuristi e parlamentari 
hanno perpetrato a cuor 
leggero anzi esultanti que­
sto vero e propno parnci* 
dio, uccidendo il loro Stato, 
ti immagini che farebbero le 
decine e centinaia di mi­
gliala di insegnanti chiamati 
a insegnare laicamente o re­
ligiosamente simili questioni 
a un pubblico adolescente? 
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• i Incredibile Cosi si rea 
gisce in genere alle storie 
di incesto E poiché sono in 
credibili, quasi sempre non 
vengono credute Lei è una 
ragazzina mitomane, esatta 
mente come la stuprata dal 
ginecologo è una ragazza 
fantasiosa piccole femmine 
represse che vorrebbero 
ma non hanno, e allora si 
Inventano tutto Poi arriva 
no insieme ali incesto o allo 
stupro le botte le ferite, le 
gravidanze e allora si c e d e 
ali evidenza Incredibile si 
dice 

Oggi le denunce di mee 
sto si moltiplicano e 1 mere 
dibile si fa realtà palpabile 
Eppure qualcosa si frappone 
fra la notizia e I accettazione 
del fatto Accade si dice 
ma è qualcosa che appartie 
ne a una zona oscura al ter 
reno della follia E invece 
via via che le notizie si som 
mano si viene a sapere che 
I incesto è un fenomeno dif 
fuso praticato da uomini pe­
raltro considerati «normali» 

Esattamente com è accadu 
to per gli stupratori Anzi 
nella valutazione del feno­
meno, e è da tener conto 
che sfuggono allo svelamen 
to proprio gli incesti più 
«normali» quelli che si con 
sumano nei luoghi ordinati 
della citta del villaggio Per 
che qui scatta il sistema di 
recupero dell unita familia 
re si allontana la bambina 
la ragazzina si fa ragionare 
lui lo si riconduce al suo 
ruolo di sostentatore che ha 
la responsabilità di una fami 
glia Sempre che la cosa 
emerga e non sempre acca 
de Anzi nella stragrande 
maggioranza dei casi niente 
emerge e capita che una 
donna di trenta o quaran 
t anni in piena nevrosi fini­
sca dallo psicologo a chie 
dersi che cosa non va in lei 
e poi racconti episodi di­
menticati rimossi incredibi 
ti della propria infanzia o 
adolescenza Tanto -ncredi-
bili che non ci ha creduto 

PERSONALE 
ANNA DEL BO SOFFINO 

A silenzio 
sull'incesto 

neanche lei li ha sepolti in 
una sorta di «seconda me­
moria > che sta al di sotto 
della memoria cosciente e 
che si illumina solo quando 
un disagio insopportabile fa 
scoppiare il bubbone 

Cosi quando ci si chiede 
•E le madri dov erano le 
madri quando il padre pos­
sedeva le loro figlie9» si deve 
appunto tener conto di una 
cecità che scatta come auto­
matica difesa in slmili casi 
La madre aveva sottornano 
tutti gli elementi per capire 
ma come sospettare una co 
sa simile' Ammetterla signi­
fica scardinare tutta una vi 

sione della vita di se stessa, 
del manto della famiglia si­
gnifica spodestare I uomo 
della sua credibilità di «ca­
po» della famiglia stessa si 
gnlfica anche privarsi del 
sostegno economico 1 uni­
co che permette di sopravvi­
vere E non solo nei casi di 
miseria o di povertà dove la 
donna conosce solo il peg 
gio e può pensare di cavar­
sela In qualche modo, tra 
pubblica assitenza e lavori di 
fatica ma soprattutto la do­
ve la donna vive a un certo 
livello di agiatezza, che non 
saprebbe mai riprodurre da 
se, perché è sempre vissuta 

al riparo delle pareti dome­
stiche, e l'uomo, per lei, è in 
qualche modo I unico arbi­
tro della sua esistenza 

Talvolta si viene a sapere, 
si tratta di donne che da 
tempo si sottraggono ai rap­
porto coniugale Donne per 
le quali la sessualità di dove­
re è sempre stata un amara 
necessità La figlia prende il 
loro posto E loro lo sanno? 
Forse sempre in quell oscu­
ra zona di percezione che 
sta sotto alla coscienza, e 
dove mors tua, mia meo- vi­
sto che un uomo in casa c'è, 
e vuole sesso, qualcuno lo 
deve accontentare Lei, la 

madre, lo ha fatto per anni, 
adesso vada avanti la figlia 
Talvolta l'uomo/padre è in 
crisi di virilità perché è di­
soccupato perché qualcuno 
lo ha disprezzato, perché la 
società, dove dovrebbe mo­
strarsi forte, gli fa paura E 
allora ripiega sul suo terreno 
di casa, per farsi valere E la 
moglie vede che lui, da de­
presso si fa più sicuro e 
nemmeno si chiede perché 
E poi c e sempre il pa­
dre/padrone, che considera 
sue tutte le donne di fami­
glia e la moglie di quest uo­
mo accetta questa legge an­
ni di matrimonio Inanno 
profondamente condiziona­
ta a considerarla indiscutibi­
le 

Cose non dette, da non 
dire Ma oggi emergono e 
poco per volta si trovano le 
parole per dirle Le donne, 
soprattutto, trovano il corag­
gio di denunciare gii abusi 
segreti che si fanno di loro 
Da li comincia tutto un nuo­

vo capitolo del discorso 
che cos'è l'incesto, quando 
accade, perchè e ciò che 
produce il silenzio attorno 
A questo punto vale anche 
la pena di documentarsi,e di 
affrontare direttamente le 
indagini che si sono fatte 
sull argomento, là dove il fe­
nomeno è stato svelato da 
qualche anno, e si è avuto il 
tempo di descrivere, analiz­
zare, prospettare qualche 
modalità di Intervento Edi­
po ed Eterna (Rapporto 
sull'incesto), di Jean Ren-
voize (Lyra libri edimee) è, 
per esempio, un saggio che 
affronta il tema in termini 
chiari psicologia e sociolo­
gici (e anche terapeutico, 
sulla base di una ricerca che 
l'autrice ha condotto in In­
ghilterra (sua patnsO e in 
Usa Ma occorre anche che 
le nostre strutture di .fcerca 
e di assistenza si aggiornino 
rapidamente sufi argomen­
to. lasciando da parte lalsi 
pudori e ostinati silenzi 
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'POLITICA INTERNA 
Sindacati 
«Minata la 
credibilità 
del governo» 
r ROMA «La votazione del-

laniera per l'introduzione 
di un "minimo vitale' delle 
pensioni coglie uno del punti 
della piattaforma per la quale I 
•Indicati Cgll. Cisl e UH e del 
pensionati si stanno prodigan­
do da mesi con ampie e riusci­
te manifestazioni» Cosi affer­
ma una nota unitaria delle se­
greterie confederali, secondo 
cui • » le richieste sindacali 
tonerò state discusse anziché 
accantonale nelle sedi com­
petenti, non si sarebbe verifi­
cata l'attuale situazione e si 
aarebbero date risposte più 
equilibrate ali Insieme della 
piattaforma, compreso II pro­
blema delle rivalutazioni II 
lovemo Infatti si era Impegna­
lo a negoziare con le organi»-
uiionl sindacali I ammontare 
e la distribuzione delle risorse 
da prevedere nella Finanziaria 
per II prossimo triennio In ma­
teria di pensioni e In particola­
re i miglioramenti del prassi-
S o anno» Ma «per contrasti 

temi alla maggioranza ha 
escluso la possibilità, emersa 
In un pnmo tempo anche in 
ambienti governativi, di copri 
re le maggiori spese derivanti 
dall introduzione del "mini­
mo vitale con misure fiscali 
volle a colpire I eluslone e I e-
vallone, sulla base anche del­
le Indicazioni proposte dal 
sindacato. Le segreterie Cgll, 
Citi, UH rivendicano «I appll-
catlane nel metodo e nel me­
rito delle intese Intervenute» e 
criticano «Il ripetersi di com­
portamenti da parte del go­
verno che minano la credibili-
là di qualsiasi corretto nego­
ziato e del governo stesso» 

Petizione 
Donne pei 
incontrano 
la lotti 
• I ROMA Questa mattina 
una delegazione di ammira-
atratrici locali del Pel si Incon­
trerà con la presidente della 
Camera Nilde lotti per presen­
tare una petizione popolare, 
Sia llrmata da oltre 50 000 

onne, In cui si propongono 
alcune modifiche alla Finan-
Ilaria Nella petizione si chie­
de un maggiore sviluppo del 
•ervlil sociali, la tutela del di­
ritti deirinlanzla, Il riconosci­
mento del valore sociale della 
maternità, risposte urgenti al 
problema della disoccupazio­
ne lemmlnlle 

Sulla Finanziaria sono pre­
viste oggi manifestazioni uni­
tarie a Milano, Firenze, Bolo-
3na, Torino e Roma promosse 

al Pel, dal movimento sinda­
cale e dalle associazioni dei 
pensionati In appoggio ali e-
mandamento comunista che 
aumenta le pensioni minime e 
In polemica col governo, che 
Intende finanziare gli aumenti 
sottraendo soldi agli altri pen­
sionati. Alla manifestazione 
organizzata dalla federazione 
romana del Pei, che si terrà 
alle 17 In piazza Navona, par­
leranno Antonio Sassolino e 
Goffredo Bellini 

Finanziaria alla Camera: Incremento di imposte 
due voti di fiducia a Goria sui redditi da capitale, 
Sì ai nuovi «minimi vitali», ma serviranno solo 
taglio agli altri aumenti a ridurre il disavanzo 

S?t^^è Trovati i soldi 
ma non andranno ai pensionati 
È stato puro spirito di vendetta quello che ha portato 
al taglio del fondo destinato alle pensioni, attraverso 
due voti di fiducia alla Camera. Il mimmo vitale 
poteva davvero esser «coperto» in altro modo E l'ha 
testimoniato il voto serale sulle norme relative a 
nuove voci di tassazione su redditi oggi detraigli o 
esentati. Ma com'è maturata la clamorosa inversio­
ne di rotta da parte di maggioranza e governo7 

GUIDO DELL'AQUILA 

M ROMA I) dibattito politi 
co mattutino sulla decisione 
del governo di porre la que 
stione di fiducia sul suoi 
emendamenti punitivi aveva 
già lasciato II segno Critiche 
attacchi e accuse si sono leva 
te dal banchi dell'opposizione 
(per 11 Pel ha parlato Alfredo 
Relchlln II cui intervento ripor­
tiamo qui sotto) ma Imbaraz­
zate ammissioni e qualche di­
stinguo, seppur timido si so­
no registrati anche nelle file 

dti cinque partner di governo 
Non tanio ni Ile dichiarazioni 
uffiUah re-.L i i aula al cospet 
to del presidente del Consi 
glìo Giovanni Goria per la pri­
ma volta presente a Monteci­
torio dall inizio della discus­
sione sulla 1 Inanzìarla quanto 
nei commenti In Transatlanti­
co Tra le accuse più ripetute 
quella di una «gratuita npic-
ca» evitabilissima con il ricor 
so al taglio di altre voci di spe 
sa e al varo di altre fonti di 

entrata È stata proprio la 
maggioranza a dare implicita­
mente ragione a questi rilievi 
approvando in serata una nor­
ma che ncaicava il contenuto 
di emendamenti presentati a 
suo tempo sia dal Pei e sia 
dalla Sinistra indipendente, 
sulla indedicibilità di spese di 
rappresentanza e sulla tassa­
zione dalle < plusvalenze a for­
mazione pluriennale» Secon 
do i calcoli del governo que­
ste voci di entrata dovrebbero 
garantire almeno duemila mi­
liardi negli anni 89 e 90 

<La maggioranza - ha nie 
vaio Franco Bassanini - vice 
presidente degli indipendenti 
di sinistra - ha voluto tenersi 
aperta la strada dell assalto al­
le casse dello Stato, per me 
diare tra I vari gruppi che la 
compongono» lì radicale Lui­
gi D'Amato ha addirittura par­
lato di «banda di rapinatori 
che sì autodefinisce governo» 
Il verde Gianni Mattioli lo ha 

corretto "Non si può parlare 
- ha detto - di banda di rapi 
natori ma, nell insieme di 
una tentata rapina si tratta pur 
sempre» Il socialista Agostino 
Mananetti ex segretario ge­
nerale aggiunto della Cgil, ha 
imece respinto ogni addebi­
to garantendo testualmente a 
Goria che egli «può contare 
sull Impegno del deputati so 
cidlisti nel sostenere il non fa 
Cile compito di assicurare, 
nelle attuali condizioni politi 
che una guida responsabile 
ed operosa al paese» Questo 
nel giorno in cui i quotidiani 
riportavano 1 opinione del suo 
compagno di partito e succes­
sore nella carica sindacale, 
Ottaviano Del Turco «Il go­
verno Gorìa deve andarsene a 
casa al più presto» Singolare 
e contraddittoria anche la di 
fé >a d ufficio del socialdemo 
cratico Filippo Caria che ha 
definito la Finanziaria una leg 

gè «che è cortese definire as 
surda» 

Prima delle votazioni sulla 
fiducia il gruppo comunista si 
è riunito ed ha approvato le 
decisioni assunte in questi 
giorni dalla presidenza Inol­
tre, sabato, dopo la richiesta 
del governo erano emerse da 
parte di alcuni deputati comu 
nisti ipotesi di non partecipa 
zione al voto di fiducia Ieri 
1 assemblea non ha ritenuto di 
affrontare una tale questione 
considerandola inutile e inop­
portuna 

In serata il presidente del 
gruppo, Renato Zanghen ha 
commentato le vicende di 
questi quattro giorni «Abbia­
mo ottenuto - ha detto - I in­
troduzione di un minimo vita­
le per i più poveri e un mag 
gior prelievo su spese di rap­
presentanza e plusvalenze 
mobiliari e immobiliari per al 
meno duemila miliardi Ma il 

governo, ponendo la fiducia 
su una diminuzione di risorse 
per le pensioni, ha Impedito 
che il vantaggio della nuova 
imposizione possa tradursi in 
aumenti per i pensionati non 
al minimo Questo mette in lu­
ce I orientamento antipopola­
re di questa nuova Finanziaria 
In ogni caso, I emendamento 
sulle maggiori entrate fiscali 
dimostra quanto fosse falsa e 
strumentale la tesi della mag­
gioranza secondo cui il mini­
mo vitale avrebbe portato a 
uno sfondamento del tetto del 
disavanzo E molto poco lo­
devole che il governo ricorra 
a simili trucchi per maschera­
re la propria incapacità a con­
trollare la spesa» De Michel» 
uscendo da Montecitorio, do­
po aver affermato che «non è 
vero che il governo voleva to* 
gliere ai poveri per dare ai ric­
chi», ha commentato favore­
volmente il «ritrovato clima di­
stensivo» 

Reiehlin: un gioco che esautora le Camere 
Si è voluto introdurre 
il «principio» anticostituzionale 
che a favore dei poveri 
devono pagare i poveri, 
per puntellare il pentapartito 

N i ROMA L Intervento dì Al­
fredo Relchlln è stato ieri uno 
del momenti culminanti della 
battaglia comunista alta Ca­
mera E la sua critica sferzante 
ha Indotto il governo a ripristi­
nare le annunciate imposte su 
redditi di capitale, che però 
non sono siale destinate al 
pensionati 

«Se ne sono sentite di tutti I 
colori - ha esordito Relchlln -
ed è sceso In campo perfino il 
sociologo prìncipe, il De Rita. 
per tagliare la testa a) toro noi 
non abbiamo capito che i po­
veri in Italia non esistono e 
che II simbolo di questa socie­
tà è l'Ingegner De Benedetti! 
Altri ci hanno accusato Invece 
di approfittare di questa vi­
cenda per buttare all'aria le 
carte del confronto sulle rifor­
me istituzionali» 

«E vero o non è vero piutto­
sto Il contrario, che cioè tutto 
il nostro atteggiamento è 
mosso dalla grande preoccu­
pazione che TI confronto isti­
tuzionale non finisca In una 
vuota chiacchiera, che allon­
tani ancora dì più il paese dal­
la politica o, peggio, che in­

tanto nel fatti non si cerchi di 
mandare avanti atti di contro­
riforma e non rispetto al voto 
segreto, ma rispetto ad alcuni 
di quel fondamenti che stan­
no alla base del patto costitu­
zionale» 

«Certo è bene misurare le 
parole», ha detto Relchlln ri­
volgendosi al capogruppo de 
Martinazzoll, che aveva rim­
proverato a! Pel toni «trucu­
lenti» Ma - ha osservato - le 
istituzioni «sono la trama che 
sorregge non solo I rapporti 
tra il ceto politico, ma duelli 
tra i cittadini e lo Stato Sono 
l'ossatura che garantisce la 
convivenza civile tra gli Italia­
ni e ciò in quanto assicurano -
è un ovvietà - che la legge è 
uguale per tutti e che le regole 
sono neutrali» «Se è così il 
fiscal drag, questa tassa oc­
culta mai votata dal Parlamen 
to, che ìn questi anni ha quasi 
raddoppiato il peso fiscale sul­
le buste paga, e un vulnus an­
che di rilievo costituzionale E 
lo è anche 11 vostro rifiuto, ri­
badito da ultimo nella seduta 
di venerdì scorso, di comin­
ciare - dico dì cominciare ap­

pena - a sottomettere al dove­
re fiscale una parte della ric­
chezza finanziaria (qualcosa 
come un milione ui miliardi 
tra titoli, obbligazioni, deposi­
ti bancari, azioni)» la Costitu­
zione italiana, infatti, prevede 
la progressività del sistema fi­
scale, «essa non dice, an2i ne­
ga, che ai poveri debbano 
pensare soltanto 1 poveri» 

Reichlin ha ricordato che la 
Camera decise venerdì scor­
so, dì fissare a 550mila lire 
mensili l'assegno di minimo 
vitale per queipensionati che 
non hanno nessun'altra fonte 
di sostentamento («Stiamo 
parlando quindi di poveri veri. 
di pelle bianca, vorrei dire al 
professor De Rita!») 

«La cifra di 550mila lire rap-

Bresenta - ha detto l'oratore -
costo di un pranzo per quat­

tro persone al ristorante ' El 
Toulà" o aH'"Harrys Bar 
esattamente quei pranzi che, 
dì norma, vengono messi nel 
conto di quelle società che 
poi li deducono dalle tasse e 
che quindi alla fin fine, ven 
gono pagati da altn, cioè da 
quelli che non possono sfug­
gire al fisco, compresi I pen 
sionati'» 

«Si trattava, quindi, dopo 
quel voto, di trovare una co­
pertura problema ovvio nor 
male di rediitrfbuzione 
quando si discute u i bilancio 
I rc^.^„ ani non hanno mi 
nacciato la crisi quando il mi 
nistro Visentin' -d esempio 
ha varato u piowedirnento 
delle cosiddette bare fismli 
5 000 miliardi circa tiara ui a 
chi effettuava operazioni del 

genere di fusioni tra società in 
attivo e in passivo La copertu­
ra in quel! occasione si è tro­
vata, tant'è vero che poi il get­
tito fiscale non è diminuito. 
anzi è aumentato, il che vuol 
dire che la copertura (se cosi 
si può dire!), la si è trovala 
(leggete le cifre) aumentando 
I Irpef, nel triennio di circa 11 
doppio rispetto alla crescita 
dei salari di fatto» 

Allora, perché adesso si im­
pone il voto di fiducia? 

«La ragione è semplice I 
ministn finanziari. Amato in 
testa avevano deciso di copri­
re la spesa suppletiva in parte 
con mancati aumenti ad altre 
categorìe di pensionati, ma in 
parte - eccoli punto significa­
tivo - non con nuove Imposte, 
bensì applicando con più ri­
gore la legge che gla oggi do­
vrebbe impedire di dedurre 
dalle tasse le spese per quel 
convegni fasulli quelle fusioni 
di comodo, quei viaggi in ae­
rei privati che molti qui ben 
conoscono La crisi ali inter­
no della maggioranza è scop­
piata su questo Non è scop­
piata sullo sfondamento del 
tetto, che non esisteva, data la 
proposta che veniva presenta 
ta dal compagno Amato Se 
poi De Michelis è di altro pa­
tere. che venga allo scopertoi 
E lui che si e opposto? Cosa 
e entra quindi il voto segre­
to? Qui c e stata una minoran­
za di governo che ha scelto -
mi verrebbe di dire - i pranzi 
gì atis e tutte quelle cose sulle 
quali poi non si è voluto inter­
venire e una maggioranza 

che ha chinato il capo per sal­
vare - come si dice volgar­
mente - la poltrona, l'equili­
brio politico, il governo, ma 
non t onore e la faccia 

Meglio avrebbe fatto II go­
verno a dimettersi, invece di 
imporre alla Camera ed ai de­
putati di rimangiarsi il volo ed 
anche di umiliarsi dinanzi a se 
stessi ed al paese, decidendo 
un nuovo principio costituzio­
nale quello per cui ai poven 
debbono pensare i poveri, e 
che non scoccino con le loro 
lamentele!» 

Eppure ciò che è accadu­
to, «sui giornali o dallo stesso 
presidente del Consiglio, vie­
ne definito come 1 assalto 
dell'opposizione comunista 
alle casse dello Stato"» Rei-
chlm ha detto che questo ri­
corda la favola del lupo e del-
I agnello e per accorgersene 
basta leggere le cifre di questa 
legge finanziaria «Su circa 
40QmiIa miliardi di entrate 
dello Stato - ha osservato -
più o meno !40mila sono im 
poste dirette (salari, stipendi, 

Pensioni e profitti dichiarati), 
40mila sono contnbuti socia­

li (tassa sul lavoro, salan, sti­
pendi e profitti dichiarati), 
ÌOOmila sono consumi popo­
lari (Iva, benzina, bolli), il re­
sto. le briciole, sono pagate 
dalla ricchezza mobiliare ed 
immobiliare Al fondo, la ra gione per cui il deficit dello 
tato non si risana, è questa II 

deficit nmane "sotto control­
lo ' perche una sola voce del­
la spesa - guardiamo l'altro la­
to della questione - supera, 

sia l'incremento del Pil, sia 
quello delle entrate E quella 
relativa agli oneri per interes­
si 83mila miliardi Si potrebbe 
chiamare con il suo vero ne» 
me un rendimento del capita­
le, alto come in nessun altro 
r e s e dell'Occidente Questa 

la morale della favola» E 
per di più, il ministro Amato, 
ha ammesso, come fosse cosa 
da poco, che «l'ipotesi di rien­
tro su cui si basa la legge fi-
nanziana in esame non sia più 
in piedi e deve essere ripensa­
ta» 

Allora di che cosa è chia­
mata a discutere la Camera? 

La venta e che «al potere 
istituzionale del Parlamento 
sfugge ormai una parte essen­
ziale delle entrale (il fiscal 
drag) e la parte maggiore e 

fnù dinamica della spesa (gli 
nteressi)» 

«Siamo allo svuotamento 
dei poteri parlamentan Cam-
biamojpure i regolamenti - ha 
detto Reiehlin, concludendo 
-, noi siamo disponibili a far­
lo Ma guardiamo in faccia la 
realta vera Le responsabilità 
che dobbiamo assumerci so­
no non di buttare le carte al-
I ana o di ntirarci, ma di anda­
re al fondo dei problemi, di 
dire al paese che pensare in 
termini di Giustizia ha ancora 
un senso tanche di dire a noi 
stessi che non possiamo più 
gingillarci, trascorrendo inte­
re giornate a premere bottoni 
colorati, mentre I giochi ver) 
sul bilancio, si fanno dopo Ri-
pnstinare e difendere la sovra­
nità popolare questa è la ri­
forma delle riforme'» 

Merzagora: 
«L'Italia 
in una spirale 
di scandali» 

I partiti? «Non possono pretendere di essere considerati 
con le mani pulite» La situazione Italiana? «Assurda» e 
•nefasta» Il Parlamento? «La classe e lo stile sono rimasti 
un lontano ricordo» Cesare Merzagora (nella foto), ex 
presidente del Senato, soara a zero sulla classe politica In 
un Intervista al «Corriere della sera* «11 paese è avvolto da 
una spirate di scandali che potrebbero compromettere la 
stessa vita della Repubblica - afferma Merzagora - ma 
anche dalla totale indifferenza, dal tacito consenso di tut­
ti» Dall attacco ai politici si salva soltanto Craxl, «Il solo 
uomo politico forte», che «riesce a comandare anche 
quando non è al governo» Craxl però «dovrebbe tagliare I 
suoi legami oscuri con II mondo economico» Gorìa è 
invece un «galantuomo», che potrà rifare il ministro del 
Tesoro «magari tra alcuni anni con più esperienza» I co­
munisti, «persone intelligenti», andranno prima o poi al 
governo «se la ' perestroika' procede indisturbata» Infine, 
sulle riforme istituzionali, Merzagora propone che se ne 
occupi una «commissione non politica» nominata dal pre­
sidenti delle Camere e della Corte costituzionale 

Difesa europea, 
repubblicani 
polemici 
col governo 

La Voce repubblicana ac­
cusa Il governo di «atteggia­
mento rinunciatario» e di 
«tatticismo» sulla questione 
della difesa europea. Se­
condo l'organo del Pri il ri* 
tiro degli euromissili «solle* 

^—^—^^^^^^^ cita gli europei ad agire pre­
sto e meglio per contribuire alla propria difesa» «Più che 
di riarmo - spiega la Voce - sì dovrebbe parlare di riorga­
nizzazione della difesa e di ammodernamento tecnologico 
e politico» Di fronte a queste esigenze, sostengono i re­
pubblicani, il governo non fa che «appellarsi alla Nato per 
bloccare la Cee, alla Cee per bloccare la Nato, alla Ueo per 
frenare tutte e due» 

LVÀvanti!» 
condanna 
la sortita 
di Almirante 

Dopo 11 dialogo serrato tra 
Avanti! e Secolo d'Italia 
che ha preceduto il «Gran 
Consiglio» missino di do­
menica, oggi il giornale so­
cialista prende energica­
mente le distanze dal neo-

1 presidente Giorgio Almi­
rante, che l'altro giorno aveva definito «bastarda» la Re­
pubblica italiana «Nel bel mezzo della polemica su] fasci­
smo e I antifascismo - scrive YAvanti! - ci ha pensato 
Almirante a rimettere te cose a posto "Bastardi" sono 
semmai quelli che in questa repubblica hanno mostrato e 
mostrano dì non essersi mai riconosciuti" 

Convegno del Pei 
sulle aree 
metropolitane 

«Città e metropoli Idee ed 
esperienze a confronto»: 
con questo titolo sì tiene 
oggi a Roma, al Residence 
Ripetta, un convegno pro­
mosso da Pei sulle grandi 
città La discussione sarà In» 

^^^—m^^^^mmmm tradotta da Piero Sah/agni, 
responsabile per il Pel delle aree metropolitane Sono pre­
visti gli interventi e le testimonianze di numerosi sindaci 
Cesare Campar! (Genova), Renzo Imbeni (Bologna), Leo­
luca Orlando (Palermo), Paolo Pillitten (Milano; e Nicola 
Signorotto (Roma) Al convegno, che sarà concluso da 
Gavino Angius, responsabile per II Pel della sezione auto­
nomie locali, parteciperanno anche il ministro per te Aree 
urbane Carlo Tognoli e il ministro del Beni culturali Carlo 
Vizzinì Intanto il vicesindaco comunista di Milano» Lulff 
Corbanì (nella foto) ha proposto la creazione di un «cluo 
delle aree metropolitane» perché «le grandi città diventino 
protagoniste del loro futuro» 

Il sindaco 
di Bari 
De Lucia (Psi) 
si dimette 

Il socialista Franco De Lu­
cia, sindaco di Bari, ha an­
nunciato ieri sera le proprie 
dimissioni in una nunione 
che ha preceduto il consì­
glio comunale De Lucia, 
che è a capo di una giunta 
di pentapartito, non ha reso 

noto I motivi della sua decisione che verrà formalizzata 
stamane nel corso di una riunione della giunta comunale. 
Secondo il capogruppo del Pel, Vito Angiuli, le dimissioni 
di De Lucia «sono il segno inequivocabile di una crisi 
politica* «Sono il segnale di deterioramento della classe 
politica» 

FABRIZIO RONDOLINO 

Ecco le proposte del Pei per ridurre davvero il disavanzo pubblico 

Quelle entrate per gli aumenti 
die il governo non ha voluto trovare 
La battaglia del Pei per il mìnimo vitale ai pensionati 
ha provocato rabbiose reazioni, tutte incentrate su un 
Argomento suggestivo- nessuno vuol dimenticare i 
poveri, ma quella dei comunisti è stata un'azione 
demagogica perché hanno aggravato un bilancio del­
lo Stato gi$ oberato da troppi debiti Nota la replica. 
ì soldi s! possono trovare, nostre proposte in questo 
senso non mancano Vediamo di che cosa si tratta 

SERGIO CRISCUOLI 

• f i ROMA I debiti sono de­
biti, e quelle 550mlla lire al 
mese di minimo vitale per i 
pensionati potrebbero anche 
rappresentare un lusso come 
un palo di scarpe nuove in una 
famiglia che non ha i soldi per 
pagare I affitto In base a un 
ragionamento di questo tipo 11 
Pel è stato accusato di aver 
organizzalo un «assalto alle 
casse dello Stato* con la sua 
battaglia ìn favore degli anzia 
ni più poveri I comunisti han­
no risposto che i soldi per 
questi scopi ci sono bastavo* 
Ieri! trovare numerose altre 
proposte del Pel tendevano 
proprio a ridurre il disavanzo 
della (inanità pubblica ma so­
no state respinte dalla mag 
Sioranza di governo Con 

ìlorglo Macclotta, segretario 
del deputati comunisti abbia 

mo provato a fare la storia 
dell «assalto ai debiti dello 
Stato» condotto dal Pei In 
questa complicata partita del­
la legge finanziaria 
Il peto del debiti. Non tutti I 
debiti hanno lo stesso peso 
conta 1 entità della cifra in tos­
so ma non è meno importan­
te è il tasso degli interessi pas 
sivi che via via gonfiano quel 
la cifra E il costo del denaro 
che lo Stato si fa «prestare* 
dai cittadini (con 1 emissione 
di Bot e Cct) è piuttosto alto 
si aggira attorno al 10 per cen 
to 1 comunisti hanno propo­
sto di abbassarlo ma non ar­
bitrariamente Il criterio indi­
cato è quello di aggiungere al 
tasso di Inflazione 1 aumento 
percentuale del Prodotto in 
terno lordo (Pil) Esempio se 
1 inflazione è del 4 percento e 

l'aumento del Pil è stato del 
2,8 per cento lo Stato potreb­
be pagare al cittadino che 
aquista Bot o Cct un interesse 
pari al 7 per cento circa È un 
salto troppo brusco rispetto 
alle aspettative del mercato? 
Può darsi Ma allora dicono i 
comunisti cominciamo ad 
imboccare una linea dì ten 
denza nducendo gli interessi 
dei titoli pubblici di un punto 
to Stato recupererebbe cosi 
in un anno circa 10 000 mi 

I lardi 
Spese militari. Questa «voce* 
nell 88 è stata gonfiata dei 9 2 
per cento più del doppio del 
tasso di inflazione II Pei ha 
proposto un taglio di 1000 mi 
[lardi alle spese per I acquisto 
di nuovi armamenti e un au 
mento di 300 miliardi dei fon 
di destinati ali ammoderna 
mento di caserme e altre strut 
ture che possono servire a mi 
gliorare le condizioni di vita 
dei soldati di leva (I ondata di 
suicidi dell anno scorso lo im 
pone) Il risparmio netto sa 
rebbe dunque di 700 miliardi 
II «lusso» autostradale. Nella 
Finanziaria sono previsti stan 
ziamenti ingenti per nuove au 
tostrade mentre si continua a 
proclamare che si intende pri 
vilegiare il trasporto su rotala 

I comunisti hanno proposto 
un taglio di 500 miliardi e un 
dirottamento di parte delle ri 
sorse verso lavori di manuten­
zione in alcuni tratti autostra­
dali ormai fatiscenti 
La giungla fiscale. Il diaboli­
co meccanismo delle aliquote 
che regolano il prelievo fisca 
le dalle buste paga dei lavora 
tori dipendenti (detto drenag 
gio fiscale o fiscal drag) ha 
fatto sì che negli ultimi due 
anni le tasse (IrpeQ sono au 
meniate del 30 per cento 
mentre le retnbuzioni sono 
aumentate del 20 per cento 
quelli che pagano sempre pa 
gano anche sempre di più E 
qui e è solo da alleggerire un 
peso diventato ingiusto e in 
sopportabile Un discorso 
analogo viene fatto dal Pei per 
i lavoratori autonomi con la 
percentualizzazione dei con 
tributi ormai (evasione a par 
te) il fisco si prende la meta 
del reddito Su questi fronti 
perciò le proposte di raziona 
lizzazione dei comunisti fa 
rebbero incassare allo Stato di 
meno Ma su un altro fronte si 
potrebbe recuperare e guada 
gnare molto quello dei reddi 
ti da capitale Attualmente I u 
nica vera imposta putrimonla 
le è quella sulla casa (llor) pa 

gala in gran parte dalle fami 
glie (sono il 60 per cento) che 
hanno comprato un apparta­
mento spesso per sfuggire al 
lo sfratto Quindi II Pei ha pro­
posto di aumentare il prelievo 
fiscale nel mare della rendita 
finanziaria Ma non indiscnmi 
natamente anzi per gli inte 
ressi attivi di banca (che ri 
guardano prevalentemente i 
piccoli risparmiatori) e stata 
proposta una riduzione delle 
tisse dal 25 al 18 per cento 
ma contemporaneamente e 
stato richiesto un aumento 
dell imposta dal 12 al 18 per 
cento per la rendita prove­
niente da titoli obbligazioni 
fondi di investimento eccete 
ra cioè per i capitali veri II 
tutto consentirebbe sempre 
approssimativamente un al 
tro aumento delle entrate sta 
tali di 1700 miliardi 

Sono solo alcuni esempi 
1 «assalto ai debiti dello Stato» 
tentato dal Pei comprende 
molte altre voci contenute in 
altrettanti emendamenti al 
calderone della Finanziaria 
«E si tratta spesso di proposte 
di legge - dice Macciotta -
presentate da anni* 

Ma e e davvero chi pensa 
the 550mi!a lire a un vecchio 
sono un «lusso > per il bilancio 
del Bei Paese' 

Campagna di equivoci dai banchi della maggioranza 

Chi avrà diritto e chi no 
a ricevere il «minimo vitale» 
Adesso il governo tenta il gioco delle tre pensioni 

auelle di oggi, quelle di domani e quelle di dopo-
omani. Nelle proposte del Pei - di cui l'emenda­

mento votato venerdì scorso costituisce solo la 
prima parte - ci sono risorse per tutti i pensionati, 
senza aumentare il disavanzo II «minimo vitale», 
inoltre, non è un aumento «clientelare» della spe­
sa, ma un intervento selettivo per i più bisognosi 

NADIA TARANTINI 

H ROMA Hanno scelto il 
più esperto per lanciare I al­
larme il «minimo vitale» isti­
tuito per iniziativa del Pel ha 
sostenuto Nino Cnstofon 
sfonderà tutti i tetti portando 
ad oltre 16mila miliardi la spe 
sa per le pensioni prevista per 
il tnennio in Finanziaria Las 
sunto (falso) e che tutte le 
pensioni oggi al minimo o so 
ciali saranno portate a 550mi 
la lire al mese 11 «minimo vita 
le» - come ha diffusamente 
spiegato Adriana Lodi - è 
esattamente il contrario di un 
aumento generalizzato delle 
pensioni più basse È un inter 
venio selettivo legato a una 
sene di condizioni Lo pren 
deranno i pensionati sociali o 
al minimo che non hanno 
davvero altri redditi quelli 
che vivono soli o il cui comu 

gè abbia al massimo una pen 
sione sociale (due coniugi 
pensionati al minino non 
avranno aumenti) solo quelli 
che non hanno casa di prò 
pneta lo avranno integralmen 
te 

Sono naturalmente le prò 
poste perche nella Finanzia 
ria e e solo la postazione di 
bilancio» lo stanziamento di 
una somma (500 miliardi nel 
1988 1000 nel 1989 1500 nel 
1990) destinata ad Istituire 
appunto il minimo vitale Alle 
condizioni dette prima ne 
avranno diritto i pensionati 
sociali (hanno una pensione 
di 245mi!a lire o di 320miia 
lire al mese) 1 pensionati al 
minimo (418miia lire o 448mi 
la lire al mese) Va detto subì 
to che difficilmente chi pren 

de solo 245mila lire potrà tro­
varsi fra gli aventi diritto in 
quanto e già stato escluso 
dall aumento di 75mila lire al 
mese destinato nel 1985 alle 
pensioni sociali (probabil­
mente perche hanno un altro 
reddito a un marito/moglie 
con redditi etc ) Dunque gli 
aumenti vanno da un minimo 
di 102mila lire al mese ad un 
massimo di 230mila lire al me 
se L aumento diminuisce se si 
ha una casa di proprietà nella 
proposta del Pei la casa, peni 
singolo o per la coppia «vale» 
lQOmila lire al mese Perciò il 
«minimo vitale» diventa in 
questi casi 450mila lire per 
l anziano solu e 750mila lire 
per la coppia Le coppie di an 
ziani che hanno diritto al «mi­
nimo vitale» di 85Gmila lire ai 
mese - sempre con i limiti 
detti prima - sono sostanziai 
mente una coppia di due 
pensionati sociali (da 490imla 
lire o da 640mila lire in due a 
850mila con un aumento di 
210odi360mila) una coppia 
formata da un pensionato/a 
sociale e un pensionato al mi 
nimo Quanti saranno singoli 

0 in coppia ad aver diritto al 
1 aumento? 

E difficile quantificare per­

ché olire alle condizioni cita­
te la proposta del Pel prevede 
che il «minimo vitale» sia ge­
stito dai Comuni, quindi con 
ulterìon limiti o gngtie nel ca­
so che 1 anziano o gli anziani 
godano di altre entrate assi­
stenziali, sia in soldi che ìn 
servizi Un rifenmento e è nel 
1985, quando furono aumen­
tati ì «mimmi» di SOmita lire al 
mese la previsione in bilancio 
era di 1 milione 700rnila lire 
aventi diritto alla prova del 
fatti, si ndussero a 600mi!a 

1) «mimmo vitale» era solo il 
pnmo degli emendamenti Pei 
presentati alla Camera per mi­
gliorare la condizione degli 
anziani Ai 3 000 miliardi in 
tre anni per questa nuova assi­
stenza più selettiva si aggiun­
gevano 5 000 miliardi nel 
triennio per glia aumenti alle 
pensioni supenon al minimo 
che in questi anni si sono tro­
vate fortemente avvantaggia­
te 1 000 miliardi nel 1988, 
1500 nel 1989 e 2 500 nel 
1990 La doppia fiducia del 
governo hanno impedito di 
discuterne Dove trovare 
5 000 miliardi' Bastava pren­
dere uno dei molti emenda­
menti presentati dal gruppo 
comunista per aumentare le 
entrate 
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POLITICA INTERNA 

Alessandro Natta 

CraxialPsdi 

«Non capiamo 
perché rate 
un congresso» 
ara ROMA. Proprio mentre 
sono In corso contatti più o 
meno riservati tra Psl e Psdl 
nella prospettiva di una even­
tuale unificazione, su\\" Atlanti! 
di oggi viene pubblicato un 
corsivo (a quanto si dice, 
scrino dallo stesso Craxi) nel 

3u«le vengono avanzali grossi 
ubbl sull'opportunità di un 

congresso straordinario so­
cialdemocratico, che Franco 
Nlcolazzl sta per proporre al 
comitato centrale del partito. 
VAvana! definisce •Incom­
prensibile! questa decisione, 
dal momento che appaiono 
•confini, Indefiniti o sottaciuti 
gli elementi della controver­
sia» Interna al Psdl. «Slamo 
sbalorditi • continua II corsivo 
M\'Alianti!- dal sentire affer­
mare da qualche compagno 
socialdemocratico che scopo 
e line del congresso sarebbe 
quello di elevare argini In dife­
sa dell'autonomia politica ed 
organizzativa del Psdl... Non 
vorremmo che con II pretesto 
di difendere un'autonomia 
verso astratte minacce si finis­
se col rivolgere una minaccia, 
e questa si concreta, nel con­
fronti di un processo di unità 
socialista*, 

Alquanto imbarazzata la re­
plica di Nlcolazzl: «lo al con­
gresso di Roma avevo pro­
spettato, e I delegati l'avevano 
accolla, una strategia che pri­
vilegiando il dialogo col Psl 
doveva adoperarsi per discu­
tere sul ruolo e sul compiti 
della sinistra nel nostro paese. 
Questa linea ora viene messa 
In discussione da parecchi 
esponenti del mio partito e al­
lora lo vado a verificare In un 
congresso straordinario». 

U direzione del Psdi sta­
mattina si riunirà per decide­
re, Ira l'altro, la sostituzione 
del vicesegretario Graziano 
Ciocia, che si è dimesso pas­
sando all'opposizione con 
Carlo Vlzzlnl e Filippo Carla. 
Nlcolazzl dovrebbe nominare 
tre vicesegretari: Ferdinando 
Fachlano. attuale capo della 
segreteria politica, Gianni Mo-
ronl (dell'area di Pietro Lon-
go) e Gianni Manzollni (parla­
mentare vicino a Pierluigi Ro­
mita). 

Congresso de 

Forlani-Gava 
alleati? 
Ancora no... 
• 1 ROMA. «È quasi fatta. Ri­
mane un ultimo nodo da scio­
gliere, poi si potrà passare al-
Pelaborazlone di una mozio­
ne comune». Andrea Borruso, 
deputato de della corrente di 
Flaminio Piccoli, annuncia 
cosi, In Transatlantico, l'ac­
cordo «quasi fatto, per la co­
stituzione di un «grande cen­
tro. democristiano (Gava, 
Scotti, Forlanl, Piccoli). Inve­
ce, che l'accordo sia tutt'altro 
che fallo lo si capisce quando, 
poco dopo, Borruso spiega 
qual è il «nodo, che resta da 
sciogliere: Gava e Scotti do­
vrebbero rinunciare ad anda­
re al congresso de con una 
alleanza precostltuita con Ci­
riaco De Mita. Una condizio­
ne che pare difficile che Scotti 
e Gava possano accettare. E 
infatti mezz'ora dopo l'annun­
cio di Borruso, arriva la repli­
ca di Enzo Scolli: .Le nostre 
Idee le abbiamo precisate a 
Padova. Non abbiamo niente, 
da cambiare». E a Padova, 
Scolti e Gava avevano appun­
to fatto dell'alleanza con De 
Mita e la sinistra de un punto 
fermo della propria iniziativa 
all'interno della De. 

Quindi il «grande centro» 
(verso il quale sembra ora 
marciare con crescente velo­
cità anche Flaminio Piccoli) 
rimane per ora un progetto al­
la cui realizzazione si frappon­
gono ancora non pochi osta­
coli. Ieri, con il gruppo demo­
cristiano tutto alla Camera per 
Il voto di fiducia al governo 
Gorla, numerosissimi contatti 
tra I leader de hanno avuto 
per oggetto proprio la costitu­
zione di questo nuovo rag­
gruppamento (accreditato del 
30* all'interno del partilo). 
Una prima riunione ha visto di 
fronte Gava, Scotti e Piccoli; 
un'altra, svoltasi subito dopo, 
Piccoli e Forlanl. A spingere 
per la costituzione del «gran­
de centro» (ma alle loro con­
dizioni) sono soprattutto Gava 
e Scotti. Più di una perplessi­
tà, Invece, conserva Arnaldo 
Forlanl. Sul quale forti pres­
sioni perché mantenga la sua 
posizione distinta da quella 
della «corrente del Golfo» 
continua ad esercitare Giulio 
Andreotti. 

Il segretario del Pei Bisogna rinnovare 
all'Università di Siena il sistema politico per 
intervistato da studenti rendere più incisiva 
e docenti sulle istituzioni la sovranità popolare 

Natta: sì alle riforme 
Ma non è tregua per il governo 
«Nessun equivoco: le riforme istituzionali non posso­
no rispondere a convenienze dì partito. Esse debbo­
no rispondere soltanto alle esigenze della democra­
zia italiana». Di fronte a una platea silenziosa e tesa, 
nell'Aula magna dell'Università di Siena, Alessandro 
Natta risponde alle domande dì docenti e studenti sui 
temi - strutturali e attualissimi - del rinnovamento 
delle istituzioni repubblicane. 

DAL NOSTRO INVIATO 

EUGENIO MANCA 

M SIENA. Luigi Berlinguer, 
rettore dell'ateneo senese e 
compitissimo «padrone dì ca­
sa», formula la prima doman­
da: secondo alcuni il Pei «si 
ritira» dal confronto istituzio­
nale appena avviato. Davvero 
è così? Discorso già chiuso? 

«Se lo pensassi - risponde 
Natta - non sarei venuto qui. I 
comunisti, piuttosto, hanno 
operato una distinzione. Noi 
non intendiamo utilizzare il te­
ma delle riforme per un'even­
tuale partecipazione al gover­
no, ma 1) tema delle riforme 
non può neppure essere inte­
so come sospensione dell'op­
posizione o come tregua. È 
una distinzione ardua ma ne­
cessaria. Ora vi è stato un epi­
sodio grave come quello dei 
"minimi". Un governo e una 
maggioranza sensibili, di fron­
te aduna presa di posizione di 
tutte le opposizioni parlamen­
tari, avrebbero dovuto avverti­
re l'esigenza di un componi­

mento, di una ricerca positiva. 
E invece hanno fatto ricorso 
al voto di fiducia. Che senso 
ha questo?». 

E aggiunge: «Io non voglio 
parlare del perché, come ha 
ammesso De Mita, la Finan­
ziaria sia divenuta una "mo­
struosità", né di quanto sia in­
giusta la legge fiscale. Dico 
soltanto che con le forzature 
non si risolve. Le nostre paro­
le sono un monito, perché la 
distinzione dei tavoli è possi­
bile se restano esclusi i colpi 
di forza, se questi tavoli non 
vengono troppo allontanati, o 
addirittura contrapposti". 

Il segretario del Pei si riferi­
sce poi ai commenti - «anche 
gioiosi», ricorda - di chi guar­
da con ostilità ad un apporto 
comunista alle riforme istitu­
zionali, apporto tuttavia indi­
spensabile: «Non si può gioca­
re con te riforme. Non si può 
un giorno dichiarare che l'Ita­
lia e ingovernabile a causa del 

voto segreto, il giorno dopo 
dire che bisogna cambiare at­
traverso i referendum, l'altro 
ancora che tutto il nodo sta 
dentro i regolamenti parla­
mentari, l'altro ancora dire 
che è meglio lasciare ogni co­
lia come sta... Questa è mate­
ria di grande delicatezza. I 
meccanismi vanno cambiati 
ma soprattutto in rapporto al­
la struttura, al ruolo, alla fun­
zionalità delie istituzioni. E 
avendo a mente un obiettivo 
centrale: la difesa della sovra­
nità popolare». 

Ma quali sono - ad avviso 
di Natta - le cause dei mali 
che affliggono le istituzioni e 
anzitutto II Parlamento? La 
domanda è del professor Gio­
vanni Grottanelli, docente di 
Diritto costituzionale, che 
spinge cosi l'incontro su un 
terreno meno legato alla con­
tingenza. E Natta fa un rapido 
elenco: il bicameralismo, cosi 
come è, e che nessuno ormai 
osa difendere; il «depotenzia­
mento» del ruolo del Parla­
mento, ma anche il sovracca­
rico del momento legislativo; 
Al sistema di «dipendenza ver­
ticale» della finanza locale, 
deprivata così di reale autono­
mia; la non rispondenza dell'i­
stituto regionale rispetto alle 
attese; l'eccesso di dipenden­
za della funzione amministra­
tiva. Ecco, la vera grande ri-
{forma da fare in Italia - dice 
Natta - è la distinzione netta, 

decisa, tra potere politico e 
gestione degli apparati: «In­
somma, i ministri non devono 
fare le gare d'appalto. E nem­
meno gli assessori». 

Ma lei pensa che esista, og­
gi, un «comune sentire» tra 
forze politiche, tale da per­
mettere quelle riforme sostan­
ziali che - non lo si dimentichi 
- toccano interessi concreti? 
E la scettica domanda di Gian­
carlo Rolla, preside della fa­
coltà di Scienze economiche 
e bancarie, «lo non credo che 
un processo riformatore pos­
sa prescindere dalla necessità 
di estendere la democrazia 
anche al campo economico. 
Ho sentito Agnelli affermare 
che le dimensioni della Fiat 
non sarebbero ancora ade­
guate rispetto ad altri gruppi 
europei. Non contesto che 
Agnelli possa pensarla cosi. Io 
so però che in Italia si è sem­
pre cercato, ad esemplo, di 
scoraggiare il binomio indu­
stria-banche, o di salvaguar­
dare l'indipendenza dei canali 
informativi. Oggi assistiamo 
invece a processi di concen­
trazione industria-banca-in­
formazione stampata e radio­
televisiva... lo non credo che 
questo sia un fatto positivo». 

Qual è l'opinione di Natta 
sulla riforma del sistema elet­
torale proporzionale? E sull'e­
lezione del presidente della 
Repubblica? Anche qui una ri­
sposta assai ampia, cosi sinte­

tizzabile: lasciare immutato il 
meccanismo per le elezioni 
europee; apportare correttivi 
nel voto per gli enti locali, pri­
vilegiando le esigenze di stabi­
lità e governabilità. (A propo­
sito dei Comuni e delle situa­
zioni di crisi, Natta ha confer­
mato la preferenza del Pei per 
giunte di sinistra, pur se que­
sto non è né un vincolo né 
una pregiudiziale. Ciò che 
conta sono i programmi e gli 
interessi delle collettività. Né 
d'altra parte è accettabile che 
sia uno solo ad avere «le mani 
libere», mentre gli altri do­
vrebbero averle legate). 

Circa II meccanismo per la 
elezione del Parlamento, Nat­
ta ha respinto ipotesi di sbar­
ramenti e di «soglie»: si cer­
chino opportune semplifi­
cazioni, e soprattutto si trovi 
rimedio ad «un sistema che 
non va, e che è fonte di corru­
zione», quale è quello delle 
preferenze. A proposito della 
elezione del capo dello Slato, 
non è certo la Repubblica pre­
sidenziale - ha osservato -
quella che eviterebbe la pola­
rizzazione delle forze... In 
ogni caso, ha detto ancora 
Natta, Il Pel è pronto ad un 
confronto serio ma chiede an­
zitutto un momento di deci­
sione preliminare in Parla­
mento, per stabilire quali sono 
- in una fase che vede sbri­
gliata la fantasia di molti - le 
regole certe con cui procede-

A Montecitorio colloquio tra De Mita, Occhetto e Zangheri 

Istituzioni, polemiche e schiarite 
La De attacca il «minimalismo» del Psi 
In un Transatlantico che attende I votici fiducia e 
teme un nuovo rovescio del gÒvcir^òVtìéiiirùn fan­
tasma: il naufragio del confronto sulle riforme istitu­
zionali. Alcuni si affrettano ad attribuirlo ad un pre­
sunto irrigidimento comunista: ma con il tono di chi 
non attendeva che un intoppo per rimescolare le 
proprie carte, Altri, invece, sono davvero preoccupa­
ti. E dicono di un equilìbrio sempre più difficile. 

FEDERICO GEREMICCA 

• i ROMA. «Com'è il clima? E 
non lo vede com'è..,. I veti 
che fioccano, gli Irrigidimenti, 
l'enfasi inutile, la retorica per 
qualcosa che tutto è meno 
che Grande Riforma, Sono ag­
giustamenti. E aggiustamenti 
sempre più limitati, che ri­
schiano di divenir funzionali 
solo ai disegni di qualcuno. 
Abbiamo detto no a governi 
istituzionali. Abbiamo detto 
no a riforme della sola mag­
gioranza. Molto nobile. Ma 
poi? Tenere assieme due mag­
gioranze diverse, e sperare 
che possano contemporanea­
mente lavorare senza conflit­
tualità, mi pare arduo. I fatti 
delle ultime 48 ore lo dimo­
strano, E stavolta il pericolo è 
grosso: perché quella che si 

rischia di bruciare non è una 
tattica, ma una strategia*. 

Cosi parla Guido Bodrato, 
mentre il Transatlantico si af­
folla di ministri e deputati in 
attesa di votare una doppia fi­
ducia al claudicante governo 
Goria. I «fatti delle ultime 48 
ore» sono le accuse di Oc­
chetto e Zangheri ad un go­
verno reo di aver Impugnato 
per l'ennesima volta la «spa­
da» del voto di fiducia; sono le 
repliche pesanti di Martinaz-
zoli e del Psi; sono le frettolo­
se accuse al Pei di aver cerca­
to un pretesto per ritirare le 
proprie truppe dalla trincea 
delle riforme istituzionali. E in 
48 ore di veleni e di accuse, 
«le due maggioranze* evocate 
da Bodrato hanno tremato: 

quella di governo, scossa dal 
dissensi che la segnano da11 

sempre; quella «istituzionale», 
minata dagli attacchi di quanti 
a questa seconda maggioran­
za hanno guardato sin dall'ini­
zio con fastidio e diffidenza, 
Hanno tremato, ma non sono 
crollate. La prima perché te­
nuta assieme a colpi di voti 
palesi; l'altra perché soccorsa 
con un'opera paziente di chia­
rificazione. 

Un'opera che continua, 
adesso, in questo Transatlanti­
co brulicante di timori e di 
tensioni. Craxi arriva tra 1 pri­
mi e smorza le roventi accuse 
scagliate dai suoi luogotenen­
ti. «Sabato ci sono stati ecces­
si polemici», dice ai giornalisti 
che gli si fanno intorno. Lui 
non c'era, e spiega: se ci fossi 
stato «non vi avrei partecipa­
to». Poco più in là, Occhetto 
sta ripetendo: il Pei non inten­
de affatto ritirarsi dal confron­
to istituzionale. «Tutti - dice -
conoscono la nostra disponi­
bilità ad andare avanti», spie­
ga ai cronisti che lo circonda­
no. Ma ad andare avanti sulla 
strada che si era concordata: 
nessuna pregiudiziale, allora, 
a discutere dell'abolizione del 
voto segreto, «ma nel conte­

sto della riforma del Parla­
mento e delle altre questioni 
affrontate nei recenti incontri 
Ira [ partiti. Altra cosa è tuona­
re contro il voto segreto quan­
do si tratta di colpire le acqui­
sizioni di coloro che non han­
no il minimo vitale per tirare 
avanti». Qualche ora dopo, in 
un angolo del Transatlantico, 
Occhetto, Zangheri e De Mita 
resteranno a colloquio per un 
po': «Un colloquio costrutti­
vo» dirà poi Zangheri. 

La polemica, insomma, si 
raffredda. Ma non è certo 
conclusa. E Infatti, mentre 1 
deputati della maggioranza si 
mettono in fila per ridare fidu­
cia al governo Goria, c'è chi 
lavora a riattizzare il fuoco. Fi­
lippo Caria, presidente dei de­
putati socialdemocratici, insi­
ste: «L'abolizione del voto se­
greto si sta dimostrando sem­
pre più indispensabile*. E, 
senza troppe finezze, dice 
perché: «La vigliaccheria e 
i'indisciplina di alcuni favori­
scono gli attacchi e la dema­
gogia delle opposizioni». Né, 
dalle stanze dell'*Avanti!», il 
Psi ci va giù meno duro. Infat­
ti, accusa il Pei di aver «fatto 
volare», sabato alia Camera, 
•parole grosse». E attacca 

Massimo D'Alema rimprove­
randogli di essere «un bel pez­
zo di antisocialista viscerale». 
A sera, infine, mentre Spadoli­
ni si reca al Quirinale (presu­
mibilmente per informare fi 
capo dello Stato dell'iter che 
le due Camere intendono se­
guire per l'avvio del confronto 
riformatore), la De affida ad 
un corsivo dì Yorik, su «Il Po­
polo», Il compito di riassesta­
re la linea de dopo le 48 ore di 
bufera. E un corsivo polemico 
col Pei: ma durissimo con 
quelli che vengono definiti 1 
«minimalisti» delle riforme. 
«Abbiamo letto - scrive Yorik 
- immediati verdetti di denun­
cia della strumentatila del fa­
vore comunista per il disegno 
di adeguamento costituziona­
le: ma il Pei sa che la diffiden­
za viscerale nei suoi confronti 
ha radici profonde, e male ha 
fatto ad alimentarla con una 
reazione scomposta». Ad 
emettere i verdetti (che Yorik 
pare contestare) sarebbero «i 
minimalisti che da sempre ve-

filano perché le riforme cam­
ino il meno possibile» e che 

«hanno ti vezzo di far finta che 
la mofificazione pur così ne­
cessaria dei regolamenti par­
lamentari sia il cuore dell'inte­
ra riforma». 

—————— £ Venezia la De, dopo Degan, propone come sindaco il presidente del Pri che chiede «pieni poteri» 
Ma i socialisti decidono di votare scheda bianca e il leader dell'edera rinuncia alla candidatura 

Visentini si ritira e si scaglia contro il Psi 
Sembrava cosa fatta. E invece è stato l'ultimo atto 
del pentapartito. «A Venezia è fallito», ha detto 
Pellicani (pei), il presidente dei Pri, Visentini, era 
stato candidato a sindaco dalia De. Aveva dichia­
rato la sua disponibilità a patto di non avere lìmiti 
di schieramento. Ma poco prima del voto il capo­
gruppo del Psi ha annunciato scheda bianca. E 
visentini si è ritirato con una dura requisitoria. 

TONI JOP 

• • VENEZIA. Uno: il pro­
gramma dev'essere quello re­
pubblicano con tutto ciò che 
ci sta dentro, comprese le mi­
sure dei fondali alle bocche dì 

Bruno Visentini ha dettato le 
sue condizioni. La De, poteva 
finalmente apprezzare, in quel 
momento, il costo della can­
didatura - Visentin! - che ave-

porto; due; la giunta la f a c c i o l a appena lanciato alle forze 
io, scegliendo chi voglio e do* del vecchio pentapartito can-
ve voglio senza badare agli 
schieramenti e tra coloro che 
credono in questo program­
ma; alte 18,30 di Ieri sera, alla 
vigilia delle ultime, decisive 
votazioni per l'elezione del 
nuovo sindaco di Venezia, 

celiando a sorpresa il suo uo­
mo, l'ex ministro Degan, e 
rimpiazzandolo con il solo 
nome che a suo giudizio 
avrebbe fatto piazza pulita 
delle resistenze fino ad allora 
opposte alle candidature so­

cialiste prima e democristiane 
poi. Lo stesso Degan, uscen­
do di scena, pochi minuti pri­
ma aveva annunciato la deci­
sione del suo partito di soste­
nere la candidatura dei presi­
dente del Pri e all'improvviso, 
anche alla luce della disponi­
bilità manifestata in questo 
senso dal leader repubblicano 
in precedenza, il fantasma del 
pentapartito veneziano era 
tornato ad aleggiare nell'affol­
lata sala dì Ca' Farsetti. 

Se i democristiani rinuncia­
vano alla poltrona di sindaco, 
se nel far questo indicavano 
proprio l'uomo sul quale ave­
vano favorevolmente puntato 
il dito i socialisti, se Visentini 
nelle passate sedute aveva la­
mentato proprio 11 fatto di non 
essere mai stato candidato 
dalla De, Il gioco poteva final­
mente riprendere quota confi­
dando nella collaudata osse­
quiosità dei partiti minori, e 

cioè dei liberali e dei social­
democratici. L'ipotesi di una 
giunta di sinistra che nei gior­
ni scorsi aveva guadagnato un 
buon punteggio sembrava tor­
nare in una zona periferica nel 
ventaglio delle possibili solu­
zioni della lunga crisi politica 
ed amministrativa del comune 
veneziano. Degan era tornato 
a sorridere, i democristiani, 
dietro di lui, avevano ripreso i 
colori; si attendeva la risposta 
dei socialisti ma senza troppa 
ansia poiché sia i «righiani» (ì 
seguaci dell'ex sindaco delle 
giunte di sinistra Mario Rigo) 
che i «demichellsìani» (fedeli 
all'ex ministro Gianni De Mi-
chelis) al termine di una lunga 
faida combattuta per conqui­
stare l'egemonia nel Psi lagu­
nare, erano tornati ad una sor­
ta di relativa tregua proprio sul 
nome di Visentin!, a capo sia 
di un pentapartito che di una 
giunta di sinistra. 

Insomma, sembrava fatta e 
pareva che il Consiglio si sa­
rebbe chiuso senza traumi su 
una proposta antica, sofferta, 
contrastata da sclami di voti 
pirata che avevano fatto cola­
re a picco prima il demicheli-
siano, sindaco uscente, Nereo 
Laroni, e poi Degan. Tra i due 
litiganti, stava per vincere il 
terzo uomo. Ancora una vol­
ta, tutto a gambe all'aria e ad 
opera di una opposizione, 
manifesta, senza ambiguità 
venuta proprio da quel terzo 
uomo al quale tutti i nostalgici 
del pentapartito (a Venezia 
mai completamente realizza­
to) avevano affidato in extre­
mis i sogni residui. Il capo­
gruppo socialista Pontel aveva 
da poco terminato un'intervi­
sta stringatissima per dare pie­
no appoggio alla scelta della 
De, alle sue motivazioni e alle 
sue conclusioni; la sala aveva 
zittito; la lunga avventura pa­

reva davvero giunta alla fine; 
le sorprese ormai nessuno le 
attendeva più. 

Ed invece non era così: con 
un intervento che a molti è ap­
parso a tratti strafottente, Vi­
sentini ha rilanciato le sue 
azioni, prendendo sorpren­
dentemente le distanze da 
una De accusata di non crede­
re, lei per prima, al pentaparti­
to se riusciva con tanta disin­
voltura a togliere dalla corsa il 
suo candidato per frapporne 
un altro a metà strada. E poi 
ha dettato le sue condizioni: 
se mi volete sindaco, ha detto 
In sostanza, voglio tutto il po­
tere, anche quello di uscire 
dalle vostre formule di schie­
ramento per la formazione 
della nuova giunta. Panico tra 
i democristiani, un certo im­
barazzo tra i socialisti; la gen­
te gli ha battuto le mani come 
si applaude ad un gladiatore 

che promette una generosa 
prosecuzione dello spettaco­
lo. Nessuno sapeva più cosa e 
come argomentare e si è chiu­
so, momentaneamente con 
una sospensione approvata 
da tutti. 

Per un'ora e mezzo tutti al 
telefono con Craxi e con De 
Mita, E poi: per la De, Visenti­
ni va bene a patto che non 
demolisca il pentapartito e 
promuova la costruzione di 
una nuova solidarietà; tutto 
bene anche per ì socialisti e 
pure, con un paio di riserve, 
per i comunisti; il candidato 
del Pei, Cesare De Piccoli, se­
gretario regionale del partito, 
dice che comunque II proram-
ma dev'essere sancito con un 
atto del consìglio e sostiene 
che questa nuova esperienza 
potrebbe essere percorribile a 
condizione che nella giunta 
siano presentì I partiti maggio-

Religione 

Dalla Cei 
nulla 
di nuovo 

• i ROMA. Con due giorni dì 
ritardo dalla sua conclusione 
avvenuta sabato scorso, la Cel 
ha fornito una informazione 
sulle conclusioni tratte da 
mons. Attilio Nicora sul sim­
posio sull'insegnamento della 
religione cattolica a cui non è 
stata ammessa la stampa. 
Mons. Nicora ha espresso la 
speranza che il simposio ab­
bia offerto l'occasione, data la 
partecipazione ad esso di stu­
diosi cattolici e dell'area laica, 
per «superare le asprezze di 
un dibattito che sovente si è 
irrigidito da parte laica su que­
stioni di schematizzazione 
ideologica, senza peraltro 
identificare la questione del­
l'Insegnamento detta religio­
ne della sua propria specifici­
tà come invece è fissata nei 
nuovi testi concordatari». 

In sostanza, senza dire nul­
la di nuovo, mons. Nicora ha 
ribadito che l'insegnamento 
della religione cattolica è una 
materia come tutte e che I do­
centi che lo impartiscono so­
no pari agli altri. Mons. Nicora 
non ha fatto altro che ribadire 
te tesi di sempre della Cei, tra 
cui quella, accolta anche dal 
nuovo Concordato, per cui ta­
le insegnamento ha carattere 
confessionale e quindi impar­
tito in modo conforme alla 
dottrina della Chiesa. 

Non c'è che da aspettare 
per conoscere quali proposte 
farà la commissione mista 
(Cei-ministero delia Pubblica 
istruzione) al fine di rivedere 
l'intesa Falcucci-Poletti che 
tanti dissensi ha suscitato, non 
soltanto nell'area laica ma an­
che in larghi settori del mon­
do cattolico. Da questi ultimi 
era venuta, per esempio, la 
proposta di inserire lo studio 
delle religioni con criterio sto­
rico-critico e non confessio­
nale. 

MsieCl 
Formigoni 
incontrerà 
Fini 
tara ROMA. L'incontro tra II 
segretario missino Gianfranco 
Fini e il leader di CI Roberto 
Formigoni, annunciato con 
una certa enfasi al Comitato 
centrale del Msi, è stato rin­
viato a data da destinarsi: uffi­
cialmente per il .protrarsi del 
lavori parlamentari», ma pro­
babilmente per le perplessità 
di Formigoni stesso. .Ho sem­
pre accettato il dialogo per­
che tutte le opinioni, purché 
esposte in maniera moderala, 
sono da ascoltare., ha dichia­
rato il capo clelllno, affrettan­
dosi però a smentire una pos­
sibile collaborazione ira Mal e 
CI: "E comunque fuori luogo 
parlarne ora». 

L'Iniziativa di Fini astata In-
terpretata da alcuni come 
un'apertura alla De In polemi­
ca con II Psl (Finì lo aveva de­
finito un parlilo -di Forchetto­
ni e di ladri.) e con l'opposi­
zione interna di Rauti, favore­
vole invece ad un rapporto 
con I socialisti In nome della 
•lotta al bipolarismo Dc-Pcl». 
Ma Giuseppe Tatarella, brac­
cio destro del segretario fasci­
sta, si è affrettato a dire che 
•unisce il Msi la consapevo­
lezza di doversi Incontrare 
con tutti*. 

Intanto Fini spiega In un'In­
tervista che nel Msi II «cambio 
generazionale, avverrà .nella 
continuiti, e non provocherà 
.epurazioni e ostracismi., do­
po di che si lancia In una cele­
brazione del fascismo, .carat­
terizzato da un'attualissima 
concezione spiritualistica del­
la vita e da un concetto etico 
dello Stato.. Quanto al vec­
chio caporione Almlrante, 
eletto presidente del Msi da 
appena il 60% del 'Gran con­
siglio., Fini afferma che •!» 
rappresentato la certezza che 
una parte Importantissima del­
la nostra storia non andava né 
perduta né tradita.. 

Invalidi e scuola 

Decreti senza copertura: 
la Corte dei conti 
rimprovera il governo 
ara ROMA. La Corte dei con­
ti, nel suo ultimo .referto» di 
venerdì scorso sul costo dei 
provvedimenti presentati dal 
governo, ha sottoposto all'at­
tenzione del Parlamento un 
altro decreto legge privo della 
necessaria copertura finanzia­
ria. Si tratta del decreto n' 495 
che permette ai sordomuti, al 
mutilati e agli invalidi civili per 
I quali al compimento del 65* 
anno di età cessa la pensione 
di invalidità, di ottenere dal-
l'Inps la pensione sociale. Per 
gli invalidi 1 limiti di reddito 
sarebbero nettamente più fa­
vorevoli di quelli della sempli­
ce pensione sociale (12 milio­
ni senza tener conto del co­
niuge, contro i circa 3 milioni 
comprensivi del coniuge). 

In base al dati fomiti dal­
l'I nps (sono 31 Ornila le pen­
sioni già concesse o da con­
cedere) la Corte ha calcolato 
che nel solo 1988 la spesa su­
pererà i 2000 miliardi, senza 
tener conto delle SSOmila do­
mande all'esame delle prefet­
ture. Tuttavia, afferma la Cor­
te, sia il decreto sia il disegno 
dì conversione in legge 
«omettono la quantificazione 
della spesa e non indicano 
neppure il numero dei possibi­

li beneficiari del provvedi­
mento.. 

Nello stesso «referto» la 
Corte del conti conferma le 
critiche già espresse a propo­
sito del decreto-legge n* 491 
per il personale della scuola, 
che riproduce nella sostanza i 
decreti 405,321 e 215 presen­
tati nel corso del 1987. La 
Corte aveva già fatto osserva­
re che gli effetti finanziari di 
questo provvedimento si sa­
rebbero sentiti in tre anni (dal 
1987 al 1989) per una spesa 
oscillante tra un minimo di 
845 e un massimo di 1467 mi­
liardi, contro i 423 miliardi 
previsti dal decreto, e comun­
que per il biennio 1987-88 sol­
tanto. La Corte fa inoltre rile­
vare che una modifica del de­
creto C'articolo 11) stabilisce 
per il fondo di Incentivazione 
del personale della scuola una 
spesa di 90 miliardi nel 1987 e 
dì 345 miliardi nel 1988. .Una 
così diversa incidenza di spe­
sa dall'uno all'altro di due 
esercizi finanziari - afferma la 
Corte dei conti - , nonché l'e­
siguità delle residue risorse 
(155 miliardo da ripartire tra 
tutti gli altri settori della scuo­
la nel 1988 meriterebbero II 
conforto di una qualche spie­
gazione.. 

Bruno Visentin! 
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IN ITALIA 

L'Incontro del sindaco di Palermo Leoluca Orlando con I sindacati 

Emergenza Palermo 

Oggi il Comune toma 
in delegazione 
dal presidente Goria 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

• i PALERMO Alle 10,30 di 
questa mattina, a palazzo Chi' 
gì, per la seconda volta dopo 

Sii omicidi di Insalaco e Mon-
o, torneranno a Incontrarsi i 

rappresentanti del governo -
Corta e I ministri siciliani Mat-
tarditi, Vlzzlni e Mannlno - e 
una delegazione del Comune 
di Palermo, guidata dal sinda­
co Orlando. Tanti I temi In di­
scussione: posti di lavoro, svi­
luppo, occupazione, appalti e 
trasparenza Poliziotti pochi e 
soli, Polemiche in magistratu­
ra. Falcone. I «pool antima­
fia", la nuova commissione 
Antimafia E utile o no sfilare 
In corteo? Lo scivolone del 
presidente della Regione, 11 de 
Rino Nicolosl, con un'insolita 
Intervista, domenica, ad un 
quotidiano del Nord Nel ten­
tativo di mettere ordine nella 
Babele di questi giorni, In vista 
dell'Incontro di questa matti­
na a palazzo Chigi, la giunta di 
Palermo e I tre sindacati, han­
no tenuto Ieri mattina una 
conferenza stampa a palazzo 
delle Aquile, sede del Munici­
pio. Presenti anche Pippo MI-
caltelo, segretari) del Slulp 
nazionale, e Salvatore Carrara 
del Slulp provinciale. Ne è ve­
nula fuori una discussione a 
360 gradi. 

Aldo Rizzo, vice sindaco, 
indipendente di sinistra, è 
soddisfatto del nuovo filo Pa­
lermo-Roma. "Rispetto al pas­
sato - osserva - ci muoviamo 
w un piano di maggiore con­
cretezza» Ma resta ancora 
mollo da fare. Rizzo sollecita 
la stesura di una bozza di de­
creto legge per provvedimenti 
amministrativi. Orlando sem­
plifica perché escludere la 
possibilità che vengano inviati 
al Comune di Palermo, a far 
da rinforzo, staff di superburo­
crati, altamente specializzati? 
La centralità di questo Comu­
ne, ancora una volta al centro 
della sfida mafiosa, la centrali­
tà di questa giunta «anomala» 
sopravvissuta ai violenti attac­
chi di questi mesi, è ricono­
sciuta senza riserve dal sinda­
cato 

Dice Italo Trlpl, segretario 
della Camera del lavoro. «Pa­
lermo chiede aiuto, ma non 
per questo vuole sottrarsi alle 
sue responsabilità. Il sindaca­
to considera questa giunta co­
me suo valido interlocutore». 

Tanti anche gli spunti di ri­
flessione sul tema della Gran­
de Anllmalia Come è noto, 
nel giorni scorsi, Orlando ave­
va avanzato a Qoria la richie­
sta che II Comune di Palermo 
losse In qualche modo sgrava­
to dalie incombenze connes­
se all'assegnazione degli ap­
palti. Il presidente della Re­

gione, Il de Nicolosl, il presi­
dente dell'Ars, Il socialista 
Salvatore Uuricella, avevano 
gridato tempestivamente al 
«tradimento» dell'autonomia, 
chiedendo Invece che l'epi­
centro grandi appalti rimanes­
se qui, a Palermo, In Sicilia. 
«Non ho chiesto un commis­
sariamento - ha contrattacca­
to Orlando - semmai un coor­
dinamento nazionale per i 
progetti, utilizzando procedu­
re rapide e trasparenti, supe­
rando la frammentazione del­
le competenze». 

Sul problema Interviene an­
che Gianni Parisi, capogruppo 
comunista all'Assemblea re­
gionale siciliana. 

Ha dichiarato al quotidiano 
L'Ora. «Gridare alle prerogati­
ve dello Statuto quando si par­
la di commissari per I grandi 
appalti è quantomeno di catti­
vo gusto. Al centralismo e al 
razzismo antlslclllano (un evi­
dente riferimento alla singola­
re Intervista di Nicolosl di do­
menica ndt) non si risponde 
con 1 polveroni, ma con latti 
politici precisi» La necessità 
di una nuova commissione 
parlamentare, 11 potenziamen­
to degli uffici di Intelligence 
dell'alto commissariato sono 
stati altrettanti passaggi obbli­
gati negli Interventi di Trlpl, 
Bonannl, Carmelo Barbagallo, 
segretario provinciale della 
UiL Micallzlo e Carrara del 
Slulp offrono, ancora una vol­
ta, le cifre amare degli organi­
ci di polizia. Tremila e cinque­
cento uomini a Palermo e pro­
vincia - osservano - ma trop­
pi quelli sottoutillzzatl In attivi­
tà burocratiche o assorbiti dai 
compiti di scorta. Non più di 
centocinquanta quelli Impe­
gnati nella squadra Mobile. Il 
Smlp - annunciano I suol rap­
presentanti - lancerà la pro­
posta di creare a livello pro­
vinciale un organismo consul­
tivo, presieduto dal sindaco, 
del quale facciano parte tutti I 
sindacati, compresi quelli di 
polizia, Sarà un «osservatorio» 
in pianta stabile per evitare 
sottovalutazioni In periodi di 
apparente tranquillità. 

Non sono mancali Infine I 
riferimenti alla difficile situa­
zione del palazzo di Giustizia, 
all'indomani della visita del 
Csm. Orlando ha avuto parole 
di apprezzamento per Falco­
ne che In molti, dopo la sua 
mancata nomina a capo del­
l'Ufficio istruzione, davano 
come «dimissionano» dalla 
trincea Palermo. «Ha dimo­
strato ancora una volta - ha 
concluso il sindaco -, se c'era 
bisogna di una conferma della 
sua competenza e serenità, di 
credere in questa città». 

Il ministro dell'Interno 
critica la commissione 
d'inchiesta che il Senato 
ha già approvato 

Il repubblicano Gualtieri 
sarà il presidente? 
Rizzo (Pei): la legge va bene 
ma occorre fare attenzione 

L'Antimafia alla Camera 
Fanfani dice: «Non improvvisate» 
«Dubbi» e attacchi de intorno alla nuova Antimafia, 
varata al Senato unitariamente con poteri più incisivi 
d'indagine, e da oggi alla Camera. Anche Fanfani 
mette in guardia i parlamentari: «Non improvvisate, 
non esorbitate dai limiti appropriati». Maffioletti del 
Pei: «Questa polemica violenta pone inquietanti in­
terrogativi». Si moltiplicano le voci che indicano nel 
senatore Gualtieri (Pri) il probabile presidente. 

VITTORIO BACONE 

• I ROMA Alla congrega del 
dubbiosi che circonda la 
commissione Antimafia, vara­
ta pochi giorni (a al Senato 
con voto unitario e all'esame 
della Camera da oggi, si è 
Iscritto anche il ministro degli 
Interni Fanfani ha scelto co­
me amplificatore l'inaugura­
zione dell'anno accademico 
all'Istituto superiore di Polizia, 
Ieri a Roma. Quasi in (ondo 
alle quattro pagine del suo di­
scorso, ha riconosciuto la ne­
cessità di aggiornare «obiettivi 
e tecniche» dell'Antimafia, 
che mostrava nella versione 

precedente «difetti dì struttu­
ra». Poi ha lanciato il suo au­
gurio, che è un allarme II Par­
lamento ci lavori su, ma «sen­
za cedere fad improvvisazioni, 
né esorbitando dai limiti ap­
propriati, anche per evitare 
usurpazioni di compiti che 
nello stato democratico pos­
sono avere differenti titolari». 
Aleggia lo spettro del mostro 
giuridico già evocato a ripeti­
zione in questi giorni: una 
commissione con poteri più 
incìsivi - come quella che il 
Senato ha licenziato - sareb­
be una «aberrazione costitu­

zionale». Una tesi già sotto­
scritta da De Mita, che dopo 
aver liquidato la nuova Anti­
mafia come «un assurdo» ieri 
ha aggiunto solo che quealla 
delle commissioni d'inchiesta 
gli sembra una «telenovela a 
puntate». Con capitila così au­
torevoli, la De in queste ore è 
una cornucopia di perplessità 
su quella legge che pure i suoi 
senatori hanno approvato. C'è 
solo da scegliere. Ciuseppe 
Garganì, responsabile per 1 
problemi della giustizia. «Dare 
i poteri giudiziari all'Antimafia 
è un inutile doppione Sem­
mai bisognerebbe rafforzare 1 
poteri della magistratura». En­
zo Nicotra, capogruppo de al­
la commissione Giustizia della 
Camera: «I poteri giudiziari 
mal si addicono ad un organi­
smo politico-parlamentare. 
Ne potrebbero nascere per­
versioni innumerevoli». Dal 
gran mare dei dubbi emergo­
no giusto le voci del senatore 
Vitalone («attendiamo serena­
mente il dibattito di Monteci­

torio») e del capogruppo dei 
senaton Mancino («Smenti­
sco di aver espresso giudizi di 
merito, né Intendo espnmer-
li»), vincolati dall'aver avuto 
ruoli di primo piano nel varo 
della nuova Antimafia. 

Ma nemmeno il Psi è immu­
ne da contrasti interni. Ad Egi­
dio Alagna, vicepresidente 
della commissione Giustizia 
alla Camera, che definisce 11 
testo approvato al Senato 
«non solo un bluff, ma una 
sciagura di grandi dimensioni 
per lo Stato», si oppone il ri­
chiamo di Giacomo Mancini a 
recedere da polemiche «esa­
gerate e inaccettabili». Manci­
ni precisa che «fra le eventuali 
monfiche da apportare alla 
legge non può esserci in ogni 
caso quella che vuol togliere 
alia commissione la possibili­
tà di intervenire nel segreto 
bancario». 

Il senatore comunista Maf­
fioletti dubita invece di chi fa 
passi indietro: «L'art. 82 della 
Costituzione prevede com­

missioni d'inchiesta del tipo di 
quella già varata per il caso 
P2. L'unica particolarità di 
questa Antimafia - aggiunge -
è l'esplicita2ione def potere 
d'arresto provvisorio, già 
esercitato durante i lavori sul­
la loggia dì Celli*. Alla De, 
che dopo aver vagliato la leg­
ge attraverso i suoi autorevoli 
esponenti parla oggi di «im­
provvisazione», Maffioletti gi­
ra domande inquietanti: «Co­
sa si vuole in realtà? Lasciare i 
giudici In solitudine contro la 
mafia? Tutti sanno che non la 
si può combattere solo con 1 
processi penali. Occorre un 
punto di riferimento non for­
male proprio in sede parla­
mentare». Obiezioni analoghe 
il vicesindaco di Palermo, Al­
do Rizzo, ha discusso in Tran­
satlantico con De Mita: «La 
commissione è perfettamente 
costituzionale. Ha però poteri 
enormi, occorre il massimo di 
prudenza e correttezza. E 

auesto richiede che il presi-
ente e i membri che la com­

porranno diano il massimo 
delle garanzie In tal senso». 

L'ultima tappa della visita del Csm in Sicilia 

I magistrati di Catania: 
«Roma d ignora, la mafia d assedia» 
Catania, la città «rigovernata» da anni, i il punto di 
crisi più acuto del servizio giustizia in Sicilia. Oltre 
cento inchieste pendenti nel campo politico-am­
ministrativo, più di cento morti ammazzati dalla 
mafia nell'87. Testimonianze pressanti e preoccu­
pate sono state recate ieri alla delegazione del 
Csm che ha concluso qui la sua non facile missione 
nell'Isola. 

^ DAL NOSTRO INVIATO 

FANO INWINKL 

tm CATANIA. «Pretura unifi­
cata», un palazzone nuovo 
nel centro della città, Il comi­
tato antimafia del Csm ha 
svolto li dentro l'ultimo capi­
tolo della sua visita di lavoro 
in Sicilia. Più d'uno, entran­
do, si sarà ricordato dell'in­
chiesta che proprio il Consi­
glio superiore aveva avviato 
per appurare le irregolarità di 
quella vicenda edilizia e il si­
lenzio a dir poco singolare 
osservato in proposito dai 
giudici locali. 

Ecco, quella Pretura ce­
mentata con le tangenti, è 
uno degli infiniti anelli della 
catena malavitosa che stran­
gola questa città saccheggia­
ta. Una città che non può 
nemmeno opporre le tensio­
ni e i tentativi di contrattacco 
registrati a Palermo. Qui, in­
somma, non c'è un Giovanni 
Falcone, non vi sono i «pool 
antimafia» attivi a palazzo di 
Giustizia. L'organico, anzi, è 
gravemente sottodimensio-
nato Alia Procura, addirittu­
ra del 50 per cento rispetto 
alle necessità: ognuno dei 13 
magistrati si accolla mille in­
dagini all'anno Contempora­

neamente, l'Ufficio istruzione 
segna il passo. 

Intanto, nelle strade, si 
contano i morti ammazzati di 
mafia. 112 le vittime nell'87, 
e pochi giorni fa c'è stata 
l'ennesima vendetta trasver­
sale, che ha colpito 11 fratello 
di un pentito. Si superano or­
mai le cento inchieste per 
scandali politico-amministra­
tivi, dalle opere pubbliche al­
le case per gli sfrattati, dalle 
Usi allo stadio. Questa è la 
città del «cavalieri del lavoro» 
di vecchia e nuova Investitu­
ra, dal Costanzo fino a Fran­
cesco Finocchlaro (quello, 
appunto, della tanto chiac­
chierata costruzione pretori­
le); la città dei «comitati d'af­
fari» che hanno coinvolto in 
un groviglio di denunce sin­
daci e amministratori del 
pentapartito a tutti i livelli. 
Proprio ieri, al Comune, giun­
to al limite deH'autosciogli-
mento dell'Assemblea eletti­
va, si è insediato il commissa­
rio Nicola Sdalabba. Un'altra 
campagna elettorale alle vi­
ste, altre promesse ai mille 
sfrattati, ancora corruzione. 

E l'amministrazione della 

Carlo Smuraglia 

giustizia? Dopo gli anni bui 
del procuratore generale Ro­
sario Scatia e del suo «delfi­
no» Aldo Grassi, poi defilato 
a Messina, fece scalpore l'ar­
resto, nell'84, di tre giudici 
(Vitale, Arpuleo e Perrac-
chio) che giostravano con le 
assoluzioni e le libertà provvi­
sorie Poi la gestione «grigia» 
di Salvatore Curti Giardina, 
ora procuratore capo a Paler­
mo. Da ultimo, taluni segni di 
iniziativa, con T'aggiunto» 
Mano Busacca, cui si deve 
l'intervento sulla Usi 35 che 
ha inguaiato il deputato re­
pubblicano Gioacchino Pia-
tania. 

Ma è poco, pochissimo ri­
spetto all'emergenza che qui 
si è creata e che non trova 
ancora l'attenzione e le con­
tromisure necessarie. Non è 

un caso che il «blitz» antima­
fia del dicembre '84, scaturi­
to dalle ammissioni di due 
pentiti, sia partito da lontano, 
dai giudici di Tonno. 

Cosi, nonostante il riserbo 
palesato in tutto il loro «giro 
d'ispezione», Carlo Smuraglia 
e gli altri commissari del Csm 
non hanno potuto nasconde­
re che Catania, fra ì centri 
maggiori dell'Isola, è il più di­
sastrato in termini dì servizio 
giustizia. La mafia catanese, a 
lungo ignorata, «esporta» in 
grande stile i suoi affari di 
morte, ma gli strumenti d'in­
tervento dello Stato sono 
scarsi e arrugginiti. Pochi ma­
gistrati, latitante il personale 
ausiliario, dissestata la polizia 
giudiziaria. 

Cosa può fare il Consiglio 
superiore della magistratura? 

In via dì competenza diretta, 
nomine, trasferimenti, mag-

Siori cure alla professionalità 
elle giovani leve togate. Co­

me soggetto propositivo, in­
terventi presso gli altri poteri 
pubblici per segnalare le esi­
genze più assillanti. La dele­
gazione, che ha sentito qui 
anche i giudici del distretto di 
Messina, riferirà al «plenum» 
di palazzo dei Marescialli e 
ha già in agenda colloqui con 
il ministro Vassalli e l'Alto 
commissario dell'Antimafia, 
Verga. Serve un salto di quali­
tà, non solo in fatto di nume­
ri, ma di modelli operativi, di 
specializzazione. E lo stesso 
Consiglio superiore, non 
esente da critiche in questa 
trasferta, deve affinare le sue 
capacità di scelta, di control­
lo, di iniziativa. 

«Uscire dal generico e dal­
l'empirico», ha insistito nei 
suoi contatti Carlo Smuraglia 
(con lui erano in questi giorni 
Giancarlo Caselli, Fernanda 
Contri, Sebastiano Suraci, 
Guido Ziccone, Renato Papa, 
Sergio Letizia e Vincenzo Ge-
racQ: «Non siamo venuti a te­
stimoniare solidarietà come 
ad un funerale ma a lavora­
re». 

E allora, da qualche parte 
si deve pur cominciare. Sen­
za sovrapposizioni, senza in­
sabbiamenti. Gli organici so­
no un problema, ma non de­
vono diventare alibi. La re­
cente inaugurazione dell'an­
no giudiziario a Catania è sta­
ta, al di là delle formalità, un 
vero e proprio grido d'allar­
me. Nessuno può ora fingere 
di non averlo udito. 

«Grazie 
alla signora 
Moravia per 
la pubblicità» 

«Ringrazio molto la signora Moravia per la pubblicità gra­
tuita»: è stata questa la risposta diplomatica data da Walld 
Jumblatt alla domanda di Giancarlo Ghirra de «L'Unione 
Sarda» sull'interesse dei rotocalchi per i suol rapporti con 
Carmen Uera (nella loto). Il rapporto con Carmen Uera. la 
giovane e bella moglie di Moravia di cui sono piene le 
cronache mondane che Indicano In Walld Jumblatt II 
•bey» di cui parla la donna nel romanzo «Georgette» ap­
partiene al «privato», di cui II ministro libanese è geloso. 
Nell'incontro con i giornalisti, il leader druso si concede 
solo un'altra eccezione quando, parlando dei rapporti di 
amicizia tra Italia e Ubano e del suo Interesse al nostro 
paese, precisa che la madre vive da tempo a Roma. Per II 
resto I temi affrontati sono: la pace, la ricostruzione e la 
conferenza internazionale per li Medio Oriente con Israe­
le, l'Olp, gli Stati Uniti e l'Unione Sovietica seduti Intorno 
allo stesso tavolo. 

Maurizio Cucci 
a giudizio 
per reati 
valutari 

Maurizio Guccl è stato cita­
to a giudizio per direttissi­
ma, con l'accusa di Illecita 
costituzione di disponibilità 
valutarle all'estero e Illecita 
esportazione di capitali per 
la vicenda del Ire-alberi 

™ " " • • , • " " — • * ^ — " " ^ «Creole», definito «la barca 
più bella del mondo». Con Maurizio Guccl sono stati citali 
a giudizio tre suoi collaboratori. L'accusa di illecita costitu­
zione di disponibilità valutarie all'estero è relativa all'ac­
quisto del «Creole», un tre-alberi costruito nel 1925 da un 
cantiere inglese per un ricco fabbricante americano di 
tappeti, passato poi nelle mani dell'armatore greco Mar-
clios da cui - secondo l'accusa - Maurizio Cucci, tramite 
una società «di comodo», l'avrebbe acquistato per oltre un 
miliardo di lire. Altri cinque miliardi sarebbero stati spesi 
per ristrutturarlo e arredarlo, operazioni che sarebbero 
state curate dai suoi collaboratori. 

Eugenio Palmieri 
nuovo 
consigliere 
deH'Inpgi 

Il collega Eugenio Palmieri, 
redattore economico de 
•La Stampa» dalla capitale, 
è stato eletto consigliere 
d'amministrazione deH'In­
pgi. Palmieri, che sostituì-
sce II dimissionarlo Gugllel-

" • « • • « • • • • « • ^ • ^ • » ™ . mo Moretti ex presidente 
dell'Istituto, ha prevalso con 253 voti su Mario Pernac­
chia, candidato da Stampa romana e Svolta professionale 
che ha avuto 22! voti. 

Partorisce 
in auto 
sull'autostrada 
due gemelle 

Teresa Borselli (nella foto), 
di 27 anni, di Foggia, ha 
partorito due gemelle nel­
l'auto a bordo della quale 11 
marito, Savino Russo, di 30 
anni, la stava trasportando in una clinica di Molletta (Bari) 
dove la donna aveva prenotato il ricovero. Il parto è avve­
nuto ieri mattina sull'autostrada «A14» nei pressi dell'usci­
ta per Canosa di Puglia (Bari). Partiti di buon'ora da Foggia 
i due erano accompagnati dai genitori della donna, che è 

fila madre di un bambino di due anni. Improvvisamente -
ei era all'ottavo mese di gravidanza - sono giunte le doglie 

e in poco tempo è nata la prima bambina. A distanza di 
dieci minuti, mentre il marito deviava per raggiungere l'o­
spedale più vicino, a Canosa di Puglia, è nata la seconda 
piccola. Al nosocomio del paese sono state prestate le 

Stime cure alla puerpera e alle neonate premature. Le 
ambine, dal peso di circa 2 kg, sono state messe cautela-

tivamente nell'incubatrice ma le loro condizioni non de­
stano alcuna preoccupazione cosi come quelle della ma­
dre che ha già deciso di chiamarle Cinzia e Lucia. 

Violentato 
a Palermo 
bambino 
di 11 anni 

Un bambino di 11 anni, An­
tonino T., è stato violentato 
da uno sconosciuto che lo 
aveva aggredito in piazza 
Bologni, net centro storico 
della città. L'aggressione è 
avvenuta domenica sera in-

^ ^ ^ ^ * ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tomo alle 20. Antonino sta­
va tornando a casa quando un uomo lo ha trascinato con 
sé a viva forza. Il bambino è stato lasciato libero dopo 
essere stato violentato. È corso a casa ed ha raccontato 
l'accaduto ai familiari II bambino è stato accompagnato 
all'ospedale cìvico da dove è stato dimesso ieri mattina. 
Antonino, ancora sotto choc, non è stato in grado di 
fornire alla polizia l'identikit de] suo aggressore. 

LILIANA ROSI 

Forse i 4 banditi volevano effettuare una rapina 

A Vicenza rapito il figlio 
di un industriale conciario 
Rapimento nel Vicent ino, n o n si sa b e n e se per 
c a s o o pe r ca lcolo . Il rapi to sì ch iama Carlo Cela­
d o n e d è figlio di un industriale conciar io . Proba­
bi lmente , ì quat t ro bandit i n o n avevano intenzione 
di rapire, m a so lo di rapinare . Ma nella villa n o n 
c ' e r a mol to , E allora, forse disturbali d a qualcosa , 
h a n n o imbavagliato tutti e sì s o n o portati d ie t ro 
pe r la c a m p a g n a il giovane Celadon. 

M VICENZA Rapimento nel 
Vicentino Ieri sera Carlo Ce­
ladon, di 18 anni, figlio di un 
Industriale conciario di Au­
gnano (Vicenza) è stato rapito 
da quattro sconosciuti (quat­
tro hanno fatto irruzione nella 
villa della famiglia Celadon, 
tulti mascherati con passa­
montagna e due anche arma­
ti, A quanto sembra, lo scopo 
Iniziale dell'irruzione era una 
rapina I banditi, infatti, appe­
na entrati in casa, hanno chie­
sto dove era la cassaforte e 

hanno buttato all'aria tutta la 
villa, trovando però solo qual­
che centinaio di migliaia di li­
re e qualche gioiello 

A questo punto, i malviventi 
hanno incominciato ad Inner­
vosirsi e a minacciare tutti 
Parlavano, hanno raccontato i 
presenti, con un forte accento 
meridionale Con i nervi a fior 
di pelle, i banditi hanno inti­
mato a tutti di non muoversi e 
hanno imbavagliato uno per 
uno I componenti della fami­
glia, escluso Carlo Celadon 

Erano già passati circa venti 
minuti, deve essere successo 
qualcosa, perchè d'improvvi­
so i malviventi sono tutti fuggi­
ti dai retro della villa e poi, 
trascinandosi dietro il Cela­
don junior, si sono dileguati 
nella campagna Avvisati con 
il 113 da una donna che abita 
r ìlle vicinanze, poco prima 
delle 21 (cioè pochi minuti 
dopo il rapimento), sono arri­
vati sul posto i carabinieri, che 
hanno trovato quattro o cin­
que persone sommariamente 
legate e imbavagliate 

E' anche possibile che i 
banditi siano stati disturbati 
dall'arrivo degli stessi carabi­
nieri e che si siano coperti la 
fuga portandosi dietro in 
ostaggio il figlio dell'industria­
le In questo caso, il sequestro 
non sarebbe stato progettalo 
Questa ipotesi potrebbe veni­
re avvalorata da quella «stra­

na» fuga per la campagna (e 
non su un automobile che 
avrebbe potuto sostare dinan­
zi alla villa) Anche se non è 
escluso che da qualche parte 
nella campagna i banditi aves­
sero appostato una vettura 

Le forze dell'ordine hanno 
subito distribuito i posti di 
blocco e hanno setacciato tut­
ta la zona, perfino con delle 
unita cinofile. Ma senza molti 
risultati 

L'ultimo sequestro nel Ve­
neto si era concluso circa un 
mese fa, la notte di Natale, 
quando era stato liberato 
Claudio Sarton, un industriale 
metalmeccanico della provin­
cia di Padova Ma con conclu­
sioni disastrose per i rapitori, 
che sono stati tutti arrestati 
nei pnmi giorni di gennaio In 
questo caso, comunque, è an­
cora da definire se si è trattato 
di un rapimento o di una rapi­
na trasformata m rapimento 

CITTÀ E METROPOLI 
QUESTIONE NAZIONALE 

Idee ed esperienze a confronto 
Partecipano 

Gavino Angius 
Responsabile della Commissione autonomie 
della Direzione del Pei 

Cesare Campati 
Sindaco di Genova 

Renzo Imbeni 
Sindaco di Bologna 

Leoluca Orlando 
Sindaco di Palermo 

Paolo Plllltterl 
Sindaco di Milano 

Piero Salvagnl 
Responsabile Pei per le aree urbane 

Nicola Signorello 
Sindaco di Roma 

Carlo Tognoll 
Ministro per le aree urbane 

Carlo Vlzzlni 
Ministro per i beni culturali 

Roma 26 gennaio 1988 D ore 17 D Residence di Pipetta 

PCI/Commissione Autonomie 

Un nodo al fazzoletto. Ricordate che: 

Pino Arlacchi: le armi, la mafia, la guerra. Antonio Faeti: 
Donald Duck e la Magia Nera. Igor Sibaldi: il diavolo 
prossimamente. Eva Cantarella: S. Agostino e la resistenza 
disperata dei pagani. Antonio Porta: Francesca Sanvitale» 
anima sulla terra. Alberto Rollo: l'America di Cheever, 

IBidtà 
Da ricordare tutti t giorni. 

J^BIlfilllllllIlìlllllllllilllllHI' l'Unità 

Martedì 
26 gennaio 1988 5 7. 



IN ITALIA 

Convegno 

Bambini: 
1.338 ore di 
tv Tanno 
f»FIREN2E. Ogni giorno 
quattro milioni di bambini dai 
4 al 14 anni assistono a spetta­
coli televisivi In prima serata e 
ognuno di essi guarda la tele­
visione mediamente, ogni 
giorno, tre ore e 20 minuti per 
complessive 1.338 ore all'an­
no mentre ne passa solo 850 
sui banchi di scuola. Queste 
alcune cifre fornite In una ta­
vola rotonda promossa dalla 
seiione fiorentina dell'Unione 
stampa cattolica italiana sul 
tema «Le violente sull'Infanzia 
e I mass mediai. All'incontro 
sono Intervenuti il senatore 
della Sinistra Indlspendente 
Pierluigi Onorato, il direttore 
della Rai di Firenze Osvaldo 
Biondi e la pediatra Magda 
Panucclo che hanno esamina­
to il problema sotto tre diver­
se angolazioni: la risonanza 
che la violenza sui minori ha 
nel mass media; come questi 
trattano le problematiche del­
la violenza e se esiste un rap­
porto di causa-effetto tra mass 
media e violenza. U gravità di 
questo fenomeno nel suoi di­
venti aspelll - ha detto Mario 
Carrera, della Conferenza epi­
scopale italiana - è dato an­
che dalla dimensioni raggiun­
te oggi dalla pornografìa che 
coinvolge ragazzi dal 9 al 15 
anni: annualmente circolano 
in Italia 20 milioni di riviste 
per un fatturato di 80 miliardi 
e i cinema a luci rosse sono in 
continuo aumento nelle mag­
giori citta italiane. 

Ambiente 
I giovani 
della Fgci 
al lavoro 
(M ROMA. Dopo la fase dei 
referendum sul nucleare, apri­
re una nuova stagione di ini­
ziative e battaglie ambientali, 
L'Assemblea nazionale del 
Centri per l'Ambiente federati 
alla Fgci, che si e svolta il 23 e 
24 gennaio, ha avuto II compi­
lo ili riempire di contenuti e 
proposte concrete questo 
obiettivo. E alla (Ine l'agenda 
al e riempita di nuovi impegni. 
A cominciare dalla difesa del­
la vittoria referendaria sul nu­
cleare. Nel nuovo Pen (Plano 
energetico nazionale) nessu­
na centrale nucleare (e no an­
che al megacarbone), ma so­
prattutto risparmio ed uso ra­
zionale dell'energia. Una 
campagna di Iniziative sulla vi-
vlbilllà nelle citta (centri stori­
ci, mobilita, spazi verdi. Inqui­
namento) che avrà il suo api­
ce In uno giornata nazionale 
di mobilitazione il primo gior­
no di primavera. 

E soprattutto tante iniziative 
locali per la difesa del territo­
rio (si è discusso di via - (Va­
lutazione di impatto ambien­
tale -, di parchi, di agricoltu­
re). coniugando alla verten­
zialità Il volontariato, l'Impe­
gno in prima persona. Ma ol­
tre alla definizione di questa 
griglia di Impegni, questi gio­
vani ambientalisti hanno do­
vuto lare 1 conti con un quesi­
to di non poco conto. Nel loro 
occhi c'erano ancora le prime 
pagine di settimanali e giorna­
li che titolavano «Rossi contro 
Verdi». La vicenda del refe­
rendum di Massa Carrara e le 
sue contraddizioni è ancora 
tutta aperta e gii I Verdi 
preannunciano nuovi referen­
dum. Il punto vero della di­
scussione è stalo il rapporto 
Ira sviluppo e ambiente, tra 
economia ed ecologia. Il ten­
tativo, a partire da qui, di defi­
nire un -ambientalismo di si­
nistra- londato su una moder­
na critica al «capitalismo e in­
dustrialismo", 

• Il problema è togliere al 
mercato e alle sue legai la fun­
zione di unici regolatori dei 
processi di innovazione, svi­
luppo, organizzazione socia­
le», si afferma nella relazione, 
•bisogna che lo Stato e le isti­
tuzioni svolgano un loro ruolo 
di governo, programmazione, 
Indirizzo verso una nuova qua­
lità dello sviluppo che garanti­
sca I diritti (sanciti dalla Costi­
tuzione) a! lavoro, all'ambien­
te, alla salute». 

Rispetto al rapporto indu­
stria-ambiente punto di fondo 
è «come attivare, con quali 
soggetti e quali regole, un go­
verno democratico di proces­
si di riconversione del nostro 
apparalo produttivo». Un giu­
dizio positivo è stato espresso 
in questo senso rispello alle 
ultime proposte e posizioni 
assunte dal Partilo comunista 
(Intervento delle istituzioni, 
fondo nazionale per la ricon­
versione, certezze decisionali. 
A Verdi e sindacato un appel­
lo: divisi perderemmo, e ne­
cessario lavorare per una nuo­
va solidarietà ed alleanza tra 
soggetti oggi egualmente pe­
nalizzali. 

Alla fine del lavori dell'As­
semblea è stato anche eletto il 
nuovo segretario nazionale 
del Centri per l'ambiente, L i 
Aniello Troiano, 25 anni, d i 
Benevento. Ha di fronte a s6 II 
non facile Compito di dare 
gambe a 
queir«ambientatìsmo di tra-
slormazìone» che l'Assem­
blea ha delineato. 

Condannato 
Sulla figlia 
atti 
di libidine 
Mi ROMA. A lungo ha com­
piuto atti di libidine sulla figlia 
tredicenne e per questo Ieri è 
stato condannato a cinque an­
ni di carcere. Costantino Ara, 
42 anni, operaio di Ploaghe In 
provincia di Sassari, è stato 
giudicato dalla Corte d'appel­
lo di Cagliari. Che gli ha anche 
confermato la sentenza di as­
soluzione per insufficienza di 
prove per l'accusa di violenza 
carnale contro sa figlia, emes­
sa, tempo fa. L'uomo era stato 
arrestato a metà dell'anno 
scorso dopo uria segnalazio­
ne ai carabinieri dei vicini, al­
larmali per le grida che arriva­
vano dalla casa dell'operaio. 

Condannate otto persone 
dal tribunale di Rovigo per la 
vicenda delle due bambine di 
12 e 13 anni avviate alla pro­
stituzione. Per sfruttamento di 
prostituzione le madri delle 
piccole, Stella Clccolln e Lui­
sa Osti, hanno avuto rispetti­
vamente due anni e quattro 
mesi e tre anni e sei mesi. Per 
entrambe è decaduta per tre 
anni la patria potestà. Con­
dannati quattro uomini per atti 
di libidine a pene varianti da 
due anni e sei mesi a un anno 
e cinque mesi. Tre anni e sei 
mesi e due anni e sei mesi le 
pene inflitte ad altre due don-

Acqua 
Sciopero 
della fame 
a Partinico 
(M PALERMO. I coltivatori 
del comprensorio di Partini­
co, con alla lesta II sociologo-
scrittore Danilo Dolci che, do­
po molti anni di silenzio, ha 
ripreso le Iniziative di lotta 
non violenta, proseguono nel­
le manifestazioni di protesta 
contro I prelievi di acqua dalla 
diga Poma sul fiume Jato de­
stinali ad approvvigionare un 
quarto della Cittì di Palermo. I 
contadini sostengono che, se 
dovesse mancare l'acqua alle 
campagne, andrebbero In fu­
mo I loro sforzi che hanno 
permesso di trasformare In ir­
rigui Smila ettari di terreno ari­
do. Danilo Dolci ha comincia­
to sabato lo sciopero della la­
me e, da ieri, dieci coltivatori 
digiunano nella sala consiliare 
del Comune di Trapetto. Oggi 
lo sciopero della fame sarà at­
tuato da altri dieci contadini a 
Partinico ed altri dieci ancora 
lo cominceranno domani a 
Balestrate. Per venerdì è stata 
indetta una manifestazione a 
Trapetto. I problemi dell'ap­
provvigionamento Idrico sono 
Intanto all'esame della giunta 
regionale. Il presidente Nico-
losi e l'assessore Sciangula 
parteciperanno domani ad un 
«vertice» promosso dalla stes­
sa Regione. 

Il direttore delle carceri incontra Curcio e Moretti 

.Amato dai cani delle Br 
L'incontro «a sorpresa» 
è avvenuto ieri mattina 
Riserbo sul colloquio 
S'è parlato di amnistia? 
• • ROMA. Incontro riserva­
to ieri mattina in carcere tra il 
direttore generale degli isti­
tuti di prevenzione e pena Ni­
colò Amalo e I due capi stori­
ci delle Br Renato Curcio e 
Mario Moretti, promotori di 
una proposta di «pacifi­
cazione» per porre fine agli 
anni di piombo. 

E stato proprio Amato a 
chiedere un colloquio con i 
due brigatisti, durante una vi­
sita a Rebibbia. Massimo ri­
serbo fino ad ora sui conte­
nuti dell'incontro anche se è 
molto probabile che Curdo e 
Moretti abbiano discusso di 
amnistia e ribadito ad Amato 
il senso del loro appello. E la 
seconda visita «Importante» 
che I due leader delle Br han­
no ricevuto in questi ultimi 
tempi. Il mese scorso era sta­
to I ex ministro degli Interni 
Scalfaro ad incontrare I due 
ex terroristi e proprio da quel 
primo colloquio hanno preso 

avvio le polemiche sull'amni­
stia che hanno coinvolto par­
titi, protagonisti e familiari 
delle vittime degli anni di 
piombo. 

Proprio nei giorni scorsi 
Amato, intervenendo nel di­
battito sull'amnistia, aveva ri­
lasciato un'intervista al Tg 2 
per spiegare la sua posizione 
sull'argomento. «Occorre su­
perare la legislazione d'e­
mergenza - aveva detto - per 
chiudere davvero con la sta­
gione del terrorismo. Ma per­
ché ciò sia possibile è neces­
sario che lo Stato intervenga 
autonomamente». Una posi­
zione di disponibilità e di 
apertura che con molta pro­
babilità è stata ribadita du­
rante l'incontro di ieri matti­
na. Anche Curcio e Moretti 
nei giorni scorsi hanno ripre­
so la parola con una lettera, 
la quarta da quando hanno 
lanciato la loro proposta, che 
sarà pubblicata sul prossimo 

Niccolò Amato Renato Curdo 

numero di «anni settanta». I 
due leader delle Br prendo­
no le distanze dalle interviste 
concesse in questi giorni da 
Franco Piperno e Toni Negri 
e ribadiscono che non hanno 
avuto alcun patteggiamento 
con lo Stato. 

Curcio e Moretti dovreb­
bero comparire domani mat­
tina nell'aula bunker di Re­
bibbia, davanti ai giudici del­
la IV Corte d'assise dov'è in 
corso il processo «Moro ter». 
In un primo momento era 
circolata la voce che Curcio 

e Moretti sarebbero stati pre­
senti al processo ed avrebbe­
ro dato alcuni chiarimenti 
sulle loro proposte, ma ieri 
gli avvocati difensori hanno 
smentito l'indiscrezione. 
Forse è proprio per evitare il 
rischio di rilasciare qualche 
dichiarazione affrettata che 
hanno deciso di rimanere 
lontano dall'aula e dai gior­
nalisti. 

Questa mattina intanto nel­
la sede romana di Telemon-
tecarlo si terrà un dibattito 

sulla legislazione d'emergen­
za e l'amnistia. 

Domani mattina invece al­
l'hotel Nazionale ci sarà una 
conferenza stampa di Alber­
to Franceschini, un altro del 
fondatori delle Br che pro­
prio da pochi giorni ha potu­
to usufruire della semlliberta 
per andare a lavorare come 
giornalista alla redazione di 
•Ora d'aria», rivista sulle car­
ceri fondata dall'Arci. Fran­
ceschini, che non è accusato 
di alcun omicidio, si dissociò 
dalla lotta armata nell'80. 

-————^^ A migliaia con i dirigenti del Pei in Sicilia per la casa 
Manifestazione in piazza a Gela 

«Qui dì abusivo c'è solo lo Stato» 
Diecimila persone' in corteo, a Gela per sollecitare 
l'intervento dello Stato a recuperare le zone abusi­
ve e renderle vivibili. C'erano, assieme a Luigi Co-
lajanni, Giovanni Berlinguer e Lucio Libertini, i sin­
daci comunisti della Sicilia, parlamentari regionali, 
senatori e deputati. Una forte protesta: «Qui c'è un 
solo abusivo, lo Stato*. Imbesi, docente di urbani­
stica: per risanare, l'esempio di Vittoria. 

DAL NOSTRO INVIATO 
CLAUDIO NOTARI 

tm CELA. Un lungo corteo, 
migliaia di persone, l'altra se­
ra na attraversato tutta Gela, 
tra fitte ali di folla. Vi erano 
delegazioni di tutte le sezioni 
del Pei della Sicilia con ban­
diere. In testa alla sfilata I sin­
daci e gli amministratori dei 
centri diretti dai comunisti e i 
consiglieri delle città, da Pa­
lermo ad Agrigento, a Siracu­
sa, a Ragusa, tra cui il vice sin­
daco appena eletto, il segreta­
rio regionale Luigi Colalannl, 
Giovanni Berlinguer e Lucio 
Libertini, parlamentari regio­
nali, deputati e senatori, tra 
cui Crocetta, Scivoletto, Gam-
bino, Monello e una delega­
zione del sindacato nazionale 
edili guidata dal segretario To­
nini. Una fiumana molto colo­
rata, con tamburi e campa-
nacci, una selva di bandiere e 

gonfaloni comunali, migliaia 
di uomini e donne, famiglie 
intere con I bambini, usciti da­
gli allucinanti agglomerati 
abusivi per gridare la loro pro­
testa e tanti cartelli e striscioni 
significativi: «Mai più abusivi­
smo», «Ladri, ridateci I soldi 
Per vivere meglio», «Dateci 

acqua», «In Sicilia ci sono I 
missili, ma non le fogne», 
«Ambiente vuol dire case, 
strade, servizi», «Lavoro e ter­
ritorio». 

Il corteo è arrivato alla 
grande piazza Centrale che si 
è subito riempita. Hanno par­
lato i sindaco di Buscemi e di 
Vittoria. Berlinguer ha detto 
che la delegazione che aveva 
visitato I quartieri abusivi di 
Gela era giunta a una precisa 
conclusione: qui c'è un solo 
abusivo, lo Stato. C'è stato un 

Processo di Bologna 

Testi a favore dei neri 
non ricordano più 
Il colpo di scena era stato annunciato alcuni mesi 
fa. Tre donne, parenti di Massimo Spartì, uno dei 
principali testimoni a carico di Valerio Fioravanti e 
Francesca Mambro, considerati due degli autori 
della strage del 2 agosto, avrebbero dovuto scagio­
nare gli imputati dall'accusa di aver partecipato 
matenalmente all'attentato. Invece ci sono stati 
solo dei «non ricordo». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
GIGI MARCUCCI 

Mi BOLOGNA. L'ex moglie 
dì Sparti, la suocera e una 
collaboratrice domestica 
hanno denunciato, appun­
to, una lunga serie di vuoti 
di memoria, dando risposte 
piuttosto evasive alle preci* 
se domande del presidente 
Mario Antonacci. 

Sparti ha sempre sostenu­
to che Fioravanti e la Mam­
bro si presentarono a casa 
sua due giorni dopo la stra­
ge alla stazione di Bologna. 
Fioravanti chiese del docu-

4|fpntl falsi per lui e la sua 
donna, spiegando che ne 
avevano necessità urgentis­
sima, visto che avevano par­
tecipato all'attentato. Nel 
caso Sparti sì fosse rifiutato, 
avrebbe dovuto attendersi 
ritorsioni nei confronti del 
figlio. Fioravanti aveva ag­
giunto che il 2 agosto sia luì 

che la Mambro si trovavano 
a Bologna, travestiti da turi­
sti tedeschi, e che la Mam­
bro, per non farsi ricono­
scere, sì era tinta i capelli di 
rosso. Sparti, nel settembre 
scorso, aveva ribadito tutto 
in aula, denunciando i ten­
tativi dei familiari di farlo ri­
trattare, consigliandolo di 
«non impicciarsi di queste 
cose». 

Secondo gli enfatici an­
nunci dell'avvocato Adria­
no Cerquettì, difensore del­
la Mambro e di Fioravanti, 
Sparti - le cui dichiarazioni 
sono state confermate an­
che dal falsario che preparò 
l documenti per I due terro­
risti neri - all'inizio dell'a­
gosto '80 sì trovava in va­
canza con la famiglia a Prati 
dello Stelvio. In aula, però, 
le donne hanno dello di es­

sere partite per le ferie in un 
giorno imprecisato della 
settimana successiva alla 
strage. Agli atti del proces­
so risulta infatti che la fami­
glia prese alloggio all'hotel 
«Posta» l'8 agosto, dopo 
aver fatto tappa in un altro 
albergo nei pressi di Trento. 

Quanti giorni durò questa 
tappa? Le testimoni non 
hanno saputo precisarlo, né 
hanno saputo dire se si trat­
tasse dì un giorno solo o di 
più giorni. Hanno ripetuto 
quanto avevano già detto in 
istruttoria e cioè di essere 
partite per la montagna su­
bito dopo avere appreso 
della strage a Cura dì Vetrai-
la, un paese a 80 chilometri 
da Roma. La moglie di Spar­
ti ha aggiunto che «tende­
rebbe a escludere» che l'ex 
marito a quell'epoca si fos­
se allontanato per recarsi 
nella capitale. Il presidente 
le ha fatto varie domande di 
approfondimento, i suoi ri­
cordi si sono fatti ancora 
più sfocati. Ancora più va­
ghi quelli della suocera e 
della collaboratrice dome­
stica. 

In sostanza le tre deposi­
zioni «a favore» si sono tra­
sformate in un clamoroso 
autogol per Fioravanti e la 
Mambro. 

grande applauso. Non si può 
parlare d'ambiente se non si 
cambiano le condizioni di vita 
<Ì che ciò non può avvenire 
senza una grande lotta, come 
dimostra la vicenda dette pen­
noni. Queste iniziative di mas­
sa - ha sottolineato Libertini -
sono per fi Pei un punto di 
partenza di una grande batta­
glia di civiltà ed ha annunciato 
che assemblee e manifesta­
zioni si terranno In tulli i co­
muni del Mezzogiorno. La di­
rettiva che è uscita dal conve-
|}no di Vittoria è che tutte le 
amministrazioni comunali 
preparino piani di recupero e 
li discutano con le popolazio­
ni. 

Nella mattinata, una dele­
gazione si era recata a Libri­
no, un vastissimo quartiere di 
Catania. I senatori Libertini e 
Visconti, l'assessore della To­
scana Ginneschi, il segretario 
generale della Fillea Tonini 
sono stati accolti dagli abitan­
ti soci delle cooperative. Qui 
ci sono mille alloggi dell'lacp 
che non vengono assegnati 
perché mancano acqua, luce 
e non c'è neppure la strada 
per arrivarci. Per evitare che 
diventino ricettacoli della dro­
ga e della delinquenza, il Co­
mune li ha fatti murare. 

Una delegazione con Cola-

Ianni, Berlinguer, t senatori 
Crocetta, Scivoletto e Giovan­
na Senesi, gli urbanisti Pavia e 
Bilò si era recala nella matti­
nata nei quartieri fuori legge 
di Gela, a Margi, un immenso 
agglomerato dove vivono die­
cimila persone, una zona ac­
quitrinosa e malarica, sotto il 
livello del mare. Qui è nata 
una selva di cemento, senza 
strade, senza un albero, senza 
fognature. Per dotarsi di un 
ambulatorio e delle chiese 
(cattolica ed evangelista) si è 
ricorso a costruzioni illegali. 
Non ci sono scuole, la più vici­
na, elementare, è a due chilo­
metri, quella media è a sei. 

Dall'esperienza siciliana è 
venuto fuori un abusivismo 
dalle diverse sfaccettature. A 
Vittoria - dice il sindaco Sal­
vatore Garofalo, un giovanissi­
mo agronomo - siamo riusciti 
a salvaguardare dall'abusivi­
smo aree di interesse pubbli­
co consentendo la costruzio­
ne di centinaia di alloggi po­
polari e case "in agevolata", 
scuole, verde, attrezzature 
sportive, mercati, che ci pon­
gono all'avanguardia del de­
solante panorama siciliano. Ci 
sono state demolizioni fuori 
legge, ma ci si è rifiutati di go­
vernare il territorio solo con la 

repressione e si è lavorato per 
sanare e recuperare l'esisten­
te, razionalizzando l'espansio­
ne urbana. Si sono portati i 
servizi nelle aree abusive, ac­
qua, scuole materne e ele­
mentari, ed ora si stanno ap­
prontando venti plani di recu­
pero. A proposito dei piani di 
recupero di Vittoria, il prof. 
Giuseppe Imbesi, ordinano di 
pianificazione alla Sapienza a 
Roma, così si esprime: «L'e­
sperienza è positiva. L'imma­
gine che se ne riceve è di 
un'ordine che ha sapulo dare 
il Comune riprendendo gli 
schemi urbanistici che si sono 
susseguili nella storia della cit­
tà. Il recupero dell'abusivismo 
non 6 cosi un fallo sconvol­
gente, ma è reso possibile 
proprio attraverso alcune nor­
me di comportamento «soft-. 
determinate da alcune demo­
lizioni là dove occorrevano 
servìzi, dalla ricomposizione 
dei tessuti urbani e dal tentati­
vo di superare la contrapposi­
zione tra zone abusive e zone 
legali. Questi elementi sono 
un risultalo e nel contempo 
un punto di partenza molto 
utile per migliorare nel futuro 
la qualità edilizia. Essenziale, 
a questo punto, una concen­
trazione di finanziamenti cosi 
come sollecitata dal Pcìi. 

Oggi i piloti dal ministro 

«Sull'Atr 42 non voliamo 
Non è sicuro» 
Continueranno a restare a terra gli Atr 42. Civilavia 
non ha ancora dato l'ok al nuovo manuale messo a 
punto dopo la tragedia di Conca di Crezzo in cui 
persero la vita 37 persone. In attesa del nuovo 
codice di comportamento e di corsi dì addestra­
mento più adeguato i rappresentanti sindacali di 
piloti ed equipaggi incontreranno oggi il ministro. 
E stato sospeso lo sciopero previsto per fine mese. 

MARCELLA CIARNELU 
Baal ROMA. Gli Atr 42 della 
flotta Ati per ora restano negli 
hangar. E non per il ventilato 
sciopero dì protesta di co­
mandanti ed equipaggi, revo­
cato ieri dalle organizzazioni 
dì categoria, che oggi incon­
treranno il ministro dei Tra­
sporti, Mannino ed il direttore 
generale di Civilavia, Libassi. 
Ma perché la direzione dell'a­
viazione civile non ha ancora 
approvato le modifiche al ma­
nuale di volo dell'aereo già ri­
tenute dagli equipaggi insuffi­
cienti a garantire la sicurezza, 
sia nella sostanza che nei tem­
pi di addestramento. Gran 
parte del contestato nuovo re­
golamento resta affidato alle 
capacità di intuizione dei pilo­
ti. «L'Ati - affermano - ci invi­
ta a ritenere "normali", rea­
zioni dell'aeromobile che su 
tutti gli altri aerei vengono 

considerate "d'emergenza". 
Ci è stato anche confermato 
che davanti a condizioni di 
ghiaccio da "moderato a se­
vero" l'aeromobile injzìa una 
serie di comportamenti fino 
ad oggi incomprensibili e non 
identificabili. La tragedia di 
Conca di Crezzo, in cui mori­
rono 37 persone, avvenne in 
condizioni di ghiaccio nean­
che tanto severe». Sempre se­
condo quanto hanno afferma­
to ieri i rappresentanti sinda­
cali dell'Appi, le altre racco­
mandazioni fornite dall'Ali 
prevederebbero di «tornare 
indietro» nel caso in cui le 
condizioni di ghiaccio doves­
sero creare problemi o, even­
tualmente, di «dichiarare l'e­
mergenza». Inoltre ai primi av­
visi acustici di pre-stailo (vi­
brazioni al di sopra della nor­
ma) i piloti devono affrontare 

la situazione «come se si fosse 
in pieno stallo» ed anzi tenere 
presente che, in condizioni 
meteorologiche «particolar­
mente avverse» il tempo tra 
pre-stallo e stallo «potrebbe 
ridursi a zero» che, in sostan­
za, significherebbe «precipita­
re mentre suona l'avvisatore*. 

Una conferma dell'inaffida-
bìlità dell'aereo starebbe, an­
cora, nella cancellazione, da 
parte dell'azienda, di tutte le 
vecchie rotte verso l'Europa 
che implicano l'attraversa­
mento delle Alpi, tranne la Sa-
ronno-Zurigo che passa attra­
verso un valico percorribile 
più a bassa quota. Sotto accu­
sa resta l'impianto antighiac­
cio dell'aereo, antiquato (risa­
ie - dicono i piloti - a trenta-
quaranta anni fa ed Inoltre li­
mitato solo ad una zona delle 
ali. Né basterebbe potenziar­
lo. I motori non sopportereb­
bero un impianto che avesse 
bisogno di una potenza mag­
giore. Per quanto riguarda i 
corsi dì addestramento I piloti 
non ritengono sufficienti I pre­
visti due giorni di teoria più un 
breve voto su Napoli, «il ritar­
do nell'approvazione delle 
modifiche - hanno detto ì pi­
loti - può servire ad organiz­
zare corsi adeguati. Noi vo­
gliamo tornare a volare ma 
chiediamo quegli elementi di 
sicurezza che ancora non ci 
sono stati fomiti». 

Un incontra al ministero 

La grande imprenditoria 
in camp con Galloni: 
possibile una scuola nuova 
Regioni, ministero e imprenditorìa, riuniti in un 
consorzio, prepareranno I corsi per la qualifi­
cazione del personale docente della scuola. E que­
sto lo strumento individuato ieri nel corso di un 
incontro tra il ministro Galloni e i rappresentanti 
delle più importanti aziende pubbliche e private. 
Cosi, è stato detto, si può rispondere alle leggi del 
mercato che oggi chiede quadri adeguati 

tm ROMA. I) ministro Gallo. 
ni ora si sentirà certamente 
meno solo: In suo soccorso 
sono arrivati I maggiorenti 
dell'Imprenditoria pubblica e 
privata, a sostenere, nel corso 
di un incontro svoltosi ieri al 
ministero della Pubblica Istru­
zione, che la scuola è una co­
sa seria, molto seria, al centro 
delle preoccupazioni di tutti. 
E cosi è stato deciso di ap­
prontare degli strumenti per 
rilanciarla e adeguarla alle esi­
genze del mondo produttivo e 
alle esigenze «dello sviluppo 
della società nel suo comples­
so». Consoni misti - tra Re­
gioni, ministero e Impredltoria 
- provvederanno alla qualifi­
cazione del personale docen­
te e di corsi di specializzazio­
ne professionali per II dopo 
scuola media, creando quelle 
figure professionali oggi inesi­
stenti, ma che sempre più so­
no richieste dal mercato. 

Intorno a Galloni ieri c'era­
no Umberto Agnelli vicepresi­
dente della Fiat, Umberto Co­
lombo presidente dell'Enea, 
Carlo Azeglio Ciampi gover­
natore della Banca d Italia, 
Franco Reviglio presidente 
dell'Eni, Franco Vlezzioli pre­
sidente dell'Enel, Luigi Rossi 
Bernardi presidente del Cnr, 
Gilberto Gabrielli segretario 
generale della Montedlson, 
Paolo Mandnelli segretario 
generale dell'Olivelli. Gian­
carlo Lombardi vicepresiden­
te della Confindustria, Pierre 
Camiti. Quest'ultimo, interve­
nendo, ha sottolineato come 
il mercato sia saturo di alcune 
figure professionali, quelle 
che escono dagli attuali corsi 
di studio; mentre sia privo di 
altre. I corsi che dovranno es­
sere organizzali dai consorzi 
dovranno rispondere proprio 
a queste richieste. Dal presi­
dente del Cnr sono arrivate ci­
fre concrete: secondo Rossi 
Bernardi, o meglio secondo 
un rilevaménto Tatto dall'isti­
tuto di ricerca, con II contri­
buto degli industriali è possi­

bile creare nei settori collegati 
alla ricerca S000 posti di lavo­
ro nuovi in pochi anni e In par­
ticolare 1000 solo al Cnr. 

DI fronte a tali testimonian­
ze Galloni alla fine dell'incon­
tro si è dichiarato soddisfatto, 
preannunclando per II prossi­
mo marzo un confronto con 
l'Ocse - l'organizzazione di 
cooperazione e sviluppo eco­
nomico - perché il problema, 
ha detto II ministro, «è ormai 
di importanza europea se non 
mondiale». Infine c'è da se-
gnalare una precisazione del 
ministero: la bozza del dise­
gno di legge per l'autonomia 
scolastica pubblicata ieri da 
un quotidiano non è il testo su 
cui Galloni sta lavorando. 

Mentre a Roma si parlava 
della scuola di domani, non 
erano ancora spenti I riflettori 
puntati sull'assemblea fioren­
tina del Cobas, svoltasi dome­
nica. Sulla richiesta avanzata 
dal movimento degli Inse­
gnanti del 1 Ornila miliardi per 
Il prossimo contratto una criti­
ca e arrivata da Osvaldo Pa-
gliuca, segretario della Uil 
scuola: «Non si possono spa­
rare cifre a caso come se si 
giocasse al lotto - ha detto -. 
Mancano, Infatti, le voci orga­
niche e particolareggiate della 
spesa». 

Pagliuca, come anche la 
collega del Sism-Cisl, Lia Chi-
sani, ha criticato I Cobas per il 
loro avanzare proposte di tipo 
contrattuale senza poterlo la­
re. Entrambi i sindacalisti si 
sono richiamati all'articolo 39 
della Costituzione che ricono­
sce il diritto di organizzarsi in 
sindacato a condizione che 
questo sia registrato presso gli 
uffici centrali o locali, e che il 
relativo statuto sancisca un or­
dinamento intemo a base de­
mocratica. Il Sism-Cisl, in par­
ticolare, sottolinea la contrad­
dittorietà della linea seguita 
dai Cobas: che da un lato criti­
cano i confederali che firma­
no I contratti e dall'altro avan­
zano proposte in merito. 

D NEL PCI I 1 

Oggi. Elio Ferraris, Catania: Sandro Morelli, Firenze; Luciano 
Pattinar!, Roma (sez. Spinacelo); Paolo Rubino, Catanzaro, 

Avvito. La riunione dalla commissione nazionale per l'ambiente 
prevista per oggi è rinviata, a causa dei lavori parlamentari, 
a mercoledì 3 febbraio ore 9,30. 

1 senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di domani, 27 
gennaio, alla 16,30 (Inquirente) • alla sedute successive, 

Amministrazione 
provinciale di Brindisi 

Avviso di gara 
Ai sensi dell'art. 10 della Legge IO dicembre 1981 n. 741. 
si rende notoc he l'Amministrazione provinciale di Brindisi 
procederà all'espletamento di appalto concorso per il con­
ferimento del servizio di disinfezione, disinfestazione e 
derattizzazione del territorio della provìncia di Brindisi. 
Entro dieci giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso, le ditte che ne abbiano interesse possono presen­
tare apposita istanza per essere invitate a partecipare, l e 
istanze, in carta legale, dovranno essere indirizzate a: 
Amministrazione Provinciale di Brindisi, via De Leo n. 3, e 
non saranno vincolanti per l'Amministrazione. 
Le ditte che hanno già presentato richiesta d> invito a gara 
sono tenute a riproporla nei termini e modi prescritti dal 
presente avviso. 
Brindisi. 8 gennaio 1968 

IL PRESIDENTE Luigi D« Michel.») 

COMUNE DI OPERA 
Provincia di Milano 

Appalto lavori di alitamailone • di arredo urbano dtt 
tratto della strada alatala n. 412 « provincia!» n. 38 
dall'incrocio con via Lambro Q Manara all'incrocio con vi» 
S. Quasimodo • G. Garibaldi. £ indetta licitazione privata 
per l'appalto dei lavori di cui sopra. 
L'importo a baia d'atta A di complessiva L. 952.837.989 
+ Iva 2 % di cui L. 670.000.000 + Iva 2 % par quanto 
riguarda I lavori di alatemailona a L. 282.837.969 + par 
quanto riguarda I lavori di arredo urbano. 
Procedimento: art. 1, lettera di, della Legge 2/2/1973. n 14 
Le imprese idonee interessate potranno inoltrare domanda di 
partecipazione in competente bollo a Comune di opera, uffi­
cio di segreteria, via Dante 12 - 20090 Opera (Mi), entro 15 
giorni dalla pubblicazione dell'avviso sul Sur La richiesta di 
invito non è vincolante per l'Amministrazione appaltante 
Per ulteriori informazioni rivolgersi all'Ufficio di segreteria del 
Comune di Opera. 
Opera. 27 gennaio 1988 

IL SINDACO Flavio Orlando 

'!!: • • I I ! 6 l'Unità 
Martedì 
26 gennaio 1988 
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IN ITALIA 

Sana Rota 
Nullità 
per «disturbi 
mentali» 
M i CITTÀ DEL VATICANO 
Parlando Ieri ai giudici e agli 
avvocali della Sacra Rota in 
occasione dell'apertura del-
l'anno giudiziario, Giovanni 
Paolo II ha detto che la Chiesa 
•non è contraria ad accoglie­
re l'incapacità psichica del 
contraenti come causa di nul­
lità matrimoniale. Ma ha 
esortato, soprattutto I giudici 
rotali a vagliare -con rigore 
scientifico» le prove di carat­
tere psicologico e psichiatrico 
addotte al line di ottenere la 
dichiarartene di nullità e di 
non perdere di vista «la visio­
ne Integrale dell essere uma­
no» 

•Se si la solo un'analisi de­
scrittiva del diversi comporta­
menti - ha detto il Papa - sen­
ta cercarne la spiegazione di­
namica e senza Impegnarsi in 
una valutazione globale degli 
elementi che completano la 
personalità del soggetto, I a-
natisi peritale può risultare al­
terala» DI qui la necessità per 
il difensore del vincolo di non 
accettare «perizie scientifica­
mente non sicure oppure limi­
tate alla sola ricerca del segni 
abnormi, senza la dovuta ana­
lisi esistenziale del contraente 
neila sua dimensione integra­
le» 

Le raccomandazioni del 
Papa vanno viste nel quadro 
di una prassi consolidatasi nel 
1986 In base alla quale sono 
state emesse molte sentenze 
con una certa larghezza, di di­
chiarazione di nullità acco­
gliendo come causa di vizio di 
consenso disturbi mentali, 
neurologici e caratteriali, le 
nevrosi ansiose con compo­
nente ossessiva 

Dei 34 ultras di Modena 
arrestati a Genova nove 
sono minorenni e uno non 
ha nemmeno 14 anni 

Santabarbara nel pullman 
Nella piazzetta San Biagio 
il loro ritrovo: «Vogliamo 
batterci con gli altri» j allo stadio 

•«-- > di Genova 

Giovani «in guerra» allo stadio 
Dei trentaquattro ultras modenesi a Genova (sul 
loro pullman c'erano bombe artigianali, coltelli, 
biglie di marmo ecc ) solo uno è stato messo in 
libertà, ma soltanto perché ancora non ha compiu­
to i quattordici anni. I nove minorenni sono stati 
interrogati, ed il fermo è stato tramutato in arresto 
Per gli altri gli interrogatori finiranno oggi Domani 
- forse - il processo per direttissima 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 

H I MODENA «Genova pian 
ga, Modena sprango» E1 ulti­
ma scritta tracciata con la 
vernice rossa, apparsa qual­
che giorno fa in piazzetta San 
Biagio nel cuore del centro 
storico della citta La piazzetta 
è una sorta di «anfratto» ri­
spetto alla via Emilia il porti 
co, dove passeggia la gente di 
Modena è dall altra parte del­
la strada, e quasi nessuno si 
accorge delle scritte dipinte, 
del volantini appiccicati sul 
muro che Invitano «Tinti t ra­
gazzi a Genova, trasferta in 
pullman con sole IO 000» 

Firmato Brigate Gialloblu ed 
accanto il volto di Che Gueva-
ra Qui si trovano dal pome­
riggio alla sera fino a tardi gli 
ultras del calcio qualche pre 
giudicato che aspira a ruolo di 
capopopolo molti giovanissi­
mi che durante la settimana 
sono operai studenti o com­
messi ed alla domenica si sen­
tono «eroi» perchè vanno a 
sfidare gli ultras delle altre cit­
ta Tanto più «eroi» perche so 
no pochi (in media allo stadio 
sono un centinaio) e sfidano i 
«Golia» ben più numerosi di 
altre squadre magari appena 

scese dalla serie A 
Ci hanno provato anche 

domenica ad essere «eroi» 
Le prenotazioni per ì pullman 
le hanno raccolte nella stessa 
piazzetta San Biagio trasfor­
mata in una sorta di «mamfe 
sto» dove violenza stupidità, 
«politica» e becero maschili 
smo si tengono strettamente 
per mano «Nulla a è proibì 
to nessuno ci fermerà» «La 
nostra violenza nasce dall a-
more» «Molti nemici molto 
onore» «Brigate Che Gueva-
ra» «Vicenza trema, Modena 
si scatena» «Le f sono tutte 
nostre» 

Sono partiti tre pullman, al­
le 8 del mattino due delle 
«Brigate gialloblu >, uno del 
gruppo «Bandiera gialla» 
(questi ultimi sono tifosi non 
violenti) Contrariamente al 
solito, le « Brigate» non aveva­
no avvertito la questura della 
loro partenza II fatto ha inso­
spettito la polizia, ed a Geno­
va sono stati intensificati i 
controlli Poco dopo le ore 

13 i pullman sono stati bloc­
cati appena usciti dall auto­
strada Ciò che è stato trovato 
sotto i sedili o anche sulle re 
ticelle, nascosto sotto le giac­
che a vento, ha impressionato 
gli stessi agenti di polizia due 
bottiglie di benzina da un litro 
con innesco un coltello a 
scatto, altn coltelli, una sorta 
di «mac/.efe»con una lama di 
trenta centimetn, biglie di 
marmo e tre micidiali ordigni 
di nuova «invenzione» bom­
bolette di gas liquido (quelle 
usate per ricaricare gli accen­
dini) collegate ad un petardo 
«Armi micidiali - dicono gli 
inquirenti - che avrebbero po­
tuto mutilare o ustionare 
molta gente dentro io stadio 
Se fossero scoppiate in pul­
lman ci sarebbe stata una 
strage» 

Gli ultras sono tutti arresta­
ti Sono giovanissimi Fra di 
loro e è addirittura un ragazzi­
no Fabio D, che non ha an­
cora compiuto quattordici an­
ni e quindi non è punibile 

Anche lui viene portato in 
questura, in attesa che mam­
ma e papa lo vadano a ripren­
dere «Appena a hanno chia­
mato da Genova ~ dicono In 
questura a Modena - abbia­
mo avvertito i genitori di tutu 
i ragazzi Soprattutto t padri 
dei minorenni ci hanno detto 
'Appena ritorna a casa, ci 
penso io ' » 

Forse era meglio «pensarci» 
pnma Non è certo la prima 
volta che gli ultras modenesi 
sono protagonisti di violenze 
L azienda pubblica di autotra­
sporti, ad esempio, nfiuta di 
mettere a loro disposizione i 
pullman, perche più volte so­
no stati devastati Si lamenta­
no anche I piccoli ultras «Qui 
a Modena non possiamo fare 
nulla, la polizia et conosce 
uno per uno» Ma ci sono le 
trasferte la voglia di battersi 
con gli altn ultras come quelli 
del Genoa, che «l anno scor­
so ci hanno insultati» 

I genitori cadono dalle nu­
vole «È la prima volta che 
mio figlio Roberto va in tra­

sferta in pullman - racconta 
una madre - Era in compa­
gnia di altri quattro ragazzi, 
uno più bravo dell'altro» 

Modena, città nei primissi­
mi posti nazionali per il reddi­
to. con una rete capillare di 
servizi dall'asilo nido alla casa 
protetta per anziani, cerca ora 
di capire perché 34 giovani 
suoi sono in carcere a Geno­
va «Dobbiamo riflettere su 
quanto può dira questo fatto 
- dice il sindaco, Alfonsina Ri­
naldi comunista -, quale for­
ma di malessere può nascon­
dere» «Occorre combattere i 
gravissimi fenomeni di vio­
lenza - dice la federazione 
del Pei - anche con nuove 
leggi e nuove regole» 

«Capire» non sarà certo fa­
cile Ma forse più che con 
convegni e dibattiti - in tutte 
le citta - si potrebbe com­
prendere di più andando a 
leggere i tanti «anfratti» come 
piazzetta San Biagio, dove si 
trovano gli «eroi» che si sento­
no in lotta con quella che noi 
chiamiamo società 

Scuola superiore di Polizia 

Si apre l'anno accademico 
Parisi: «Siamo più forti 
anche grazie alle donne» 

Malessere tra gli operatori sanitari del Policlinico San Matteo di Pavia 

Dietro la «vetrina» dei trapianti 
storie di ordinario disservizio 
Le voci, le mezze Irasì subito rimbalzate sui giorna­
li, le indiscrezioni che all'apice del successo pro­
fessionale lo davano partente dal policlinico San 
Matteo di Pavia, adesso sembrano rientrate 11 pro­
fessor Mario Vigano, stella della cardiochirurgia 
per ora resterà, Ma rimane l'impressione di un ma­
lessere serpeggiante dietro le quinte del grande 
ospedale, da sempre feudo de 

OAL NOSTRO INVIATO 

MAGIO VENTURA 

• i PAVIA Dietro gli spetta­
colari trapianti di cuore (oltre 
•stianta In un palo d anni) lan-

Suo una realta di quotidiano 
Isservijlo, di sprechi, di or-

(animitene cosi precaria e 
artigianale da sfiorare I Insul­
to fasullo per gli ammalali, In-
nonzìtulto, per I quali l'assi-
sienia ordinaria è spesso ga­
rantii* alla meno peggio, e in­
sulto per II personale In cami­
ce, sia esso medico o Inter-
mlerisilco, cosirello ogni gior­
no a fare I salii mortali per non 
lasciarsi travolgere «Ha del 
miracoloso quello che riuscite 
a fare in cardiochirurgia», di­
cono di noi i colleghi stranieri 
quando vengono In visita qui, 
racconta II dottor Previtali, 
cardiochirurgo entusiasta no­
nostante lutto, del proprio ec­
cedanole lavoro In una sala 
operatoria si concentrano 
emergenze continue, oltre ai 

Torino 
Nonnina 
restituisce 
200 milioni 
• I TORINO Un anziana 
donna proveniente dalla Sici­
lia che si era attardata per sca­
nnare valigie e bagagli su un 
vagone di seconda classe di 
un treno appena arrivato alla 
nazione torinese di Porta 
Nuova, ha trovato una busta di 
carta contenente 200 milioni 
in banconote La donna, che 
non ha voluto dichiarare la 
propria Identità dopo aver 
aperto l'Involucro sì è affretta 
ta a consegnarlo ali uf lido og­
getti smarriti della stazione 11 
latto risale a cinque giorni fa, 
ma nessuno sì è ancora pre­
sentato per recuperare 11 de­
naro Se il proprietario della 
busta dimenticata non farà va 
lere l suoi diritti entro altri due 
giorni, però la somma andrà 
alla Banca d Italia come pre­
vede la legge Secondo la po­
lizia, le banconote potrebbe­
ro avere una provenienza non 
del tutto lecita 

trapianti, in un anno si ese­
guono ben 600 interventi a 
cuore aperto I letti dì degen­
za sono appena venti, la tera 
pia intensiva è ancor più mal 
ridotta Non è un problema di 
attrezzature, ma di spazi e 
personale Basti dire che tutto 
Il reparto è stato ricavato, co­
me una coslola In un angolo 
della clinica chirurgica gene­
rale E la provvisorietà è di­
ventata norma 

l, affollamento è tale che a 
volte non si riesce a fronteg 
giare le urgenze Cosi la rottu­
ra della milza un ernia stroz­
zata, un'emorragia interna ri­
schiano di trasformarsi in un 
incubo Sono interventi che 
andrebbero svolti nella sala 
«matrimoniale», così chiamata 
perché ospita un tandem di 
letti operatori Esiste da quat­
tro anni ma purtroppo è aper­
ta solo dopo le ore sedici E se 

1 urgenza si presenta prima? 
«C è poco da fare Capita per­
fino di litigare per conquistarsi 
il diritto a usare altre sale -
racconta il dottor Fossati 
quindici anni in chirurgia -
Con quelle di urologia e car­
diochirurgia, I ospedale ha so­
lo sei sale operatone Come 
minimo ce ne vorrebbero al­
tre due Spesso rinunciamo, 
dobbiamo rimandare I inter­
vento» E qualcuno, a volte, 
viene soccorso fuori tempo 
massimo È il caso di un uo­
mo, neppure quarantenne, 
deceduto in seguito a un inci­
dente occorsogli mentre nel 
reparto di radiologia veniva 
sottoposto a coronarografia 
proprio il giorno in cui andava 
a segno il 72° trapianto di cuo­
re con organo di un vivente 
Lo sfortunato degente è giun­
to in sala operatoria due ore 
dopo che il sondino immesso­
gli nel tratto coronarico cen­
trale gii aveva provocato una 
emorragia 

«Escludiamo che il decesso 
sia dovuto a un ritardo nell in­
tervento a cuore aperto - dice 
il clinico che ha tentato di tut­
to per salvarlo - ma certamen­
te si è perso tempo durante il 
trasporto effettuato nei sotter­
ranei dell ospedale in condì 
ziom angoscianti» Quei cin­
quecento metri percorsi su 

un lettino volante nel polvero­
so sottosuolo mentre un riani­
matore accovacciato sul ma­
lato gli praticava il massaggio 
cardiaco avrebbero potuto es­
sere risparmiati se come si 
sollecita da più parti annessa 
ali emodinamica fosse allesti­
ta una sala operatoria Una 
pura utopia La realtà dell Isti 
tuto a carattere scientifico San 
Matteo è quella di un ospeda­
le dove la burocrazia e i tempi 
lunghi la fanno da padrone 

Dal 1974 si attende [aper­
tura dei cosiddetti «reparti 
speciali» che dovrebbero con­
tenere le divisioni specialisti­
che rianimazione, pronto 
soccorso laboratori, cardio­
logia, ematologia II costo 
previsto allora era di tre mi­
liardi saliti, oggi, di ben dieci 
volte «E già si dice che do­
vranno essere rifatti gli ascen­
sori perché non sono abba­
stanza spaziosi da contenere 
il cuore artificiale», aggiunge il 
compagno Inzaghi, responsa­
bile provinciale della sanità 
per il partito comunista Eppu­
re al Policlinico i soldi piovo­
no a ciclo continuo Solo per 
la ricerca scientifica tredici 
miliardi e mezzo nell 86 Più 
di quanto abbia ricevuto dalla 
Regione 1 Istituto dei tumóri di 
Milano Con il risultato che 
comunque le liste d attesa ri 

mangono chilometnche 4/5 
mesi per una Tac o una eco­
grafia, tre mesi e più per una 
visita oculistica un anno per 
conquistare un normale by­
pass coronarico Questo 
«tempio della medicina» non 
è in grado di garantire ai citta­
dini di Pavia neppure un nor 
male esame di laboratorio 
(sangue unna) a meno che 
siano ncoveratì «In compen­
so si spendono due miliardi 
I anno per foraggiare i labora­
tori convenzionati, ricorda In 
zaghi 

La venta è che di program­
mazione sanitana qui ne è sta­
ta fatta ben poca Anzi nulla 
come conferma perfino una 
indagine della Regione Lom 
bardia Pnvo da quasi cinque 
mesi di un consiglio di ammi 
astrazione il San Matteo 
(1600 posti letto, tremila di­
pendenti) deve la sua fama al­
la buona volontà e allo spinto 
di abnegazione di chi ci lavo­
ra 

Ma dietro la vetrina dei 
«cuori facili» si apre un retro 
bottega caotico e ben poco 
funzionale Tutto qui diventa 
un affare di stato Organizzare 
gli orari di lavoro (il doppio 
turno è la regola in rianima 
zione) integrare gli infermieri 
mancanti perfino nparare 
uno strumento diagnostico 

Giuseppe Campanella il primo italiano cui è stato applicato un 
cuore artificiale 

M ROMA E stato inaugurato 
ieri a Roma 1 anno accademi­
co dell Istituto superiore di 
Polizia Alla cerimonia hanno 
preso parte il ministro degli 
Interni Pantani il prefetto Mo­
narca e fi capo della polizia 
Parisi Parisi ha detto che le 
richieste di accesso alla poli­
zia «numerose come non 
mai», mostrano la vitalità e il 
richiamo dell istituzione ed 
ha annunciato che è in pieno 
sviluppo il programma che 
consentirà «fin dalla primave­
ra del 1989 di raggiungere 
l'organico di 11 Ornila unità 
Un aspetto particolare delle 
nuove leve è dato dalla forte 
presenza delle donne alle 
quali il capo di polizia ha rivol­
to un plauso 

Parisi ha poi illustrato gli 
sviluppi tecnologici della rete 
informatica della polizia, dei 
collegamenti in ponte radio, 
della motorizzazione e degli 
approvvigionamenti per la di­
fesa passiva, e ha detto che 
sono state assegnate alla 
Campania, alla Calabria e alla 
Sicilia dotazioni per le specifi­
che esigenze della lotta alla 
criminalità in quelle regioni 
Ha tenuto anche a sottolinea­
re che «i programmi di ammo­
dernamento e rinnovamento 
hanno consentito di fare passi 
concreti nel coordinamento 

In edicola 
Ogni mese 
il'68 
del Manifesto 
• • ROMA II '63 fu la fine di 
un'epoca o 1 apertura di un ci­
clo? A questa domanda tente­
rà di rispondere il Manifesto 
con un inserto mensile II pri­
mo sarà in edicola domani, 
venduto a 2000 tire assieme al 
giornale Quaranta pagine di 
analisi, biografie, fonti, sugge­
stioni «Una rivisitazione - co­
me senve Rossana Rossanda 
in apertura del supplemento -
che permetta una nsposta me­
no sommaria delle violente 
accuse o delle patetiche no­
stalgie con le quali II '68 sem­
bra soltanto (ornare alla me­
moria* Nel primo numero ar­
ticoli di Rossanda, Marcello 
Flores, Renato Ciucio, Rina 
Gagliardi Filippo Gentilonl, 
Maria Grazia Giannichedda, 
Paolo Virno Testo fotografico 
di Mano Orfini 

con importati realizzazioni 
comuni alla polizia di Stato, al 
carabinieri e alla Guardia di fi­
nanza' 

Infine II bilancio dell'attività 
svolta dalla polizia di Stato 
nell 87 Dopo aver ricordato i 
nove caduti e 582 tenti nell'a­
dempimento del dovere, Pari­
si ha citato I dati più significa­
tivi 88mlla persone denuncia­
te per delitti, 43mlla arresti, 
u t milione di controlli su au­
toveicoli e un milione e mez­
zo nel riguardi di persone, 35 
organizzazioni criminali de­
bellate - 14 in Sicilia, 13 in 
Calabria, 8 in Campania - e 
496 affiliati perseguiti, altre 
venti scoperte in diverse re­
gioni con 122 Inquisiti, 87 p 
assetti di presunti terroristi 
rossi e 59 di presunti terroristi 
nen, 8 100 gli ordini e i man­
dati di cattura eseguiti, SO I la­
titanti di spicco arrestati, due i 
sequestrati liberati 

Nel suo Intervento il mini­
stro Fanfani ha tra l'altro ricor­
dato I esigenza di aggiornare 
le norme «dedicate al funzio­
namento di istituti come l'Alto 
commissariato per la lotta alla 
mafia», chiedendo a governo 
e Parlamento di «sostenere e 
potenziare» gli sforzi del mini­
stero degli Interni con tutti gli 
impegni che «saianno In gra­
do di assumere» 

Firenze 
Ruba bus 
e finisce 
contro bar 
• I FIRENZE Dopo una ro­
cambolesca gimkana a bordo 
di un autobus rubalo in mezzo 
al traffico cittadino finisce 
contro un bar E accaduto feri 
a Firenze dove un giovane di 
26 anni, Giancarlo Gradi, ap­
pena dimesso dalla -neuro» 
dell'ospedale di Ponte a Nic­
cherà ha visto un autobus par­
cheggiato nella piazza della 
stazione con le porte aperte e 
le chiavi nel cruscotto Non ha 
resistito Gradi è salito a bor­
do ed ha cominciato a correre 
con l'ingobrante mezzo Ira le 
auto incolonnate nel traffico 
La corsa è finita contro un bar 
di via delle Porte Nuove, nel 
fuggi fuggi generale dei clien­
ti, dopo aver urtato un altro 
bus e due macchine II giova­
ne è stato ricondotto dalla po­
lizia alla «neuro» 

E' tornato a casa Campanella 
• I MILANO Nessuno 1 a-
vrebbe dovuto sapere del 
rientro di Giuseppe Campa­
nella nella sua casa di Dresa-
no (vicino a Milano) poiché la 
notizia non era stata divulgata 
dai sanitan del Policlinico San 
Matteo di Pavia, ma alle 18 45 
quando la sua vettura ha im­
boccato il villaggio dei fion e 
delle piante dove abita, una 
gran folla di compaesani, 
compagni di scuola dei figli 
Ivan ed Enka, e sportivi era ad 
attenderlo Giuseppe Campa­
nella era stato dimesso poche 
ore pnma dal Policlinico di 
Pavia dov era entrato il 10 di 
cembre 1987 La notte di Na­
tale, per tenerlo aggrappato 

alla vita, il suo cuore esaurito 
era stato sostituito da un im 
pianto meccanico (Piercy Do-
nachy) a membrana pneuma­
tica che lo ha tenuto in vita il 
tempo necessario per il defini­
tivo trapianto di cuore avve­
nuto la notte di Capodanno 
Quando è sceso dalla vettura, 
aiutato dalla moglie Bianca 
Bianchettin, le autontà locali 
e il parroco don Ottavio Ne 
gri aiutati dai vigili urbani si 
sono fatti largo tra la folla per 
porgergli il Bentornato e le 
campane delia chiesa hanno 
suonato a festa Pinuccio co­
me Giuseppe Campanella vie 
ne affettuosamente chiamato 
in paese, commosso ha rin­
graziato con ampi cenni delle 

mani ed un bel sorriso in parte 
nascosto dalla maschenna 
Questo semplice strumento 
protettivo dovrà portarlo per 
un pò di tempo per difendersi 
dai virus poiché le difese im­
munitarie del suo organismo 
sono ancora deboli In casa il 
signor Campanella potrà con­
durre una vita normale, muo­
versi tranquillamente, mangia­
re con discrezione, leggere i 
giornali coltivare la sua pas­
sione per gli scacchi e soprat­
tutto godersi la famiglia In se­
guito potrà riprendere anche 
la sua attività artigianale di 
confezione di articoli sportivi 
che aveva dovuto sospendere 
un anno fa e gradualmente 

qualche impegno nella socie 
ta «Dresano Calcio* dì cui è 
stato fondatore Nel frattem­
po dovrà seguire una cura e 
sarà sottoposto periodica* 
mente a visite e controlli pres­
so il Policlinico San Matteo 
dove è stato eseguito II diffici­
le intervento «Sfa pure osser­
vando un certo regime dì vita 
- spiega il professor Giuliano 
Colombo, primario della divi­
sione di cardiologia dell ospe­
dale Predabissi di Metegnano 
che lo ha avuto In cura per 
due periodi prima del trasferi­
mento al San Matteo « possia­
mo ben dire che è stato resti­
tuito alla vita nel senso die 
potrà continuare a viverla pie­
namente» 

Non lavorare stanca, interviene fl Tar 
• i ROMA Ogni mattina si al­
za, barba caffè e dentifricio 
poi attraversa mezza Roma 
per raggiungere il suo ufficio a 
via Cernala tra le otto e le no 
ve Si porta un pò di giornali 
(tanti giornali) legge riviste 
sfoglia qualche catalogo Ad 
un certo punto della mattina 
esce per un caffè scambia 
due chiacchiere guarda I oro 
logio e se sono quasi le due si 
infila il cappotto e riprende la 
via di casa Perché 11 signor 
Marcello Molajoli geometra 
alla sopnntendenza ai beni ar­
cheologici del Lazio da cin­
que anni prende lo stipendio 
senza fare nulla «Che len 
za », legge scritto negli occhi 
di chi lavora con lui ingoia 
con imbarazzo una valanga di 
umiliazioni Perche Marcello 
Molajoli vuole lavorare e alla 
fine è stato costretto a rivo! 
gersi ad un avvocato e a chie 
dere 1 intervento del tribunale 
amministrativo regionale per 
che chi dirige il suo ufficio to 
tiene li senza far niente « Non 
voglio fare mica il primo della 
classe - si schernisce - voglio 
solo degli Incarichi come tut 
ti, magari anche un pò di me 

Pnmo round per Marcello Molajoli, 
l'impiegato del ministero dei Beni 
culturali che si è rivolto al Tar perché 
da cinque anni viene stipendiato per 
non lavorare 11 Tribunale ammini­
strativo regionale ha sospeso l'ordine 
di servizio con il quale l'amministra-
zione lo aveva posto alle dipendenze 

di due impiegati di grado inferiore e 
ha chiesto una relazione. «Mi danno 
un milione e duecento mila lire al 
mese per non fare nulla - dice l'inte­
ressato - è imbarazzante, umiliante e 
stressante» E il ministro Vizzini si la­
menta perché il ministero ha pochi 
tecnici 

no» Perche non la fanno lavo­
rare? t Non sono riuscito a ca­
pirlo - dice - In cinque anni 
ho solo preparato di mia ini­
ziativa due relazioni tecniche 
sullo stalo del mio ufficio 
nessuno ha mai risposto alle 
mie lettere Com è il rappor 
toconicolleghi con il pubbli 
co ' Pubblico non ce n e sto 
in un soppalco con pochissi 
ma luce Con i colleghi seno 
in imbarazzo io conosco lutti 
qualcuno mi chiede come mai 
non lavoro allora sono co 
strelto a spiegare che nessuno 
mi vuole altri si limitano ad 
un risolino tra il compatimen 
to e I invidia» 

Ieri intanto Marcello Mola 

ROBERTO GRESSI 

joni ha vinto la sua prima bat 
taglia La seconda segone del 
Tar presieduta dal dottor Eie 
fante ha sospeso 1 ordine di 
servizio con il quale la sopnn 
tendente ai beni archeologici 
del Lazio Maria Luisa Velocci 
Rinaldi aveva posto al di so 
pra di Molajoli due impiegati 
di grado inferiore 11 Tar ha 
chiesto anche una relazione 
documentata ali amministra 
zione su eventuali incarichi 
svolti negli ultimi cinque anni 
La nuova udienza è fissata per 
il sette marzo 11 Tar ha polen 
grandissimi - dice 1 avvocato 
Carlo Rienzi autore del ncor 
so - può anche nominare un 
commissario ad acta che dia 

direttive di lavoro a Molajoli 
Comunque non e la prima voi 
ta che alla soprintendenza si 
venfica un caso del genere 
Neil 85 la Cgil protestò per 
una situazione analoga che ri 
guardava Claudia De Monti 
delegata sindacale Ho allega 
to agli atti anche un intervista 
del ministro Vizzini che dice 
che il ministero dei Beni cultu 
rali è costretto a spendere un 
sacco di soldi per consulenze 
tecniche esterne visto che ha 
negli organici pochi specialisti 
e non può assumerne di nuo 
vi » 

L identikit di Marcello Mo 
lajoli ha 45 anni e nato a Fa 
bnano è sposato ha due figli 

di 21 e 10 anni A 19 anni en 
tra come operaio giornaliero 
alla soprintendenza ai monu­
menti di Ancona poi operaio 
permanente quindi assistente 
a Perugia Studia e diventa 
geometra nel 69 e a Roma 
vince un concorso e diventa 
geometra principale Neil e 
state de! 76 viene inviato d uf 
ficio nel Friuli per I emergen 
za terremoto Ci sta un mese 
poi ci torna a settembre e ci 
resta per un anno di sua vo 
lonta infine a via Cernaia a 
fare il soprammobile *Mihan 
no proposto di fare il coadiu­
tore del coadiutore e di ri 
spondere al telefono - spiega 
- se e e da dare una mano io 
faccio tutto ma stavolta si 
sfiora il ridicolo Prima di fare 
li ricorso ci ho pensato a lun 

f[o mi spiace tanta pubblicità 
o ho sempre lavorato anche 

con passione con sacrificio 
E non la faccio lunga perche 
mi sembra I unico modo di la 
vorare Dopo il ricorso cosa 
le hanno detto i colleglli? «In 
due mi hanno espresso solida 
r u gli altn non hanno detto 
nulla Capisco perche la gè 
rarchia nello Stato si fa senti 
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NEL MONDO 

Cee 

Agricoltura, 
ancora 
disaccordi 
* • BRUXELLES Alla ricerca 
•dannosa di arrivare ad un ac­
cordo che assicuri alla Comu­
nità europea le risorse neces­
sarie per arrivare alla creazio­
ne del grande mercato unico 
nel 1992, i ministri degli Esteri 
del dodici paesi della Cee si 
sono riuniti Ieri a Bruxelles, In 
vista del vertice straordinario 
dell'I! e 12 febbraio, convo­
cato dopo il fallimento del 
precedente Consiglio euro­
peo sul medesimo tema La 
discussione di Ieri è stata tut-
t'altro che conclusiva, tanto 
che si è deciso di rinviarne gli 
esiti al -conclave, ministeriale 

gli convocato per II primo e 
uè febbraio 
I più ottimisti fra gli osserva­

tori hanno parlalo, Ieri, di 
•qualche progresso» sul capi­
tolo della spesa agricola, an­
che se, su questo punto, la de­
legazione britannica ha re­
spinto In termini molto duri II 
compromesso presentato dal 
ministra dell'Agricoltura tede 
•co Ignu Klechle, con un 
consenso di massima di altre 
nove delegazioni L'opposi­
zione più dura a queste propo­
ste * venuta, oltre che dalla 
Gran Bretagna, anche dall'O­
landa 

Secondo il governo di Lon­
dra al problema delle risorse 
della Cee dovranno essere da­
te risposte «globalli, di cui la 
spesa agricola dovrà rappre­
sentare solo un elemento Al­
tre delegazioni hanno trovato 
•elementi di sicuro Interesso 
nelle proposte presentate dal 
ministro tedesco Klechle, ma 
hanno obiettato che la sua 
portata finanziaria è ancora 
tulta da verificare 

Per quanto riguarda l'Italia, 
il ministro degli Esteri An-
dreotil ha Illustrato la sua po­
sizione sulla proposta della 
Commissione di ridurre la per­
centuale dell'Iva che ogni 
paese deve versare al fondi 
comunitari, e di aggiungervi 
una percentuale del prodotto 
Interna lordo Tale criterio è, 
secondo II governo Italiano, 
poco omogeneo nel calcolo e 
poco comunitario nel signifi­
cato politico 

Il presidente ha tenuto il discorso annuale sullo «stato dell'Unione» 

Ultimo grande show di Reagan 
Ronald Reagan ha pronunciato ieri notte (alle 21 
locali, 3 del mattino in Italia) l'ultimo suo discorso 
sullo «Stato dell'Unione». Quello dell'anno prossi­
mo toccherà pronunciarlo a colui che gli succede­
rà alla Casa Bianca Più che per clamorose novità, 
l'attesa era per il tono, il grado di vigore residuo 
che l'uomo che ha segnato, nel bene o nel male, 
un'intera epoca, riuscirà a far trasparire. 

PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND OINZBERO 

Ronald Reagan 

s a WASHINGTON È uno de­
gli ultimi hurrà II discorso di 
un uomo che sta per compie­
re 77 anni la prossima settima 
na, un età particolarmente 
avanzala per una scena politi­
ca come quella americana 
che spesso della gioventù ha 
fatto un argomento di culto 
Di un presidente cui restano 
ancora pochi mesi di manda­
to e che comunque non potrà 
rlpresentarsl Che deve anco­
ra scrollarsi di dosso quel che 
viene delinito I «anno perdu­
to* della sua presidenza, se­
gnato dallo scandalo Iranga-
te 

Quel che Reagan doveva 
•provare» è che resterà nel 
pieno dei suoi poteri in sella, 
con le redini saldamente In 
mano, fino alla fine della ca 
valcata «Si mostra in questo 
anno finale del suo mandato 
molto più energico di quanto 
non lo sarebbe stato se non 
avesse avuto qualcosa da pro­
vare a se stesso e agli altri- eli 
commento di uno dei suoi più 
stretti collaboraton 

Le anticipazioni che circo­
lavano alla vigilia del discorso 
di ieri sono basate sulle cose 
che Reagan ha già detto nelle 
ultime settimane Fermo in di­

fesa del trattato sugli euromis­
sili firmato con Corbaciov in 
dicembre, sul quale proprio 
ieri è iniziato il vaglio da parte 
del Senato che dovrà ratifi­
carlo con alcuni dei sosteni­
tori del Reagan falco di un 
tempo che preannunciano 
obiezioni ed emendamenti 
che potrebbero anche mette­
re in pericolo la ratifica Spa­
ralo a difesa dell Sdì, non solo 
come concezione ma come 
cosa da sperimentare nello 
spazio negli anni 90 anche a 
rischio di intralciare il raggiun­
gimento di un accordo sui 
missili strategici a Ginevra in 
tempo perché possa essere 
firmato al nuovo summit con 
Gorbaclov previsto a Mosca a 
fine maggio o al primi di giu­
gno Duro sugli aiuti al contras 
(è sempre di ieri la notizia che 
ha respinto - «niente di nuo­
vo» - la lettera di Ortega in cui 
il presidente de) Nicaragua ri­
badiva e precisava gli Impegni 
per la democratizzazione, 
chiarendo tra l'altro che i san-

dinisti sono pronti a cedere il 
potere se questo sarà il desi­
derio espresso dal popolo nel­
le urne) Incrollabile nella di­
fesa della sua politica econo­
mica e nel sostenere che tutto 
sta andando a gonfie vele, e 
non c è d a preoccuparsi più di 
tanto di bazzecole come i'In 
debitamento le convulsioni 
di Wall Street, o la caduta 
controllata del dollaro 

L'obiettivo è - come lo stes­
so Reagan ha rivelato ricor­
rendo al gergo hollywoodia­
no in una battuta di qualche 
giorno fa - «far crollare la pla­
tea con I ultimo atto» 
L «ultimo atto» ha certo qual­
che pezzo assai forte, come i 
prossimi passi nel dialogo da 
lui avviato con I Urss di Gor-
baciov Ma il guaio è che la 
platea non è più quella che 
compattamente lo aveva elet­
to per due mandati di seguilo, 
lo stesso schieramento reaga-
mano si è sfilacciato e quel 
che può accontentare alcuni 
dei suoi sostenitori di un tem­

po rischia di allenargli gli altri. 
E I altro guaio è che sulla 

maggior parte del lem! di fon­
do che Reagan si troverà di 
fronte in questo scorcio finale 
alla Casa Bianca egli non ha 
più proposte nuove da fare e, 
anche se le avesse, non avreb­
be la possibilità pratica di por­
tarle avanti A cominciare dal­
le nubi che si addensano sul­
l'economia, dove ali ammini­
strazione Reagan non resta 
che incrociare le dita perché il 
diluvio venga dopo e non pri­
ma delle elezioni presidenziali 
dell 88 e conlare sulle indub­
bie capacità manovriere di 
Baker al Tesoro e di Green-
spari alla Federai Reserve 
Cambiare corso non gli sareb­
be possibile, anche se lo vo­
lesse, perché non si è mal vi­
sto un presidente in carica, 
negli ultimi mesi del suo man­
dato, prendere misure impo­
polari e chiedere ai cittadini 
quei «sacnfici» che sarebbero 
indispensabili per affrontare il 
problema alle radici 

Flotta a tre nel Golfo? Zanone: «Buona idea» 
Smentite e mezze ammissioni 
per le rivelazioni Usa 
«Cambierebbe il significato 
dell'operazione, ma 
ridurremmo la nostra presenza» 

' FRANGO 01 MARE 

• • ROMA Iniziata dagli Stati 
Uniti seguili a ruota da Inghil­
terra. Francia, Belgio, Olanda 
e Italia, l'avventura del navi­
glio intemazionale da guerra 
che scorta cargo e petroliere 
nelle acque minate del Golfo 
Persico potrebbe cambiare 
connotati Non più flotta di 

vari paesi che agiscono senza 
coordinamento, ma una «task-
force» comune 

A dare la stura alle ipotesi, 
anzi, a parlare di un accordo 
che potrebbe presto diventare 
operativo, ci ha pensato la 
•Washington Post», che In un 
suo articolo ha nvelato che 

Italia, Francia e Gran Bretagna 
starebbero per inviare una 
squadra comune di dragami­
ne nel Golfo Voci, queste, 
confermate ancora Ieri da 
anonime «gole profonde» del 
Pentagono L'Intesa nascereb­
be per arrestare l'emorragia 
economica che Washington 
subisce da quando le sue navi 
incrociano al di qua dello 
stretto di Hormuz 30 milioni 
di dollari al mese "per la sola 
(lotta a stelle e strisce Ali in­
domani delle rivelazioni della 
stampa americana, si è scate­
nata una ridda di smentite e 
mezze ammissioni II presi­
dente del Consiglio, Goria, ha 
negato che esistano accordi 
di questo tipo, ma ha aggiunto 
che «se si creeranno le pre­

messe» il governo italiano le 
valuterà e si potrebbe così ar­
rivare a una squadra mista 
Anche II ministro della Difesa, 
Zanone, ha negato che vi sia­
no Intese, ma ha aggiunto che 
una slmile ipolesi «sarebbe 
una buona Idea» «E un'inven­
zione degli americani - ha 
detto - ma è quella la strada 
da percorrere Bisogna appro­
fondire tutti gli aspetti del pro­
blema vedremo quello che si 
potrà fare» 

A smentire è anche Pangi 
Il ministero degli Ester) sostie­
ne che vi è «concertazione, 
ma non coordinamento» fra le 
flotte Secondo il portavoce 
àelQuaid Orsay, nessuna su­
per-flotta è allo studio e 1 azio­
ne francese resta a carattere 

Pecchioli eletto vicepresidente 

Solidarietà Nord-Sud 
al Consìglio d'Europa 

GIUSEPPE l>. MENNEUA 

• I STRASBURGO La 39'ses­
sione del Consiglio d'Europa 
s é aperta con una protesta 
Jenna e ufficiale contro II go­
verno francese e le sue restri­
zioni all'ingresso degli stranie­
ri entracomunllart Là protesta 
contro tale discriminazione -
decisa dalle autorità francesi 
nel settembre del 1986, quan­
do più (eroce era I attività ter­
roristica - si è tradotta nel di­
mezzamento di questa sessio­
ne del lavori che si chiuderà, 
Infatti, domani e non venerdì 
come programmato Si svol­
gerà, dunque, soltanto la di­
scussione sull'argomento più 
importante e complesso il 
dialogo Nord Sud 

Ugo Pecchioli, ha sottoli­
neato In aula la comprensione 
per le difficoltà In cui si trova­
no I francesi nella lotta al ter­
rorismo La sensibilità Italiana 
è tutla particolare ha detto II 
dirigente comunista ed ha n 
cordato le 419 vittime mietute 
dal terroristi in Italia In pochi 

anni E le migliaia di feriti e di 
invalidi Ma Te restrizioni Im­
poste agli stranieri «contraddi 
cono le tradizioni di un nobile 
paese come la Francia e gli 
stessi Impegni assunti nella 
Comunità europea 

Poco prima che l'Assem 
blea votasse per la sospensio 
ne della sessione, Ugo Pec­
chioli era stato eletto vicepre­
sidente del Consiglio d'Euro­
pa L'elezione era avvenuta 
sulla base di una proposta uni­
taria della delegazione del 
Parlamento Italiano E da se­
gnalare che è la prona volta 
che un dirigente e un parla­
mentare comunista é eletto a 
tale incarico 

Pecchioli ha po> reso una 
breve dichiarazione sui lavon 
del Consiglio da osai dedicati 
al rapporto Nord Sud «Lau 
guno del comunisti è che i 
rappresentanti dei paesi euro 
pel siano tutti consapevoli che 
I avvenire del mondo è stret 
tamente legato al superamen 

to di questo lacerante squili­
brio Il futuro dei paesi svilup­
pati - ha aggiunto Pecchioli -
è condizionato anche dal re­
cupero rapido dell arretratez­
za del Sud del pianeta Laque 
stione dello sviluppo del Sud 
pone al mondo intero, e In 
primo luogo ai paesi più avan­
zati, problemi politici econo­
mici ed etici 1 problemi del-
I occupazione del livello di 
vita, della cultura, dell am­
biente e dei diritti umani - pri­
mo fra tutti quello alla vita -
nguardano 1 intera comunità 
internazionale Tocca ali Eu­
ropa - ha concluso il dirigente 
comunista - assumere un ruo­
lo decisivo in quest opera di 
valore mondiale» 

A presiedere la campagna 
Nord Sud è stato chiamato II 
re di Spagna e oggi ai lavori 
sarà presente Willy Brandt 
Nel Comitato entreranno per­
sonalità come Cory Aquino e 
la rock star Sting noto per il 
suo impegno contro I apar 
theid 

Accusati di «tradimento» 

Altri 4 arresti a Berlino 
per gli incidenti 
di domenica scorsa 

DAI NOSTRO COfIRISPONDENTE 

LORENZO MAUQERI 

• 1 BERLINO Almeno altre 
quattro persone sono state 
tratte in arresto ien mattina a 
Berlino, in relazione agli inci­
denti di domenica 17, in oc­
casione della manifestazione 
in ricordo di Rosa Luxemburg 
e Karl Uebknecht ne ha dato 
informazione la stessa agen­
zia della Rdt, I Adn, rompen­
do il silenzio per la prima vol­
ta su questo episodio L'agen­
zia, in appena sette righe, dà 
notizia dell'apertura dì proce­
dimento istruttorio contro 
«parecchie persone» alte quali 
si muove (imputazione di 
«tradimento» La nota aggiun­
ge che contro il cantautore 
Stephan Krawczyk da van 
giorni trattenuto in arresto per 
«attività criminose» viene ora 
elevata anche l'accusa di «atti­
vità spionistica», reato per II 
quale 1 articolo 100 del codi 
ce penale della Rdt prevede 
pene fino a dieci anni di reclu 
sione Tra gli arrestati di ieri 

c'è anche la moglie del can­
tautore, Freya Kter, che, nella 
giornata di venerdì scorso dal 
teleschermi della televisione 
tedesca federale aveva rivolto 
un appello agli scrittori della 
Rft di boicottare i loro contatti 
con colleghi della Rdt per 
protesta contro 1 arresto di 
Krawczyk 

Quasi tutti i manifestanti 
che erano stati fermati duran­
te il corteo di domenica 17 e 
avevano chiesto di potere 
espatriare nella Repubblica 
federale tedesca, hanno otte­
nuto nel frattempo il visto di 
uscita sarebbero in numero 
di 54 oltre una ventina di loro 
familiari 

Alle misure poliziesche 
adottate in questi giorni a Ber­
lino e alle conseguenti criti­
che e proteste venute da am­
bienti della Repubblica fede 
rale si fa risalire un certo irngi 
dimento nelle relazioni inter 
tedesche 

In due documenti s'annuncia la posizione della Santa Sede 

La Chiesa tenta un riavvicinamento 
con il Patriarcato di Mosca? 

ALCE3T* SANTINI 

• • CITTA DEL VATICANO 
Concludendo Ien sera nella 
basilica di S Paolo la settima­
na di preghiere per I unità dei 
cristiani Giovanni Paolo 11 ria 
annunciato la pubblicazione 
di due documenti con i quali 
si propone di precisare la pò 
slzlone della S Sede sul primo 
millennio del battesimo detta 
«Rus di Kiev» e sulle Implica-
zionl religiose e politiche di 
questo avvenimento che si ce 
lebra a partire dal giugno 
1988 Anticipando alcune ri­
flessioni Papa Wojtyla ha det­
to che il suo pensiero «si indi­
rizza, prima di tutto alla Chie­
sa sorella del Patriarcato di 
Mosca che ha assunto gran 

parte dell eredita cristiana 
dell antica Rus di Kiev» Ad 
essa - ha aggiunto - «I intera 
comunità cattolica nella per 
sona del vescovo di Roma, 
porge I abbraccio della pace 
del Signore in quest ora solen 
ne della sua storia» E in nome 
del «battesimo di San Vladi 
mir» il Papa si augura che 
•possano ravvivarsi quei vin 
coli strettissimi di comunione 
che già ci uniscono ai nostri 
fratelli ortodossi» 

Ma da una parte Giovanni 
Paolo li nconosce alla Chiesa 
Ortodossa Russa di aver eredi 
tato «la gran parte» dell eredi 
tà del patnmomo stonco del 

I antica Rus dall altra affer 
ma che da quel ceppo deriva 
pure «la Chiesa cattolica 
ucraina costruita con le pie­
tre vive della fede dei fedeli» 
Si tratta della Chiesa uniate 
che pur conservando i riti 
orientali si uni a Roma con il 
Concilio di Brest del 1696 
quando le terre ucraine furo 
no occupate dal cattolico re 
Sigismondo polacco e poi (or 
nate attraverso vicende san­
guinose alla Russia e quindi 
ali Urss defìritivamente nel 
1939 Va ricordato che la gran 
parte dei fedeli e dei prelati 
della Chiesa uniate si trasferì 
rono ali estero anche perche 
molti di essi finirono per colla 
borare con gli occupanti nazi 

sti Nel 1946 molti fedeli oltre 
cento sacerdoti e (re vescovi 
promossero e tennero un Si 
nodo con il quale la Chiesa 
uniate faceva ritorno alla 
Chiesa ortodossa russa II Va­
ticano non ha mai accettato 
quel Sinodo ed ha continuato 
a sostenere ta Chiesa uniate 
esistente soprattutto ali estero 
e dentro la quale continuano 
ad alimentarsi vecchi naziona 
lismi 

Neil incontro con i giornali 
su nella sede della stampa 
estera il 17 scorso ilPapadis 
se che tutti questi problemi sa 
ranno oggeto di discussione 
nel quadro del dialogo ecu 
menlco con il Patriarcato di 
Mosca e con tutte le Chiese 

ortodosse direttamente inte 
ressate alla questione Sono 
perciò attesi con interesse i 
due documenti annunciati ien 
dal Papa perche daranno in 
ogni caso la chiave per capire 
fino a qua! punto la Chiesa 
cattolica romana è disposta a 
concedere sta per favorire il 
ravvicinamento con il Patriar 
cato di Mosca sia per creare le 
condizioni favorevoli per un 
viaggio dello stesso Giovanni 
Paolo II In Urss di cui si parla 
sempre più con insistenza 11 
Papa ha chiesto ien come già 
nella sede della stampa este 
ra che anche la Chiesa della 
Bielorussia deve essere dotata 
di quella gerarchia che oggi 
non ha 

«totalmente nazionale» Di­
chiarazioni, queste, a loro vol­
ta smentite dagli ambienti del 
ministero della Difesa italiana, 
che sostengono che, pur in as­
senza di un accordo intema­
zionale, il coordinamento fra 
gli Stati maggiori delle Marine 
presenti nel Golfo è già in atto 
da tempo 

Il problema, comunque, si 
pone Le acque del Golfo, se­
condo comuni ammissioni, 
sono state quasi completa­
mente bonificate Serve anco­
ra, dunque, mantenere un si­
mile spiegamento di forze da 
guerra nell'area? L'Italia ha 
nella zona tre fregate, due 
cacciamine e una nave riforni­
mento (un cacciamine e la 
«Anteo» hanno già le prue ri­

volte verso Gibuti e da lì rien­
treranno presto in Italia) Per 
Lelio Lagono, presidente del­
la commissione Difesa di 
Montecitono, non esistono 
trattative tuttavia, «se mettes­
simo allo studio un acconto, è 
vero che cambierebbe qual­
che aspetto della nostra mis­
sione, ma potremmo ridurre 
consistentemente la nostra 
presenza in que.de acque» 

Ed è questo un altro aspetto 
del problema il coordina­
mento sancito da un accor­
do, potrebbe essere l'occasio­
ne per diminuire la presenza 
militare italiana nelle acque 
del Golfo, ma la «task-force» 
che resterebbe, sarebbe una 
forza dell'Unione europea oc­
cidentale, una (lotta sotto I e* 
gida dell Onu, o cos'altro? 

Abbattuto 
un aereo 
carico di arnil 
per I contras 

Nonostante gli accordi di paca 
sottoscntti a Città del Guatemala 
gli Usa continuano a rifornii* <H 
armi gli antlsandlnisti La prova 
viene da questa loto che mostra 
i resti di un aereo da carico De 6 
abbattuto In una località a sud 
del Nicaragua con il suo carico 

destinato ai contras «Oli Stati Uniti dovrebbero inietterà su 
questo episodio» - ha detto il presidente Daniel Ortega che ha 
espresso anche dubbi sulla realizzazione della riunione prevista 
per domani e giovedì a San José di Costarica e destinala « 
concordare il «cessate il fuoco» con I ribelli «In reali* - ha 
detto ancora Ortega - a Reagan non interessa I accordo, ma 
solo che il Parlamento statunitense approvi in tempi utili i nuovi 
finanziamenti per gli antlsandlnisti» E una dichiarazione dm 
Ortega ha nlasciato proprio in queste ultime O R domani H 
presidente del Nicaragua sari a Madrid per una visita ufficiale « 
venerdì arriverà a Roma, dove sarà ricevuto dal Papa. 

1968: UN ANNO CHE HA FATTO SCUOIA. 

Vent'annl fa, Il '68, Oggi con II 
Manifesto potete rileggere I temi 
e I momenti di un anno Indimen­
ticabile, Insieme al protagonisti 
di allora: dodici Inserti mensili 
monografici diventano un libro 
dedicato a voi che volete capire 
Il passato per cambiare il pre­
sente. 

Nel primo numero: le occupazio­
ni studentesche, la questione 
della scuola, la nuova soggetti­
vità antiautoritaria, Il crono­
gramma del gennaio 1968, arti­
coli esclusivi, documenti origi­
nali. In edicola il 27 gennaio con 
Il Manifesto, al prezzo comples­
sivo di 2000 lira. Non perdetelo. 

il manifesto 
IL QUOTIDIANO CHI NON SI OIMINTICA. 

8 l'Unità 
Martedì 
26 gennaio 1988 
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NEL MONDO 

Resistenza passiva di massa 
È una protesta pacifica 
ma gli occupanti tentano 
di stroncarla con tutti i mezzi 
La «normalizzazione» di facciata 
Negozi con le saracinesche 
sfondate, sassaiole, 
un corteo brutalmente attaccato 

Sciopero, 
questa oggi la trincea palestinese 
La rivolta della popolazione palestinese sembra esse­
re entrata nella fase della resistenza passiva di massa, 
costellata da uno stillicidio di Incidenti locali Ieri 
manifestazioni e scontri si sono avuti nelle zone di 
Nablus, Hebron, Ramallah (qui è stato imposto il 
coprifuoco net villaggio di Beit Ur) A Beit Safafa, 
sobborgo di Gerusalemme Est, è morta una donna 
Intossicata nel giorni scorsi dai gas lacrimogeni 

DAI NOSTRO INVIATO 

OIANCARLO LANNUTTI 

M GERUSALEMME. Il dato 
più appariscente di questa la* 
se della sollevazione nei terri­
tori occupati è la continuarlo 
ne a oltranza dello sciopero 

(letterale, che le autorità mili­
ari tentano di atroncare con 

lutti i meni SI tratta di una 
protesta pacifica ma che 
esprime in modo clamoroso il 
rifiuto di massa deli occupa* 

zlone la partecipazione cora­
le di tutta la gente ad una pro­
lesta che non si limita certo 
alle manifestazioni e agli 
scontri che continuano a ve­
rificarsi qua e là 

La città di Rammallah, a 
mezt ora di auto da Gerusa­
lemme, è uno del punti più 
«caldi-, In sciopero da setti­
mane Domenica un corteo 

che muoveva pacificamente 
dalla locale chiesa cattolica in 
direzione della piazza centra­
le è stato duramente attacca 
to dai soldati che hanno aper­
to il fuoco ferendo due pale­
stinesi di sedici e di ventisette 
anni I ragazzi hanno risposto 
con sassate e ostruendo le 
strade con rudimentali barri­
cate e copertoni in fiamme 
Ieri mattina Ramallah portava 
ancora i segni della battaglia 
alcune strade - anche intorno 
ali ospedale dove sono rico 
verati f feriti - erano parzial 
mente cosparse di pietre e di 
resti inceneriti In periferia 
(erano circa le 10 30) i negozi 
avevano quasi tutti le saraci 
nesche abbassate In centro, 
Invece, soprattutto sulla via 
principale, erano tutti aperti, 
con I negozianti al loro posto, 
In una apparente di normalità 

Ma come tutte le «normalizza 
zioni» imposte con la forza si 
trattava soltanto di una faccia 
ta I marciapiedi erano costei 
iati di lucchetti spezzati ed i 
negozi erano tutti palesemen 
te vuoti La protesta corale si 
esprime anche cosi nessuno 
va a comprare nulla lo scio 
pero continua in questa for 
ma Abbiamo chiesto a un 
commerciante se fosse stato 
costretto ad aprire dai soldati 
«Si hanno aperto per forza 
Fanno cosi tutte le mattine 
Chi si rifiuta o protesta viene 
bastonato, lo hanno fatto an­
che poco fa qui vicino» 

Abbiamo seguito per mez 
z'ora una pattuglia israeliana, 
insieme a un altro collega e a 
due fotografi I soldati mostra­
vano chiaramente di non gra­
dire la nostra presenza, ma 
evidentemente dopo ali inci­
denti del giorni scorsTcon la 

stampa avevano ordine di la 
sciarci fare Erano una decina 
due col candelotto lacnmoge 
no già innestato sulla canna 
del fucile uno con una sbarra 
di ferro un altro con una maz 
za Camminavano sui due lati 
della strada il capo pattuglia 
al centro con il radiotelefono 
Procedevano in modo spedi­
to e metodico davanti ad 
ogni negozio chiuso un colpo 
di mazza o di sbarra per spac 
care lucchetti e catenacci poi 
su la serranda E via verso il 
negozio successivo La gente 
guardava con occhi cupi, rab 
oiosi li clima tetro era accen 
tuato dalla pioggerella insi­
stente e dalla nebbia che gra-
\ava sulla città distesa su 
un altura «Fotografateli foto 
foratateli» ci ha mormorato un 
passante Una donna si è mes-
*,a a andare quando ha visto 
sfondare la porta di una far­

macia un soldato si è girato 
ad apostrofarla in tono arro­
gante agitando il bastone 
Molti negozi restavano abban­
donati a se stessi i proprietari 
non erano presenti al momen­
to dello «scasso* «Non impor­
ta -c i hanno detto- da quan­
do è iniziata la sollevazione 
non e è più stato nessun fur­
to» 

Dalla porta di un negozio 
appena forzato un giovanotto 
ci rivolge la parola «Di dove 
siete?» «Italiani* «Forse del 
1 Unita7» La domanda mi la 
scia ovviamente a bocca aper 
ta Sorridendo spiega «Sono 
dell Università di Bir Zeit del 
dipartimento di Scienze politi 
che Conosco bene la stampa 
italiana» Il negozio è del fra 
tello che si trova in questi 
giorni ad Amman «Ho attac­
cato sulla serranda un avviso 

in ebraico indicando anche la 
data in cui mio fratello torne­
rà Ma non serve ogni mattina 
forzano la serranda Lo fanno 
per umiliarci» E ci indica una 
manciata di lucchetti spezzati, 
uno al giorno 

Lasciamo i soldati andare 
per la loro strada e cercando 
di non dare nell occhio ci re 
chiamo ali ospedale I due fé 
ntl di ien sono ncoverati in 
una stanza al secondo plano 
Sono Mohamed Halli Ismail 
Reben di 16 anni e damai 
Mohamed Hussein Abu Stia-
wish di 27 anni 11 secondo è 
più grave Entrambi sono stati 
colpiti da proiettili (non di 
gomma) sparati da dietro 
mentre camminavano La 
stanza è piena di amici e pa­
renti che tanno a gara per rac­
contarci I accaduto In un an­
golo, in silenzio, la madre del 
ragazzo, con le lacnme agli 
occhi 

Attesa per l'arrivo di una delegazione consolare israeliana 

Mosca punta alla distensione 
e riapre le porte a Tel Aviv 
Accuse sovietiche a Israele per le violenze contro I 
palestinesi. Ma Gorbaclov - lo rivela un autorevole 
scienziato Israeliano - ha ribadito in un incontro 
riservato che l'Urss è «garante dell'esistenza dello 
Stato d'Israele». E s'intensificano I contatti, con il 
prossimo arrivo a Mosca di una delegazione conso­
lare israeliana, Il Cremlino intanto sta aprendo sen­
sibilmente il rubinetto dell'emigrazione ebraica 

PAI NOSTRO COBniSTONPENTt 

0 | „ U I T T 0 C H | E g A • 1 MOSCA «Sono convinto 
che si arriverà ad una pace 
gluita Ira Israeliani e palesti­
nesi Voi Israeliani non dovete 
mal dimenticare che noi sia­
mo garanti dell'esistenza del­
lo Stato d Israele' Le parole 
tono di Mikhall Gorbaclov e -
secondo quanto ha rivelato II 
protessor Michael Sela, ex 
presidente dell'Istituto Wel 
smart e uno del promotori del­
la ilondazlore Intemazionale 
per la sopravvivenza dell urna 
nlla> - sono slate pronunciate 
nel corso di un Incontro (av­
venuto qualche giorno addie­
tro a Mosca 

La novità non e tanto nel 
contenuto della Irase (Mosca 
ha ripetutamente confermato. 
spesso ricordando che I Unio­

ne Sovietica lu il primo paese 
a riconoscere diplomatica­
mente Il neonato Stato di-
sraele, che non mette In di­
scussione l'esistenza dello 
Stato ebraico bensì la sua pò 
litica verso I paesi arabi e ver­
so il popolo palestinese) 
quanto nel momento In cui 
viene pronunciata La stampa 
sovietica di questi giorni è in 
fatti piena di aspre accuse 
contro le azioni "Illegali, di 
Tel Aviv «ai danni del popolo 
arabo di Palestina* e in «siste­
matica violazione delle risolu­
zioni dell assemblea generale 
dellOnu» Ma II Cremlino per­
cepisce anche, nello stesso 
tempo che la linea aggressiva 
del premier Shamir ha prodot­
to un inasprimento dei contra 

eli all'Interno stesso della lea­
dership israeliana e ha provo 
cato la mobilitazione delle 
forze democratiche e favore­
voli a una soluzione del con­
flitto che puntano al ricono­
scimento dello Stato palesti­
nese 

Mosca In altri termini, raf­
forza le argomentazioni del 
settori più ragionevoli dell o 
plnlone pubblica israeliana È 
uno dei land segnali di dina­
mismo della diplomazia del 
Cremlino che sta agendo mol­
to attivamente in campo ara­
bo su una duplice linea di ot­
tenimento della convocazio­
ne di una conferenza Interna 
zionaie con la presenza di tut­
te le parti coinvolte nella cnsi 
(si ricordi il recente viaggio in 
Urss di re Hussein 1) nuovo 
avvicinamento ad Arafat, il re­
cente e lungo viaggio medio-
orientale di Karen Biutenz e 
I Incontro a Mosca, sabato 
scorso di Ligaclov e Dobiy 
nin con il segretario del parti 
to libanese Haoui e con Walid 
Jumblatt, presidente del parti 
to socialista progressista del 
Ubano) e del riconoscimento 
del dintto del popolo palesi! 

nese ad una patria Indipen­
dente La novità appare anche 
sul versante del rapporti con 
Israele È notizia recente I an­
nuncio del prossimo arrivo a 
Mosca - per la prima volta 
dalla rottura delle relazioni di­
plomatiche con Israele, segui­
ta alla guerra dei sei giorni - di 
una delegazione consolare 
Israeliana La decisione è 
giunta dopo coniali! diretti e 
si è accompagnata all'annun 
ciò che la delegazione conso­
lare sovietica (già da tre mesi 
in Israele), ha prolungato di 
un altro mese il suo soggior­
no 

Ufficialmente I una e l'altra 
si occuperanno della questio­
ne degli interessi e delle prò 
prietà delle due parti nei n 
spettivi paesi, bloccali dalla 
lunga Interruzione delle rela­
zioni diplomatiche Ma è chia­
ro che il contatto politico ha 
dimensioni più vaste Del re 
sto i segni distensivi sovietici 
sono numerosi Non solo co 
me abbiamo già riferito, è im 
prowisamente aumentato il 
numero dei visti di emigrazio­
ne per gli ebrei sovietici (di 
nove volte nel 1987, nspetto 

Mikhall Gorbaciov 

al 1986 raggiungendo la cifra 
record annuale di ben 8155), 
ma si sta estendendo rapida­
mente anche il numero dei vi 
sti di uscita per turismo o per 
invito di parenti emigrati 
L ambasciata Usa a Mosca ha 
reso noto ufficiosamente che 
ogni mese solo verso gli Stati 
Uniti si è raggiunto il numero 
di circa 900 visti oltre la mela 
dei quali riguardanti persone 
di nazionalità ebraica Circa 5 
volte di più che nel passato 
recente 

Gorbaciov al professor Sela 
«L'Urss si fa garante 
della sicurezza 
dello Stato di Israele» 
• • GERUSALEMME L'Urss 
•garante- dello Stato di Israele 
(cioè della sua esistenza e si­
curezza) Non è un concetto 
nuovo I interruzione delie re­
lazioni diplomatiche dal 1967 
ad oggi non deve far dimenti­
care che 1 Unione Sovietica fu 
il primo paese, nel maggio 
1948, a nconoscere ufficial­
mente to Stato di Israele Ma è 
importante che il principio sia 
stato riaffermato proprio in 
questo momento dal leader 
sovietico Mikhail Gorbaciov 
nel corso di un colloquio con 
uno scienziato israeliano di 
primissimo piano Ne ha dato 
notizia lo stesso protagonista 
del colloquio il professor Mi-
khael Sela, presidente dell 1-
stituto Weizmann per la scien 
za 

11 professor Sela è perso­
naggio autorevole in Israele e 
di prestigio intemazionale 
Con altri quindici scienziati e 
personalità di tutto il mondo 
ha partecipato a Mosca la set 
Umana scorsa ad un incontro 
convocato per gettare le basi 
di una fondazione per il pro­
gresso dell umanità In occa 
sione del soggiorno nella ca 
pitale sovietica il professor 
Sela è stato ncevuto da Gor 
baciov che lo ha trattenuto a 
colloquio per tre ore «Quan 
do I ho incontrato e gli ho det 

to chi sono - racconta il pro­
fessor Sela - Gorbaciov ha n 
sposto che lo sapeva e che era 
molto felice che io fossi lì» Lo 
scienziato e il leader sovietico 
hanno parlato naturalmente 
della situazione in Medio 
Oriente e della posizione di 
Israele, ed è in questo conte 
sto che Gorbaciov dicendnsi 
fiducioso nella possibilità di 
un accordo di pace tra Israele 
ed i palestinesi, ha invitato il 
professor Sela a ricordare al 
dirigenti di Tel Aviv che 
•I Urss è il vostro garante* Il 
professor Sela ha aggiunto di 
avere riportato) I impressione, 
ascoltandolo, che Gorbaciov 
•sia profondamente onesto» 

E il caso dì ricordare che 
giovedì scorso il ministro de 

§li Esteri sovietico Shevardna 
ze aveva sollecitato una nu-

mone del Consiglio di sicurez­
za dell Onu a livello di mini 
stn degli Esten per discutere 
della convocazione di una 
conferenza intemazionale di 
pace Domenica inoltre il se­
gretario generale del partito 
socialista (Mapam), Elazar 
Granot, nella sua intervista al 
nostro giornale aveva sottoli­
neato la necessità che l'Urss 
«venga incontro a Israele» La 
dichiarazione di Gorbaciov a) 
professor Sela si muove evi­
dentemente in questa direno-

Denuncia contro Tel Aviv 
Fgci, Fgs e giovani De: 
disumano il trattamento 
dei profughi arabi 
•r) ROMA «Siamo stati testi 
moni di una pratica sistemati 
ca di violenza disumana che 
non risparmia nessuno e per 
questo vogliamo Impegnarci 
per Iniziative concrete di soli-
darle! i> Cosi Pietro Polena 
ha commentato la visita com­
piuta nei giorni scorsi al campi 
profughi palestinesi nei terri­
tori occupati Insieme a Lucia­
no Vecchi lesponsablle Esten 
Fgci Lapo Plstelli responsabl 
le Estori del movimento giova 
nlle De Michele Svldercoschl 
vicesegretario nazionale della 
Federazione giovanile sociali 
sia La delegazione Italiana ha 
avuto Incontri con 1 dirigenti 
delle organizzazioni giovanili 
del Pc Israeliano e del Ma 
pam con esponenti laburisti 
con il sindaco di Betlemme 
con II giornalista Hanna Se 
nlora fautore della dlsubbe 
dlenza civile con II Gran Multi 

di Gerusalemme II risultato 
dei colloqui è stato la presa 
d atto che sia tra I palestinesi 
sia nella sinistra Israeliana esl 
ste la volontà di raggiungere 
una soluzione politica alla 
questione palestinese altra 
verso la convocazione di una 
conferenza Internazionale di 
pace E emersa anche lesi 
genza di Iniziative europee A 
questo proposito gli Interlocu 
tori della delegazione Italiana 
hanno fatto presente che non 
esiste soltanto una strada 
quella del boicottaggio di al 
cune merci Israeliane ma an 
che quella di un intervento del 
paesi della Cee per acquistare 
beni agricoli e artigianali prò 
dotti dalle comunità palesi! 
nesi Intanto 150 docenti han 
no adento a un appello di soli 
darteli con gli atenei dei lerri 
lori occupati promosso dalla 
Lega studenti universitari 
Fgci 

Prestigiosi leader chiedono a Israele di porre fine alla «follia» 

Spaccatura tra gli ebrei americani 
per le violenze nei territori occupati 
Le violenze antipalesttnesi hanno creato una 
spaccatura profonda nell'ebraismo americano 
Alcuni tra i suoi leader più prestigiosi nvolgono 
appelli accorati al governo d'Israele perché pon­
ga fine alla «follia» dei pestaggi e del terrore 
Altri protestano dinanzi alle stazioni tv per la 
«parzialità» delle tremende immagini trasmesse 
da Gerusalemme 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERQ 

• H NEW YORK «Il pestaggio 
indiscriminato di arabi è 
un offesa alio spinto ebrai 
co viola ogni principio di 
decenza umana tradisce il 
sogno sionista» Queste le pa 
role durissime con cui il rabbi 
no Alexander M Schìndlerha 
condannato le violenze israe 
liane nei territori occupati in 
un telegramma indirizzato a) 
presidente israeliano Chaim 
Herzog Schindler è uno degli 
esponenti più prestigiosi della 

comunità israelitica america 
na presidente dell Union of 
American Hebrew Congrega 
tions che rappresenta 810 si 
nagoghe negli Usa e in Cana 
da «Vi supplichiamo di metter 
fine a questa follia» conclude 
il testo pubblicato Integrai 
mente dal quotidiano di New 
York «Newsday» Telegrammi 
di protesta contro le brutalità 
anti palestinesi a Gerusalem 
me a Gaza e in Cisgiordania 
sono stati inviati al governo 

israeliano anche da Theodore 
Ellenoff presidente dell Ame 
nca Jewish Committee orga 
nizzazione ebraica per i dintti 
umani con sede a New York 
che conta 50 000 membri El 
lenoff a differenza del rabbi 
no Schindler non ha reso 
pubblico il testo del telegram 
mi ma in un intervista telefo 
nica ha denunciato la «dichia 
rata politica di paura pubblica 
e terrore di rappresaglie 
corporali al fine di produrre 
uno stato di terrore» praticata 
dal governo di Gerusalemme 

L appello a rivedere la poli 
tica dello scontro duro In fa 
vore della ricerca di soluzioni 
negoziate è stato portato di 
rettamente a Gerusalemme 
nei giorni scorsi anche dal 
presidente del Congresso 
ebraico americano Theodore 
Mann e dal direttore dell or 
ganizza2ione Henry Siegman 
che in un incontro col premier 
Shamir gli hanno trasmesso 
messaggi di Hussein di Gior 

dama e del presidente egizia 
no Mubarak che sollecitano 
una conferenza di pace inter 
nazionale 

Ma che si levino voci cosi 
forti ed autorevoli di condan 
na della linea attuale del go 
verno israeliano non significa 
che tutto l ebraismo amenca 
no sia a sostegno di una politi 
ca più ragionevole Fortissima 
si leva anche la voce di chi 
difende a spada tratta e giù 
sufica persino le brutalità poh 
ziesche Sempre a New York 
capitale dell ebraismo amen 
cano diverse centinaia di di 
mostranti hanno marciato sul 
quartiere generale della rete 
televisiva Nbc sulla sesta ave 
nue per protestare contro la 
«parzialità filo palestinese dei 
media» 

In verità le immagini dei pe 
iuggì che si vedono alla tv 
americana (non solo sulla 
Abc ma anche sulle altre due 
principali reti Nbc e Cnn) so 
no assai più eloquenti e forti 

di quelle che abbiamo visto 
trasmesse dal nostro Tgl (che 
viene quotidianamente repli 
cato sullo spazio in affitto di 
una delle reti di New York) Si 
tratta di una testimonianza vi­
siva che ha colpito il pubblico, 
anche forse soprattutto quel 
to ebraico molto più delle 
centinaia di editoriali e com­
menti dei più disparati onen 
lamenti apparsi sulla carta 
stampata Le immagini non 
possono essere smenute Tan 
to che la protesta degli ultras 
prò Israele si trova costretta a 
lamentarsi del fatto che «I me­
dia non mostrano le vittime 
del terronsmo arabo i bambi 
ni uccisi sugli autobus» 

Ma un altro autorevolissimo 
esponente ebraico il rabbino 
Mordechai Waxman pur nte 
nendo tendenziosi i notiziari 
delle tv Usa dice di ntenere 
«che la maggioranza degli 
ebrei americani pensano che 
la cnsi debba essere risolta 
senza ncorrere a brutalità* 

Messaggio 
di Natta 
a Corbaciov 

Il segretano generale del Pcus Mikhall Gorbaciov ha rice­
vuto un messaggio del segretario del Pei Alessandro Natta 
(nella foto) che lo ringrazia per gli auguri Inviati in occaslo 
ne del suo settantesimo compleanno Lo ha annunciato 
Ieri la Tass riportando un brano de) messaggio di Natta «lo 
concordo pienamente con voi sul fatto che I nostri sforzi 
net mondo di oggi devono essere diretti soprattutto ad 
assicurare un futuro di pace per l'umanità» Natta ringrazia 
Gorbaciov e il presidium del Soviet supremo per avergli 
conferito una decorazione ali ondine della Rivoluzione 
d ottobre 11 testo del messaggio sarà pubblicato oggi sulla 
Pravda 

L onorevole Giorgio Napo­
litano ha Inviato ali amba­
sciatore di Israele a Roma 
Mordechai Drori un tele­
gramma nel quale esprime 
«il nostro più vivo disappun­
to per la decisione delle au­
torità israeliane di non con* 

Israele vieta 
l'Italia 
a Hanna Slnlora 
Protesta del Pel 

sentire al signor Hanna Slnlora di venire In Italia per dibat­
titi e incontri con le forze politiche democratiche a cui era 
prevista anche la partecipazione del rappresentante del 
Mapam Tale divieto - continua il messaggio mandato dal 
responsabile per la politica intemazionale del Pei - appare 
del tutto ingiustificato e non contribuisce a quella ricerca 
di chianmenti e convergenze per la pace nel Medio Orien­
te cui ci sentiamo impegnati a contribuire Le chiediamo 
pertanto di intervenire affinchè la decisione presa sia mo­
dificata* 

Il capo del Pentagono 
Frank Caducei verrà In Eu 
ropa ai primi di febbraio 
per colloqui con I ministri 
della Difesa italiano, porto­
ghese e tedesco-federate 
In particolare discuterà II 
problema aperto dalla deci 

Cartacei presto 
In Italia 
per parlare 
degli F16 

sione di Madrid di non ospitare più nella base aerea di 
Torrejon 172 caccia americani F16 Carluccl lascerà Wa 
shington il 2 febbraio e sarà a Lisbona il giorno dopo A 
Roma arriverà il 4 Successivamente si recherà a Bonn e a 
Monaco per una conferenza sulla Nato organizzata da un 
ente pnvato tedesco-federale 

Sciagura 
aerea 
In Siberia 

Un aereo passeggeri Yak-40 
è precipitato nella Siberia 
occidentale In Unione So­
vietica con «perdite di vite» 
Lo ha annunciato la Tass 
senta precisare il numero 
delle vittime L'Incidente è 

^ • • " ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ™ avvenuto presso I aeropor­
to di partenza, a Nizhnevartovsk Una «commissione spe­
ciale - informa I agenzia - * stala allestita dal comitato di 
supervisione dell'aviazione sovietica, e sta indagando sulle 
cause della sciagura» 

Messico: 
esplosione 
in una miniera 
intrappolati 
177 uomini 
soccorso, infatti, sono 
tosi nella miniera, di 
un impresa privata 

Il presidente 
egiziano 
Mubarak 
a Bonn 

Una violenta esplosione, 
provocata da un accumulo 
di gas ha bloccato 177 lavo­
ratori nella miniera di car­
bone di Esperanzas, nel 
municipio dIMunzquiz, nel 
nord del Messico Solo 19 
minatori sono stati già tratti 
in salvo Le operazioni di 

ostacolate da un incendio propaga-
proprietà dell -Hulera Mexicana», 

Il presidente egiziano Ho-
sni Mubarak ha compiuto 
ien una breve visita a Bonn 
durante la quale ha illustra­
to le proprie Iniziative di pa­
ce in Medio Oriente Muba-
rak ha avuto un colloquio di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ un ora con il presidente 
della Ria Richard Von WeUsaecker Si è parlato della ipo 
tesi di una tregua di sei mesi tra israeliani e palestinesi che 
secondo il presidente egiziano faciliterebbe l'avvio di una 
conferenza internazionale di pace in Medio Oriente Sullo 
stesso tema Mubarak ha poi parlato anche con Kohl In 
serata il leader egiziano è partito alla volta di Londra. 
Successivamente visiterà Washington, Parigi e Roma 

La mafia bolMana della 
droga ha pnma sequestra­
to poi ucciso un magistrato 
che indagava sui traffici di 
stupefacenti II cadavere 
del magistrato, Il sostituto 
procuratore della Repubbti 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • " • • • • • • • • a 1 ca Carlos Mauro Hoyos è 
stato nnvenuto nel pomeriggio di ien (ora locale) - su 
segnalazione di una telefonata anonima ricevuta da Radio 
Caracol - a 22 chilometri dal luogo del rapimento (laero-
porto di Medellin) Hoyos recentemente aveva ordinato 
un inchiesta sul nlascio dal carcere di uno dei padnni del 
commercio illegale di stupefacenti. Jorge Luis Ochoa, di 
cui gli StaU Uniti avevano Invano chiesto I estradizione 

aAMUflKIITINITTO 

Giudice ucciso 
da trafficanti 
di droga 
in Colombia 

Il direttivo del Sindacalo pensionali 
della zona Lambiate della Lega del 
pensionali dell Ortica esprime il 
profondo cordoglio alla lamlglia 
per la morte del compagno 

DUCLER RAFFALDI 
instancabile collaboratore della Le­
ga sempre presente in ogni lotta e 
alle manifestazioni cittadine e na­
zionali 
Milano 26 gennaio 1988 

La sezione del Pei «Ennio Gnudi» 
dell Ortica si stnnge nei dolore ai 
laminari per la mone del compa 
" n o DUCIER RAFFAIOI 
pensionato Cgil attivo militante net 
Mantovano erte sempre s) prodigò 
nelle lotte contadine e nell anufa 
seismo Esempio fulgido di attacca 
memo al Partito che pur vicino alla 
mone ha voluto rinnovare la sua 
adesione con la tessera per II 1988 
Milano 26 gennaio 1988 

La Flit Cgil Veneto ricorda ad un 
anno dalla scomparsa 11 proprio di 

"8 e n , e PAOLO CESCA 
sottratto prematuramente «Il «Net 
to dei compagni e al lavoro del sin 
d'acato da un mate Improvviso 
Venezia 26 gennaio 1988 

U Spi Coil del Veneto nell anniver­
sario della morte di 

PAOLO CESCA 
segretario regionale della Flit si uni 
sce al dolore dei compagni della 
Fili e della Cgil del Veneto 
Venezia 26 gennaio 1988 

La moglie Antonia ricorda 11 quarto 
anniversario dell» scomparsa del 
compagno 

NATALE TONANI 
Lo ricorda ad amici, parenti e com 
pagni sottosenvendo per I Onità. 
Milano 26 gennaio 1988 

Nella ricorrenza della scomparsa 
del compagno 

ANDREA PISANO 
la moglie e I tamiliarl lo ricordano 
con grande alletto a compagni 
amici e conoscenti « in sua memo­
ria sottoscrivono 1 50 000 per/1/-

Genova, 26 gennaio 1988 

(comunisti trevigiani nel Uanntw 
«aito della morte del compagno 

PAOLO CESCA 
ne ricordano il grande impegno po­
litico sindacale a livello provinciale 
e regionale e sottoscrivono per ** V-
mia. 
Treviso 26 gennaio 1988 

A cinque anni dalla scompar» del 

GIOVANNI 00NES 
ed a tre anni dalla scomparsa della 
moglie 

GIUSEPPINA CUSMCRQU 
la figlia il genera ed II nipote ti rlcor 
danocon immensoallettoesoiosrii 
vono por I Unità. 
Cesale 26 gennaio (MS 

: l'Unità 
Martedì 
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LETTERE E OPINIONI 

Un lamento 
dopo avere 
sacrificato 
tutta la vita... 

• I Caro direttore, mi rivolgo 
a te per pregarti di riportare 
sul nostro giornale la lamente­
la di un pensionato Inps che, 
dopo avere sacrilicato tutta la 
vita per acquistare un apparta­
mento con la speranza di po­
ter trascorrere in pace la vec­
chiaia senza l'assillo del) affìt­
to, si vede ora tassalo in modo 
barbaro. 

Se le Imposte Indirette sono 
Inique per una società civile, 
altrettanto inique diventano le 
imposte dirette se vengono 
applicate indiscriminatamen­
te a danno del meno abbienti. 

Il pensionato Inps che si ve­
de costretto a far fronte con la 
sola pensione, di cui si cono­
scono i limiti, a spese conti­
nue come ii pagamento della 
bolletta dell'acqua, della luce, 
del gas, del telefono, del con­
dominio, del ritiro Immondi­
zie ecc. ecc . è obbligato poi a 
presentare la denuncia annua­
le del redditi Mod, 740 per es­
sere ancora lassato per Irpel e 
fior. 

Come si può, con la sola 
pensione e con la moglie nul­
latenente casalingua a carico, 
continuare a far fronte a que­
sta lenta agonia? Non è pro­
prio possibile far pagare di più 
quei cittadini proprietari di ap­
partamenti al mare e in mon­
tagna? Che cosa si aspetta per 
varare una legge che renda 
giustizia al disgraziati che at­
tendono da anni solo un bri­
ciolo di serenità? 

TI ringrazio anticipatamen­
te perche sono certo di avere 
tutta la tua comprensione. 
Argante Di Tommaso, Pescara 

Ragni, vermi, 
tardigradi, non 
appartengono alla 
classe «Insetti» 

• i C a r o direttore, leggo su 
l'Unità M 20-1, nella pagina 
dedicata alla Scienza, un arti­
colo dal titolo -Sudicia, fasti­
dioso, fantastico Insetto*, nel 
quale l'articolista, oltre ad al­
tre Inesattezze, attribuisce alla 
classe degli «Insetti, animali 
quali ragni, tardigradi nonché 
•„.certi vermi neozelandesi...» 
non meglio Identificati, la­
sciando trasparire una cono­
scenza dell'argomento a dir 
poco sommaria. 

Un po' più di attenzione 
non guasterebbe, altrimenti si 
corre II rischio di inficiare, agli 
occhi del lettore, l'alto valore 
Informativo dell'Intera pagina. 

Carlo Matteuccl. Porli 

«Sarebbero I 
più ben spesi di 
tutto il bilancio 
dello Stato» 

• i Caro direttore, per allevia­
re le privazioni, le spese e I 
sacrifici che devono soppor­
tare I disoccupati e le loro fa­
miglie, siano aboliti gli obbli­
ghi delle marche da bollo nel­
le domande per II lavoro; sia­
no semplificale al massimo le 
documentazioni da presenta­
re nel concorsi, dando la pos­
sibilità di presentare pane del 

.1 fenomeni di spontaneismo sono 
eliminabili solo con la realizzazione 
di una disciplina complessiva delle retribuzioni 
pur nell'articolazione delle realtà 

Sul malessere del sindacato 
• • Cara Unità, negare la crisi del 
sindacato significa ragionare alla ma­
niera del Don Ferrante dei .Promessi 
sposi», il quale si arrovellava il cervel­
lo per stabilire se la peste fosse sostan­
za o accidente concludendo che, se 
essa non fosse stata né l'una né l'altra 
cosa non esisteva. Ma essa gli si appic­
cicò addosso e lo stroncò. 

Nessuno può Ignorare il grande me­
rito delle confederazioni di aver de­

mocratizzato i rapporti di lavoro tanto 
nel settore pubblico quanto In quello 
privato. Ma non sono state eliminale le 
ingiustizie e le sperequazioni. Di qui il 
sorgere di fenomeni dì spontaneismo, 
che non si eliminano con la regola­
mentazione legislativa del diritto di 
sciopero ma con una riappropriazio­
ne, da parte del movimento, del pro­
prio ruolo di autentico e globale sog­
getto che deve operare per una disci­

plina complessiva delle retribuzioni, 
pur In una articolazione pluralistica 
delle realtà ed esperienze lavorative. 

li sindacato deve saper estirpare le 
radici del suo malessere, per riacqui­
stare tutta la sua forza e credibilità. 
Deve perciò Innanzitutto riaffermare la 
sua autonomia nel confronti degli altri 
soggetti, rivendicando libertà di valu­
tazioni e di comportamenti nei con­
fronti delle scelte di governo. 

Questo non significa antagonismo 
aprioristico, ma possibilità di concor­
rere in maniera autonoma al progres­
so economico e sociale. 

Deve Inoltre operare il massimo di 
sburocratizzazione e di decentramen­
to decisionale, al fine di corresponsa-
billzzare tutti i lavoratori nella determi­
nazione delle scelte politico-sindacali; 
ed attribuirne la rappresentanza ai più 
capac iM AotonloCoDta]dl.Roma 

documenti richiesti solo dopo 
aver vinto II concorso. 

Dato poi che la piena occu­
pazione per tutti non si può (o 
non si vuole realizzare), si fac­
cia una legge per garantire al­
meno un modesto lavoro e 
quindi una modesta risorsa 
economica (almeno quattro 
milioni di lire all'anno anche a 
Integrazione di altre eventuali 
piccale risorse) a tutti quelli 
che dimostrino di essere di­
soccupati; specie se da lungo 
periodo di tempo: facendoli 
lavorare a turno, per un deter­
minalo periodo di giorni al 
mese, o a stagione, In lavori 
utili come pulizie di centri abi­
tati, di litorali, strade e campa­
gne; nella valorizzazione di 
terre pubbliche, difesa del­
l'ambiente; salvaguardia di 
edifici pubblici, beni di Inte­
resse turistico, archeologico, 
culturale ecc. 

Tutto questo a domanda 
dei disoccupati stessi e senza 
modificare la graduatoria di 
Iscrizione nelle liste di collo­
camento. 

Sarebbero I soldi più ben 
spesi di tutto il bilancio dello 
Stato. E certo che diminuireb­
bero anche gli scippi e I furti, 
da parte di giovani, oggi In 
continuo aumento. Servireb­
bero a dare un conforto e un 
Incoraggiamento al giovani di­
sperati. 

Luigi Marnele. 
San Sperale (Cagliari) 

Evitare confusioni 
tra ebrei, Stato 
di Israele e 
governo israeliano 

• i C a r o direttore, nei giorni 
scorsi a Milano 1 comunisti, i 
sindacati e le altre forze de­
mocratiche avevano promos­
so l'importante manifestazio­
ne per II popolo palestinese e 
per la pace In Medio Oriente 
che ha visto parlare, insieme a 
Nemer Hammad, rappresen­
tante dell'Olp, Stefano Levi 
Della Torre, esponente dell'e­
braismo progressista milanese 
(benché interrotto e fischiato, 
come ha giustamente denun­
cialo l'Unità, da gruppi estre­
misti che erano presenti all'i­
niziativa). 

Ci erano venuti, da compa­
gni ebrei e non ebrei con cui 
avevamo sviluppato positivi 
contatti, apprezzamenti per il 
modo equilibrato, nel com­
plesso, con cui l'Unità aveva 
lino allora dato conto dello 
svolgimento del latti nel terri­
tori occupati, senza accodarsi 
ai toni scomposti apparsi, ad 
esempio, in alcuni articoli del 
Manifesto, che spesso hanno 
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assunto toni antisemitici. 
Ciò che soprattutto veniva 

denunciato era l'equiparazio­
ne ricorrente tra sionismo e 
nazismo, tra l'olocausto e la 
tragedia palestinese, tra sii 
ebrei vittime del nazismo e I 
palestinesi. 

E indiscutibile la necessità 
di una denuncia delle azioni 
del governo Israeliano e di 
una forte solidarietà con il po­
polo palestinese (e non si può 
certo accettare che tutto ciò 

venga definito antisemita); ma 
va evitata ogni confusione tra 
ebrei, Stato di Israele in quan­
to tale, che non va demoniz­
zato, e le azioni dei governi 
israeliani; ed equiparare la re­
pressione a cui il popolo pale­
stinese è soggetto alla perse­
cuzione nazista è un'opera­
zione che ha una logica ugua­
le a quella del revisionismo 
storico tedesco, o del revisio­
nismo italiano suo epigono di 
cui si è fatto recentemente 

portatore De Felice: che met­
tendo In discussione l'unicità 
dell'olocausto ed equiparan­
dolo alle stragi staliniane, ac­
costando nazismo, stalinismo 
e fascismo, mirano a intacca­
te le stesse basi fondanti su 
cui, nel dopoguerra, sono sta­
te ricostituite le democrazie 
europee, a cominciare dell'I­
talia. 

Questa equiparazione feri­
sce profondamente la sensibi­
lità degli ebrei e dei democra­
tici, assume un tono di stampo 
antisemita ed è, infine, di dan­
no estremo nel raggiungimen­
to della più larga unità, che 
deve e può coinvolgere gii 
stessi ebrei, nella lotta per i 
diritti del popolo palestinese e 
per la pace in Medio Oriente. 

Devo constatare con since­
ro rammarico e anche rabbia 
che *Tango* ha sentito il ri­
chiamo della foresta; e in par­
ticolare Staino, con le sue vi­
gnette intitolate •Arrivederci 
ragazzi; con un provocato* 
rio riferimento al film di Malie, 
non si è fatto sfuggire l'occa­
sione di cadere nella trappola 
di questo accostamento. Ha 
danneggiato così il giornale e 
il Pei, ha ferito tantissimi ebrei 
che ci hanno espresso il loro 
dolore e la loro indignazione, 
e dato un colpo alla stessa lot­
ta per il popolo palestinese. 

Ciò avveniva il 18 gennaio, 
lo stesso giorno in cui Stefano 
Levi veniva fischiato in piazza 
ikala perché, ebreo, dichiara­
va il suo impegno per la pace 
in Medio Oriente. 

Jaatkl Cingoli. Milano 

Un premio 
di maggioranza 
condizionato 
al 10% di scarto 

• • C a r i compagni, in questi 
ultimi tempi anche da parte di 
autorevoli esponenti del no­
stro partito si parla di riforme 
delle leggi elettorali. Sono 
d'accordo per una modifica 
della legge elettorale per le 
elezioni per gli enti locali: Co­
muni al di sopra dei 5000 abi­
tanti, Province e Regioni. 

La mia proposta per queste 
elezioni è la introduzione di 
un premio di maggioranza 
•condizionato»: tale premio 
cioè non favorirebbe automa­
ticamente il partito che rag­
giunge la maggioranza relati­
va, ma solo a «condizione» 
che tra il primo partito e il se­
condo vi sia uno scarto per­
centuale di almeno 10 punti; 
se si verifica questa condizio­
ne, al partito di maggioranza 
relativa andrebbero metà più 
uno dei seggi, mentre gli altri 
andrebbero divisi tra gli altri 

partiti con l'attuale sistema 
proporzionale. 

Con questo sistema il parti­
to di maggioranza relativa 
avrebbe la possibilità di go­
vernare da solo o con la colla­
borazione dì altri partiti. 

Naturalmente, se un partito 
supera da solo la percentuale 
del 50% dei votanti, I seggi 
continuano a ripartirsi con 
l'attuale sistema. 

Salvatore Scolli 
Pìedimonte Matese (Caserta) 

«Il provvedimento 
più saggio 
è di sopprìmere 
il treno...» 

WCara Unità, sono rimasto 
sconcertato nel leggere l'arti­
colo «7/ macchinista vuol par­
tire ma le Ferrovie hanno 
soppresso il treno* pubblica­
to domenica 29 novembre. La 
demagogia ed il populismo 
con cui vengono esposti i fatti 
non devono diventare lo siile 
del giornale dei comunisti. 
Per sgombrare subito il cam­
po da possibili equivoci faccio 
presente che sono un capo­
stazione dirigente il movimen­
to dei treni ed anch'io ho la 
tessera Cgil. 

Nel riportare la cronaca di 
un fatto non si può evidenzia­
re solo il lato sensazionalisti-
co, ma obiettività impone di 
spiegare anche perché tale 
fatto si è svolto in quella ma­
niera e non in altra. L'organiz­
zazione del turno del materia­
le dei treni (per «materiale» si 
intendono Te carrozze che 
compongono il treno) è al­
quanto complessa e la possi­
bilità di allestire materiali di 
riserva è molto ridotta, 

La mancanza di un treno da 
portare a Bologna poteva es­
sere dovuta a diversi motivi: 
mancato arrivo del treno con 
il materiale corrispondente; 
diverso utilizzo del materiale 
previsto per effettuare un tre­
no più opportuno; mancanza 
della locomotiva; mancanza 
del personale di scorta (capo­
treno e conduttori); mancan­
za di materiale di riserva. Uti­
lizzare materiali non dì turno è 
quasi sempre controprodu­
cente nel senso che, essendo 
ogni convoglio composto con 
numero e tipo di carrozze ap­
propriati al servizio che cia­
scun treno deve svolgere, si 
avrebbero ripercussioni nei 
giorni seguenti fino al ristabili­
mento del turno previslo; un 
po' come sta succedendo nel 
settore aereo dove, nonostan­
te la ripresa del lavoro, per al­
cuni giorni sono stati soppres­
si molti voli a causa di manca­
te verifiche ai velivoli che do­

vevano essere effettuate nei 
giorni di sciopero. 

Perciò, nella quasi totalità 
dei casi, quando manca il ma­
teriale dì turno di un treno il 
provvedimento più saggio è 
proprio quello di sopprimere 
it treno, ottenendo con ciò 
una più sollecita ripresa della 
circolazione regolare a) termi­
ne dell'agitazione. 

Perché invece la dirigenza 
Fs si ostina, in occasione di 
queste agitazioni, a promette' 
re un livello di servizio che si­
stematicamente, per varie 
cause, non riesce poi a mante­
nere? Sarebbe molto più leale 
nel confronti degli utenti se 
fossero predisposti piani dì 
emergenza realistici, invitari' 
do nel contempo a non mei' 
tersi in viaggio coloro che non 
ne abbiano assoluta necessità 
o possano rimandare. 

Sergio BonanttnL Padova 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• • C i è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrivo­
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gii altri, ringraziamo: 

Francesco Toccafondi, Pra­
to; Alfredo Morsanlfa, Coglia-
te; Emilio Pazzini, Villa Veruc-
chio; Alberto Gutlo, Asti; Raf­
faele Felicorì, Bologna; Ro­
berto Ormi. Firenze; Gianfran­
co Spagnolo, Bassano del 
Grappa; Domenico Sozzi, Se-
cugnago; Antonio Espasilo, 
Torino; Remo Antonelli, Ner­
vi; Antonio Campione, Rivoli; 
Umberto Dellapicca, Monfal-
cone; Patrizio Crivellali, Vige­
vano. 

Natale Vadori, S. Vito al Ta* 
gliamento; Maurizio Davalio, 
Sassuolo (•Vorrei dire ai rap­
presentanti delle comunità 
israelitiche: "Il migliore ami­
co non è quello che ci dà sem­
pre ragione"»), Qiovanni Ro-
gora, Cugliate (*E necessario 
trasformare la cultura mafio­
sa in una cultura della ragio­
ne»), Loretta Galli, Lenligione 
(•La legge condanna e bandi­
sce "l'apologia al fascismo": 
e se non è quella dì Fini e 
"company", cosa vogliamo 
aspettare? Che si riprendano 
il potere?») 

Valerio Rosati, Firenze (•! 
mezzi d'informazione si osti­
nano ad affermare che in 
questi ultimi anni noi siamo 
cresciuti e diventati la quinta 
potenza industriale. Ma oc­
corre cambiare soggetto, cioè 
mutareil "noisiamo"Ìn "es­
si sono", perché a crescere 
davvero sono stati i conti per­
sonali dei capitalisti») Enri­
co Ballerò, Caltaglrone (*Là 
dove riusciamo a far parte di 
nuove giunte comunali, dob­
biamo cercare - come è no­
stra consuetudine - di fare 
procedere tutti con la massi­
ma chiarezza ed onestà») 

Scrivete ledere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal­
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir­
mate o siglate o con firma illeggi­
bile o che recano la sola indica­
zione *un gruppo di...* non ven­
gono pubblicate; così come di 
norma non pubblichiamo tesi) in­
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli scritti pervenuti. 

CHE TEMPO FA 

fSSSS/SSSSA 

mmmw 
NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: le condizioni atmosferiche sulla 
nostra penisola sono sempre controllate dalla presenza 
di un vasto sistema depressionario che dal Mare del 
Nord si estende sino alle latitudini mediterranee ed ora 
tende ad estendersi anche verso l'Atlantico meridionale. 
Le perturbazioni provenienti da occidente e dirette verso 
levante si muovono in un marcato flusso di correnti 
oceaniche, temperate, ed attraversano ta nostra peniso­
la interessando a fasi alterne le regioni wttentrionalì a 
quelle centrali. La temperatura continua ad aumentar* 
gradualmente. 

TEMPO PREVISTO: sulle Alpi occidentali, il Piemonte, ta 
Liguria e la Lombardia cielo irregolarmente nuvoloso con 
alternanza di schiarite. Sulle Alpi centro-orientali, sulle 
tre Venezie, sulle regio.il dell'alto e medio Adriatico cielo 
molto nuvoloso o comparto con precipitazioni, a caratte­
re nevoso sui rilievi al di sopra degli 800 metri di altitudi­
ne e localmente anche a quote più basse, Sull'Italia 
meridionale scarsa attività nuvolosa ed ampia zone di 
sereno. 

VENTI: moderati o localmente forti di provenienza occiden­
tale. 

MARI: mossi con moto ondoso in aumento tutti i bacini 
occidentali. 

DOMANI: sulle regioni settentrionali e »u quelle centrali 
cielo molto nuvoloso o coperto con precipitazioni aparse 
a carattere nevoso sui rilievi alpini e sulle cime appennini­
che. Durante il corso della giornata tendenza a tempora­
nea attenuazione dei fenomeni ad iniziare dalla fascia 
tirrenica. Tempo variabile sulle regioni meridionali. 

QIOVEM E VENERDÌ: continua il convogliamento di per­
turbazioni atlantiche verso la nostra penisola ma le cor­
renti in quota tendono a portarsi, per quanto riguarda II 
Mediterraneo, vario I quadranti meridionali per cui II 
maltempo si estenderà a tutte le regioni Italiane. Nella 
giornata di venerdì ai noteranno sintomi di miglioramen­
to ad iniziare dal settore nord-occidentale. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

1 L'Aquila 

Trieste 
3 4 Roma Urbe 

Vena 
5 90 Roma Fiumicino 

D Campobasso 

Torino 
Cuneo 

Bologna 
Faenze 

S. Maria Leuca 
Reggio Calabria 

T T » 
"ff""iK 

13 Messina 

Ancona 
_7 12 Palermo 

5 13 Catania 

TI 15 
10 16 

Perugia 
Pescara 

5 9 Alghero 
0 J6 Cagliari 

17 
13 15 
10 ÌT 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

8 Londra 

Berlino 
Bruxelles 3 13 New York 
Copenaghen 
Ginevra 

Parigi 
3 Stoccolma 

Helsinki - 4 - 2 Varsavia 
11 16 Vienna 

Mi Da qualche tempo un 
importante giornale nazionale 
entra nelle noslre case con il 
bel volto di Lilli Gruber. An­
che altre donne, in altre edi­
zioni di telegiornali, esercita­
no il ruolo dì conduttrici. Ruo­
lo delicato, di «fiducia», finora 
rigorosamente riservato agli 
uomini. Il conduttore di Tg o 
di Or svolge Infatti compiti 
molteplici; è la copertina del 
giornale; è, a seconda dei ca­
si, la voce della redazione o la 
voce del direttore Talvolta è 
la voce del direttore e della 
redazione Insieme. 

Come ha potuto prodursi 
questa piccola rivoluzione? 

E successo, io credo, per­
ché la tv non poteva continua­
re a mostrare, senza diventare 
indecente, telegiornali fatti, 
impaginati e letti soltanto da 
uomini. Dalle parti di viale 
Mazzini si è capito che ciò sa­
rebbe stato intollerabile; 
avrebbe mostrato il seono di 
una separatezza maschile dal­
la società. 

E i grandi mezzi di comuni­
cazione di massa possono an­
che mistificare la realtà, ma lo 
fanno soltanto fino a quando 
la cosa non viene -vista- dal 
pubblico. Perché in tal caso i 
media sono costretti a cam­
biare e cambiano assai velo­
cemente. 

C'è del nuovo 
in televisione: 

le donne dei tg 
LICIA CONTE • 

Certamente i cambiamenti 
di cui parliamo sono ancora 
largamente insufficienti ed 
ambigui, Si ha la sensazione 
che come un'ondata abbia 
disseminato di volti femminili 
i piccoli schermi, un'altra on­
da possa portarli via, cancel­
landoli Si sa fin troppo bene 
che le donne nella cittadella 
dell'informazione non hanno 
ancora poteri reali e ruoli di* 
rettivi stabili, se non in misura 
assai esigua. 

Pure la novità c'è. E non è 
detto che la presenza delle 
donne non porti con sé altre 
conseguenze. Qualcuno so­
stiene che contemporanea­
mente alla presenza delle 
donne nei Tg sia accaduto un 
altro evento: l'emarginazione 

del cosiddetto pastone (pez­
zo giornalistico scritto e letto 
che fa il punto sulla situazione 
politica con tono e vocaboli 
assai competenti). Se ciò fos­
se vero (ma temo di no) sa­
rebbe poi cosi grave? Se si di­
mostrasse che le donne sono 
proprio incompatibili con 

Questo o quel modo paludato 
i fare giornalismo, non sa­

rebbe questo il segno dì una 
mirabile differenza? Ma lorse 
non è così. Contentiamoci per 
ora di rilevare che Bianca Cor­
dare o Lilli Gruber o Mariolina 
Sattanlno sono ottime profes­
sioniste ed anche un tantino 
meno noiose di tanti loro col­
leghi. 

Ma le donne in tv non sono 
tutte giornaliste. Sono anzi 

per lo più confinate nei tradi­
zionali ruoli della valletta, dei-
la ballerina, della seducente 
Intrattenitrìce. Ruoli - sìa ben 
chiaro - spesso svolti con 
grande professionalità. E, tut­
tavia, talvolta mortificanti. Ve­
rissimo. Pure, qualcosa di di­
verso e nuovo c'è anche in 
questa direzione. Che la don­
na sia soltanto valletta o in­
trattenitrìce oggi non è più co­
sì «naturale». Anzi dà nell'oc­
chio, fa discutere. Ci si inter­
roga sulle ragazze coccodè di 
•Indietro tutta». C'è chi si indi­
gna e chi, a! contrario, difen­
de l'operazione di Arbore. 
Perché mai non sì è parlato 
con tanta veemenza delle ra­
gazze pon-pon? O delle tante 
fanciulle mute e di bella pre­
senza che affollano i program­
mi televisivi? 

Forse perché non ci si era 
dati pena dì guardare la diffe­
renza fra le donne reali e quel­
lo che si vede in tv. O forse 
perché nessuno aveva ancora 
osato mettere loro una cresta 
da gallina sulla testa, costrin­
gendo così il pubblico a «ve­
dere» quel che è da sempre 
vero: la donna in tv è spesso 
mero supporto nello spettaco­
lo costruito Interamente dagli 
uomini 

(giornalista Rat) 

HH Negli articoli di Don-
nhauser e Bellotti (sull'Unità 
del 15 e 20 gennaio) colgo 
delle forzature unilaterali che 
rischiano di isterilire un dibat­
tito importante sul rapporto 
fra agricoltura e ambiente. La 
rappresentazione di Don-
nhauser delle colture agricole 
italiane è scopertamente di 
comodo e gratuitacosi come 
la caricatura dell'apporto del­
la chimica e delia genetica 
salta a pie pari il contributo 
che ne è venuto alla agricoltu­
ra e alla società e criminalizza 
queste categorie in quanto tali 
e non invece e semmai, in una 
visione storica, l'uso che se ne 
è fatto. Troppo scopertamen­
te strumentale è il silenzio sul-
•e posizioni emerse dal recen­
te convegno economico della 
Con fcoltivatori sulle produ­
zioni di qualità e sane o sull'at­
teggiamento assunto dalle Re­
gioni padane in polemica con 
il ministro della Sanità sutl'a-
trazina-

Ancora, contraddittorio ap­
pare il rivendicare legislazioni 
regionali sull'agricoltura bio­
logica che, per affermarsi, 
non ha certo bisogno di una 
babele di definizioni legislati­
ve locali ma di norme comu­
nitarie e nazionali certe. Ma 
bisogna però riconoscere 

Agricoltura e ambiente: 
a che cosa servono le contese 

su chi inquina di più? 
GIORGIO CEREDI • 

che, anche se posta male e 
forse intenzionalmente in ter­
mini provocatori (come è nel­
la prassi di molti ambientali­
sti), la questione posta da 
Donnhauserè reale, ineludìbi­
le, pena la marginalìzzazìone 
ulteriore dell'agricoltura. Ed è 
qui che io individuo la forzatu­
ra difensiva di Bellotti. L'ap­
proccio al tema vitale di dare 
gambe e fiato ad una nuova 
agricoltura (meglio ad un 
nuovo agro-industriale) che 
assuma come base di un nuo­
vo e intenso sviluppo la salute 
dei consumatori e la difesa 
dell ambiente non può stare 
nel misurare il peso minore 
proprio rispetto a quello di al­
tri nel processo di impoveri­
mento delle potenzialità del­

l'ambiente. 
Non ci si può divìdere in 

una contesa sul chi inquina di 
più, perché si alimentano le 
posizioni settoriali e paraliz­
zanti che alla fine non ci por­
tano a costruire uno schiera­
mento capace dì contare, ma 
semmai a fare più deboli i già 
deboli e più forti i già forti 
nell'influìre sui centri che de­
cidono. Nello scenario mon­
diale e comunitario una agri­
coltura come la nostra deve 
porre al centro la necessità di 
una nuova strategia produttiva 
che puntando sulla salubrità 
come parametro qualitativo 
dei prodotti si incontra con la 
progressione geometrica del­
l'orientamento dei consuma­
tori La salubrità e l'ambiente 

sano non debbono essere 
concepiti come risposta a 
pressioni esterne ma la condi­
zione per fare una agricoltura 
che restituisca reddito e com­
petitività alle aziende agrico­
le. 

Da qui nasce la necessità 
che sia il mondo agricolo ad 
impugnare il tema agricoltura-
ambiente, sconfiggendo le 
impostazioni unilaterali e de­
terminando una piattaforma 
globale da fare camminare 
nei confronti del governo e 
della Cee. 

Bisogna partire dal rìdefinì-
re una strategia delle produ­
zioni, in sede Cee e dì gover­
no nazionale, fondata sulla 
qualità e sulle conversioni ne­

cessarie verso le produzioni a 
destinazione non alimentare, 
Costruire un programma co­
munitario e nazionale di ricer­
ca e sperimentazione che uti­
lizzando le potenzialità della 
genetica e delle biotecnologie 
favorisca ta riduzione dell'uso 
della chimica, l'attivazione di 
prodotti e tecniche di lotta 
biologica. Bisogna determina­
re a livello di governo indirizzi 
ed incentivi per stimolare l'in­
dustria chimica e quella mec­
canica a rispondere alla ne­
cessità di prodotti e tecniche 
d'uso più rispettosi delia salu­
te e dell'ambiente. Incalzare II 
governo e il Mat perché, as­
solvendo il loro ruolo dì indi­
rizzo e coordinamento, stimo­
lino le Regioni alta costruzio­
ne dì coerenti sistemi di assi­
stenza tecnica e di divulgato­
ne, dì progetti concreti dì lotta 
integrata con mezzi finanziari 
adeguati rompendo la logica 
della spartizione senza crite­
rio del mezzi pubblici. 

Dobbiamo avere chiaro che 
vìviamo un processo durante 
il quale nell'agro-industriale si 
potrà affermare un uso inte­
grato di chimica, genetica, 
biotecnologie e biologia. 

* Assessom agricoltura 
Regione Bmtlta Romagna 
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ECONOMIA & LAVORO 
Il ministro del Lavoro 
scrive a Goria 
Per lui ora ci sono 
le «condizioni politiche» 

Secca replica sindacale 
Per Pizzinato 
«è una zeppa» nel dibattito 
tra le confederazioni 

Formica «rilancia» la legge 
per regolamentare gli scioperi 
Il tallo: una lettera del ministro Rino Formica al 
presidente del Consiglio Giovanni Ooria. Per sug­
gerire al governo d'Intervenire nuovamente (nel 
senso che già ci aveva provato In passato) sulla 
regolamentazione degli scioperi. Perché ora - dice 
il ministro del Lavoro - ci sono «le condizioni 
politiche» per Intervenire. Le reazioni sono diverse 
In casa sindacale. 

STEFANO •OCCONÉTTI 

•SI Pizzinato, segretario del­
la Cgli, dice che!intervento 
suggerito da Formica rappre­
senta .una teppa, (un ostaco­
lo) al dllllclie lavoro che sta 
realizzando il sindacato A 
Benvenuto, leader della UH, 
Invece la mossa del ministro 
socialista place La definisce 
•saggia. I risultati un'altra let­
tere. stavolta di Goria a Formi­
ca Con le quale II presidente 
del Consiglio prende la palla 
«I balio, si assolvi! per I com-

Treni 
Da giovedì 
ancora 
blocchi 
•SI ROMA E da giovedì ini 
alano gli scioperi del treni In­
comincia alle 14 per termina­
re alle slessa ora del 29 gen­
naio quello del Cobas del 
macchinisti Ma per I viaggia­
tori non ci sarà tregua dalle 
14 del 29 lino alla stessa ora 
del 30 gennaio ci sarà lo scio­
pero dei Cobas del personale 
viaggiante Intanto per doma­
ni e (Issato I Incontro tra I sin­
dacati, Il ministro dei Traspor 
Il Mannino e le Fs per lare il 
punto del negozialo non stop 
Indiato una settimana la circa 
perii completamento del con­
tratto La decisione di andare 
avanti ad oltranza venne presa 
«ubilo dopo la decisione del 
ministro Mannino di accanto­
nare la direttiva antiscioperi 
alle Fs 

E domani 1 sindacali confe­
derali decideranno se confer­
mare o meno lo sciopero di 
24 ore proclamato dalle 21 
del 31 gennaio alla stessa ora 
del primo febbraio Intanto Ie­
ri pomeriggio 1 sindacati han­
no discusso insieme al presi­
dente delle Fs, Ltgato sulla in­
tensione dell'ente di trasfor 
mare le Fs in una holding con 
seri rischi - come hanno de 
nunclalo I sindacati e i consi­
glieri comunisti dell'ente - di 
privatizzare fette consistenti 
del servizio ferroviario 

Banche 
È morto 
Gerardo 
Santini 
• H BOLOGNA 11 presidente 
del Credito Romagnolo (la se 
conda banca privata d Italia) 
Gerardo Santini è morto do 
menlea scorsa in una clinica 
privata bolognese Era alla 
fluida dell importante istituto 
di credito dall 84 Nella sua 
biografia una lunga carriera 
universitaria che lo aveva visto 
docente di diritto commercia­
le ali Università di Bologna 
Dal 70 al 77 era stato preside 
della facoltà di Ciurlspruden 
za 

La morte di Santini rimette­
rà In discussione, (orse I deli 
cali equilibri che si erano rag 
giunti tra il gruppo di De Be­
nedetti e gli azionisti cattolici 
di cui Santini era stato nei me­
si scorsi abile e grande media­
tore 

potamenti passati (quindi, 
scrive, «non è stata inutile I i-
mzlatlva a suo tempo assun­
ta») ma soprattutto, sentendo* 
si «spalleggiato» decide di 
bruciare I tempi «procediamo 
rapidamente» 

Queste le notizie essenziali 
Va fatta una premessa però II 
nuovo tentativo d intervento 
del governo arriva propno 
quando II sindacato sta com* 
piendo 11 massimo sforzo per 
definire una proposta unitaria 

sulla delicata materia Cgi), 
Cisl, Uil (assieme ad un'equi­
pe di undici giuristi) è ad un 
passo dal varare un progetto 
per la regolamentazione degli 
scioperi Un progetto che pre­
vede diversi distinti, campi 
d intervento (un «mix d'Inter-
venti», per usare le parole del 
dirigenti sindacali) Per essere 
più chiari ci dovranno essere 
le nuove regole decise auto­
nomamente dal sindacato, 
quelle concordate dal sinda­
cato e le controparti (che do­
vranno essere inserite nei 
contratti) In più il progetto 
prevede anche qualche inter­
vento legislativo Ma in campi 
ben delimitati per riformare 
la precettazione (depenaliz­
zandola), per stabilire quali 
sono i settori che comunque 
dovranno garantire un mini­
mo di servizi (va chiarito però 
che ti «come» garantire quel 
servizi sarà stabilito dalla con­
trattazione e non dalla legge) 

Infine è previsto un intervento 
legislativo per costituire quel­
la famosa «commissione» di 
saggi che dovrebbero espn-
mere un parere sui conflitti, 
stabilire chi abbia violato le 
regole e infliggere una sorta di 
«sanzione politica» nei con­
fronti degli inadempienti A 
questo punto -ripetiamo 
mentre il sindacato sta met­
tendo nero su bianco le sue 
proposte - è arrivata la lettera 
di Formica a Goria Vecchia di 
qualche giorno, anche se è 
stata resa nota solo ieri Nella 
sua «missiva» il ministro del la­
voro dà per concluso il dibat­
tito interno al sindacalo forni­
sce una sua interpretazione di 
2uè) dibattito (quasi che Cgil, 

isl, Uil avessero deciso di 
«avallare» un intervento legi­
slativo tout-courO e ne chiede 
una sua traduzione in legge 
Ma fra te proposte del mini­
stro (che chiede anche tempi 

rapidi propongono che della 
materia se ne occupi il prossi­
mo Consiglio dei ministri) e la 
piattaforma sindacale la di­
stanza è evidente 

Formica, infatti, scrive te­
stualmente «Suggerisco di 
fermare l'attenzione (del go­
verno, ndr) su diversi punti la 
limitazione del campo d'inter­
vento ai sevizi essenziali, la 
definizione di soglie minime 
di servizi comunque da garan­
tire , la titolarità del diritto di 
sciopero, i tempi e i modi del­
la proclamazione delle agita­
zioni gli istituti di arbitrato, gli 
strumenti di intervento in caso 
di mancato rispetto delle re­
gole, le conseguenti sanzioni 
amministrative» E, In pratica, 
la richiesta di una legge su tut­
ta la materia Anche su quegli 
aspetti (la titolarità del dintto 
di sciopero o i modi di procla­
mazione) che per II sindacato 
devono essere affidati alla 

L'aeroporto di Fiumicino durante le agitazioni, del personale di 
terra, di questi giorni 

contrattazione Quasi per ad­
dolcire la «pillola» Formica 
aggiunge, alla fine, che il go­
verno dovrà comunque garan­
tire anche sanzioni perle im­
prese inadempienti 

Ma nonostante ciò la mos­
sa di Formica al sindacato 
(anzi meglio ad una parte del 
sindacato, come abbiamo 
detto) proprio non piace An­
tonio Pizzinato len l'ha com­
mentata cosi «Un'iniziativa 
del governo su questa materia 

renderebbe tutto più difficile 
metterebbe una zeppa nel 
percorso sindacale, che è dif­
ficile delicato e che ha biso­
gno di tempi lunghi» Tempi 
lunghi perché la Cgil vuole ar­
rivare a definire le nuove rego­
le dopo aver avuto incontri 
coi partiti con te istituzioni (il 
28 gennaio al Sanato), ma so­
prattutto dopo aver coinvolto 
i lavoratori Che saranno chia­
mati ad espnmersi con un vo­
to segreto 

"—" Tesa l'assemblea con Pizzinato dei lavoratori Cgil di Fiumicino 
L'esasperazione dei dipendenti, la chiusura dell'Alitalia 

forti se rispetteremo i codici» 
«Si è più forti se si rispettano ì codici di autoregola­
mentazione». Antonio Pizzinato ien lo ha ribadito 
più volte nel corso della riunione tra la Cgil di 
Roma e del Lazio e le strutture «ribelli» (delegati di 
Fiumicino e Filt regionale). La Cgil ha chiesto la 
revoca degli scioperi di oggi e di giovedì nelle 
officine. Quello di oggi sino a ieri sera era confer­
mato La Cisl ha rivolto un analogo invito ai suoi. 

MOLA SACCHI 

M i ROMA Introduce Umber­
to Cerri, segretario generale 
della Cgil Lazio Ricorda le 
tappe di questa tormentata 
vertenza del trasporto aereo 
Rimarca le gravissime respon­
sabilità dell'Alitalia Certo non 
tace sullo sciopero di domeni­
ca scorsa a Fiumicino, indet­
to, senza il normale preavviso 
di dieci giorni, dalle strutture 
dì base dell'aeroporto e dalle 
federazioni regionali di cate­
goria di Cgil Cisl Uil Invita i 
lavoratori al rispetto delle re­
gole Dice che non si possono 
avere atteggiamenti doppi 
che il diritto di sciopero e un 
diritto individuale che si eser 
cita rispettando le norme vali­
de per tutta la confederazio­
ne 

Ma il suo e quello di Pizzi-

nato poi non sono richiami 
burocratici al rispetto del co­
dice e dello stesso statuto del­
la Cgil, secondo il quale gli 
scioperi nei servizi pubblici 
devono essere proclamati di 
concerto con le strutture con­
federali territoriali Né tanto 
meno è quella «resa dei conti» 
nel sindacato - come dirà poi 
Pizzinato - di cui alcuni ave­
vano parlato Anche perché 
qui se e è uno che il conto lo 
deve quanto prima presentare 
questo è 1 Alitalia che questo 
contratto non vuole fare 

È questo un ragionamento 
una discussione che tiene in­
chiodati alle sedie in una sala 
stragremita fino a notte (il di 
battito era iniziato alle 15) de­
cine di lavoratori aeroportuali 
insieme ai dirigenti della Ca­

mera del lavoro dì Roma e 
della Cgil del Lazio, della Tilt 
romana e regionale, della Flit 
e della confederazione nazio­
nale Discussione certo tesa, 
aspra, fuori dei denti 

Più volte Pizzinato e altri di­
rigenti vengono interrotti Ma 
la discussione, tutt'altro che 
facile, marcia Le opinioni 
spesso divergono «Ma gli 
obiettivi - dice De Carlini, se­
gretario confederale - sono 
comuni Occorre solo rispet­
tare i codici» 

Quella di Fiumicino è un'e­
sasperazione antica Domeni­
co Leardi, operaio del terzo 
livello, uno che fa le riparazio­
ni al Jumbo e ai Boeing, la fa 
venir fuon tutta nel suo Inter 
vento Parla dell orario di la­
voro (42 ore e mezzo alla set­
timana, il più lungo d Italia), 
dice cosa vuol dire stare più di 
sei ore al giorno a respirare 
cherosene nell ala di un ae­
reo Dice che però è pm grave 
far restar senza farmaci la 
gente, che non farla volare 
Ma il trasporto aereo - diran 
no altn - non e più un bene di 
lusso anche altri lavoratori se 
ne servono E a proposito di 
altri lavoraton Umberto Cerri 
nel suo intervento aveva già 
fatto un esplicito richiamo alla 

necessità di trovare l'unità ne­
cessaria con tutti gli altn, con i 
tessili, gli edili, I metalmecca­
nici, gli impiegati della capita­
le «Da soli anche se si è forti -
aveva detto Cerri - si rischia di 
perdere Ricordate quello che 
è successo alla Fiat» E per 
questo lancia l'idea di andare 
quanto pnma ad una nunione 
unitaria di Cgil Cisl Uil di Ro­
ma e organizzare una grande 
Iniziativa cittadina E cosa di­
cono i «dissidenti»7 Mimmo 
Sesta, segretario generale ag­
giunto della Flit Cgil di Roma 
«A Fiumicino non ci sono i 
Cobas» E la sala applaude 
«La scelta che abbiamo fatto 
di accentuare le lotte è dettata 
dal! asprezza dello scontro in 
atto» interviene Eusebi, altro 
dirigente della Flit di Roma 
Dice che i sindacati non dove­
vano accettare che i ministri 
facessero quella mediazione, 
perche sapevano che poi l Ali-
talia non avrebbe più modifi­
cato neppure una virgola 
Prende la parola (sono passa­
te da poco le 6 del pomerig­
gio) Antonio Pizzinato rispon 
de con tono accalorato ma 
fermo alle contestazioni mos­
se Ma una cosa ci tiene subito 
a precisarla anche alla luce 

del nlievo che la stampa ha 
voluto dare alla sua presenza 
a questa assemblea la Cgil ha 
fatto la scelta che siano i sin­
dacati di categona titolan del­
le trattative contrattuali l se­
gretari generali delle confede­
razioni sono intervenuti in 
questa vertenza, così come 
hanno fatto in quella dei me­
dici e della scuola, per affron­
tare questioni che nguardano 
tutti gli altn lavoraton italiani 
«Questo abbiamo fatto - dice 
Pizzinato - quando dicemmo 
ai ministri, tra 1 altro che quel­
la riduzione d orano come ce 
I avevano proposta non era 
assolutamente sufficiente E 
abbiamo rivendicato ancora 
una volta le 37 ore e mezzo 
settimanali per 1 turnisti An­
che la Fiat ha concesso da an­
ni questo orano e il pubblico 
impiego fa già 36 ore Per il 
resto dicemmo che la trattati­
va doveva riprendere con un 
confronto diretto tra le parti, 
tra aziende e sindacati di cate­
goria, per trovare anche gii 
aggiustamenti necessan nella 
parte salariale E questa, una 
scelta in piena sintonia con gli 
obiettivi che ci siamo dati di 
nfondazione del sindacato» 
Rifondaztone che significa so­

prattutto far partecipare I la­
voratori E Pizzinato nsponde 
alla contestazione di Eusebi 
dicendo che la proposta di 
Formica e Mannino è stata l'u­
nica offerta concreta avuta in 
mano dopo mesi di inutile ne­
goziato «È fuon di dubbio -
aggiunge ancora Pizzinato -
che ci sia rabbia, tensione, in­
dignazione Ma noi come 
gruppo dirigente abbiamo il 
compito di portare questa ver­
tenza al suo esito conclusivo, 
a un giusto esito E una partita 
che si gioca da mesi e che va 
al di la adi contratto del tra­
sporto aereo Per la pnma vol­
ta dopo lo scelbismo in Italia, 
si tenta di intervenire in modo 
autontano sul dintto di scio­
pero 1 degenti della Filt di 
Roma hanno detto di essere 
consapevoli che e e stata una 
violazione dei codici Ma chi 
ha il compito di nspettarli7 

Chi se non i dirigenti di cate­
gona dovrebbero vigilare? Se 
si rispettano i codici si è più 
forti Giovedì andremo alle 
commissioni Affari istituziona­
li del Senato a presentare la 
proposta dei sindacali sul di­
ritto di sciopero E certo ci an­
dremo più forti se voi decide­
rete di revocare io sciopero, 
fuon dei codici» 

Quando la mafia gioca in Borsa 
H I MILANO Dopo la denuncia del presidente 
della Regione siciliana Nicolosi il mondo fi 
nanziano milanese e in agitazione davvero la 
mafia ha steso i suoi tentacoli fino alla Borsa7 

Possibile che i risparmiatori siano chiamati a 
sottoscrivere quote di società che altro non 
sono che un paravento per attività criminali di 
ogni genere' Finisce veramente nel bunker di 
piazza degli Affari il lungo viaggio internazio 
naie del traffico degli stupefacenti della prò 
stituzione del gioco d azzardo e chissà di che 
altro ancora' 

DI certo neppure Nicolosi fa nomi Precisa 
di non aver voluto «In alcun modo cnminahz 
zare il mondo della finanza milanese » ma nep 
pure smentisce di essere convinto personal 
mente che la mafia «sia arrivata alla Borsa di 
Milano e che possa essere sostenitrice per 
questa via dell economia nazionale 

Di certo per converso nessuno tra quanti 
hanno Inteso discutere e magari contestare va 
hdita ali uscita del presidente deila Regione 
siciliana ha potuto smentire la possibilità che 
una parte dell immenso fiume di denaro prò 
dotto dalie multiformi attività mafiose prenda 
la via insospettabile dell investimento aziona 
rio 

Anzi, tutti si dicono più o meno certi che 
qualche rivolo di quel fiume, effettivamente in 

La Guardia di Finanza si è messa al 
lavoro pe r scovare qua lche n scon t ro 
al l 'accusa lanciata dal p res iden te del­
la Regione Sicilia, Nicolosi, di un'tn-
filtrazione mafiosa in Borsa II tema, 
si è appreso ora , e ra già s ta to solleva­
to a Milano dal giudice pa le rmi tano 
Chinnici, in un incont ro c o n i colle-

ghi a palazzo di Giustizia pochi giorni 
pr ima di essere ucc i so in un agguato 
E più r e c e n t e m e n t e e ra stato il p rocu­
ratore genera le della Repubbl ica 
Adolfo B e n a d 'Argent ine , nel discor­
s o d ' aper tura de l l ' anno giudiziario, a 
definire Milano la «capitale dei delitti 
economico-finanziari» 

DARIO VE NEGONI 

piazza degli Affari è arrivato D altra parte e 
noto che 1 organizzazione mafiosa ha compiu 
to in questi anni un vero e proprio salto di 
qualità nell utilizzo di tutti gli strumenti finan 
ziari per il riciclaggio del denaro «sporco- e 
per il movimento dei capitali dentro e fuori i 
confini nazionali E che cosa ci potrebbe esse 
re di meglio allora per coprire operazioni ma 
dose di una bella finanziaria capace di muove 
re una massa rilevante di capitali m schiando i 
proventi del traffico di droga con il denaro 
raccolto tra 1 risparmiatori in un vortice di 
compra vendite incessanti, per confondere 
ogni traccia? 

Altra cosa è il ritenere che attraverso 1 mve 

amento azionario «Cosa Nostra' sia riuscita a 
mettere le mani sul mercato o su pezzi impor 
tanti del panorama borsistico Per far che co 
sa in definitiva'Il dividendo» di una partila di 
croma non e neanche lontanamente parago 
nabile a quello offerto dalle società quotate 
neppure la Hat neppure le Generali rendono 
tanto e tinto in (retta E poi ha fatto osservare 
il senatore Guido Rossi ex presidente della 
Consob le società quotate sono ^gette a 
una infinita di controlli e gli azionisti sono 
identificabili e identificati 

In Borsa si tende quindi a spostare I accento 
sul sistema bancario Nessuno - ha detto il 

presidente degli agenti di cambio Ettore Fu 
maqalli - va in Borsa con la valigetta delle 
banconote 11 denaro passa attraverso le ban 
che e per quella via può arrivare in piazza degli 
Affari I controlli, aggiunge Attilio ventura vi 
ce di Fumagalli per essere efficaci devono 
essere effettuati ali origine ali atto della for­
mazione di una certa disponibilità finanziaria 
presso la banca Dopo e troppo lardi 

E attorno alle banche che ruota allora tutta 
la questione La kqge impone 1 idcntifi< azione 
del depositante in caso di versamtnti di im 
porto superiore a qualche dee in di milioni 
Ma anche in questo caso il eira ci affari del 
crimine organizzjto e tate - circa SO 000 mi 
liardi 1 anno secondo il 21 CK - chi- il grosso 
delle transazioni non st svolge cerio attraverso 
depositi di denaro continic Nel corso del co 
siddetto maxiproa sso di Pakrmo e venula al 
contrario alla luce un intricita ragnatela di 
passaggi attraverso società fnnnziane amen 
cane e banche svizzue con li tecnica delle 
«compensazioni internazionali» con false do 
cumentaziom si dimostra di vantare un credito 
ali estero e si ottiene li deposito della somma 
«dovuta* direttamente nel paese in questione 
(di solito la Svizzera per la rigidità del suo 
segreto bancario) A quel punto si ha a disposi­
zione denaro «pulito» magan nuovo di zecca, 
e lo si può investire come si vuole In altra 
morfina o magan anche m azioni 

Goria incontra 
le multinazionali 
nel «Business 
International» 

É Iniziata ieri a Roma per concludersi domani una tavola 
rotonda a porte chiuse del «Business International- (un 
centro di consulenza di >The Economista tra esponenti 
del governo e dell'economia Italiana e rappresentanti di 
multinazionali come Ibm, Nestlé Mobiloll, Bayer VI parte­
cipano, oltre al presidente del Consiglio Ooria (nella loto), 
Spadolini, Andreotti, Amato, Ciampi, Lucchini e si (a il 
punto sulle convenienze d'investimenti in Italia In discus­
sione un rapporto sulla situazione economica italiana In 
cui si mettono in luce I progressi, ma anche problemi 
nmasll irrisolti come II Mezzogiorno, il peso eccessivo 
delle imprese pubbliche, l'instabilità dei governi e la disoc­
cupazione 

L'editore del fortunato set­
timanale newyorkese «VII-
lage Voice» ha offerto ieri 
di acquistare dal magnate 
della stampa britannica Ru-
pert Murdoch II «New York 
Post», un tabloid pomeri-

• "^ •^" •^•^•^»^»^"«"» diano che pare perda tra 
sette e 17 milioni di dollari all'anno, e di cui Murdoch deve 
liberarsi entro il prossimo 6 marzo per una ingiunzione del 
governo americano in base a una legge contro le concen­
trazioni 

La «Newmont Mining» è in 
trattative con un consorzio 
di banche Intemazionali 
per un grosso finanziamen­
to da rimborsarsi con un 
milione di once d'oro- Il 
doppio di tutti I crediti In 

"•"•^•"•^•«•^""•™«™ oro tuttora pendenti II va­
lore del finanziamento è di circa 477 milioni di dollari 
Probabilmente la società americana rimborserà II finanzia­
mento con oro estratto dal maggiore produttore Usa, la 
•Newmont Gold», di cui detiene il 90% delle azioni Alle 
società minerarie I pretiti In oro sono convenienti anzitut­
to per I bassi costi 

Nuova offerta 
a Murdoch 
per acquistare 
Il New York Post 

Prestito in Usa 
rimborsabile 
con un milione 
di once d'oro 

L'Enichemfornirà ^ ^ * S £ « S 
ali UrSS nastri accordo con l'Urss per la 

fornitura di nastri In polieti­
lene per la protezione anti­
corrosiva dei gasdotti li 
contratto ha un valore di 25 

•^ •^•^•^•«"«• • •" •«•™ miliardi di lire LaEnichem 
ha anche siglato eoa la Agusta un accordo di collaborazio­
ne per I materiali compositi avanzati come le fibre di car­
bonio che sostituiranno il metallo nella struttura degli ae­
rei 

In polietilene 
per gasdotti 

In assemblea 
il sindacato 
dei diplomatici 
italiani 

Il sindacato autonoma del 
diplomatici Sndmae ha rac­
colto ieri in assemblea 1 di­
plomatici di cui rappresen­
ta la maggioranza. Il segre­
tario generale Clara Ma­
glietta ha commentato lo 
sciopero dello scorso 30 

novembre come un contributo per limitare I danni di fun­
zionalità del ministero degli Esteri E intervenuto II segreta-
no generale della Farnesina Bruno Bottai dimostrando 
•vivo interesse» per il dibattito sindacale in atto 

La Comunità ha autorizzato 
1 Italia ad importare, a titolo 
eccezionale per 11 1988, 
2 400 tonnellate di propile­
ne «atattico» dalla Bulgaria 
e 500 tn di pigiami di seta 
per uomo dalla Cina La 

•—»̂ »»»»»»»»»»»»»̂ »»»»»»»»»»̂  Commissione Cee ha anche 
istituito un dazio antidumping su nastn di acciaio in rotoli 
da Algeria, Messico e Jugoslavia 

La Cee autorizza 
l'Italia 
a importare 
da Cina e Bulgaria 

Piattaforma Rat 
La Firn torinese 
contro 
gli autoconvocatl 

La Firn Cisl di Tonno ha 
preso posizione contro l'as­
semblea autoconvocata da 
un gruppo di delegati per 
discutere il contratto inte 
grativo alla Fiat, di cui dice 
di aver avuto notizia dai 

•"•^•™»™»™»^»^»^»» giornali «La Firn Cisl, si leg­
ge in un comunicato, giudica il metodo invocato sbagliato 
e portatore di confusioni e contraddizioni fra i lavoratori» 

RAULWITTENBERQ 

Scivolone a Piazza Affari 

Nuova caduta del 2,55% 
Ondata di vendite 
da parte dei «grandi» 
m MILANO Con una brusca 
accelerazione nel suo cammi* 
no a ntroso, la Borsa ha per­
duto ien un altro 2 5536 L'in­
dice Mtb e stato spinto a quo 
ta95S il che significa una per­
dita del 4 5% dall inizio 
dell 88 11 mercato ha cosi ri 
toccalo al ribasso il vecchio 
minimo annuale segnato solo 
venerdì scorso Rispetto alla 
stessa data di un anno fa il 
nbassosuperail35% siamo in 
altre parole sui livelli dell ini­
zio dell 86 due anni di discus­
sioni e di polemiche sono stati 
azzerati L indice Mib che nel­
la pnmaven di due anni Ja il 
giornale confindustriale va­
neggiava di poter vedere pre­
sto -a quoia 1000 è sceso a 
4f2 e in piazza degli Affari 
nessuno scommetterebbe un 
soldo sulle sue possibilità di 
reggere almeno questi livelli 

Difficile individuare nel li­
stino lì settore più penalizzato 
le vendite - molte delle quali 
effettuate allo scoperto da 
speculatori che evidentemen 
te considerano a portata di 
mano un nuovo deciso ribas­
so sul quale lucrare - hanno 
interessato tutti 1 principali ti­
toli e tutti i comparti 

Cedenze di un certo nlievo 

sono state registrate così da 
molti titoli assicurativi (con 
Ras Toro, Previdente e Sai ol 
tre il - 4 in percentuale), ma 
anche da diversi bancan (con 
le Mediobanca scese a 
185 150 lire, per la gioia dei 
nstretto gruppo di "grandi pn 
vati» che pnma o poi dovran 
no pagare il loro 2590 Nessu 
no dei cosidde ti titoli guida 
ha fatto eccezione alla ten 
denza generale Anzi, in tutti i 
casi i prezzi finali della gioma 
ta sono risultati ancora infe 
non a quelli ufficiali 

Ancora una volta infine, si 
torna ad interrogarsi sulla 
identità dei venditori Chi ali 
menta incessantemente que 
sto «rubinetto»? Qualcuno 
anche ieri cercava di dare Ifl 
colpa ai «borsini» e noe alle 
centinaia di migliaia di nspar 
miaion che hanno comprato 
negìi anni del ooom senza 
aver 1 accortezza di uscire per 
tempo In verità ancora una 
volta a vendere sono te ban 
che le finanziane i fondi m 
una parola i «grandi» de-l mer 
cato 1 fondi soprattutto si 
trovano a fare i conti con 
un'ondata di riscatti che forse 
non ha precedenti sono, far 
se loro malgrado, venditori in 
callui e irriducibili Q O V 
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ECONOMIA E LAVORO 

Inghilterra 

Battaglia 
intorno 
alla Britoil 
tM LONDRA II governo bri­
tannico e la Bp sono al ferri 
corti a causa della Britoil. le 
compagnia con vasti interessi 
nel mare del Nord cui II gigan­
te petrolifero sta cercando di 
dare la scalata dal mese scor­
so Il governo britannico ho 
Infatti ribadito ieri che intende 
opporsi al progetto Bp, avva­
lendosi del diritto di veto che 
si è conservalo al momento 
dellaprlvatlzzazlone di Britoil 
nel 1982 II nuovo no del Te­
soro britannico segue l'an­
nuncio che la Atlantic Ri­
chfield Company (Arco) era 
pronta a vendere alla Bp II suo 
24 per cento della Britoil, ra­
strellato Il mese scorso quan­
do Il gigante americano era 
entralo in lizza per contende­
re alla Brilish Petroleum il 
controllo Se Arco non cam­
biari Idea, Bp si troverà con II 
54 per cento delle azioni Bri­
toil In attesa che la •promes­
sa» tra Bp e Arco venga forma­
lizzala, Britoil, che non ha mai 
gradito II lakeover da parte 
del gigante britannico sta cer­
cando attivamente un altro 
partner che secondo alcune 
voci potrebbe essere Brmsh 
gas L offerta di 2,5 miliardi di 
sterline avanzata dalla Bp va­
luta un azione Britoil a 500 
sterline mentre secondo la so­
cietà petrolifera il suo valore 
reale sarebbe di 699 sterline 
Ieri II titolo Britoil ha avuto 
una nuova Impennata di 20 
sterline 

Tassi 

In Italia 
sempre 
i più alti 
• • ROMA Calano, ma resta 
no nettamente i più alti del 
mondo occidentale i rendi­
menti reali conseguibili sul 
mercato monetario in Italia 
secondo fonti qualificate del 
settore, nel mese di dicembre 
1987 questi sono stati pari in 
media a) 6,2 per cento cinque 
punti In più che negli Stati Uni­
ti, dove sono i più esigui in 
assoluto Dopo il rialzo regi 
strato a novembre, quando 
erano cresciuti al 6,5 per cen 
lo dopo il 6 1 per cento di ot­
tobre, nell ultimo mese del-
I anno i rendimenti reali del 
mercato monetario italiano 
hanno mostrato dunque una 
sensibile Inversione di ten­
denza 

Tuttavia, sottolineano gli 
esperti, I) differenziale rispetto 
agli altri paesi continua ad es­
sere significativo In Francia, 
la pio «vicina» ali Italia in que 
sto speciale «classifica» i ren 
dimentl (depurati dall'infla­
zione) che è possibile ottene 
re sul mercato monetario si 
sono attestati In dicembre al 
5 3 per cento (5 4 in novem­
bre), mentre nel Regno Unito 
hanno subito un Incremento 
dal 4,7 per cento di novembre 
al 4,9 per cento di dicembre 

Il gruppo fiammingo 
si dichiara pronto 
ad acquistare 
azioni della Generale 

De Benedetti respinge 
l'attacco nazionalista 
«Sono solo propositi 
senza alcuna base legale» 

«Campagna del Belgio» 
C'è anche la Gevaert 
Nuove complicazioni per De Benedetti impegnato 
nella campagna del Belgio per la conquista della 
Société Generale. È scesa in campo un altra gran­
de holding belga, la Gevaert, che ha annunciato la 
sua intenzione di comperare 20 milioni di franchi 
di nuove azioni delta Generale se queste saranno 
ammesse al diritto di voto. L'industriale italiano 
prima ha mostrato interesse poi preoccupazione. 

• • ROMA Si complica anco­
ra la -battaglia del Belgio» 
Dopo il blitz di De Benedetti e 
la disperata ricerca di una li­
nea di difesa da parte del vec­
chi proprietari della Socléte 
Generale ora scendono in 
campo i fiamminghi La Ge­
vaert, una delle più grandi so­
cietà del nord del paese, ha 
ufficialmente annunciato ieri 
che intende comperare un 
consistente pacco di azioni, 
da 8 a 10 milioni, tra quelle 
recentemente emesse dal ver­
tice della Generale proprio 

per cercare di parare il terrìbi­
le colpo vibrato dal finanziere 
italiano con il suo raid di bor­
sa Il presidente della Gevaert, 
André Leysen, ha annunciato 
Ieri ufficialmente I avvio delle 
operazioni della sua società in 
quello che e ormai diventato 
un vero campo di battaglia fi­
nanziario a cui guarda con in­
teresse e curiosità tutta Euro­
pa 

Che significato può avere 
questo sviluppo inatteso della 
situazione? Per ora è difficile 
dire Sia perchè l'Impegno 

della Gevaert è esplicitamente 
vincolato al verificarsi di alcu­
ne condizioni Sia perchè Ley­
sen e stato piuttosto ambiguo 
quando ha trattato delle al­
leanze alle quali mira Non si 
sa ancora insomma se I ope­
razione annunciato potrà dav­
vero svilupparsi e, nel caso 
che possa, a vantaggio d) chi 
Unirà per giocare 

La Gevaert è Innanzitutto 
decisa a spendere i 20 miliardi 
di franchi che è riuscita a rac­
cogliere in pochi giorni mobi­
litando partner interni e esteri 
soltanto se le azioni in discus­
sione saranno ordinarie, 
avranno cioè diritto di voto e 
conteranno quindi al fine del-
1 effettivo governo della socie­
tà Ma questa condizione per 
ora non c'è II tribunale del 
commercio di Bruxelles ha in­
fatti deciso che le azioni di 
nuova emissione non possano 
avere diritto di voto La Gene­
rale ha interposto appello Se 

il ricorso non otterrà soddisfa­
zione allora non se ne farà 
nulla «Dovremo lasciar per­
dere - ha detto Leysen - e 
metterci una pietra sopra» Se 
invece si potrà procedere al­
lora la Gevaert chiede dell'al­
tro che si modernizzi la strut­
tura interna della Generale, 
che gli interessi fiamminghi 
trovino adeguato spazio negli 
interessi della grande holding, 
che ci si apra di più al mercato 
europeo 

De Benedetti ha reagito alia 
mossa di Leysen m due tempi 
Pnma dichiarando che in fon­
do gli intenti della Gevaert 
non sarebbero poi molto di­
versi dai suoi dinamizzare 
cioè una struttura elefantiaca 
e inerte per farla diventare 
parte essenziale della prima 
holding finanziaria veramente 
europea Più tardi però l'inge­
gnere deve essersi preoccu­
pato per l'accenno contenuto 
nel discorso di Leysen al fatto 

Carlo De Benedetti 

che il controllo della Generale 
avrebbe comunque dovuto re­
stare in Belgio e i suoi porta­
voce hanno corretto il tiro so­
stenendo che I iniziativa fiam­
minga per il momento è del 
tutto campata in aria basando­
si su una illegale emissione di 
azioni 

Nel suo giro di frenetiche 
consultazioni con le più diver­
se personalità belghe, De Be­
nedetti ieri aveva visto appun­
to anche il presidente della 
Gevaert «Su sua richiesta > ha 
precisato l'imprenditore fiam­
mingo Il contenuto del collo­
quio non deve però aver chia­
mo bene le rispettive posizio­
ni vista la successiva oscilla­
zione nei commenti da parte 
dell imprenditore italiano 
Una partita sempre più com­
plicala quindi e dagli esiti mol­
to incerti Chi gode per ora è 
solo la Borsa di Bruxelles do­
ve il titolo della Generale con­
tinua a segnare punii al nalzo 

«Rassegna sindacale» 

Punta alle lOOmila copie 
la Cgjl che rilancia 
il settimanale confederale 

R A U L W I T T E N B E R Q 

• i ROMA La Cgil ha deciso 
di dotarsi di uno strumento 
d'informazione che per diffu­
sione sia all'altezza delle sue 
dimensioni rilanciando il setti­
manale confederale «Rasse­
gna sindacale. L'obiettivo è 
ambizioso quanto ravvicinato 
lOOmila abbonati entro II 
prossimo giugno, con una 
nuova veste e un'investimento 
di 2,5 miliardi L'iniziativa è 
stata presentata ieri in una 
conferenza stampa dai massi­
mi leader Pizzinato e Del Tur­
co e dal segretano confede­
rale responsabile dell'infor­
mazione Edoardo Guarino. 

Si apre cosi un nuovo epi­
sodio nella sofferta vicenda 
della stampa sindacale, sulla 
scia di un rinnovamento inau­
gurato dalla Osi quando tre 
anni fa trasformò in un «quasi 

auotldiano. il suo «Conquiste 
el Lavoro*, e dopo il naufra­

gio del tentativo da parte della 
Cgil di confrontarsi con l'opi­
nione pubblica offrendo nelle 
edicole il mensile •Thema* 

«Abbiamo compiuto uno 
sforzo rilevante, ci ha detto 
Guarino, in termini di scelta 
politica e d'investimento fi­
nanziario e le centomila co­
pie su cui puntiamo nei prossi­
mi sei mesi dovranno essere 
solo una base per ulteriori 
obiettivi. La Cgil varerà an­

che un'agenzia quotidiana ri­
fornita di notizie dalla capilla­
re rete organizzativa di cui di­
spone ne) territorio servirà sia 
il settimanale confederale che 
gli altri giornali che vorranno 
avvalersene 

La partenza è incoraggian­
te Il primo numero di "Rane-
gna. esce all'insegna della 
sorpresa, dedicando la coper­
tina al noto cannoniere del 
Milan Ruud Gulllt con una in­
tervista sui suo Impegno poli­
tico contro l'apartheid in Su­
dafrica il calciatore, ricevuto 
Il «pallone d'oro, lo ha dedi­
cato a Nelson Mandela In car­
cere da anni. Il direttore del 
settimanale Renato D'Agosti­
ni è fiducloKMlnlzIamo I'I8 
con SOmlla copie, e l'obiettivo 
di giugno non e una chimera. 
Abbiamo lavorato per un an­
no con la redazione ristruttu­
rala, Impegnandoci in servizi 
esclusivi come quello sul­
l'Aids in fabbrica, ed oggi ac­
canto all'intervista a Gulllt 
presentiamo l'inchiesta sul 
calcio minore che ha svelato 
un aspetto Inedito del mondo 
dei lavori alternativi. Avremo 
corrispondenti in tutte le re» 
Rioni (a Milano c'è gli una re­
dazione di "Rassegna"), uno 
sforzo insomma per crearci 
una platea di reali lettori del 
nostro giornale, non solo Ira I 
militanti. 

! : , . . ' " . . . . " 
•ORSA DI MILANO 

• i MILANO Mercato pesame sotto la 
pressione delle offerte con pochi compra-
ioti disponibili, offerte che sono prosegui­
te anche nel dopolistino, insistentemente 
e su gran parte della quota A meta seduta 
il MIE perdeva II 3% e in chiusura II 2,55% 
GII scambi sono risultati di poco superiori 
a venerdì scorso Le cause di ciò sono le 
solile svendite determinate da vecchie 
parlile da sistemare, erediti di non lontane 

AZIONI 

indigestioni speculative I pretesti occasio­
nali, I attesa della evoluzione della situa­
zione politica nonché ridestati timori di 
tassazioni di 'capital gatm* I capitalisti 
nostrani «più moderni», cioè non legali a 
Idee antiquate di assegni ai poveri, vanno 
all'assalto dellEuropa, ma col iisco è 
un'altra cosa Non e entra nulla II benché 

Montedlson -2,71», Fiat -2,3», Ifl privile­
giata -2, Snia -5,9», Ras -4 6%, Generali 
-2,8% Fra gli assicurativi Inoltre ci sono le 
Lloyd che perdono l'I 156 Mediobanca ar­
retra del 2,5% finendoa 185 150 lire, dopo 
l'approvazione dei consigli delle tre ban­
che irl e del proprio d) dar corso alla priva­
tizzazione Quanto ai titoli di «re Cario» le 
Clr perdono 11,1% e le Olivetti il 2,4% 
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FIAR SPA 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT RI 

FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 

GILARDINI 

GIURO FI P 

INO SECCO 
MAGNETI fl> 

MAGNÈTI MAR 

MERLONI 

NECCHI 

NECCHI RI P 

N PIGNONE 

OLIVETTI OR 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI RP N 

2 110 

794 

800 

4 260 
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B 149 
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10 560 

8 066 

6 085 
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1 698 

13 880 

13 200 

9 350 

970 

2 330 

2 360 

1 135 

2 360 

2 820 
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7 461 

4 410 

4 570 

PININFARINA RI PO 11 800 
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RODHIGUEZ 

SAFILO RISP 

SAFILO SPA 

SAIPEM 

SAIPEM RP 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB RI NC 

TECNOST SPA 

TEKNECOMP 

TEKNEC RI 

VALEO SPA 

NECCHI fll W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUS 

WORTHINGTON 

11 020 

9 580 

5 400 

6 400 

2 366 

2 400 

3 010 

3 100 

2 360 

1 968 

1 006 

835 

4 BBO 

39 

206 

29 700 

1 110 

- 0 24 

0 00 

0 00 

- 2 07 

- 0 2 1 

- 1 09 

- 0 37 

0 4B 

- 2 36 

- 3 24 

- 2 63 

- 4 07 

- 0 14 

0 0 0 

- 1 09 

- 1 9 17 

- 4 12 

- 3 28 

- 0 79 

- 2 0B 

0 00 

- 0 46 

- 2 47 

- 1 34 

- 0 70 

0 00 

- 1 78 
- r 74 

0 0 0 

- 1 8 2 

- 1 01 

- 2 04 
- 1 95 

- 6 81 

- 3 49 

- 1 60 

- 2 43 

- 3 13 

- 0 38 

8 33 

- 6 82 

- 0 97 

- 1 77 

M I N E R A R I E METALLURGICHE 

CANT MET IT 

CALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK fll PO 

LA METALLI 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

TRAFILERIE 

3 660 

205 

712 

5 000 

5 020 

_ 2 970 

8 350 

— 

- 0 41 

- 3 76 

- 0 42 

- 1 38 

- 1 06 

— - 1 00 

- 0 24 
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TESSIL I 
BENETTON 
CANTONI RP 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONÀ 
FI5AC 
FISAC RI PO 
L1NIF 500 
UNIF fl P 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTÒ NC 
MARZOTTO RI 
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W BENETTON 
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20 000 
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6 500 
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- 1 74 

- 0 83 
- 1 33 
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- 0 11 
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- 0 06 
- 1 32 
- 2 44 
- 0 24 

0 00 
0 00 

- 4 56 
0 00 
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- 0 78 
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JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL RP 
PSCCTÌF IT I " 
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6 540 
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- 0 60 
- 0 97 

- 1 56 
- 1 46 

- 0 09 
- 4 4 1 
- 0 59 

^ T " 3 3 
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109 00 11100 

lfll B ROM» 67 13% 
HltaMIT8?H%~ 
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Mtb iO t SIP 88 CV 7% 
MEOIOaSIBBICVB* 
MEOlOBSNIAH8BE8« 
MEOlOB StllA T6C CV )% 
MEDIOB 5PIR 99 CV 7% 
ME0I08 UNICEM C V 7 H 
ME0I08ANCA88CVI4X 

MERLONI 87/31 CV 7 « 
M I R A L A N Z A B2 C V 14% 
MONTEO SELM META 10% 

I1LCE5E 86/94 C7T%~ 
IKSiaEM) 81/91 CV 13% 

80 00 8 1 5 0 
330 00 32"5T5 

PEHUGINA 86/92 CV9% 9 2 4 0 92 00 

122 90 11900 

RINASCENTE 86 CV 8 6% 
SAEEA87/97CV8 5)t 
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I.ILQS OE 67/98 CV > « 
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STET 83/8B STA 3 IND 
thlpC0viCH69CVl4^ 
CUCCHI 88/93 CV 9% 
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TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

LLfcUIHULu* 

I C t l 

iil!>A 
M A R A N U U N I 
Ibl 'MNMIL 

t'UM HLASI 

\/lLLA 6 'ESTE 

f f t LOMBARDO 

ti CO MAH INO 
AMfcWCA 
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•il B0O/~ 

1 UUO/ 1 020 

t. 1 t o v -

a! fBU / — 

1 /UHI — 

HA E 0 0 7 -
5 3BD/6 400 

OBBLIGAZIONI 
Tliolo 

MEDIOFIDIS OPT 13% 

AZ AUT F S 83 90 INO 

AZ AUT F S B3 90 2* INO 

AZ AUT F S 84 92 IND 

AZ AUT FS 86 92 IND 

AZ AUT FS 65 95 2'IND 

AZ AUT F S 85 00 3' IND 

IMI 82 92 2R2 16% 

IMI 82 92 3R2 16% 

CREDIOP D30 D35 S% 

CREDIOPAUT0 7B8% 

ENEL 82 89 

ENEL 83 90 V 

ENEL 83 90 2 ' 

ENEL 84 92 

ENEL B4 92 2* 

ENEL 84 82 3-

ENEL B6 96 1-

ENEL86 01 IND 

IR! SIOER B2 89 IND 

(RI STET 10% EX W 

ieri 

103 20 

103 60 

103 80 

103 50 

103 20 

101 80 

101 20 

187 26 

180 10 

87 40 

80 50 

106 90 

104 80 

103 90 

106 10 

106 00 

106 25 

101 85 

101 15 

101 60 

96 56 

Preo 

103 35 

103 30 

103 60 

103 60 

102 75 

101 76 

101 26 

186 85 

180 IO 

87 40 

80 00 

106 50 

104 80 

103 90 

105 90 

105 50 

106 28 

102 20 

101 20 

101 80 

86 60 

I CAMBI 
DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 

CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESeTA'SPA'GNOLÀ 

lari 
1230 42 
734 78 

217 955 
654 096 

35 166 
2185 976 
1953 066 

191 486 
9 2 1 

1618 025 
860 45 

9 637 
906 465 
104 511 

192 876 
204 54 
302 45 

B997 

Prec 
1227 776 

735 075 
218 036 
664 3 

36 173 
2191 066 
1964 275 

191 465 

9 2 1 1 
1618 375 
958 95 

9 62 
906 76 

104 492 
193'136 
204 665 
302 515 

9 
Ì0~Blf4" 

ORO E MONETE 
Dorar» 

ORO FINO IPF.R ORI 
ABGÉNTOIPER KOI 
STERLINA V C 
STEhUNANC IA 751 

KRUOERRAND 
60 PESÒ5 MESSICANI 
80 DÒLLARI ORO 
MARÈNGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 

18 BOO 
ì<Sa éoó 
i36 oóó 
lààóòO 
136 000 
580 000 

620 000 
116 006 

1ido00 
107 000 

MERCATO RISTRETTO 
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ÈCA AGR MAN 
BRIANTEA 

p S IRACUSA 
B A N C A FRIULI 
GALLARATÉSÉ 

F- CÒMM IND 
P CREMA 
P BRESCIA ' 
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P" LODI 
P LUlNO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
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LOMBARDA 
pftóv NAPÓLI 
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FRIULI AXA 
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2ERÓWATT 
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l à ò d ó 
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8 250 
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5 2-10 
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ECONOMIA E LAVORO 

Pizzinato accusa: 
«Gli artigiani 
vogliono troppo» 

GILDO CAMK3ATO 

••ROMA. E allori, Piuma-
lo, come mal non il rietce a 
concludere i contratti di ca-
tt|orla dell'artigianato? Il 
Miniarlo generale della 
Cali non ha dubbi: «Le tratta­
tive sono bloccate perché le 
associazioni degli Imprendito­
ri artigiani vogliono peggiora­
re l'attuale normativa sull'ap­
prendistato. Pretendono di 
poter assumere come appren­
disti lavoratori che hanno an­
che 29 anni di età. Una pregiu­
diziale per no) inaccettabile-. 

Eppure, voi «tessi avete 
pia volte detto di non vo­
ler considerare l'artigia­
nato alla stessa (tregua 
dell'Industria. 

E lo ribadiamo. Ma questo 
non significa accettare tutto. 
Del resto va ricordato che un 
anno la, con la legge -36», è 
stalo consentito alle aziende 
di assumere apprendisti e la­
voratori con contratti dì for­
mazione-lavoro senza che es­
si vengano conteggiati nel nu­
mero limite stabilito dalla leg­
ge perche un'Impresa possa 
rimaner» noi settore artigiano. 
Questo significa che può es­
servi Il caso di aziende artigia­
ne che fra dipendenti, appren­
disti e contralti di formazione 
lavoro superano largamente 
le 30 unità, senza per questo 
sottostare alla normativa di tu­
tela dello Statuto dei lavorato­
ri, Inoltre, vorrei ricordare che 
l'accordo Intcrconfederale 
che abbiamo firmato nel 1987 
ha previsto la possibilità di as­
sumere apprendisti sino a 20 
anni e di poter usare, oltre tale 
eli, I contratti di formazione-
lavoro, Cgla, Cna, Casa e Claai 
non possono far finla che tut­
to questo non esista. 

Quindi, aecondo voi II sin­
dacato e già alato suffi­
cientemente sensibile nel­
la considerazione delle 
differenze che esistono tra 
l'artigianato e l'Industria? 

Non c'è dubbio: riteniamo 
che ci siano già tutte le condì-
aloni di modulazione dei rap­
porti di lavoro In modo da te­
ner conto delle specificità del­
le Imprese artigianali. Sem-
mal, per il sindacato c'è la ne­
cessità di rafforzare il livello 
della tutela del lavoratori di 
questo settore. 

A questo proposito si 6 
parlato di una Iniziativa 
legislativa, di una specie 

di statuto del lavoratori 
delle Imprese minori. 

La situazione produttiva di 
questo comparto è talmente 
frammentata e spesso sono 
cosi precarie le condizioni di 
lavoro da rendere difficile l'in­
tervento del sindacato, l'auto­
difesa dei lavoratori. Penso 
sarebbe utile una legge spe­
cifica che definisca un regime 
di tutele e una carta del diritti 
sindacali per tutto il settore 
della piccola Impresa. 

Torniamo alla vicenda 
contrattuale, come sbloc­
carla? 

Per anni ci siamo battuti per la 
pari dignità delle associazioni 
Imprenditoriali. Oggi si è alla 
verifica. Bisogna concludere 
la vicenda contrattuale. La 
strada è quella del negoziato 
senza pregiudiziali: è questo il 
banco di prova per un salto di 
qualità nelle relazioni sindaca­
li nel grande settore delle Im­
prese artigianali. 

Ma le associazioni datoria­
li insistono sulla necessità 
di contenere II costo com­
plessivo del lavoro e de­
nunciano un'Insensibilità 
sindacale su questo terre­
no, 

Con la vertenza sul lisco e sul­
la contribuzione sociale Cgil. 
Clsl e UH rivendicano una ri­
forma della politica fiscale 
che affermi II principio dell'e­
quità della distribuzione del 
carico fiscale: anche per que­
sta via fi può ridurre II costo 
del lavoro, gravato oggi da Im­
poste sull'occupazione e sulla 
produzione. 

t un ponte che lanciate a 
Cna, Cgle, Case e Claai? 

Penso che questo terreno 
possa diventare un punto di 
convergenza delle forze so­
ciali che operano nell'artigia­
nato. La condizione è che si 
stabiliscano e si rispettino re­
lazioni sindacali trasparenti e 
che ci si schieri tutti nella lotta 
contro l'evasione fiscale e 
contributiva. E possibile ed è 
necessario battersi per un si­
stema fiscale equo che reperi­
sca le risorse necessarie per lo 
sviluppo dell'occupazione e 
per il sostegno al processi di 
innovazione delle Imprese ar­
tigianali. Tuttavia, ciò presup­
pone una normalità di relazio­
ni sindacali che si realizza 
contrattando e stipulando I 
contratti senza pregiudiziali. 

Gli imprenditori ribattono 
«I contratti non si fanno 
perché il sindacato pone 
pregiudiziali assurde» 
n ROMA. 1 contraili dell'ar­
tigianato sono tutti scaduti. 
Molti da tempo, addirittura 
dal giugno del 1986, altri da 
un po' meno, ma di mesi ne 
sono In ogni caso passati pa­
recchi da quando I vecchi pat­
ti hanno cessato ta loro vigen-
*a. A parte i trasporti (si è alla 
stesura finale), per 11 resto è 
tutto in alto mare. La situazio­
ne è particolarmente tesa nei 
settori metalmeccanico, ora-
Io-argentiero e tessile-abbi­
gliamento (circa un milione di 
lavoratori). Le trattative si so­
no bruscamente interrotte sul­
la questione dell'assunzione 
degli apprendisti, Le associa­
zioni artigiane (Cna, Confarti* 
flianato, Casa, Claai) si (anno 
orti di una legge dello scorso 

anno (la *56») e chiedono di 
prevedere nei contratti la pos­
sibilità di assumere come ap­
prendisti lavoratori sino a 29 
anni dì età, Secco «no* dei 
sindacati che giudicano ta ri­
chiesta quasi alia stregua di 
una «provocazione», un modo 
di destabilizzare ancor più un 
mercato del lavoro già preca­
rio. Ma le organizzazioni dato­
riali respingono l'accusa, «I 
ilndacati partono da un punto 
di vista sbagliato; quello che 
apprendistato equivalga a pre­
cariato, ad espulsioni dai lavo­
ro quando si tratta di ottenere 
il passaggio di categoria, Inve­
ce non e cosi, c'è molta più 
stabilità di quanto si pensi» di­
ce Sergio Bozzi, segretario 
confederale della Cna. 

«Non è così vero che vo­
gliamo assumere apprendisti 
eli 29 anni. La legge prevede 
questa possibilità per le quali­
fiche più elevate, delegando 
al contratti nazionali le moda­
lità di applicazione, Noi ci sla­
mo limitati a chiedere l'appli­

cazione della legge sino a 27 
anni, ma ci slamo trovati di 
fronte ad un veto pregiudizia­
le da parte del sindacato. Così 
le trattative si sono interrotte», 
afferma Renato Bonlca della 
Confartigianato. «Non voglia­
mo mortificare le condizioni 
economiche del giovani. Ci 
siamo detti disponibili ad indi­
viduare trattamenti retributivi 
differenziati dall'apprendista­
to tradizionale, in modo da ri­
spondere alle eventuali mag­
giori esigenze dei giovani In 
fascia d'età più alta», spiega 
Paolo Melfa, vicesegretario 
della Casa. 

Il fronte datoriale è dunque 
compatto. Non stupisce, per­
tanto, che trattative giunte or­
mai sul filo di lana (si era tro­
vato l'accordo quasi su tutto) 
si siano poi interrotte proprio 
sulla questione dell'età di as­
sunzione degli apprendisti. 
Adesso imprenditori e sinda­
cati sono al muro contro mu­
ro, Difficile prevederne gli esi­
ti. A metà febbraio è in cantie­
re una riunione a livello confe­
derale per discutere della trat­
tativa intercompartimentale 
(diritti sindacali e garanzie di 
salario In caso di crisi azienda­
le). Sarà l'occasione per una 
riapertura del dialogo anche a 
livello categoriale? «Speriamo 
che l'incontro serva a sbloc­
care la situazione e conclude­
re bene l'insieme delle tratta­
tive entro marzo» dice Bozzi, 
E intanto Cna, Confartigiana­
to, Casa e Claai accettano la 
sfida sui piano fiscale: «Co 
cordiamo con le cose che 11 
sindacato dice in tema di ri­
forma del fisco, Ma dalle di­
chiarazioni generali bisogna 
passare all'esame concreto 
delle proposte. Noi slamo 
pronti a discuterne». D GC. 

La tendenza resta però stabilmente intorno al 5% annuo 

I prezzi sono più vivaci in gennaio 
UN ANNO DI INFLAZIONE 
NELLE GRANDI CITTA' 

• s ) ROMA. Rispetto allo scor­
so mese di dicembre l'infla­
zione è in aumento in tutte e 
cinque le città del Nord dove 
ancora prima che scada il pe­
riodo di rilevazione gli uffici 
comunali sono in grado di for­
nire dati attendibili. In dicem­
bre la crescita dèi prezzi al 
consumo era stata molto mo­
desta con indici di incremen­
to vicini allo zero. Nel primo 
mese dell'anno l'aumento è 
invece vicino, in media, a 
mezzo punto pecentuale. Lo 
scatto in avanti non dovrebbe 
però influire In modo consi­
stente sul ritmo complessivo 
del fenomeno Inflazionistico. 
La tendenza è infatti sempre 
intomo al 5 per cento e anzi 
registra, facendo appunto I 
calcoli su base annua, una sia 
pur leggerissima riduzione. 

Il confronto più corretto è 
inlatti quello tra il gennaio di 
quest'anno e il corrisponden-
tee mese dell'anno scorso. 
Gennaio è un mese particola­
re, durante il quale vengono a 
scadenza parecchi pagamenti 
che coprono l'intera annata e 
soprattutto influenti quelli che 
riguardano i costi dell'abita­
zione. Considerata da questo 
punto di vista l'inflazione con­
ferma di essersi ormai sostan­
zialmente assestata sul 5 per 
cento, livello intorno al quale 
oscilla senza evidenti spinte al 
rialzo ma anche senza pro­
spettive di ulteriore riduzione. 

Venendo al dettaglio delle 
cifre di gennaio, la città più 
cara è risultata Milano con un 
incremento rispetto a dicem­
bre dello 0,9 per cento, che 

corrisponde a un tasso annua­
le del S.l. Il dato milanese 
conferma la forte incidenza 
dei costi per la casa (a gen­
naio c'è la rilevazione trime­
strale dell'equo canone) che 
nel capoluogo lombardo so­
no aumentati del 2,3 per cen­
to contro una crescita, per fa­
re solo un esemplo, delt'l per 
cento a Trieste. Dopo Milano 
la classifica colloca Torino 
con un incremento mensile 
dello 0,6 e annuale del 5,1. 
Viene poi Genova con uno 0,4 
mensile e un 4,8 annuo. Se­
guono Bologna con 0,4 e 4,8 
e Trieste con 0,4 e 4,7. 

Per quanto riguarda le voci 
merceologiche, oltre al già se­
gnalato rilievo dell'abitazione, 
va segnalato il generale ribas­
so fatto registrare dal costi 

dell'elettricità e del combusti­
bili. A Bologna per questo ca­
pitolo è stato fissato un ribas­
so dell'I,1 per cento. Una 
spinta considerevole viene In­
vece dalle «spese varie* so­
prattutto per effetto del paga­
mento del canone della televi­
sione che quest'anno è stato 
aumentato. In crescita molto 
contenuta I beni dell'abbiglia­
mento in un mese tradizional­
mente contrassegnato dalle 
vendite a prezzi ribassati di fi­
ne stagione. I ritocchi sono 
stati marginali e non hanno 
superato lo 0,1-0,2 per cento, 
Anche per l'alimentazione 
prezzi sostanzialmente stabili, 
se si fa eccezione per Bologna 
dove ritocchi ai cotti del pe­
sce e della carne bianca han­
no fallo lievitare l'Indice dello 
0,8 per cento. 

"PREVENIRE F 
*** CHE CURARE" 

.;. * . • - • < 

Per proteggere la salute di denti e gengive il metodo più efficace 

è combattere la placca batterica e prevenire le sue conseguenze. 

Infatti la placca batterica può provocare arrossamenti ed in­

fiammazioni sulle gengive fino a farle sanguinare, mentre sui 

denti si accumula e, a contatto con i sali minerali contenuti 

nella saliva, calcifica e si trasforma gradualmente in tartaro. Ecco 

perché un'efficace azione preventiva è sempre necessari! 

Neo Mentadent P può fare molto 

Perché Neo Mentadent P è un dentifricio ad azione anti 

batterica di prolungata efficacia che agisce subito sulla placca già formata 

ne combatte a lungo la riformazione. Infatti i suoi componenti attivi vengor 

prima trattenuti dai tessuti gengivali e poi rilasciati gradualmente per prol 

gere nel tempo le gengive. Sui denti il citrato tri-idrato di zinco contenut 

Neo Mentadent P combatte la trasformazione della placca in tartaro, inìb 

la calcificazione della matrice extra-cellulare della placca causata dai sali m 

normalmente contenuti nella saliva. Per questo l'uso quotidiano e rege i 

Neo Mentadent P aiuta efficacemente a proteggere la salute di denti e 

Neo Mentadent P in difesa della salute di denti e gengive. 

mentadent f• 
prevenzione dentale quotidiana 
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Caffè e fumo 
causano 
il cancro 
del pancreas 

C'è un legame diretto Ira l'uso di calle e sigarette e il 
cancro del pancreas. Secondo un'Indagine compiuta da 
un gruppo di ricercatori guidati dal dottor Edward Oorham 
e I cui risultati sono apparsi sull'ultimo numero della rivista 
specializzata -Western Journal ot Medicine» che si pubbli­
c i • Los Angeles, tutte le SI morti per cancro al pancreas 
rilevale in IT 1978 e II 1984 in una zona campione (una 
contea della California), hanno riguardato persone che 
bevevano regolarmente più di tre tazze di caffè al giorno e 
che Inoltre erano Ioni fumatori. La relazione fra le sigarette 
e 11 cancro era già nota e anche Ira caffè e malattie del 
pancreas, ora però sarebbe stato dimostrato il legame 
diretto Ira turno, calle e Insorgere del tumore del pan­
creas. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Un test 
di ereditarietà 
per II tumore 
della retina 

Lo studio sistematico di fa­
miglie in cui si manifestava 
con una certa frequenza il 
retlnoblasma (cancro della 
retina) ha permesso di Indi­
viduare il diletto genetico 
che sta alla base della ma-

• • • • • • • • « • • • i . » lattisi. Si è inlattl scoperto 
Che I bambini alletti da questo tipo di neoplasia presenta­
no un'alterazione o addirittura la mancanza di un gene a 
livello del cromosoma 13. La scoperta è stata latta da un 

rruppo di ricercatori americani, tedeschi, inglesi e svedesi. 
risultati dello studio sono slati pubblicati sulla prestigiosa 

rivisti scientifica americana «New England'. 

Le diete dimagranti, spe­
cialmente quelle a base ve­
getariana, possono provo­
care nelle donne che vi si 
sottopongono problemi di 
rendita. Un gruppo di stu-
dlosi dell'istituto Max 

wmmmm^^mi^mmmmm Planck di Monaco ha sco­
perto infatti che molte di queste diete possono incidere 
negativamente sugli ormóni essenziali al concepimento. 
GII esperimenti sono stati elfettuati su 62 donne tra 118 e 
I 30 anni, al fine di scoprire gli effetti che la loro dieta 
aveva sul ciclo mestruale. Alla line di questi esperimenti è 
stilo costatato che più della meta delle donne interessate 
avevano avuto alterazioni ormonali tali da rendere un con­
cepimento difficile o Impossibile. Questo fenomeno è ri­
sultalo particolarmente accentuato fra le giovani e le gio­
vanissime. 

Vegetariana? 
Attenzione, 
rischi 
la sterilità 

Il 12 per cento 
degli italiani 
usa abitualmente 
psicofarmaci 

Il 12 per cento degli Italiani 
ricorre abitualmente agli 
ipnotici. Il 31 per cento li 
tiene normalmente in casa 
per ogni evenienza. Il con­
sumo di psicotonici e ana-
lettici è In aumento: nel 

mimmmmmmmmmmt^m 1985, ultimo anno di cui sì 
posseggono dati statistici completi, ne sono stati venduti 
In totale cento milioni di pezzi, con un incremento rispetto 
al 1984 del 10,9 per cento. La denuncia è slata fatta dal­
l'associazione dei farmacisti cattolici che ha fatto notare 
come spesso sia I medici privati sia alcuni ospedali esageri­
no nella prescrizione di psicofarmaci. Oltre a ciò accade 
spesso ormai che la gente acquisti autonomamente, senza 
cioè consiglio e prescrizione medica, I sonniferi. 

Dopo il caflè decaffeinato e 
il latte scremato, gli ameri­
cani stanno lavorando alla 
realizzazione dei tuorlo 
d'uovo senza colesterolo. 
Le ricerche sembrano esse­
re a buon punto; «Adesso 

nmm^^im^mmmmmmmmm siamo In grado - ha detto 
Robert Bradley che dirige lo studio - di eliminare dal 90 al 
95 per cento del colesterolo contenuto nella carne di 
manzo. Non possiamo quindi escludere di riuscire a otte­
nere un risultato identico nel tuorlo d'uovo. Riteniamo 
ami che, applicando le stesse tecniche, presto riusciremo 
a realizzare l'uovo decolesterolizzato». Il tuorlo contiene 
un'altissima percentuale di colesterolo, una sostanza che 
Interviene nella formazione degli ormoni nel sangue. 
Quando se ne accumula troppa, Insorgono altissimi rischi. 
Soprattutto di malattie cardiovascolari. Ciò nonostante 
l'uovo è un alimento tra I più completi e necessari per 
l'organismo e sarebbe quindi molto positivo poterlo man­
giare senza Incorrere nel pericola colesterolo. 

In Usa presto 
l'uovo senza 
colesterolo 

SI prepara 
il ritorno 
dello Shuttle 

Dopo II disastro del gen­
naio di due anni la, quando 
lo Shuttle esplose pochi se­
condi dopo il lancio, gli 
Stati Uniti si apprestano a 
rilanciare sulla scena spaziale II nuovo Shuttle. Al centro 
spaziale Kennedy si lavora alacremente per preparare la 
navicella al lancio che si pensa ormai prossimo (ma che 
subisce continui rinvìi). In questi giorni - come si vede 
nella loto - si sta montando II secondo dei tre motori 
principali della navetta. 

" QAMIELLA MECUCCI 

Gli italiani in Antartide 
Partiti gli esperimenti 
sull'atmosfera polare 
Incidente a un elicottero 
Mi Da 35 giorni nella base 
Italiana nella baia di Terra no­
va sulla terra vittoria in Antar­
tide si lavora a pieno ritmo 
grazie anche ad un clima pre­
valentemente mite «SI va ve­
loci - ha detto Maria Zucchel-
II, capo del progetto Antartico 
- con turni di 16 ore e con 
alcuni gruppi scientifici che 
fanno orari prolungati a se­
conda delle necessità». Fino­
ra, alcuni gruppi di ricerca 
hanno potuto iniziare il loro 
lavoro, come I fisici dell'atmo­
sfera che hanno gli montato II 
Urtar, un radar-laser con cui 
possono osservare e misurare 
le quantità di ozono presenti 
nella stratosfera e al suolo, la 
radioattività • terra e I moti 
convettivi dell'atmosfera fino 
a 600-1000 metri dal suolo. 

Un altro Lidar è stalo instal­
lato al Polo Sud. alla base 
Amundscn-Scott. dal gruppo 
di fisici guidali dal prof. Fioc­
co dell'università di Roma. Fi­
no ad ogeLsi lamenta un solo 
incidentoBno degli elicotteri 
di cui è rotata la spedizione 
italiana mentre trasportava un 
carico appeso ad un gancio, è 
stato Investito da un colpo di 
vento che ha fatto oscillare il 
peso contro l'elica posteriore, 
fondamentale per il controllo 
della direzione del velìvolo, 
rompendola. Il pilota neoze­
landese, solo a bordo, ha 
prontamente preso quota e 
velocità. Un collega, subito al­
zatosi in volo per assisterlo, gli 
ha Indicato via radio una com­
plicata manovra con la quale, 
dopo tre tentativi, è riuscito 
ad atterrare sano e salvo, 

Uinformazione 
e l'assistenza 
solo dai privati 

L'istituzione 
offre unicamente 
ospedali (a pagamento) 

Aids, New York abbandonata 
• • Nascono sieropositivi al 
virus Htlv III ogni anni, nella 
sola città di New York, 1.200 
bambini. Figli delle minoran­
ze etniche dei quartieri poveri, 
molti di questi bambini sono 
destinati a una vita dura e a 
una morte precoce. Uno dei 
problemi più gravi degli ospe­
dali che li vedono nascere, 
tuttavia, è quello dell'abban­
dono. Tossicodipendenti, 
marginali, travolte dalla paura 
o dalla consapevolezza di non 
poter fare nulla di utile per un 
bambino che avrebbe biso­
gno di cure lunghe e costose, 
le madri scompaiono nel 
mondo anonimo da cui sono 
emerse dandoli aita luce. Le 
famiglie disposte ad adottare 
bambini rifiutano l'ingresso 
del dolore e della morte nelle 
loro case. Gli operatori sociali 
brancolano nel buio alla ricer­
ca di una solidarietà impossi­
bile per il frutto amaro di vite 
geliate via sulla strada della 
droga e della prostituzione. In 
assenza dì attività realistiche 
di prevenzione, l'epidemia 
dell'infezione sta prendendo 
nella città guida del paese più 
ricco del mondo le forme di 
quella che si trascina nei gran­
di agglomerati urbani dell'A­
frica centrale. Più che a una 
modifica della pericolosità 
del virus, quella cui si deve 
pensare e però la mancanza, 
praticamente assoluta, di una 
politica sanitaria adeguata. 

Il quadro, gravissimo, è rap­
presentato con grande effica­
cia da un gruppo di ricercatori 
dell'Ackerman Instltute di 
New York. A tre anni di di­
stanza dall'Inizio del loro la­
voro, Gillian Walter ed i suoi 
colleghi si sono incontrati con 
centinaia di persone coinvolte 
nella vicenda Aids e propon­
gono una mappa estrema­
mente interessante della si­
tuazione nella loro città par­
tendo da una osservazione di 
tipo organizzativo su cui vale 
la pena di centrare l'attenzio­
ne; il coordinamento delle ini­
ziative a favore delle persone 
che hanno a che lare con 
l'Aids nella città di New York 
non è tenuto infatti né dal co­
mune né dal governo. L'inter­
vento pubblico si limita alla 
normale e niente allatto gra­
tuita (negli Stati Uniti il siste­
ma sanitario non garantisce la 
gratuità del servizi) disponibi­
lità degli ospedali: limitata­
mente al momento in cui la 
malattia si manifesta In tutta la 
sua tragica evidenza, cioè, e 
non sempre perché non tutti 
gli ospedali accettano i malati 
di Aids e perchè il decorso 
della malattìa è più lungo 
spesso dì quello consentito da 
una normale degenza. 

Iniziative dì prevenzione 
basate sulla informazione mi­
rata della popolazione a ri­
schio, sul sostegno delle per­
sone in difficoltà, sulla cura e 
sulla sorveglianza delle condì-
zini necessarie ma non suffi­
cienti per lo sviluppo della 
malattia conclamata (sieropo-
sìtività e Lav), sull'assistenza 
psicologica e sanitaria a domi­
cilio dei pazienti più gravi so-

Ogni anno a New York nascono 1200 bambini siero­
positivi al virus Htlv III. E di fronte a questo agghiac­
ciante dato la politica sanitaria delle istituzioni e ine­
sistente. In assenza di realistiche attività di prevenzio­
ne l'epidemia dell'infezione sta prendendo nella città 
guida degli Stati Uniti le stesse forme con cui marcia 
nei grandi agglomerati urbani dell'Africa centrale. 
Uno studio deil'Akerman institute. 

LUISI CANCMNI 

Disegno 
di Natalia 
lombardo 

no svolte invece che dagli 
operatori pubblici da gruppi 
di volontari che fanno capo 
ad una associazione gay: 
un'associazione che ottiene 
fondi da privati e che ha allar­
gato l'area dei suoi interventi 
dalla comunità omosessuale a 
quella del tossicodipendenti e 
a porzioni sempre più ampie 
delle minoranze etniche nere 
e portoricane. Riempiendo, 
assai parzialmente, il vuoto la­
sciato dalle inadempienze 

delle istituzioni e confrontan­
dosi nel tempo, però, con dif­
ficoltà Insormontabili di ordi­
ne quantitativo e qualitativo di 
cui i 1.200 bambini sieroposi­
tivi che continuano a nascere 
ogni anno nella sola città di 
New York sono l'esempio più 
drammatico. La più importan­
te di tale difficoltà sarebbe an­
cora oggi, secondo i ricerca­
tori della Ackerman. ben lega­
ta all'assenza di Iniziative pub­
bliche. Consiste nella diffi­

denza con cui coloro che si 
ammalano più facilmente 
guardano ai luoghi della cura: 
per motivi di ordine storico e 
culturale ma anche in man­
canza di un orientamento po­
litico definito sulla tutela so­
ciale e lavorativa di chi dichia­
ra a qualcun altro il suo timore 
di essere infetto. Nel clima da 
caccia alle streghe evocato 
dal grandi protagonisti della 
politica spettacolo il fenome­
no non è difficile da spiegare. 
La difficoltà che esso propone 
è cosi evidente e grave da ren­
dere incomprensibile tuttavia 
l'ingenuità o il cinismo dell'as­
sessore alla salute David Axel-
rod che raccomanda ai 50mi-
la medici della città di consi­
gliare il test di sieropositivllà a 
tutte le donne incinte e a quel­
le che pensano di volere un 
figlio: ignorando che le donne 
che mettono alla luce I bambi­
ni sieropositivi non hanno in 
realtà alcun contatto con I 
medici. Che ne hanno semmai 
paura. Che una scelta del tipo 
di quella da lui raccomandata 
verrà fatta prevalentemente 
da donne che non rischiano 
nulla e servirà solo a far fare 
affari ai produttori dei reattivi 
per ì test. 

Stabilire un contatto tera­
peutico reale con i sieropositi­
vi o con I malati non è l'unica 
difficoltà. Lavorare sui mecca­
nismi di difesa dei pazienti 
che temono di contrarre l'in­
fezione o che la contraggono 
richiede esperienza, maturità, 
grande disponibilità umana. 
Terrorizzati dall'idea di una 
condanna definitiva o prigio­
nieri già senza speranza di un 
vero e proprio «braccio della 
morte*, i pazienti infetti devo­
no essere aiutati ad affrontare 
in modo ragionevole l'espe­
rienza estrema. La casa di un 
bambino malato di Aids che 
non sia stato abbandonato, 
notano i ricercatori, è una ca­
sa in cui sono condannati con 
lui anche I suoi genitori. È una 
casa in cui esistono però altri 
bambini al cui futuro bisogna 
terapeuticamente pensare. 

L'unione delle coppie, omo 
od eterosessuali, attraversate 
dalla scoperta della sieroposì-
livilà e un'unione messa dura­
mente in crisi ma cruciale per 
la vita di molte persone. La 
corsa inutile e dolorosa verso 
una morte priva di senso del 
tossicomane da eroina viene 
accelerata, in carenza di ini­
ziative terapeutiche, dal limo-
re dell'Aids o dall'incontro 
con il virus. Le possibilità di 
mobilitare intomo a questo 
evento le risorse personali e 
sociali del tossicodipendente 
invertendo il segno di questa 
reazione non sono basate tut­
tavia sulla sola professionalità 
dell'operatore: dipendono dal 
livello organizzativo dei servi­
zi che lavorano con i tossico­
mani centrati ancora, a New 
York, su un uso poco critico e 
convìnto di metadone: dalle 
opportunità di cui si dispone, 
dall'atteggiamento di solida­
rietà o di rifiuto con cui fami­

glia e comunità rispondono 
alla sua domanda d'aiuto, Su 
tutte queste situazioni i tera­
peuti della Ackerman propon­
gono ipotesi di soluzione di 
grande professionalità e Intel­
ligenza. Nel momento di fare 
un bilancio si stringono nelle 
spalle, tuttavìa, proponendo 
l'idea di chi non ha fiducia al­
cuna nella possibilità di esten­
dere a un numero sufficiente 
di persone le esperienze ma­
turate nel corso della ricerca. 
Come se fossero stati conta­
giati dalla diffidenza dei loro 
pazienti. Come se II discorso 
che resta loro da fare non 
possa essere altro che quello, 
amaro e rassegnato, del testi­
mone. 

I giardini del Contrai Park 
sono bianchi di neve appena 
caduta. Il taxista mi dice che V. 
candore durerà poco. A Broa-
dway c'è gente che trema di 
freddo e chiede l'elemosina. 
Sulla via dell'aeroporto, il pro­
filo del grattacieli di Manhat­
tan si specchia nel disordine 
sporco delle strade di Broo-
klyn. Sul giornale di oggi la 
fotografia del barbone nera 
che si allaccia dalla sua case 
di cartapesta guardando la ne­
ve che comincia a cadere si 
specchia In quella dello Mail 
di medici e di Infermieri che si 
occupa dell'anatra infortuna­
ta. Sta nell'evidenza di questi 
contrasti, penso, l'espressio­
ne più chiara dei limiti di civil­
tà e di cultura In cui la società 
degli uomini si costringe nel 
momento in cui considera II 
discorso sulla libertà come un 
discorso che può fare a meno 
di una riflessione sulla libertà 
dal bisogno economico e cul­
turale. Sta in questa contrad­
dizione inaccettabile fra la co­
noscenza di d ò che si dovreb­
be fare e ciò che sì la realmen­
te il problema reale e dram­
matico della democrazia sen­
za socialismo. 

Sono discorsi un po' fuori 
moda, forse. La diffusione del 
virus dell'Htlv 111 all'interno 
delle grandi città americane li 
ripropone, tuttavìa. In tutta le 
loro schematica semplicità. 
Fermare l'epidemia e il carico 
di sofferenza che ad esso si 
collega non è impossibile se e 
vero che un virus come que­
sto ha capacità molto mode­
ste dì sopravvivenza fuori dal­
l'organismo umano. Diventa 
impossibile però se 1 program­
mi di prevenzione vengono 
messi in moto senza tenere 
conto delle persone cui do­
vrebbero essere dirette e del­
l'osservazione per cui i com­
portamenti razionali sono rari 
e deboli proprio nei luoghi 
della sofferenza e della pover­
tà. Cinico e superficiale, il di­
scorso di Reagan, dei suoi flir-
nistrì, dei suoi consiglieri e 
della stampa che non riesce a 
coglierne la vacuità non è pe­
ricoloso solo per chi è già 
coinvolto nei problema della 
drog.i o dell'Aids. Rischia di 
apurc un varco ampio nel 
ironie che tutti insieme do­
vremmo costruire nel con­
fronti di questi due problemi. 

Se revoluzionismo fosse firmato A. R. Wallace 
• • Come è noto la moder­
na teoria sintetica dell'evolu­
zione affonda le sue radici 
nell'ipotesi dell'origine della 
specie per mezzo della sele­
zione naturale che Darwin 
pubblicò circa un secolo fa 

Abbastanza risaputo è an­
che il fatto che contempora­
neamente fu pubblicata anche 
una leona evolutiva basata 
praticamente sugli stessi con­
cetti e formulata in modo del 
lutto indipendente da A. R. 
Wallace, un medico inglese 
residente in India Si dice anzi 
che fu proprio un'incauta let­
tera di Wallace a Darwin in cui 
il medico illustrava la sua teo­
rìa a fargli finalmente abban­
donare il timore delle possìbili 
conseguenze e far decidere il 
famoso naturalista a rendere 
pubblica la sua teoria, timoro­
so forse che il collega potesse 
soffiargli merito e fama. Le 
due comunicazioni vennero 
Infatti tette contemporanea­
mente nel 1858 durante una 
seduta della Unnean Society, 

La teorìa Darwinista divenne 
sempre più famosa, ha pro­
fondamente influenzato il 
pensiero dell'uomo moderno 
nei campi più vari, mentre di 
Wallace ci rimane solo uno 
sbiadito ricordo. 

Che importanza ha, si può 
obiettare, visto che il mecca­
nismo che i due proponevano 
era sostanzialmente identico? 
Per entrambi la teoria sì basa­
va su tre concetti, variabilità, 
eredità, selezione. In poche 
parole, all'interno di un grup­
po di individui di una stessa 
specie esistono comunque 
delle differenze per cui ve ne 
saranno alcuni che possiedo­
no requisiti che li rendono più 
adatti a rispondere alle neces­
sità ambientali e soprattutto 
alle modifiche che la variazio­
ne di alcuni parametri am­
bientali può Indurre nell'eco­
sistema. Questi risultando fa­
voriti soprawiveranno più a 
lungo e genereranno un nu­
mero maggiore di discenden­
ti, i quali ereditano le carette-

11 medico inglese A. R. Wallace e 
Charles Darwin arrivarono contempo­
raneamente alla formulazione della 
teoria evoluzionistica. Nella stessa se­
duta della Unnean Society, nel 1858, 
entrambi esposero i capisaldi del loro 
lavoro e delle loro riflessioni, basavati 
su tre concetti: variabilità, eredità, se­

lezione. Ma se Darwin era influenzato 
dalle idee dell'economista Malthus, 
ed applicava quindi a tutte le specie la 
tesi dell'inevitabile lotta tra gli esseri 
umani, Wallace invece credeva di più 
nell'interazione tra i viventi e con 
l'ambiente. Di Wallace però la storia 
ha quasi perso tutte le tracce... 

ristiche dei genitori. Sì opera­
va cioè una selezione e questi 
individui più adatti, con l'an­
dar del tempo, avrebbero a 
poco a poco sostituito i loro 
conspecifici più svantaggiati, 
cosicché I intera specie 
avrebbe lentamente assunto 
le caratteristiche dei primi. 
Poteva anche accadere che 
comparissero individui con 
caratteristiche diverse, nuove, 
rispetto al conspecifici. 

Nella maggior parte dei casi 
queste caratteristiche si rileva­
vano fatali per la soprawiven-

SILVIO RENESTO 
paleontologo 

za dell'individuo, ma in rari 
casi poteva accadere che si ri­
velassero invece vantaggiosi e 
così questo individuo poteva 
crescere e generare figli simili 
a sé, e così questi nuovi carat­
teri entravano a far parte del 
patrimonio della specie. 

Quello che divide Darwin 
da Wallace è l'interpretazione 
del senso dì questo meccani­
smo Darwin nel formulare le 
sue ipotesi fu in gran misura 
influenzato dalle idee dell'e­
conomista Malthus sull'inevi­
tabile lotta tra gli esseri umani 

per accaparrarsi le risorse di­
sponibili, Pensava che funzio­
nasse allo stesso modo anche 
per tutti gli esseri viventi. Ri­
producendosi sempre ad un 
tasso maggiore di quello con­
sentito dalle possibilità del­
l'ambiente doveva per forza 
instaurarsi una lotta per la vita, 
una «legge della giungla» in 
cui il più forte, il più astuto, il 
più «adatto» aveva la meglio. 
La selezione diventava così un 
ente supremo che «premiava» 
i migliori e gli organismi erano 
inevitabilmente lanciati in una 

corsa sfrenata verso una sem­
pre più perfetta «efficienza» 
pena l'estinzione. Questa con­
cezione dell'evoluzione ebbe 
una fortissima risonanza m 
campo sociale. Operando in 
modo indebito uno stuolo di 
scienziati e filosofi più o meno 
in buona fede si adoperò per 
trasportare questi concetti 
propri del mondo della natura 
nel campo delle relazioni 
umane e dell'economia. Le 
conseguenze del «Darwini­
smo sociale» furono nefaste e 
si pagano tuttora. Il capitali­
smo più efferato vi trovò le 
sue giustificazioni (vince il mi­
gliore), il razzismo vi cercò i 
motivi per mantenere le di­
scriminazioni. 

E Wallace? Questi assegna­
va ben altro ruolo all'evoluzio­
ne. Secondo lui si trattava dì 
un principio conservativo che 
cercava di mantenere l'equilì­
brio fra i viventi i quali mo­
mento per momento si ade­
guavano alle variazioni am­
bientali. Per lui la selezione 

agiva come «un repotatore... 
che controlla e coirojjge ogni 
iriPLjoianià quisi j-nma che 
essa diventi c\alt?p;(?. nessu­
na carenza * qi; ! hrata può 
iaggiungere dimm^om ec­
cessive perche*» M farebbe sen­
tire fin dalimiiùo rendendo 
difficile l'esistenza e quasi eer­
ta la susseguente estinzione», 
Egli aveva comproso l'impor­
tanza di quel processo che og­
gi viene definito retroazione 
(feed-back) per cui in un qua­
lunque meccanismo compW 
so che deve mantenersi In 
uno stato di equilibrio e «no 
stimolo che crei un turbamen­
to di questo equilibrio innescai 
una risposta che tende a rista­
bilirlo. Quel che si legge fra le 
righe della teoria di Wallace 
non è pura compewslone, 
bensì interazione fra i viventi e 
con l'ambiente, allo scopo di 
mantenere un'armeria. $47 
rebbe per lo meno stimolante 
pensare quale sarebbe potuto 
essere l'influsso sociale di una 
simile teoria. 

niinwoiiiiiniiiniiiDiiniiiiniiiiiii 14 l'Unità 
Martedì 
26 gennaio 1988 

'. . . ' 



Teniamoci 
d'occhio. 

Ieri 

Oggi 

^ B minima 3' 

6 ^ massima 14* 

Il sole sorge alle 7 28 
e tramonta alle 17 16 

La redazione è in via dei Taurini, 19 • 00185 
teletono 40 49 01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

Dolore e lacrime 
ai funerali del poliziotto 
ucciso sull'Appia antica 
davanti alla fidanzata 

L'assassino ha sparato 
con proiettili blindati 
La polizia ha interrogato 
cento persone sospette 

Cercano l'assassino 
nella zona dei Castelli 

Emozione e rabbia i sentimenti dominanti durante 
Il funerale di Angelo Crasso, agente di polizia ucci­
so per aver reagito ad un tentativo di rapina mentre 
era in auto con la fidanzata Per portargli via il 
portafoglio II killer gli ha sparato con proiettili 
«blindati», dall'effetto devastante Secondo l'auto­
psia il secondo, entrato da una clavicola gli ha 
perforato il cuore 

ANTONIO CIPRIANI 

§ • • È caduto nel tentativo di 
opporsi con coraggio e senso 
del dovere ad una violenza 
cieca e prevaricatrice» Quan 
do prima della benedizione 
della salma II questore Jovine 
ha lello questo messaggio da 
parte del capo della polizia 
un brivido d emozione ha at 
traversato la navata della chie­
sa di Sanla Croce al Flaminio 
Ha chinato gli occhi il padre 
Michele con II volto tagliato 
da rughe che testimoniano 
anni di stenti e fatiche antl 
che SI è stretta a lui la madre 
Viola sorretta dal li gli più pie 
coli Anna Maria e Gerardino 
Poco distante il fratello Otto 
ne anche lui costretto a parti 

Regione 
Rubati 
documenti 
al Coreco 
• I Strani ladri quelli che la 
notle scorsa sono entrati nel 
I ufficio controlli e appalti del 
Cernitalo regionale di control 
lo In via Cristoforo Colombo 
404 Hanno forzato una fine 
•tra « messo a soqquadro al 
cune alante II fallo è stato de 
nunclato dal ragioniere capo 
Rodolfo D Agostino che non 
sa dire però che cosa è stato 
rubato Sono centinaia I fasci 
coli mandati al) aria ci vor 
ranno de) giorni per controlla 
re tramile I registri del «proto 
collo» se mancano I docu 
menti di qualche pratica L uf 
lido di via Cristoforo Colom 
bo conserverebbe solo gli atti 
riguardanti I comuni della prò 
vinela Cosa volevano far spa 
rlro | ladri? Ogni congettura è 
legittima dopo I arresto per 
truffa del funzionario regione 
le Antonio Marchetcllo e con 
II giudice Ionia che ha ancora 
In piedi un Inchiesta sulla re 
Solarità di alcuni appalti 

re da Ariano Irpino con una 
divisa indosso quella da cara 
blniere alla ricerca di un lavo 
ro per vivere Tutt Intorno so 
lo la voce di Don Mario par 
roco di Santa Croce poi II si 
lenzio Impenetrabile 

Con II volto esangue a w o l 
la in un cappotto nero Letizia 
Cavicchia la ventunenne in 
fermlera che ha visto II killer 
uccidere 11 suo uomo e rima 
sta Immobile seduta al suo 
banco Nel suoi occhi chissà 
quante volte sono passati c o 
me un film al rallentatore 1 
momenti drammatici della 
notte tra sabato e domenica 
L u o m o dagli occhi spiritati 
c o n il volto coperto d a un pas 

I funerali dell'agente ucciso dal rapinatore, t in alto, il dolore della fidanzata 

samontagna la fiamma della 
pistola che squarciato il buio 
dell Appla Antica la fuga del 
I assassino la corsa verso 
qualcuno che potesse aiutare 
II sangue di Angelo il suo re 
spiro sempre più fievole 

«Stai tranquilla non preoc 
diparti» le ultime parole di 

Angelo Grasso che poi ha cer 
ca to di reagire per difendere 
la giovane fidanzata Ha preso 
la pistola d ordinanza ed ha 
sparato mentre i colpi del kil­
ler gli attraversavano il collo 
gli spaccavano II cuore 
Proiettili -blindati» dagli effetti 
devastanti, esplosi da una Be 

retta calibro 9 lungo un arma 
in dotazione alle forze dell or 
dine Un arma che già in altre 
occasioni ha sparato? Lesa 
me balistico dovrà dare una 
risposta Intanto è stata fatta 
1 autopsia di Grasso 1 hanno 
raggiunto due colpi, uno al 
collo I altro, mortale si è 

conficcato sotto la clavicola, 
gli ha perforato polmoni cuo 
re e si è fermato sul bacino 

Per ora Antonio Del Greco 
dirigente della settima sezio 
ne della squadra mobile che 
sta indagando per nsalire al-
I assassino ha due tracce Ol­
tre quella dell arma e è il gè 

nerico identikit tornito da Le­
tizia Cavicchia un uomo di 
bassa statura, piuttosto gras­
so EI ipotesi più che probabi­
le è che ad uccidere Angelo 
Grasso possa essere stato un 
tossicodipendente, In crisi di 
astinenza Quattro anni fa, 
quando in quello stesso po­
sto proprio sotto la Torre in 
Selci sull'Appia Amica, fu uc­
ciso un carabiniere, Raflaele 
Di Francesco, 27 anni, In cir­
costanze assolutamente iden­
tiche, I assassino venne arre­
stato era un tossicodipenden­
te di Centocelle, Enzo Mode-
stini, alla ricerca di qualche 
decina di migliaia di lire per 
procurarsi una dose. 

Per tutta la giornata di Ieri 
agenti della mobile, altri poli­
ziotti delle «volanti», qualcuno 
anche fuori servizio, hanno 
setacciato le zone a sudest di 
Roma Ciampino, Morena, Ci­
necittà Quarto Miglio, spin­
gendosi fino ai Castelli Roma­
ni E in quell'angolo dell area 
metropolitana che gli investi-
gaton pensano possa nascon­
dersi Il killer del loro collega. 

—————- La Cgil annuncia una settimana di blocco degli scrutini per metà mese 
I risultati dei referendum su incentivazione e orari 

«Febbraio caldo» nelle scuole romane 
Un febbraio «caldo» nelle scuole romane la Cgil 
annuncia per metà mese una settimana di blocco 
degli scrutini, lo Snals vuole bloccare le pagelle del 
primo quadrimestre leti la Cgil scuola ha presenta­
to i risultati del referendum sulla distribuzione del 
fondo d'Incentivazione sulle carriere e gli orari la 
maggioranza degli insegnanti romani appoggia le 
proposte dei confederali e boccia i Cobas 

LUCIANO FONTANA 

• i Dal 15 febbraio per una 
settimana bloccheranno gli 
scrutini e tutte le attività che 
vanno al di là della lezione In 
classe Cinquantamila cartoli 
na prenderanno la strada di 
palazzo Chigi per chiedere at 
governo di rispettare nella 
legge finanziarla gli impegni 
presi con il sindacato classi di 
25 alunni e sistemazione dei 
precari La Cgil ha annunciato 
ieri un «febbraio caldo nelle 
scuole romane Le nuove ini 
ziatlve arrivano dopo quella 
che scherzosamente il segre 

tano Ubaldo Radicioni ha de 
finito la «campagna d autun 
no» con i tre referendum prò 
mossi dalla Cgil tra gli inse 
gnantl sui punti del contratto 
più duramente contestati dai 
Cobas In una conferenza 
stampa Radicloni e gli altri di 
rigenti del sindacato (Arman 
do Catalano della segreteria 
romana Michele Bonacci se 
gretano regionale aggiunto 
della Cgil scuola e Salvo Mes 
sina segretario della Camera 
del lavoro) hanno presentato i 
risultati dei referendum sul 

fondo d incentivazione gli 
orari e le carriere Sulla que 
stione più spinosa il fondo di 
523 miliardi strappato dall ul 
timo contratto la proposta di 
distribuzione avanzata dalla 
Cgil ha avuto il si di 16324 
prof pari al 55 9% del votanti 
I no sono stati 8666 0129 7%) 
mentre 4215 docenti hanno 
infilato nellurna la scheda 
bianca o nulla La Cgil propo­
neva di distribuire 2/3 del fon 
do tra tutti gli insegnanti men 
tre un terzo doveva essere ri 
servato a quei docenti con in 
carichi particolari o che più la 
vorano per la sperimentazio 
ne e 1 aggiornamento 1 Cobas 
volevano invece una divisione 
egualitaria tra tutti gli inse­
gnanti La proposta della Cgil 
ha avuto il favore della mag 
gioranza anche se a votare e 
stato il 52 3% degli aventi di 
ritto «Siamo comunque molto 
soddisfatti - ha commentato 
Radicioni - Anche la parteci 
pazione e stata più alta che in 
altre aree metropolitane» Ri 

sultati ancora migliori sono ar 
rivali dalle altre province del 
Lazio con punte di si fino al 
70* 

Nel referendum sulle car 
nere i professori romani han 
no dato un altra indicazione 
di grande novità una larghis 
sima maggioranza vuole che 
accanto ali anzianità si tenga 
conto anche dei titoli culturali 
e professionali e delle espe­
rienze dì sperimentazione 
Per gli orari e è un altro segna 
le preciso che la «base» lancia 
al sindacato per le trattative 
con il provveditore e con il 
ministro per il nuovo contrat 
to te attuali 210 ore annuali 
previste per le attività «extra 
cattedra», debbono essere uti 
lizzate per ta partecipazione 
agli organi collegiali ai rap 
porti con te famiglie e alle al 
tre funzioni pomeridiane Uno 
studio condotto in una scuola 
media la «Ferruccio Parri» ha 
pero dimostrato che quasi tut 
ti i docenti lavorano molto più 
di 210 ore il sindacato vuole 

perciò che questo impegno 
venga riconosciuto con il pa 
gamento degli straordinari 
utilizzando il fondo d'incenti 
vazione e con altre forme che 
potranno essere inserite nel 
prossimo contratto 

Orari, fondo d ìncentivazio 
ne e precari sono i punti cen­
trati del «febbraio caldo* nelle 
scuole romane 11 primo feb 
braio la Cgil incontrerà il 
provveditore Giovanni Gran 
de sugli oran per la metà del 
mese e in programma una set 
timana di blocco degli scrutini 
del pnmo quadrimestre «E 
un iniziativa che andrà però 
avanti solo per questo perio 
do - assicura il sindacato -
non abbiamo intenzione di 
bloccare Molto dipenderà 
anche dalle risposte che ci da­
ranno» Da Giovanni Grande 
la Cgil vuole anche una scelta 
chiara sul suo doppio incari­
co oggi è contemporanea 
mente provveditore agli studi 
e vicecapo di gabinetto del 

ministero della Pubblica istru­
zione «Deve scegliere - dice 
la Cgil - dobbiamo sapere 
con chi andiamo a trattare». 
Cinquantamila cartoline «ka­
fkiane. sul! insegnante «H so­
lo e disperato contro il Palaz­
zo» saranno spedite a Goria 
per ricordargli di inserire nella 
finanziaria 1 soldi per le classi 
di 25 alunni e I precari 

Ultimo impegno di questo 
intenso febbraio le elezioni 
per il rinnovo degli organi col­
legiali in programma per il 28 
febbraio la Cgil insieme a stu­
denti e genitori vuole rilancia 
re un fronte per la riforma dei 
consigli d istituto, di distretto 
e del consiglio scolastico pro­
vinciale Nel sindacato si è 
molto discusso se presentarsi 
o no nel consiglio di distretto, 
un organo finora completa­
mente inutile alla fine si è de­
ciso di essere in corsa ma con 
una clausola precisa, se entro 
sei mesi le cose non cambia­
no gti etetti in questo consi­
glio si dimetteranno 

Montalto? 
«E' la più bella 
centrale 
del mondo» 

Ogni figlio è bello a mamma sua! F per l Enea è il più bello 
del m o n d o L Ente nazionale per I energia chiamato per 
esprimere un parere sullo stato di sicurezza delia centrale 
di Montalto di Castro (nella foto) ci rassicura e dice che è 
la migliore fra i cen to impianti in opera o in costruzione nel 
m o n d o E in fatto di migliorie batt iamo addirittura t Ameri* 
ca afferma il rapporto consegnato (eri al ministro dell In­
dustria, Adolfo Battaglia 

Revocato 
lo sciopero 
alla Centrale 
del latte 

Il rischio di rimanere senza 
lane è per II momento 
scongiurato I lavoratori 
della Centrale hanno revo­
cato lo sciopero soddisfatti 
intanto di aver smosso il 
sindaco Slgnorello e l'ai-

^ ^ — ^ ^ ^ ^ • — " " sessore Quadrati» dalle lo­
ro poltrone I due amministratori hanno Infatti promesso di 
ricevere i sindacati Cgil, CUI e Uil, domani, per ascoltare le 
ragioni del lavoratori che si oppongono alla trasformazio­
ne dell azienda pubblica in una società a capitale privato 

Tolfa 
come l'Eldorado 
Tutti In cerca 
delle pepite 

Pepite, pepite, l'Eldorado è 
a Tolfa, poco lontano dalle 
acque marine di Civitavec­
chia Tutti ne parlano, 1 Eni 
pare stia alla ncerca del gia­
cimento d oro, Mio il Co­
mune di Tolfa non ne sa 
nulla «Nessuno ce lo ha co­

municato - ha detto alla stampa II segretario generale - Ni 
I Eni, ni altri enti e neppure il governo» In paese Intanto 
sono preoccupati «Verranno a metterci sottosopi a i camp) 
arati per inseguire una chimera», dicono tutti 

Un nuovo look 

università 
di Tor Vergata 

Per darsi uno sprint di Iron­
ie al difficile decollo, la se­
conda Università di Roma, 
la neonata Tor Vergata, sul­
la Romanlna, ha deciso di 
mettere a punto un nuovo «look» Chiamati a consulto I 
grandi esperti - Censlse Idlsu - per confezionarlo In tempi 
brevi, il nuovo vestito i stato presentato Ieri in una confe­
renza stampa E' un progetto ali avanguardia I ateneo 
(nella foto) diventerà II polo accademico del terziario 
avanzato, sfruttando a tutta forza le nuove tecnologie 

SEI-"••" t^Tparas 
ai nUOVO al cassa Integrazione non al 
bvani s o n o m e s s i i n P*ntofole, ed 
"EU; w , hanno sostenuto con tena-
4Z5 Operai eia una dura vertenza Ora 

' per i lavoratori della «Club 
• ^ " • ^ • « « • • ™ ^ ^ ^ ™ roman fashion» un'azienda 
tessile di Pomezia i arrivata la vittoria. 425 lavoratori tu 
542 torneranno In fabbrica beneficiando dei provvedi­
menti Cip! per la ripresa produttiva II futuro aperto dal 
progetto Clpi sari illustrato dal consiglio di fabbrica, do­
mani, in una assemblea 

Il feto era 
un bambolotto 
Licenziamento 
confermato 

Non può esere riassunta la 
dottoressa Loretta Cifonl 
licenziata da una Usi per­
chè il 29 settembre scorso 
scambiò un bambolotto di 
plastica, abbandonata vici­
no ad un cassonetto, per un 
feto Lo ha deciso la prima 

sezione del Ihbunale amministrativo del Laso respingen­
do la richiesta della dottoressa di sospendere il provvedi­
mento di licenziamento deciso dall automa sanitaria 

Nella De romana "** "*!!""'!;„!£,.£ 
. mana volano randellate 

nSSa persino sul nome da dare 
iter il n n m p ad una strada Per dividerei 

per il nume due lmgan(| . ••,„„,„„ 
di Una Strada Corrado Bernardo e il de 

putato Carlo Alberto Cloe-
• " " • • • « • ' • • ' « • ' • • • • « • ' « " s » ci al cui padre doveva es­
sere Intitolata una via - è dovuto scendere il c a m p o Fran­
cesco D Onofrio, coordinatore della De della città «Ciocci 
non fa fatto alcuna pressione» ha dichiarato D Onofrio e ha 
dargli ragione e intervenuto perfino Oscar Tortosa, social­
democrat ico testimoniando c h e 11 deputa to non era nean­
che presente alla votazione dove si è deciso il nome della 
strada 

GRAZIA LEONARDI 

Processo 

Alla sbarra 
rapina 
all'Olgiata 
• • Sarà il giudice istruttore 
ad occuparsi della rapina 
compiuta alla line di dicem 
bre in casa di Beatrice Jan 
nozzl proprietaria del locale 
notturno Jackle O Lo ha de 
elso Ieri II tribunale di Roma 
che avrebbe dovuto giudicare 
Cabrili» Mezztttl ritenuto 
uno degli autori dell impresa 
criminosa compiuta da quat 
Ira uomini mascherati Ad ac 
cusare Mozzetti furono le di 
esaraz ion i fatte dalla figlia 
della Jannozzl Veronica, di 
olio anni la quale benché le 
gala e Imbavagliata potè no 
tare le scarpe di uno dei ban 
diti In casa di Mazzetti un 
operalo c h e aveva lavoralo 
nella casa degli Jannozzl lu 
rono scoperte scarpe simili a 
quelle viste dalla bambina 
Proprio questo verrà lana 
compiere una perizia sul lan 
go trovato sulle scarpe dell o 
paralo 

Il caso Zanella va in Corte d'assise i i \*asv s a n c i t a va n i \AJIVC U a s s i s e 

Il giudice: «Insieme padre e figlio 
hanno organizzato il delitto» 
Un'altra svolta nell inchiesta giudiziaria sul delitto 
Zanella II giudice istruttore Augusta lannini ha nn 
viato a giudizio per omicidio premeditato aggrava­
to Filippo Alberti Secondo l'ufficio istruzione 1 uo 
mo uccise lo speaker di Radio Simpatia che gli 
aveva portato via la moglie, in «concorso» con il 
figlio Massimiliano Ora Filippo Alberti nel proces 
so che l'attende in Assise rischia I ergastolo 

M i Somiglia sempre di più 
alla irama aggrovigliala di un 
«giallo» ormai II delitto Zanel 
la è diventato un "Caso Chi 
ha ucciso il 3 marzo dell 87 lo 
speaker di Radio Simpatia ' 
Massimiliano Alberti quindi 
cenne ali epoca d e [ (atti o 
suo padre Filippo? F vera la 
confessione immediata di col 
pevolezza del ragazzo o l au 
toaccusa del padre sei mesi 
dopo e la successiva ritratta 
zione di Massimiliano davanti 

al tribunale di minorenni ' Co 
me è andato veramente 1 ag 
guato sanguinoso nella notte 
deserta a Tormarancia quan 
do con (urla selvaggia Mauri 
zio Zanella fu ucciso con tre 
dici colpi di trincetto? 

In una lunga ordinanza alle 
gata al fascicolo inviato in 
Corte d assise il giudice istruì 
tore Augusta lanmni ha scrii 
to omicidio premeditato ag 
gravato per Filippo Alberti in 
«concorso» con il figlio Massi 

mihano Secondo 1 accusa 
dunque i due erano d accordo 
tra di loro sia per uccidere 
Maurizio Zanella che per dare 
una versione dell omicidio 
che scaricasse ogni responsa 
bilità sulle spalle di Massimi 
liano minorenne Viene con 
fermato in questo m o d o il giù 
dizio espresso il 9 dicembre 
1987 dal Tribunale del minori 
quando Massimiliano non fu 
assolto come si pensava ma 
nonostante le confessioni del 
padre e le sue ritrattazioni fu 
condanna to a sei anni e tre 
mesi Secondo i giudici aveva 
ucciso istigato dal genitore 

Quella notte tra il 2 e il 3 
marzo padre e figlio erano an 
dati Insieme sotto Radio Sim 
natia ad attendere Maurizio 
Zanelh Da qualche tempo 
Adele Pelliccia moglie di Fi 
lippo era andate, a vivere con 
lui abbandonando la fami 

glia i quattro figli e lasciando 
si alle spalle un matrimonio 
fallimentare Volevano un 
chiarimento definitivo che 
Zanella lasciasse la donna la 
rimandasse a casa dal manto 
e dai figli L uomo disse di no 
e fu ucciso con tredici colpi di 
trincetto in mezzo alla strada 

Ma chi pugnalò lo speaker 
il padre o il figlio? Questo e un 
dilemma che ancora assilla gli 
inquirenti Sin dall inizio il Fi 
lippo Alberti disse di aver solo 
accompagnato Massimiliano 
di non essere riuscito a tratte 
nerlo quando lui si scagliò 
con un trincetto in pugno 
contro Zanella Se avesse vo 
luto uccidere - diceva la sua 
difesa- I avrebbe fatto con la 
pistola di ordinanza visto che 
faceva la guardia giurata La 
stessa versione raccontata dal 
figlio «Sono stato io» Ogni 
volta che lo interrogavano 

senza mai contraddirsi con 
una cura minuziosa dei parti 
colar! di quella notte di san 
gue 

Poi il p n m o colpo di scena 
Massimiliano scrisse in una 
lettera a padre «Rambo» Ma 
no Loi che aveva conosciuto 
nella chiesa di S Elena di non 
aver ucciso di voler dire la 
verità di liberare la sua c o 
scienza Anche Filippo il pa 
dre confessò «Si e vero -
disse al giudice lanmno - 1 ho 
ucciso lo perché Zanella mi 
ha Insultato davanti a mio fi 
glio» Una venta che non ha 
convinto i giudici de! Tribuna 
le dei minori e nemmeno it 
giudice Istruttore Augusta lan 
nino che nel suo rinvio alla 
Corto d assise ha detto che i 
d avevano organizzato in 
sieme I uccisione di Zanella 
La parola passa ora alla Corte 
d assise dove entro qualche 
mese iniziera il processo con 
tro Filippo Alberti DA Ci 

Celio 

Protesta 
il comitato 
di quartiere 
• 1 Un parco per I infanzia 
in pencolo, quello che do­
veva sorgere 0 iniziativa n-
sale alla giunta di sinistra) a 
San Gregono al Celio So 
prattutto dopo che I ammi 
nitrazione comunale ha as­
segnato i locali della ludo­
teca alle suore di Madre Te­
resa di Calcutta len a lan-
e are nuovamente I allarme 
è stato il comitato di quar­
tiere Celio che ha anche 
annunciato la prossima pre­
sentazione di un esposto al­
la Procura per eventuali re­
sponsabilità «per sottrazio­
ne di strutture patrimoniali 
pubbliche alluso colletti­
vo» Il comitato di quartiere 
del Celio si è anche pronun­
ciato contro il progetto del-
I assessore Ludovico Gatto 
di un percorso museale al-
1 interno della struttura 

Iniziative in tutta la città 
Alle 17 a piazza Navona 
manifestazione Pei 
contro la truffa pensioni 
• • In piazza subito contro 
il governo 11 Pei chiama la 
gente a manifestare contro la 
manovra piratesca del gover 
no costretto dalla battaglia 
parlamentare dei comunisti 
ad aumentare le pensioni di 
sussistenza (ora a 350mila li 
re) e pronto a rivalersi sugli 
altri pensionati Imponendo 
una decisione truffa con il ri 
corso al voto di fiducia L a p 
puntamento per tutti i comu­
nisti ì cittadini i lavoratori è 
per oggi pomeriggio alle 17 a 
piazza Navona dove parlerà 
no il segretario della federa­
zione romana del Pel Goffrè 
d o Bettinl e Antonio Bossoli 
no della direzione comuni 
sta Ieri si è svolto 1 attivo 
straordinario questa mattina 
tutto il gruppo dirigente e gli 
eletti comunisti saranno nei 
quartieri e nei centn anziani 

insieme ad una delegazione di 
parlamentari pe r preparare la 
manifestazione de l pomerlg 
gio Mobilitazioni in tutti i p ò 
sti di lavoro part icolarmente 
alla nuova Contraves alla Se 
lenia alla Fatme, al U tal gas 
ali aeropor to Iniziative nelle 
sedi dell Inps e posti di propa-
ganda alle fermate del metrò, 
incontri negli ospedali una 
campagna di lavoro capillare 
in tutta la città È la m p o s t a 
dei comunisti ad una politica 
economica basata sull ingiù 
stizia sulla prevancazione sul 
disprezzo per i lavoratori 11 
governo ha scel to ancora di 
rivalersi sui più deboli (niente 
aumenti per gli altri pensiona 
ti) quando per provvedere 
agli aumenti delle pensioni 
minime si potevano scegliere 
altre strade c o m e ad esempio 
la tassazione dei redditi da ca 
pitale 
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ROMA 

L'associazione donatori 

Nella capitale ci sono 
9000 persone pronte 
a offrire i propri organi 

La segretaria del Centro 

«La cultura della donazione 
è più forte al Nord 
che al Centro e al Sud» 

Pronto Aido? Ho decìso 
di regalare il mio cuore 
A Roma sono più di novemila gli iscritti all'Aldo 
(Associazione nazionale donatori di organi). La 
cultura della donazione si diffonde e raggiunge 
anche la periferia: 360 iscritti ad Ostia, 280 tra 
Casal Palocco e Castel Fusano. Eppure la capitale 
è molto al di sotto di Milano o Torino. Abbiamo 
fatto un viaggio nell'Aido romana per capire come 
funziona l'associazione che dice: «Chi dona ama». 

ROSSELLA RIPIRT 
•BJ Donare la vita, post mor-
lem. Ollrendo parti di sé, or-

Sani vitali o frammenti di pelle 
el proprio corpo senza vita, a 

chi ne ha bisogno, a chi ha 
anche una sola speranza di 
continuare a vivere. La cultura 
della •donazione' degli orga­
ni per trapianti ed Innesti In 
Italia si sta diffondendo e an­
che a Roma sta mettendo ra­
dici, -In cilla i donatori sono 
più di 9000 - dice Raffaela 
Rossi Turala, ottantatreenne 
segretaria provinciale dell'Al­
do (Associazione Italiana do­
natori di organi - con un traed 
positivo di Incremento. Solo 
negli ultimi quattro mesi 
deli'87 alla nostra associazio­
ne si sono Iscritti circa 300 ro­
mani In più», Sorta nel 71 a 
Bergamo con la sigla Dob 
(Donatori organi bergama­
schi), trasformala In Aldo nel 
7 3 e rapidamente •esportata. 

con successo in tutta Italia, 
l'Aldo vive prevalentemente 
di sottoscrizioni. 

•La nostra associazione -
continua Raffaela Rossi Turala 
- e costuila da donatori vo­
lontari di organi al quali, al 
momento dell'Iscrizione, con­
segnano un tesserino e un 
conto corrente postale per 
contribuire, ognuno come 
può, alle nostre non floride fi­
nanze». Per Iscriversi all'Aido 
basta compilare un modulo 
prestampato dall'associazio­
ne di Roma, che ha sede In via 
imperla 2 presso l'AvIs, nel 
quale con alto olografo, un 
vero e proprio testamento 
scritto completamente di pro­
prio pugno, si dispone che do­
po la morte il proprio corpo 
venga utilizzalo per II prelievo 
di organi da destinare al tra­
pianto. Cosi si diventa •dona­
tori' e si porta sempre con sé 

il tesserino per segnalare in 
caso di necessità la propria 
decisione. 

•Ci vorrebbe una nuova leg­
ge - commenta la segretana 
provinciale dell'Aldo - che 
stabilisca al più presto la pos­
sibilità di prelevare organi In 
tutti I casi, tranne quando non 
ci sia una volontà contraria 
espressa*. Un silenzio - assen-
zo dunque. «Certo come del 
resto avviene nella legislazio­
ne degli altn paesi europei». 
Per ora però c'è la tessera Ai­
do o la parola dei parenti a 
dare il via al prelievo degli or­
gani. «Insieme alla tesserina -
continua Raffaela Rossi Turala 
- consegnando anche a] nostri 
Iscritti l'elenco degli ospedali 
romani autorizzati a fare tra­
pianti e prelievi: il Policlinico 
Umberto I, il San Camillo e il 
Bambin Gesù per II prelievo e 
Il trapianto di cuore; l'Oftalmi­
co, li San Giovanni ed alni per 
la cornea; Il Gemelli per i reni 
e cosi via». 

Cuore, fegato, reni, pan­
creas, midollo osseo sono gli 
organi vitali da poter donare 
se non si è sorpassata la soglia 
dei SO anni. E poi, tutto da 
•buttare'? >AI contrario - tie­
ne a precisare la segretaria 
dell'Aldo di Roma -, dopo 
quella soglia c'è da donare la 

pelle, la cartilagine, segmenti 
dei grossi vasi sanguigni, il mi­
dollo osseo. Insomma tutto, 
tranne il cervello e gli organi 
della riproduzione perché tra­
sferiti su un altro organismo 
potrebbero alterarne o mo­
dificarne le caraneristiche ge­
netiche, l'individualità'. 

Insomma, il corpo umano 
diventa, dopo la morte clinica 
accertata, una vera e propria 
miniera di -pezzi di ricambio», 
un magazzino da utilizzare 
per far continuare la vita: oltre 
quella irripetibile del singolo. 
•Il diritto alla vita deve avere 
la precedenza sul culto della 
salma - afferma Raftaela Rossi 
-, è una questione di civiltà. 
Nonostante 1 successi della 
nostra organizzazione, ci so­
no tante resistenze. Soprattut­
to al Ceniro-Sud, e Infatti 
mentre a Milano abbiamo più 
di 73000 Iscritti e in tutta la 
Lombardia 184000, a Roma 
poco più di 9000 e in lutto II 
Lazio appena 14000. Insom­
ma per un iscrìtto nella zona 
Centro-Sud, ne abbiamo 13 
nel Nord». E quali molivi ren­
dono per una romano più pro­
blematica la donazione rispet­
to ad un milanese? «Secondo 
me - conclude Raffaela Rossi 
Turala - si tratta di egoismo e 
poi di mancanza di solidarietà 
umana*. 

Berlinguer 
«Ancora 
troppi ,«««'«_» 
Dr62ÌudÌZÌ» Giovanni Berlinguer, Iscritto all'Aido 

MI Novemila iscritti all'Aido di Roma, per Io 
più giovani, seguiti dagli ultrasessantenm, 
snobbati da quelli intorno ai trent'anni. Una 
cultura della donazione degli organi che si dif­
fonde un po' in tutta Italia, anche nella nostra 
regione e nella capitale. Eppure consultando i 
dati dei tesseramento Aido, Roma rispetto a 
Milano o Torino non fa una bellissima figura. 
Su un romano donatore iscritto all'Aido, ce ne 
sono 13 milanesi. Uno scarto notevole. Abbia­
mo chiesto su questo l'opinione di Giovanni 
Berlinguer, senatore del Pei, uno degli iscritti 
•eccellenti* della capitale. 

La .segretaria provinciale dell'Aldo ha 
«piegato questo scarto tra Nord e Sud, Mi­
lano e Roma chiamando In causa l'egoi­
smo e la scarsa solidarietà umana della 
capitale. Ma sono tutti qui 1 motivi di resi­
stenza alla donazione degli organi? 

Secondo me prevale ancora una cultura arcai-
co-religiosa, in senso lato e non strettamente 
cattolico, veri e propri pregiudizi nei confronti 
della continuità totalmente corporale della vi­
ta. A Milano evidentemente è più diffusa una 
cultura laica oltre che solidaristica. E poi, for­
se, bisogna mettere nel conto una maggiore 
capacità dell'Aido lombarda di tessere rappor­

ti con la città. 
Ma non si può tacere che la donazione di 
organi pone domande etiche Inquietanti. 
La nuova legge ferma alla Camera In che 
direzione va? 

Nella direzione giusta, quella del «silenzio-as­
senso», cioè chi non ha dichiarato di essere 
contrario alta donazione dei propri organi vie­
ne considerato consenziente. Certo poi ci vo­
gliono delle garanzie proprio per rispondere 
alte inquietudini di tanti: occorre impedire che 
si prelevino gli organi troppo in fre(la,,perché 
la morte deve essere certa; bisognerà (are in 
modo che gli organi vadano a chi ne ha vera­
mente bisogno e non a chi ha più potere e 
soprattutto occorrerà fare in modo che non ci 
sia un commercio di organi. 

Ma 1 trapianti, sempre sulle prime pagine 
del giornali sono davvero utili per salvare 
vite umane? 

Sicuramente si, ma sono un'attività residuale 
perché al primo posto va messa la prevenzio­
ne. Prevenire le tante morti premature che di­
ventano poi le fonti del prelievi d'organi e pre­
venire le malattie che portano alla necessiti 
del trapianto. Ma questa attività quotidiana uti­
lissima dà meno lustro e meno successo di 
quella clamorosa del trapianto. 

Centro analisi sequestrato 

Nei prossimi giorni 
sopralluogo del magistrato 
nella clinica privata 

STEFANO DI MICHELI 

• i Sono ancora sigillati 1 lo­
cali del laboratorio di analisi 
della clinica «Villa Salaria», 
fatti sequestrare domenica 
scorsa dal giudice Giancarlo 
Armati. E lo rimarranno anco­
ra per qualche tempo. Prossi­
mamente il magistrato farà un 
sopralluogo nella clinica di via 
Filippo Gualtiero 127, al cen­
tro delle sue indagini dopo 
che il commissario Gianni 
Carnevale gli ha inviato un vo­
luminoso dossier. L'ipotesi è 
quella di presunte Irregolarità 
nella convenzione che il labo­
ratorio della clinica si appre­
stava a stipulare con la Usi 
Rm4 (diventata, dopo l'accor­
pamento con la 2 e la 3, Usi 
Rm2). Una vicenda comples­
sa, cominciata alcuni mesi fa. 
Un laboratorio di analisi priva­
to, convenzionato da tempo, 
chiese alla Usi di trasferirsi nei 
locali di «Villa Salaria» e fece 
la relativa domanda di autoriz­
zazione. La Usi, come chiede 
la legge, fece, attraverso il suo 
ufficio di igiene pubblica, un'i­
spezione dei nuovi locali, 
espresse parere favorevole ed 
inviò l'intera documentazione 
all'assessorato comunale alla 
sanità. E a questo punto entra 
in gioco la denuncia, secondo 
la quale quei locali non hanno 
assolutamente I requisiti per 
poter svolgere le analisi (oltre 
a quelle di routine anche quel­
le Ria, su scorie radiottive) per 
le quali II laboratorio privalo e 
convenzionato. 

Dopo oltre tre mesi d'inda­

gine il commissariato di Mon-
tesacro ha inviato una sua re­
lazione di 30 pagine al giudice 
Armati. Da qui il sequestro dei 
locali e quello di una consi­
stente documentazione negli 
uffici della Usi In via Dina Dalli 
22 e io via dei Prati Fiscali 
201. Per ora, le Ipotesi al va­
glio del magistrato sono quel­
le di Interesse privato, trulla, 
omissione In atti di ufficio, fal­
si in atto pubblico. Si (ratta In 
pratica - se I laboratori di «Vil­
la Salarla, risulteranno non In 
grado di svolgere le analisi 
previste dalla convenzione -
di capire come il è arrivati ad 
esprimere II parere favorevo­
le. Nell'occhio del ciclone al 
trova dunque l'ufficio di Igie­
ne pubblica della ex Usi Rma. 
Secondo voci, pare infatti che 
Il magistrato al sia limitalo a 
far sequestrare soltanto I ver­
bali di questo servizio, senza 
altra documentazione. Nei 
corridoi dei palazzo della Usi 
diversi impiegali ricordano 
come, tra la direzione della 
struttura sanitaria e l'ulllclo di 
igiene pubblica, da tempo ila 
in corso una forte polemica. 
Oggi il nuovo comitato di ge­
stione della Usi, che dispone 
di un solo laboratorio pubbli­
co In via Lampedusa 29, af­
fronterà il problema. •Esami­
neremo la faccenda - dice un 
dirigente -. Del resto pare che 
la clinica si trovi In locali In 
affitto con un contrailo che 
vieta II subaffitto. E allora, co­
me poteva ospitare II nuovo 
laboratorio?». 

Nuova denuncia degli ambientalisti 

L'Olimpico è area vincolata 
Rischi per il via ai lavori? 
Nuovi ostacoli in vista per il progetto di ristruttura-
clone dello stadio Olimpico: gli ambientalisti de­
nunciano che l'intera area su cui sorge l'impianto è 
sottoposta dal giugno 1987 a vincolo paesìstico. E 
attesa per domani, intanto, l'ordinanza del Tar sulla 
richiesta di sospensiva dei lavori. Polemiche anche 
sul mega-centro Rai a Tor di Quinto e sulla proposta 
di Viola per un nuovo stadio alla Romanlna. 

• i Una nuova e più con­
creta minaccia pende da Ie­
ri sul progetto di ristruttura-
clone dello stadio Olimpi­
co, Nel corso di una confe­
renza stampa, le associazio­
ni ambientaliste romane 
hanno reso noto che, con­
trariamente a quanto sem­
pre sostenuto dal Coni, dal 
Comune di Roma e dalla 
Regione Lazio, tutta l'area 
su cui sorge l'impianto è 
sottoposta dal giugno 1987 
a vincolo paesistico. «Il pa­
rere della Regione - ha af­
fermato Mirella Beivi» di 
Italia nostra - ha completa­
mente Ignorato l'esistenza 
del vincolo, ed II ministro 

Arrestati 

Inventano 
furto 
di gioielli 
• • Il loro racconto sulla ra­
pina subita non ha reno alle 
Indagini del carabinieri di San 
Giovanni. Silvio Begglato, 30 
anni, e Pierpaolo Franchelto, 
23 anni, tutl'e due di Vicenza 
e rappresentanti di preziosi 
sono stati condannati a dieci 
mesi con la condizionale per 
simulazione. Con una bella 
bugia malconlezlonata aveva­
no raccontalo di essere stati 
aggrediti e derubali della vali­
getta conlenente un campio­
nario da 300 milioni, giovedì 
scorso. >fn via Appla Nuova, 
una vettura con due persone 
armate al e affiancata, Inti­
mandoci l'alt. Rotto II vetro ci 
hanno rubalo tutto» hanno 
detto I due Ma I carabinieri, 
sebbene di fronte a persone 
sotto shock, hanno voluto 
Ispezionare ogni particolare, 
E nella vettura hanno trovato I 
gioielli nascosti nel silema di 
aereazlone e dietro I sedili po­
steriori. Un processo per di­
rettissima e in 4 giorni la con­
danna. 

dei Beni culturali ed am­
bientali s'è addirittura rifiu­
tato di prendere visione del 
progetto: ciò rende secon­
do noi illegittima la proce­
dura seguita ed impone 
l'Immediata sospensione 
dei lavori». Com'è noto, al­
cuni mesi fa gli ambientali-
sii avevano presentalo un ri­
corso al Tar chiedendo ap­
punto la sospensiva del la­
vori di ristrutturazione. L'or­
dinanza del Tribunale am­
ministrativo £ attesa per do­
mani mattina, ed I verdi, per 
bocca dell'avvocato Gioia 
Vaccari, auspicano che i 
giudici tengano conto della 
nuova situazione: «Siamo 

Rapina 

Presi 
80 milioni 
all'Acea 
sai Hanno aglio secondo un 
metodo che pare infallibile 
quando si traila di rapinare uf­
fici pubblici. I Ire malviventi 
che ieri mattina hanno portato 
via dalle casse dello sportello 
bancario all'interno dell'A-
cea, a piazzale Ostiense, 80 
milioni, sono arrivati a volto 
scoperto. Entrati dall'ingresso 
di via Marco Polo, hanno se­
guilo il flusso degli impiegati e 
si sono mescolati al viavai. 
Qualche metro per raggiunge­
re all'Interno dell'edificio lo 
sportello della Banca Nazio­
nale del Lavoro e hanno mes­
so a punto li plano per svuo­
tarne la cassaforte. Minac­
ciando di uccidere un usciere 
che avevano preso in ostaggio 
e fallo sdraiare per terra, pun­
tando le pistole hanno intima­
to al cassiere di consegnare I 
soldi Poi indisturbati per lo 
shock provocato sono fuggiti 
a bordo di una «Prisma» risul­
tala rubata II 22 gennaio. Ini­
ziate le indagini la macchina è 
stala ritrovata nel paraggi, In 
via Porto Fluviale, ma del rapi­
natori nessuna traccia 

mollo fiduciosi - ha dichia­
rato la Vaccari - . Il Coni ed 
il Comune hanno tentato di 
nascondere la verità, ma il 
loro gioco è stalo scoper­
to». Al centro delle denun­
ce degli ambietallsll è la 
progettata copertura in per-
spcx di tutto lo stadio. Su 
questo aspetto del progetto 
anche I comunisti hanno 
avanzalo vari dubbi. Secon­
do il Pei, in particolare, le 
torri di sostegno della co­
pertura, otto piloni di oltre 
40 metri, avrebbero potuto 
essere concepite con effetti 
meno dirompenti per il ter­
ritorio alle pendici di Monte 
Mario. 

Nel mirino degli ambien­
talisti non c'è soltanto lo 
stadio Olimpico; i verdi de­
nunciano anche il progetto 
della Rai per la creazione, 
sempre in prospettiva dei 
Mondiali del '90, di un cen­
tro di telecomunicazioni 
nella zona di Tor di Quinto. 
Contro questa iniziativa, 
che porterebbe alla costru­

zione di un'imponente 
struttura di cemento in 
un'area destinata a parco 
pubblico e vincolata dalla 
legge Galasso, è già sceso 
in campo nei giorni scorsi il 
Pei, che ha proposto che il 
megacentro venga sostitui­
to da una struttura mobile. 

Un'ultima notizia riguar­
da, infine, il progetto del 
presidente della Roma Dino 
Viola per un nuovo stadio 
alla Romanina. Ieri, gli as­
sessori allo sport della Re­
gione Lazio, della Provincia 
e del Comune di Roma si 
sono incontrati per un pri­
mo esame del progetto. 
Obiezioni alla localizzazio­
ne proposta da Viola sono 
giunte da parte dei comuni 
limitrofi di Frascati e Grotta-
ferrata, i cui sindaci parteci­
peranno ad una nuova riu­
nione convocata dagli as­
sessori per il 1' febbraio 
prossimo. Ad un terzo in­
contro, successivamente, 
parteciperanno anche I rap­
presentanti della Roma. I primi lavori per l'ampliamento acn Olimpico 

Sono in arrivo da Firenze 

Tonnellate di rifiuti 
minacciano Tarquinia 
taw VITERBO Centomila ton­
nellate annue di rifiuti solidi 
urbani provenienti dal Comu­
ni della provincia di Firenze e 
diecimila tonnellate prove­
nienti da attivila tessili della 
stessa provincia minacciano 
di riversarsi, fin dai prossimi 
giorni, nella discarica pubbli­
ca in località «Pisciarello* del 
Comune di Tarquinia. Una di­
scarica già «discussa* poiché 
sorge a ndosso della vasta ne­
cropoli etnisca di Montarozzi. 
La denuncia è stata fatta ieri 
pomeriggio dall'assessore al­
l'ambiente della provincia di 
Viterbo Pietro Pacelli, nel cor­
so di un dibattito promosso 
dal Pei e presieduto dal re­
sponsabile della sezione am­
biente del partito Giovanni 
Berlinguer. 

La decisione di dirottare su 
Tarquinia i rifiuti è stata adot­
tata, senza avvertire le autorità 
di Viterbo, dall'amministra­
zione provinciale di Firenze 
con una delibera del 17 no­
vembre dello scorso anno. 
L'assessore Pacelli ha inviato 
un telegramma alla provincia 
di Firenze nel quale la si diffi­
da a procedere anche perché 

l'Impianto di Tarquinia é stato 
autorizzato limitatamente ai 
rifiuti provenienti dalla zona 
dell'Unità sanitaria locale Vi­
terbo 2. L'assessore Pacelli ha 
anche minacciato di procede­
re alla revoca dell'autorizza­
zione. 

L'allarme per la valanga di 
rifiuti in arrivo segue di pochi 
giorni la notizia che ventidue 
sindaci del Viterbese dovran­
no rispondere al pretore di 
omissioni d'atti d'ufficio per 
non avere rispettato, o fatto 
rispettare, le norme sulle di­
scariche sia pubbliche che 
private. La denuncia è partita 
dagli uffici di controllo della 
Provincia e delle Usi viterbesi. 
Nel mirino del magistrato so­
no finiti soltanto i casi più gra­
vi Gnquinamento di falde idri­
che, discariche incustodite, 
mancato interramento dei ri­
fiuti) perché sul territorio pro­
vinciale esiste solo una disca­
rica controllata (appunto 
quella di Tarquinia) mentre le 
altre sono tutte abusive. La 
Provincia aveva chiesto ai co­
muni di stendere i progetti per 
il piano di risanamento. Oltre 
50 Comuni li hanno presentati 

ma ora sono bloccali alla Re­
gione. Cosi come tono Inuti­
lizzali | 121 miliardi stanziati 
dalla Regione per ripulire le 
discariche. Secondo uno stu­
dio dell'Università La Sapien­
za diretto dal professor Aure-
Ilo Misltl, sono ben 250 le di­
scariche abusive in cui si 
•smaltiscono» ogni giorno cir­
ca 12mila tonnellate di rifiuti 
più o meno tossici senza al­
cun controllo. L'equilibrio 
ecologico della Tuscia non è 
messo in pericola soltanto 
dalle discariche. Il patrimonio 
naturalistico del Viterbese è 
soggetto anche ad un forte 
dissesto idrogeologlco che, 
oltre alla maremma laziale re­
centemente alluvionata, col­
pisce in particolare l'area dei 
colli Cimini dove ogni Inverno 
subiscono gravi danni tic la 
coltivazione del nocciolo che 
del castagno. Sempre più col­
pita dalla speculazione edili­
zia è anche la costa verso 
Roncigllone del lago di Vico 
dove si continua a costruire 
nonostante ì vincoli previsti 
dall'istituzione della Riserva 
naturale del lago di Vico. 

OA.Qu. 

Verso la conferenza nazionale 

Pd e mondo del lavoro: 
40 giorni d'incontri 
• • Gli operai e i tecnici 
della Fiat, i colletti bianchi 
dei ministeri, gli edili di 
Montalto, i lavoratori delle 
grandi e piccole aziende dis­
seminate nel Lazio. Saranno 
i protagonisti della campa* 
gna di preparazione, che an­
drà avanti fino al 4 marzo, 
della conferenza nazionale 
delle lavoratrici e dei lavora­
tori comunisti. Cento dele­
gati saranno eletti dalle as­
semblee aziendali e dalle 
conferenze provinciali che 
cominciano in questi giorni. 
almeno un terzo saranno la­
voratrici Porteranno nella 
conferenza nazionale i pro­
blemi e le speranze del mi­
lione e mezzo di lavoratori 
della nostra regione ma an­
che del zoomila iscritti alle 
liste di disoccupazione 

Tutto il lavoro di prepara­
zione terrà naturalmente 
conto delle particolarità del­
la struttura produttiva del 
Lazio qui il terziario rappre­

senta il 73% delle attività 
economiche, gli operai sono 
il 44% de) totale degli occu­
pati contro una media nazio­
nale del 58%, grande rile­
vanza hanno ì centri per la 
ricerca e la produzione cul­
turale. «Sono in programma 
- dice Franco Cervi, della 
segreteria regionale del Pei 
- appuntamenti che affron­
teranno una grande varietà 
di argomenti: rapporto tra 
ambiente e sviluppo, ruolo 
della cooperazione e del la­
voro autogestito, pubblico 
impiego, rivoluzione femmi­
nile, problemi del salario e 
della formazione professio­
nale" 

Una delegazione del Pei 
ha già incontralo il consiglio 
di fabbrica delia Fiat di Cas­
sino per discutere le condi­
zioni di sicurezza del lavoro 
nella grande fabbrica in cui 
è morto nei giorni scorsi un 
operaio alla conferenza del­
la Fiat, in programma per il 

17 febbraio, parteciperà Pie­
ro Fassino della segreteria 
nazionale del Pei. Ritmi, ora­
ri e difesa della vita e della 
salute dei lavoratori saranno 
al centro anche dell'iniziati­
va nell'area delie cave tibur-
tine, dove c'è stata una lun­
ga serie di «morti bianche». 
Accanto ai temi dell'innova­
zione tecnologica nelle 
aziende e nella pubblica am­
ministrazione e a quelli più 
generali (fisco, pensioni, ca­
sa, trasporti e salute) saran­
no rilanciate alcune impor­
tanti vertenze di territorio o 
di settore quella dell' alto 
Lazio, il polo energetico di 
Civitavecchia-Montalto, l'e­
dilizia Nella capitale e previ­
sta inoltre a febbraio una 
giornata di mobilitazione di 
massa e di iniziative pubbli­
che Tutto il lavoro di prepa­
razione andrà di pari passo 
con la campagna per il tes­
seramento e per la confe­
renza regionale dei comuni­
sti 

Incidente 

Cade 
dall'albero 
e muore 
H Un altro incidente sul 
lavoro, un altro morto. Ar­
mando Gasparìni, un uomo 
di 54 anni, occupato in un 
cantiere in via Monte del 
Gallo 58, nei pressi dì via 
Gregorio VII, è caduto da 
un'altezza di 7 metri e, no­
nostante i soccorsi imme­
diati, è morto durante il tra­
sporto all'ospedale di Santo 
Spinto. L'uomo, un giardi­
niere, era salito su un albero 
del cantiere per potarlo Era 
all'opera già da qualche mi­
nuto quando, improvvisa­
mente, i suoi compagni dì la­
voro dopo un urlo lo hanno 
visto schiantarsi a terra. Ar­
mando Gasparìni ha battuto 
la testa, ed è rimasto inerte 
sul terreno L'ambulanza del 
vicino ospedale è arrivata 
subiin ma il giardiniere è 
spiralo ancor prima di arri­
vare al pronto soccorso 
Sull'incidente è stata aperta 
un'inchiesta, per accertarne 
le cause 

Lavastoviglie 45 

Piccole 
le dimensioni, 
grandi 
le prestazioni 

CON SCAMBIATORE 
DI CALORE 

LA TECNICA PIÙ ATTUALE 
PER IL RISPARMIO DI ENERGIA 

MAZZARELLA BARTOLO 
V.lo Medaglie D'oro 108 
ROMA - Tel. 06/386508 

MAZZARELLA 
&SABBATELLI 
Via Tolomaide 16/18 

ROMA-Tel. 06/319916 

fonstruita 

PAGAMENTO IN 24 RATE DA L. 44.000 
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08l , martedì 26 gennaio. Onomastico: Timoteo 

ACCADDI VENTANNI FA 

Tra le rose e le violette del giardino di casa, a via Campotosio 
80, Ponte Mammolo, Maria Uulieri, 17 anni, stava raccoglien­
do del rosmarino quando ha messo un piede in fallo ed è 
scivolata nel llume Anlene che scorre proprio davanti all'abita­
zione. La corrente l'ha velocemente trasportata al centro del 
fiume e la ragazza, spaventata, non è stata In grado di chiedere 
aluto, Un passante ha assistilo alla scena e ha richiamalo l'atten­
zione del padre della ragazza il quale si è gettato nell'acqua e 
con poche bracciate ha raggiunto la figlia, portandola In salvo 
sulla riva. 

NUMERI UTILI 

Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del (uoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradate 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(none) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 • 800995 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Malalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 5311507 
Aled: adolescenti 860661 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 
4cea: Recl. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Róma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby alter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza. alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4744776 

I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 4775 
Ps: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 
Acotral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

GIORNAU 01 NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilìno: viale Manzoni (cine­
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla­
minia Nuova ((rome Vigna Stel­
lai) 
Ludovisi- via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01 Messag­
gero) 

• APPUNTAMENTI I 
La ilnlitr» oggi e domani. Incontro-dibattito oggi, ore 17.30, 

presso la Sala Abi di palazzo Altieri, piazza del Gesù 49, In 
occasione della presentazione del libro di Lello Logorio e 
Giancarlo Lehner «Turati e Gramsci per II socialismo - Due 
dentro ad un fuoco». Partecipano Giovanni Spadolini, Clau­
dio Martelli, Renato Zangheri e Antonio Rubertl. 

Martedì letterari. Appuntamento oggi alle ore 18 al Teatro 
Eliseo con Aldo Carotenuto che parla su "Rapporto e desi­
derio nella terapia analitica». 

Lavoratori comunisti. Oggi alle ore 17.30 presso il Teatro della 
federazione, via del Frentani 4, attivo delle lavoratrici e dei 
lavoratori comunisti In preparazione della Conferenza na-
Ilonala. Partecipa Antonio Sassolino, della Direzione comu­
nista. 

IT*del Pel. Assemblea regionale domani, ore 17, presso la Sala 
Luigi Petroselli di via dei Frentani 4. Introduce Angela Gio­
vinoli , conclude Giancarlo Paletta. 

I tarocchi perduti. Corso di Andrea Forte presso l'Alia Uno: 
oggi, ore 18.15, presso la sede di Viale Gorizia, 23. 

Curnt e II territorio In età romana, Per la chiusura della 
mostra "Da Batto Aristotele a Ibn EI'As> viene organizzato 
un ciclo di conferenze, tutti 1 martedì e giovedì (dal 26 
gennaio all'I! febbraio), alla Sala Borromini, piazza della 
Chiesa Nuova. 

U Mreoldss). Oggi alle ore 18, nell'aula M (VII plano) del 
policlinico •Gemelli-, largo Francesco Vito I, seminario su 
«La sarcoldosi: diagnostica morfologica e cllnlco-funzlona-
le>. Relatori I professori Giuseppe Barbollni e Alberto Bisettl, 

• OUISTOaUELLOI 

Roccia. L'Associazione culturale Centro di documentazione e 
Iniziativa ecologia (Cdle) organizza un corso di roccia di 
base, serve a fornire le tecniche necessarie per arrampicarsi 
correttamente In parete. Il corso si svolge Ira aprile e mag­
gio, max 6 partecipanti, articolato in 4 fine settimana nelle 
palestre di roccia nel dintorni di Roma. CI si può iscrivere fin 
da adesso rivolgendosi In via Voltaire 18, tei. 41.26.664. 

Ungili tedesca. Un corso viene organizzato dal Comitato ro­
mano dell'Associazione Italia-Rat, in collaborazione con 
l'Istituto Herder della Karl Marx Università! di Lipsia. SI tiene 
dal 29 gennaio al 10 giugno, lezioni bisettimanali (martedì e 
venerdì) di 90 minuti. Per Informazioni e Iscrizioni rivolgersi 
in sodo, via del Serpenti 35, il lunedì e il martedì, ore 17,20, 
tei. 46.55,75. 

Unni nel gelo. Alice nella città presenta nei locali dell'ex 
Cinema Dorla, Via Andrea Doria, una mostra collettiva di 
nove artisti. Inaugurazione giovedì ore 18, performance 
•L'azione» alle ore 19. 

• MUSEI E GALLERIE I 

Musei Capitolini. Piazza del Campidoglio, tei. 6782862, orarlo: 
lerlall 9-14, testivi 9-13, martedì e giovedì anche 17-20, 
sabato anche 20.30-23, chiuso il lunedì. Ingresso L. 3.000. 
gratis l'ultima domenica del mese. Tra le opere esposte nei 
palazzi progettati da Michelangelo: Venere Capitolina, Gala-
la morente, la Lupa etnisca con i gemelli del Pollaiolo, 

Museo Archeologico Ostiense Ostia Antica; tei. 5650022. Ora­
rio: 9-16, lunedi chiuso, Ingresso L. 4.000. Raccoglie i pezzi 
più significativi degli scavi di Ostia. 

Galleria nazionale d'arte antica Palazzo Barberini. Via quat­
tro Fontane, 13; tei. 4754591. orario: feriali 9-14, festivi 
9-13, chiuso II lunedi. Ingresso L. 3.000. Contiene circa 200 
opere dal XIII al XVIII sec, tra cui opere di Raffaello. 

Galleria Dori* Pamphlll Piazza del Collegio Romano, 1/a; lei. 
6794365. Orario: martedì, venerdì, sabato, domenica 10-13. 
Ingresso L, 2.000. Opere di Filippo Uopi. Caravaggio, Tizia­
no, Dosso Dossi, Andrea del Sarlo, Volasquez. 

Galleria nazionale darle moderna, Via delle Belle Arti, n. 131; 
telai. 802751, Orario: feriali 9-14. festivi 9-13, chiuso II lune­
dì. Ingresso lire 4.000, gratis fino ai 18 anni e oltre i 60. E la 
massima raccolta di arte italiana dall'800 ad oggi. 

Orto Botanico. Largo Cristina dì Svezia, 24, tei. 6564193. Ora­
rlo: feriali 9-17.30, sabato 9-11. Chiuso festivi. Ingresso L. 
2000. Presenta un lembo dell'antico bosco di querce, plata­
ni, cedri, una collezione dì palme, confere, graminacee, 
rosacee e laminacee, 

Museo degli linimenti musicali PiazzaS. Croce in Gerusalem­
me, 9/a; tei. 7575936. Orario: feriali 9-12.30, festivi 9-12.30, 
martedì e giovedì, Ingresso L. 2.000. VI sono esposti oltre 
800 strumenti dall'antichità ad oggi. 

TEATRO 

Al Vittoria 
«Rumori» 
in scena 
• I Quarto anno consecuti­
vo per Rumori fuori scena e, 
si prevede, un quarto anno di 
successo. Al Teatro Vittoria, si 
consuma nuovamente il rito 
detta risata secondo una con­
solidala scuola di umorismo 
inglese. Noises off, questo 11 
tìtolo originale, è uno dei testi 
più rappresentati dell'Inglese 
Michael Frayn e la compagnia 
•Attori & Tecnici» diretta da 
Attilio Corsini, ne ha fatto il 
proprio cavallo di battaglia da 
quattro anni a questa parte. 
Con crescente successo, co­
me si diceva. Il perché lo si 
può trovare nella comicità e 
nella costruzione perfetta di 
questa lunga «farsa» e nella 
perfetta ed efficacissima mes-
siscena della compagnia. 
Questo lo schema della com­
media: l'alto: una compagnia 
alla prova generale di un vau­
deville. 2* atto: alcuni giorni 
dopo. Assistiamo ad una repli­
ca, ma dal retro del palcosce­
nico. Le battute sentite in pro­
va al primo atto le riascoltia­
mo fuori scena, mentre assi­
stiamo al frenetico svolgersi 
della commedia in quinta. 3* 
atto: si recita sempre lo stesso 
vaudeville, riscoltiamo le stes­
se battute, ma dopo mesi di 
repliche, con una compagnia 
ormai in disarmo. 

Insomma, vi stiamo dando 
un consiglio vero, non il solito 
pistolotto promozionale che 
serve più che altro alle com­
pagnie. Questo è un consiglio 
d'orìgine controllata. Se poi 
avete voglia di trattenervi per 
•Vittoria a mezzanotte», fino 
al 31 gennaio andranno in 
scena: Maddalena De Panfilis 
ed Bros Drusiani in L'amore 
grande che provi per me, Im-

Sandro De Paoli, Viviana Toniolo ed Eleonora Cosmo in «Rumori fuori scena» 

probabile corteggiamento tra 
due giovani in attesa di provi­
no; Roberta Pinzauti e Fiam­
ma Negri in Zikìpù un cabaret 
cantat-recitat-musicat in cop­
pia. 

CONCERTO 

L'Europa 
in otto 
«Quintetti» 
• l 11 problema attinente al­
la composizione dei program­
mi concertistici tende a muta­
re nel tempo, con le mode e 
con gli interessi e Iturali. L'I­
stituzione universitaria del 
concerti ha avuto indubbia­
mente un'idea originale, dedi­
catici, al San Leone Magno e 
all'Aula Magna, un ciclo pano­
ramico ai «Quintetti» per archi 
e pianoforte. Il repertorio non 
è molto vasto e gli otto «Quin­
tetti» scelti dal Quartetto Aca-
demica, affiancato da Carlo 
Bruno al pianoforte e, per la 
«Trota» di Schubert, da Fran­
co Pelacchi al contrabbasso, 

offriva una definizione assai 
credibile del genere. Schu­
bert, Schumann, Franck, 
Brahms, Dvorak, Fauré, Mar-
lucci e Sciostakovic: costitui­
scono, infatti, una «cordata 
che attraversa tutto l'Ottocen­
to europeo, con un estremo 
aggancio al nosto secolo, con 
l'opera di Sciostakovic, risa­
lente al 1940. 

Il Quartetto Academica è 
un complesso di nobile e 
grande voce e Carlo Bruno un 
pianista di eloquio tondo e vi­
brante, con una particolare 
simpatia per II mondo della 
musica da camera. Insieme 
hanno animato, con evidenti 
Intenzioni espressive, le com­
plesse strutture che, soprattut­
to nel Quintetto op. 45 di Giu­
seppe Martucci e nell'op. 34 
dì Brahms quanto mai felice­
mente appaiati, si articolano 
nei climi di un solismo virtuo­
slstico. 

Sì è trattato d'una rassegna 
che ha incontrato il più schiet­
to e motivato favore del pub­
blico. La conclusione è per 
stasera, all'Aula Magna dell'U­
niversità Core 20,30), con il 
•Quintetto» op. 57 di Sciosta­
kovic e il più celebre di tutti: il 
«Quintetto» detto «della Tro­
ta», di Schubert. P U.P. 

DANZA 

Virtuosismi 
a colpi 
di tacco 
• • Virtuosismi di tacco e 
schiocchi di «boleadoras» so­
no le note di colore più spet­
tacolari della compagnia degli 
Indianos Tonagual, che, con il 
loro repertorio di musiche, 
danze e canti dall'Argentina, 
propongono all'Olìmpico una 
serata tutta folklore ed esoti­
smo (fino al 31 gennaio). E se 
il carattere naif delle tradizio­
ni popolari ha un vago sapore 
demodé agli occhi degli sma­
liziati spettatori occidentali, lo 
spettacolo non manca di 
creare suggestioni di un certo 
vigore. Si apprezza dunque, 
più dell'ingenua coreografia 
del primo brano 
(Zonkonaqui), l'indiscussa 
abilità dei danzatori nel varia­
re i ritmi e persino il timbro 
della battuta di tatto al suolo, 
ottenuta in mille modi: calcia­
ta, laterale, sfiorando il bordo 
della scarpa in un gioco di pe­
ricolosissimi (per le caviglie in 
particolare!) equilibri, ir tutto 
con una precisione impecca­
bile di tempi, tale da far rico­

noscere anche ai profani il 
passaggio da un tipo di danza 
all'altra. 

Dopo l'intervallo la tensio­
ne si smorza nella vena di ma' 
linconia dei Canti, dove la 
bella voce di Chango Manzo 
spicca per vibrante intensità. 
È però solo un breve preludio 
sottotono all'attacco trasci­
nante e impetuoso delle per­
cussioni coi fbombos», tam­
buri argentini di origine africa­
na che gli Indianos utilizzano 
con stilizzata maestria. 

Si chiude In bellezza con i 
volteggi acrobatici delle «bo­
leadoras». Originariamente 
creale come strumenti di cac­
cia e di difesa dagli ìndios e 
poi dai gauchos, le boleado­
ras sono corde tripartite alla 
cui estremità sono legate del­
le palle di pietra rivestite di 
cuoio, ulteriormente modifi­
cate per diventare strumenti 
di percussione. In questa fog­
gia le possiamo ammirare 
mentre roteano nell'aria, dise­
gnando luminosi circoli di in­
dubbio effetto. OR.B. 

RASSEGNA 

Jazzology 
ultimo 
atto 
• i Giovedì meravìgliao 
via di Pietra Papa 9/c, dove la 
Scuola popolare di musica di 
Testacelo presenta l'ultimo 
appuntamento della rassegna 
«Jazzology» con una frizzante 
serata di Musica brasiliana 
nel jazz. Ivanir Do Nascimen­
to, alias Mandrake (alle per­
cussioni), Maurizio Lazzaro 
(chitarra), Valerio Serangeli 
(basso elettrico) e Massimo 
D'Agostino (batteria) sono gli 
interpreti dei ritmi e dei brani 
più famosi di questa promet­
tente contaminazione di ge­
neri musicali. 

Last but noi least, l'ingresso 
è gratuito. 

Una sera al Blue Lab con Martin Joseph 
• 1 Nel tempo in cui l'ascol­
to dal vivo della musica, so­
prattutto dì quella jazz e rock, 
si fa sempre più caotico e di­
stratto, avere la possibilità di 
partecipare ad un concerto 
del pianista Martin Joseph fi­
nisce per rivelarsi come una 
occasione felice e attamente 
istruttiva. Il pianista e compo­
sitore inglese (ma Italiano d'a­
dozione) ha offerto quest'oc­
casione domenica sera al 
Blue Lab. Joseph non suona 
né vuole suonare molto -in 
pubblico, preferendo dedicar­
si all'insegnamento e alla 
composizione. Quando acca­
de, però, lo fa rispettando al­
cune forme e introducendo 
alcuni comportamenti che 
esaltano il rapporto tra il musi­
cista e il pubblico. Innanzitut­
to il dialogo. Senza il quale, 
del resto, Joseph non potreb­
be suonare: l'informazione sul 
brano che eseguirà, le ragioni 
di quella scelta, e poi la musi­
ca e l'applauso, talvolta forte 
e prolungato, altre volte più 
tiepido sono tutti elementi 
che riducono il distacco tra le 
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due parti e non spingono il so­
lista verso possibili zone di so­
litudine che certo non ama. 

II percorso musicale com­
piuto da Martin Joseph è soli­
damente segnato dall'improv­
visazione. «lo amo 11 )azz e 
ascotto molto jazz - dice al 
pubblico con fare suadente -. 
Fino agli anni 60 la linea pri­
maria di questa musica era 
chiara, ma dopo il free e via 
vìa, sino ad oggi, il jazz ha pre­
so molte strade: estensioni, 
contaminazioni, devianze e 
altri segni di diversità. Oggi è 
difficile dire che cosa sìa il 
jazz. Io suono la mia musica, 
no un personalissimo stile so­
lìstico, ma non so dire se sia 
veramente jazz». Nella linea 
dell'improvvisazione «il solo» 
Joseph pone l'accento soprat­
tutto sulla costruzione di un 
vocabolario che continua­
mente percorre, ripercorre ed 
amplia. L'improvvisazione 
idiomatica rispetto a quella li­
bera sembra in lui prevalere. 
Nel concerto al Blue Lab il 
pianista inglese ha parlato del­

la necessità (è un bisogno 
concreto di adesso, ha detto) 
di riproporre composizioni, 
alcune vecchie di dieci, venti 
anni. Più che i titoli sono i rife­
rimenti che interessano: ricor­
dando Trotzki, l'omaggio a 
Pablo Neruda (due intense 
composizioni), quel pezzo sul 
Ponte alle Grazie di Firenze. 
Sono riletture suggestive in 
cui emergono gli infiniti svi­
luppi dell'improvvisazione, 
Esemplare il pezzo dedicato a 
Mondrian. Ma Joseph, oggi, 
ha bisogno di lavorare anche 
su composizioni non sue, su 
pezzi classici: un Coleman del 
1958, un difficilissimo (e bel­
lissimo) Herbie Nichols, ì 
«Fiocchi» di Steve Lacy. Infine 
Goodbye Pork Pie Hat citare 
Mingus che ricorda Young 
che... In questo pezzo, come 
in tutti gli altri brani della sera­
ta, la maestria solistica dì Mar­
tin Joseph emana con intensa' 
nitidezza. L'improvvisatore «in 
solo» abbandonerà questa ve­
ste per suonare ancora, giove-
di, al Blue Lab, con la Open 
Music Orchestra. Martin Joseph in concerto al Blue Lab 

• NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA 
Sezione Spinacelo. Alle ore 17.30 assemblea sul Comitato cen­

trale e situazione politica, con il compagno Luciano Pettina-
ri. 

Sezione Torrespaccata. Alle ore 20.30 riunione del gruppo 
circoscrizionale con i compagni Stefano Lorenzi e Enzo 
Puro. 

Sezione Centro. Domani, ore 19, assemblea sulla Palestina con 
Goffredo Bettini e Nemer Hammad, rappresentante dell'Olp 
in Italia. 

Cellula Atac Vittoria. Alle ore 15.30 presso la Sezione Mazzini 
riunione sull'organizzazione della cellula con il compagno 
Sergio Micucci. 

Avvito. Alle ore 10.30 le sezioni della zona Magliana hanno 
organizzato un volantinaggio al mercato di piazza Scotti per 
l'assemblea pubblica contro la violenza sessuale. 

Avvilo. In occasione dell'assemblea di mercoledì 27 con il 
compagno G. Pajetta, consegnare i questionari dei probiviri. 

COMITATO REGIONALE 
Comitato regionale e Commlulone regionale di controllo, La 

riunione e convocata per il 2 febbraio alle ore 16 su: 1) 
conferenza programmatica regionale: impostazione e con* 
tenuti del programma (P. Ciofi); 2) bilancio consuntivo '87 e 
preventivo '88 (M. Schina). Sono disponibili pretto U Cr • 
le federazioni due documenti per la dUcuttlone, i compa­
gni sono pregati di ritirarli al più presto. 

Coordinamento regionale ferrovieri. La riunione prevista per 
il 28 alle ore 15.30 è stata rinviata a data da destinarsi. 

TruportL Alle ore 15.30 presso il Cr riunione su Acotral ferro­
viario (Filisio). 

Federazione Civitavecchia. Bracciano ore 18 gnippo Usi 
Rm22 più segretari (Ros., Piccioni). 

Federazione Castelli Velletri. giovedì 28 alle ore 17 c/o sala 
Tersicore palazzo Comunale dibattito pubblico promosso 
dalla federazione Castelli su «Organi collegiali: quale demo­
crazia per la scuola». Presiede E. Magni, segretario della 
federazione. Introduce E. Treggiari, responsabile commis­
sione scuola della federazione. Partecipa A. Margheri, re­
sponsabile nazlonele scuola. C/o sezione Genzano venerdì 
29 ore 17 riunione del Cf più Cfc allargata ai segretari di 
sezione su: 1) Discussione e preparazione delia Conferenza 
delle lavoratrici e del lavoratori che si svolgerà dal 4 al 6 
marzo; 2) Varie. Relazione G. Corradi. Presiede E. Magni. 
Conclude F. Cervi, 

Federazione Frottolone. Cassino ore 17 attivo del segretari di 
sezione della zona sui problemi de l'Unità (De Angelis, Cur­
ii). In federazione ore 16 assemblea costituzione seziono 
scuota cittadina (Pàglia). 

Federazione Latina. Formia ore 17 attivo studenti medi Fgcl 
(Rosato). 

Federazione Tivoli Subisco ore 18 attivo sezioni zona Subla-
cense su: situazione tesseramento, preparazione conferenza 
d'organizzazione dì zona (Mìtellì, Gasbarri, Fredda). In fede­
razione ore 18 piani paesistici (Cavallo, Tegolinl). Cerano 
ore 18.30 riunione sezioni empolilana con gruppo provin­
ciale (Lopez, Caruso). 

Federazione Viterbo, Montatto ore 20 Cd (Parconclni). In fede­
razione ore 17.30 conferenza stampa su Camera Commer­
cio (Capaldi). Acquapendente ore 20 gruppo Pei Comunità 
Montana. In federazione ore 16 Commissione femminile 
(Pigliapoco). 

• PICCOLA CRONACA I 

Culla. Ieri è nato Mauro. AI pìccolo, alla mamma Silvia e al papà 
Angelo Corso gli auguri più affettuosi dal nonno Alberto 
Coccia e dall'Unità. 

Lutto. E deceduto il compagno Marino Di Bernardini, fondato* 
re del Pei di Castel Gandolfo. antifascista, perseguitato poli­
tico, confinato. I compagni della Sezione e de l'Unità lo 
ricordano a quanti lo hanno conosciuto. 

Lutto. E scomparso il compagno Meloni Tolstoi, iscritto al Parti­
to dal 1926.1 funerali avranno luogo oggi alle ore 10 in vìa 
delle Cave. Ai familiari giungano le trateme condoglianze da 
parte dei compagni della Sezione Appio Nuovo, della zona, 
della federazione e dell'Unità. 

Lutto, E morto il compagno Maurizio Scacchi della sezione di 
Roviano, iscritto al Partito dal 1948. Ai familiari le più sentite 
condoglianze dei compagni della sezione, delta federazione 
di Tivoli, del Comitato regionale e de l'Unità. 

La Co.La.Ser. risponde alle 
accuse di un socio 

Cara Unità, 
la Cooperativa Co.La.Ser. chiamata pesante­

mente In causa da una ietterà a firma dei propri 
soci Navarra Stefano, Camilli Giuseppe, Pergo­
la Laura e D'Arienzo Nazzareno, apparsa nelle 
pagine di cronaca romana del 19 c.rn , ti invia 
la presente lettera per rispondere aile diffa­
manti accuse contenute in tale missiva. 

II socio Navarra Stefano è stato escluso da 
socio, a norma dello Statuto, dopo che gii era­
no stati contestati i gravissimi addebiti che ap­
presso specifichiamo. 

A seguito delle proteste dei soci della 
Co.La.Ser. del supermercato Coop, -La prole­
taria* dove il Navarra prestava servizio, la scri­
verne Cooperativa constatava che il Navarra 
era solito prestare un orario di lavoro molto 
ridotto rispetto a quello che faceva risultare 
dal rapportino di presenza da lui firmato. 

In particolare e per esatta conoscenza dei 
fatti riportiamo quanto è stato addebitato al 
Navarra: 

GENNNAIO '87. il giorno 16 sono state se­
gnate sul rapportìni ore 5,5. ne sono state lavo­
rate 2,5 Il 17sonostatesegnateore4.nesono 

CARA UNITA'... 

state lavorate 2,5. Il 29 sono stale segnate ore 
6, ne sono state lavorate 3,5. 

FEBBRAIO '87. Il giorno 13 sono state se­
gnate ore 6, ne sono state lavorate 3. 

MARZO '87: Il giorno 3 sono state segnate 
ore 6, ne sono state lavorate 3,5. Il 20 sono 
state segnate ore 4, ne sono state lavorate 3,5. 
Il 26 sono state segnate ore 6, ne sono state 
lavorate 4. 

MAGGIO '87: Il giorno 2 sono state segnate 
ore 7, ne sono state lavorate 3. II 13 sono state 
segnate ore 6, ne sono state lavorate 2,5. 

LUGLIO '87: Il giorno 2 andava al lavoro nel 
solo turno pomeridiano senza avvertire. La 
stessa cosa si ripeteva nei giorni 8, 13, 30. Il 
giorno 6,1115 e il 17 decideva spontaneamen­
te di recuperare quanto non lavorato nei giorni 
8. 13, 30 luglio 1987. 

Di questi fatti, lo ripetiamo, la Cooperativa 
veniva a conoscenza per la legittima protesta 
dei soci, compagni di lavoro del Navarra, stan­
chi di una situazione nella quale essi dovevano 
lavorare anche per chi riteneva di non avere 
alcun dovere verso la Cooperativa ed i propri 

compagni di lavoro e di essere socio solo al 
momento di riscuotere la retribuzione, 

Questi sono i motivi per i quali il Navarra è 
stato allontanato dalia Cooperativa ed il lettore 
potrà giudicare dal comportamento di chi ritie­
ne di coprire con lo statuto dei lavoratori e le 
militanza politica, che è comune a tutti i soci 
della Cooperativa, un comportamento scorret­
to verso la Cooperativa, verso ì compagni di 
lavoro e verso quei valori democratici e pro­
gressisti arbitrariamente richiamati nella lette­
ra alla quale rispondiamo. 

Ti ringraziamo per l'ospitalità che ci vorrai 
concedere. 

Coop. Co.La.Ser. 

I molti problemi dell'asilo 
nido di via E. Rossi 

AlIVmta 
In mento alla nota da voi pubblicata dome­

nica 17 gennaio a proposito dell'asilo nido dì 

via Ernesto Rossi, preciso quanto segue: 
L'interruzione del servìzio nei giorni di ve­

nerdì, sabato, lunedì si è resa necessaria per 
effettuare dei lavori che, pur non essendo pre­
visti nel prosetto, erano stati più volte solleci­
tati dai genitori e dal personale. La mancanza 
dì tempestività nell'awisare gli utenti deriva 
dal dover noi cogliere al volo la disponibilità 
della ditta ad effettuare gli interventi, peraltro 
non dovuti, ancorché dall'essere il nido in 
questione sprovvisto di telefono. 

Fermo restando il diritto e il dovere degli 
utenti di protestare per le disfunzioni, ci preme 
sottolineare che questa Circoscrizione ha po­
sto in essere quanto di competenza ed oltre. 
affinché il nido fosse messo in condizione di 
funzionare al meglio, ma non intende assume­
re responsabilità che riguardano altri livelli di 
governo 

L'asilo nido di via Rossi è sprovvisto di tele­
fono e già dal settembre '87 abbiamo richiesto 
e più volte sollecitato l'intervento della VI Ri­
partizione e della Sip e ognuno può capire 

l'importanza di un tale strumento trattandosi di 
struttura che ospita bambini da 0 a 3 anni, 
Stessa cosa dicasi per la cronica mancanza di 
personale e per la fatiscenza dell'immobile a 
soli pochi mesi dall'apertura del servizio, per 
non parlare dello stato in cui versa l'area nella 
quale esso è ubicato, incolta e abbandonala 
con buona pace dell'educazione ambientale. 
Ringrazio per l'ospitalità che vorrete accordar­
ci. 

Ing. Angelo Zola 

Un lavoro e una casa per non 
mandare in fumo la vita 

Cara Unità. 
sono un invalido civile (soffro di artrosi dif­

fusa i cifoscoliosi) dì 35 anni, disoccupato che 
rischia di vedere andare in fumo la propria vita, 
i propri affetti e il proprio impegno politico da 
un momento all'altro II mio problema più 

grosso è quello del lavoro. Sono risultato ido­
neo al concorso per custodì ai Beni culturali 
con un punteggio di 8.85. Finora hanno assun­
to fino al punteggio di 8,90 e io resto in attesa 
(chissà fino a quando) dì una chiamata che 
non arriva. li 22 dicembre scorso, in base alta 
legge per il collocamento obbligatorio delle 
persone invalide, sono stato assegnato alla Ca­
sina Valadìer che aveva fatto richiesta di perso­
nale. Lavoro come lavapiatti, fatica massacran­
te per le mie condizioni fisiche. E vengo all'al­
tro mio grande problema. Vìvo da molti anni in 
30 mq di casa. Da tempo filtra acqua dal soìfit-
to e sì è aperta una crepa sul muro maestra. 
Piogge forti o una eventuale nevicata potreb­
bero essere fatali. It proprietario dello stabile 
non vuole provvedere alle nparazioni. La mia 
casa peraltro funge anche da recapito per la 
«Lega per i diritti sessuali delta personal, orga­
nizzazione in cui milito. Senza casa non potre­
mo più garantire un impegno dì solidarietà civi­
le e umana dì grande ìmporfcuiza. Scrivo con la 
speranza di sensibilizzare ie istituzioni e poter 
avere non privilegi e favoritismi ma quello che 
mi spetta e cioè un lavoro con cut mantenere 
me e il mio compagno (che è uno studente e 
quindi senza reddito), trovarmi una casa de­
cente e continuare gli studi 

DorUnoCattl 

l'Unità 

Martedì 
26 gennaio 1988 17 iiiiìiìiii 
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TCLEROMA 66 

Or* 10 « U aignora dalla due 
piatole», film 15 3 0 Cartoni 
animati, 2 0 3 0 «Il capitano 
nero», film, 2 2 . 3 0 TG 2 3 , 0 0 
«Ironslde». telefilm, 2 4 (La 
afida dol giganti» film, 1.30 
«Mississippi», telefilm 

GBH 

Ore 13 3 0 «Sam e Sally», lo-
lefllm 15 46 «Lucy Show» te­
lefilm 17 30 «Lobo» tele­
film, 18 3 0 «Madame Bova­
ry» sceneggiato 21 .45 «A 
passo di fuga», telefilm 
23 .16 Sport, con Nando 
Maftelllnl, 0 0 45 Videogior-
nale 

N. TELEREGIONE 

Ore 19 0 0 SI o no 19 3 0 
Ciak si gira 2 0 15 Tg Crona­
ca 20 4 0 Amanca Today 
2 1 0 0 «Lo sceriffo del Sud», 
telefilm 2 2 0 0 «I detecti 
ves» telefilm 22 45 «La ma­
fia lo chiamava il Santo ma 
era un castigo di Dio» film 
0,30 «Doc Elliot», telefilm 

I PRIME VISIONI I 

MAOtMVMU.1 L 7 000 
Vii Slimri 8 (Pinta Botoona) 
Tal 42E7TS 
»0MIH»l 
fieni Variano 16 

L 7 000 
Tal 861195 

ADRIANO 
Fiat» Cavour 22 

L 8 0 0 0 
TU 362163 

Optra di Darlo Argento con Cristina 

Maraillach Jan Charleson H 
118 22 301 

ALCIONE L 6 000 
Via L. CSI Liiina 39 Tal " 

Q Ool Clornl* di Nikita Mikhalkov con 
Marcello Maatroianm e Vaevolod 0 La 
rlonov 6B I te 22 301 

AMBASCIATORI M X Y l 4 0 0 0 
WaMomaoallo 101 Tal «841280 

Film par adulti tlO I I 30 16 22 301 

AMIASSADE L 7 000 

Accademia Agatl 67 Tal 6408801 

«MIRICA 
WaN to Olanda 6 

L 7000 
Tal 6816166 

ARCHIMEDE 

Vìa Archimede 17 

L 7 000 
Tal 875667 

84 Charing Croas Read di David Jones 
con Anne Bancfroft Anthony Hopkins 
6R (16 30 22 30) 

AR18T0N 
Via Ciceroni 19 

L 8 0 0 0 
Tel 363230 

• la a mia aoralla di Carlo Verdone con 
Omelie Muli 6R 116 22 301 

ARI8T0N II 
Celiarla Colonna 

L 7000 
Tel 6783267 

A8TRA 

Ville Jorno 226 
. L 6000 

Tel 9176266 
ATLANTIC 

V Tasertaria 746 
L 7 000 

TU 7610666 
• lo a mia sorelle di a con Carlo Verdo 
ne con Omelie Muti BR (16 22 301 

AUOUSTUS 

CtoVEmamialt iOS 

L 6 0 0 0 

Tel 6876486 

04 entrine croea raad di David Jones 
con Anna Bencioft Anthony Hopkins 
BR (16 30 22 301 

AZZURRO 6CIPIONI L 4 000 
V degli Scp«mi 64 Tel 3681094 

Quartltra di Silvano Agosti (17 22) 

BALDUINA 

F ta Balduina 62 

L. 8000 
Tel 347692 

BARBERINI 
Piane Barberini 

L 8 0 0 0 
Tel 4761707 

BLUE MOON 
Vi» dal 4 Centoni 63 

L 6 000 
Tel 4743836 

Film par edulti 

BRISTOL 
VieTuMOtena 1 

L GODO 
Tel 7616424 

CAPITOL 

ViaQ Sacconi 

L SODO 
Tel 3932B0 

CAPRANICA 

Plana Caprinlc» 101 
l SODO 

Tel 6792466 

CASSIO 
Vie Cime 688 

l 6000 
Tel 3661607 

COLA 01 RIENZO l 6 0 0 0 

Pimi Coti* Riemo 90 
Tal 6878303 

DIAMANTE L 6 000 
VlaPreneaiina 232 e Tel 285606 

I Salto nel Buio di Joe Dante - FA 
116 22 30) 

COEN L 8 0 0 0 
P i l i CUI di Rumo 74 Tal 6876662 

latitar di Eiaine May con Dustln Hot 
Iman leeballe Adlanl • BR 116 22 301 

EMBASSY 

Wa Stopparli 7 
L 8 0 0 0 

Tel 870246 

• Balle spallali di Mal Brooka • BR 
116 16 22 30) 

Via Regina Margherita 29 
Tel 867719 

L 8 0 0 0 B) Da grand» di Franco Amurri con Re 
nato Pollano - BR (16.22 30) 

ESPERIA l 4 000 0 Od Ciomì» di Nikila Michalkov con 
Piana Sonnlno 17 Tel 562884 Marcello Maatielanm Vsevotod D Lario 

nov BR 0 6 22 30) 

ESPCRO L 6OO0 • Notte Italiana di Carlo Mauacurati 

Vìa Nomamene Nuova 11 OR 
Tel 693806 (16 22 301 

CTQILC 
Fletta in Lucina 41 

l 8000 
Tal 6676126 

MUCINE 

Via Lia» 32 
L 7 000 

Tel 6910966 

EUROPA 
Ceno d Iteli» 107/a 

L 7 0 0 0 
Tal B64868 

MakP lOOdiAritonioBido oonChristo 
pha Bouquin Rosita Celentano - BR 

116 22 301 

CXCELSIDR 
VI» BV del Cirmolo 

L 6 0 0 0 
Tel 6882296 

I miai primi 40 anni di Collo Vanirne 

con Card Alt Elllott Gotlld BR 
(16 22 301 

FARNESE 
Campo di 

L6000 
Tel 6B64396 

FIAMMA L 8 0 0 0 SALA A Secondo Penilo Plleto di Luigi 

Via 8ifediti 81 Tal 4751100 Magni con Nino Manfredi Stefania San 
(traili 116 22 30) 
SALA B** Montecarlo gran cesino di 
Carlo Violina con Maesimo Boldl Chn 
etlen Desic i BR (16 16 22 30) 

SARDIN 
Viale Trastevere 

L 6 000 
Tel 682848 

BARDINO t 5 0 0 0 

f u i Vulturi Tel 8194946 

OIOIELIO L 6 0 0 0 
vìe Nomontana 43 Tel 664149 

OOLDEN 

Vìa Tarnnto 36 

L 7O0O 
Tel 7596602 

Biancanevi a I i e t t i nini DA 
116 22 301 

ORfQORV L 7 000 

Via Qragorlo VII 180 Tel 6380600 

HOUDAY 

vìa B Marcello 2 
L 8 000 

Tel 868326 

INOUNO 

VleO Induno 
l 6000 

Tel 682495 
I Salto nal buio di Joe Dente FA 

115 30 22 30) 

KING L B000 
Vìe fossero 37 Tal 6319641 

Dlrty Dancing di Emile Ardolino con 
Jennifer Grey Patrick Swayze M 

116 22 301 

MAESTOSO 
Via Appiè 416 

L 7 000 
Tel 766066 

MAJESTIC L 7 000 
vìa SS Apolidi 20 Tel 6794908 

MERCURV 
Vìa di Porla Caetello 

L s 000 Film per adulti 

METROPOLITAN 
Via del Corso 7 

MODERNETTA 
P i m i Repubblica 44 

L 6 000 Film pei adulti (10 11 30/16 22 301 

Tel 460265 

MODERNO 

Plana Repubblica 

L 6 000 Film per adulti 

Tel 460286 

NEW YORK L 7 000 Le vie del signora sono finite di e con 
VìsCove Tel 7810271 Massimo Troisi coi Jo Chnmpa BR 

115 30 22 301 

PARIS L 7 000 • lo a mia aorella di e con Carlo Veido 

Via Menna Giccic 112 Tel 7696668 ne con Ornella Muli BR 116 22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piade I 
L 4 0 0 0 

Tel 6803622 

vvaeks (versione ingleeel 
(16 22 401 

PRE8IDENT L 6 0 0 0 MekP100diAntonK)Bido condirtelo 

Vìe Appi» Nuove 427 Tel 7810146 phe 8ouquln Roma Celonlano 6R 

(16 22 301 

• lo a mia to re l l i di e con Carlo Verdo 
ne con Omelie Muti BR 116 22 30) 

Dlrty Dancing di Emlle Ardolino con 

Jennifer Grey, Patrick Swayia - M 
(16 22 301 

MADISON L 6 000 SALA A 0 Fievel ebarca in America 

VìeOiiabrero Tei 8126926 diDonBluth DA ( 1 5 3 0 2 2 3 0 ) 
SALA B • l a i t reol ie di Eiatwlch di 
George Miller con Jeck Nicholson Su 
eanSarandon BR 116 30 22 301 

0 Hamburger Hill di John Irvm con 
Courtney B Vance Dylan McDermott 
DR [16 15 22 30) 

Dlrty Dancing di Emile Ardolino con 
Jennifer Grey Patrick Swayze M 

116 22 301 

L 8 000 0 Hemburgir Hill di John Irvm con 
Tel 3600833 Courtney 8 Vance Dylan McDermott 

DR 116 22 301 

CINEMA 

I Salto noi buio di Joe Oante FA 
115 45 22 301 

0 S e m i via di acimpo di Rogai Do 
naldson con Kevin Coatnet Gene Ha 
ckmen DR 116 30 22 30) 

setle nani DA 

116 22 301 

0 Fl iv l l Bberca In America di Don 
Bluth DA 116 30 22 15) 

• Bilia apeilali di Mei Biookt - BR 
(16 30 22 301 

eAPRANICHETTA L 8 000 D II cielo eopre Berlino di Wim Wen 
PiaMontHltorlo, 126 TU 6796967 dori con Sruno Gim Solveìg Dommar 

Un DR 116 30 22 301 

A H » n i l p a i » dalla maraviglia - DA 
116 20 16) 

Secondo Ponilo Pilato di Luigi Magni 
con Nino Manfredi Stofanie Sandrelll -
DR 116 22 30) 

Angli Haart di AlmPerker conMIckey 

Rourke Robert D i Miro - DR 
116 30 22 301 

0 Maurici ai Jemee Ivory con Jamea 
Wilby Hugh Grani DR 118 45 22 201 

Biancanevi a I i i t t i nini OA 
116 22 301 

D T h l d l l d dì John Huston con Anjali 
ca Huston • Donai McCann DR 

(16 22 301 

Biancanevi a I a m i nani DA 
US 46 22 301 

Angal H l l r t di Alan Parker con Mickey 
Rourke Robert De Nuo DR 

116 30 22 30) 

D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

D E F I N I Z I O N I . A A w e n t u i o s o C C o m i c o D A . 
D isegn i a n i m a t i D O : D o c u m e n t a n o f Fan tascen 
t a Q . Gial lo H Horror M Mus i ca le S A Sat i r i co 
S : S e n t i m e n t a l e M S . S t o r i c o M i t o l o g i c o 

PUSSICAT 
Vie Cairoti 98 

L 4 000 
Tel 7313300 

TreneeKuel herd enlmal E(VM18) 

QUATTRO FONTANE L 7 000 
Vie4Fontene 23 Tel 4743119 

D L ultimo imper i to !» di Bernsido 
Bertolucci con John Lene Peter OToole 
ST 116 22 301 

QUIRINALE 
ViaNstionele 20 

L 7 000 
Tel 462663 

0 Da grondi di Franco Amum con Re-
noto Ponetto BR (16 22 301 

QUIRINETTA L 8 000 
Vie M Minghetti 4 Tel 6790012 

D Arrivederci r a g l i l i di Louis Malie 

OR (16 22 301 

REALE 
Plana Sennino 15 

L 8 000 
Tel 5810234 

MekP IQOdiAntomoBido con Christo­
phe Bouquin Rosita Celenteno BR 

(16 22 30) 

REX 
Corso Trieste 113 

L 6 000 

Tel 864165 

0 F l i v i l i b i r c a In A m i r l c i di Don 

Bluth DA 116 22 301 

0 Da grandi di Fianco Amuirl con Re 
nato Pozzetto - BR 116 22 30] 

RIALTO 
Via IV Novembie 

L 7 000 
Tel 6790763 

• PiraonaleerviciidiTerryjonea con 
Julia Wattora Alee McCowen - 6R 

116 22 30) 

RITI 
Viale Somalia 109 

L 7 000 

Tel 837481 

L i v i i d i l signore tono finiti di i con 
Massimo Troiai con Jo Champs - BR 

116 30 22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 8 000 
Tel 460883 

0 San» vis di scampo di Roger Donai 
dson con Kevin Coetner GeneHackmm 

DR 116 22 30) 

ROUGE ET NOIR 
VieSelarienSI 

L 8 000 
Tel 864305 

• lo » mia ior i l t i di l con Carlo Verdo­

ne con Ornarla Muti 8R (16 22 30) 

• Salto m i buio di Joe Dante FA 
(15 30 22 301 

ROVAI 
Vie E Filiberto 175 

L 7 000 
1 7574549 

Dlrty dancing di Emlle Ardolino con 
Jennifer Grey Patrick Sweyie M 

1)6 22 301 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

L 8 000 

Tel 465498 

Ò Hamburger Hill di John Irvin con 
Courtney B Vance Dylan McDermott 
DR 116 22 30) 

UNIVERSAL 
Via Beri 18 

L 6 000 
Tel 8631216 

• lo e mii « t r i l l i é e con Calo Vada­
ne con Ornil i Muti BR 116 22 30) 

VIP 
Ve Galla e Sidoma 2 
Tel 6396173 

0 Hamburger Hill di John Irvin con 
Courtney 6 Vance Dylan McDermott -
OR (16 30 22 30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
La vi i d l l Signori tono finiti di e con 
Massimo Trolsi con Jo Chempa 8R 

1)5 45 22 30) 
AMBRA JOVINELLI L 3 000 
Piane G Pepe Tel 7313306 

Vicenda Intima al naturil i EIVMI8) 

ANIENE 
Piana Semplone 1B 

L 3 ODO 
Tel 890817 

0 Da grandi di Fnnco Amum con Re 
Olio Pollino • BR 116 22 301 

AQUILA 
Via L Aquile 74 

L 2 000 
Tel 7694961 

America lupirglrl i - EIVM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 Film pa adulti 

Vìe Maca i» 10 Tel 7563627 

MQUUN ROUGE L 3 0 0 0 
ViaM Cubino 23 Tel 5662360 

Klrln Schubirt • Marina Lotar E 

(16 22 301 

NUOVO 
largo Aaclanghi 1 

L 6 000 
Tel 688116 

8 i i g n t o del mio WJCCIBOO é Herbat 
Rose con Michael J Fox • BR 

116 22 30) 

OOEON 

Plana Ripubbllc» 
L 2000 

Tel 464760 
Film per aduli) 

PALLADIUM 
PnaB Romeno 

L 3 0 0 0 
Tel 6110203 

Film pa adulti 

SPLENDID 
Via Pia delle Vigne 4 

L 4000 
Tel 620206 

Brui i Stari grande trepida - E 
IVM18I ( 1122 301 

ULISSE 

VilTiburtini 364 
L 3 0 0 0 

Td 433744 

VOLTURNO 
VìiVdtano 37 

Film pa adulti 

Il m i d i eulle becca- EIVM18I 

• CINEMA D'ESSAI I 
ASTORIA L 4 000 

Vii tt Villi Belanti, 2Tal 5140705 

Un piedipiatti e Beverly Hill! l 'd i Tony 
Scott, con Eddli Murphy, Judge Rdn 
holdl-BR (16 22 301 

MIGNON 
Vie Viterbo 

L 7 000 
Tel 668493 

Sugir blby di Pacy Adlon con Maien-
ne Segebtecht • BR 1)6 22 301 

NOVOCINE D ESSAI L 4 0 0 0 
Vie Mary Dll Vii 14 Tel 6818235 

• Le leggi del desiderio di Podio Al 
modovw con Eusebio Ponoels DR(VM 
181 (16 30 22 30) 

• CINECLUB I 
LA SOCIETÀ APERTA -
CULTURALC 
V» nomine Antica 16/19 
Td 492405 

CENTRO W i r g e m i i di J Bedhem BR 

115 30-17 301 

GRAUCO 
Vìa Faugla 34 

flipoao 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

Tal 312283 

SAIA A l i montagne blu di Eloar San 
Beici! (18 30-22 301 
SALA B D T h l dead di John Huston 
con Anletlci Hustonb Oonel McCenn 
DR 118 22 30) 

• SALE PARROCCHIALI I 
ORIONE 

vis Tortore 7 Tel 776960 
Sputacelo Teetreli 

S MARIA AUSIUATRICE Riposo 

VilUmbatlda 3 Tel 793606 

• FUORI ROMA! 

• La str ighi di Eiltwieh di George 
Milla con Jack Nlcholson Susan Saran 
don BR 116 22 30) 

ALBANO 
ALBA RADIANS Tel 9320126 B l i n c i n i v i • I u r t i n i n i DA 

Tel 9321339 Film p a edulti 

FRASCATI 
POLITEAMA (Lago Panizza 5 

Tel 9420479 

SAIA A • Balli apazlali di Mei Brooks 
BR (16 22 30) 

SALA B • lo e mia aoralla di e con 
Calo Vadone con Ornella Muti 8R 

(16 22 30) 

0 D i gr indi di Franco Amurii con Re 
neto Pozzetto BR 116 22 301 

QROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

Tel 9456041 L7DO0 

Dlrty dancing di Emile Ardolino con 

Jenmla Grey Patrick Swayze M 
115 22 301 

Com è duri I i w i n t u n di Flavio Mo 
ghalm con Paolo Villaggio Uno Banfi 
BR 116 22 30) 

MARINO 
COUZZA Tel 9387212 Film p a adulti 

MENTANA 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI Sapore del placare EIVM16I 

Tel 9001886 

9002292 Film pff adulti 

OSTIA 
KRYSTALL L 7000 Vie dei Pellottini 

Tal 6603181 

I Setto m i buio di Joe Oante FA 
116 22 30) 

SISTO L 6000 Vie dei Romagnoli 
Tel 6610750 

Ishter di Eiaine May con Dustm Hof 
Iman Isabelle Adiani BR 116 22 30) 

SUPERGA L 7 000 Opera di Dallo Algente con Cnstini 
Vie della Maina 44 T 5604076 Mar» «acri Jan Chaleson H 

(16 22 30) 

PALOMBARA SABINA 
NUOVO TEATRO R ' P ° W 

S. VITO ROMANO 
AVILA 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Tel 0774/29278 Le vie del Signor» cono finite oì e co i 

Massimo Troiai con Jo Champo 8R 

TELETEVERE 

Ora 8 «L'ora, it luogo e il mo­
vente», telefilm, 12.00 «L uo­
mo del Sud» 14.30 Delta 
Giustizia e Società, 15.30 Ro-
manissima sport, 16.30 
iL ultimo quarto d orai, film, 
19 L'agenda di domani, 2 0 II 
Totofortuniere, qui2 2 1 Casa, 
città, ambiente 2 2 Rubrica di 
antiquariato 0 0 . 1 0 I fatti dal 
giorno, 1.00 «Due pistole per 
due fratellix film 

VIDEOUNO 

Ore 17.35 «Mamma Vitto­
ria» novela 19 Nel regno del 
cartone animato 2 0 0 0 «The 
Doctors» telefilm, 2 0 . 3 0 Ba­
sket A2 Annabella Pavia-Cuki 
Mestre, 2 2 . 0 0 Tg Tuttoggi 
22 .10 Da Sarajevo Bob a 
due • Campionato Europeo 
(differita). 2 3 . 1 0 «Washin­
gton a porte chiuse», telefilm 

RETE ORO 

Or* 9 «La più bella coppia <M 
mondo» film, 12.16 «Como 
nasce una stella» film, 10.4B 
Cartoni animati, 17.15 «Ma­
riana il diritto di nascere», no­
vela, 2 1 «L altra faccia di 
Frankenstein*, telefilm* 2 2 
Uno sguardo al campionato, 
0 .30 Tor, 1.00 «The Outat-
ders», telefilm 

SCELTI PER VOI Illllllllllilli 

D ARRIVEDERCI R A G A Z Z I 
Un ritorno stia grands per Louis 
Malie Dopo une mezza dozzina 
di film americani il regista di «Le-
combe Luclen» è tornato in patria 
per raccontare un doloroio episo­
dio autobiografico «Arrivederci 
ragazzi! é infatti la storia di un a-
micizia spezzata quella tra due 
atudanti in collegio nel bai mezzo 
delle seconda guerra mondiale 
Uno (Malie de giovane) * cattoli­
co, I altro è ebreo Tradito da un 
cuoco collaborazionisti, (ebreo 
sarà arrestato dai tedeschi e av­
viato in un campo di concentra-
mento Dove morire Struggente 
con equilibrio (tutta la vicenda è 
ali insegna di uno stile sobrio) 
«Arrivederci ragazzi» è un film 
che commuoveìacendo pensare 

QUIRINETTA 

• BALLE SPAZIAL I 
Mei Brooks colpisce ancora e un 
altro genere del cinema holly­
woodiano cade sotto le unghie 
della aua comicità Dopo I horror 
((Frankenstein Junior»), il thril­
ling («Alta tensione»), il western 
(«Mezzogiorno e mezzo di fuo­
co») stavolta tocca alla fanta­
scienza «Balie spaziali» è la ver­
sione ironica e stralunata di 
«Guerre stellari», girata con un 
gusto tutto «cinefilo» della cita­
zione e dalla strizzatine d occhio 
el pubblico Qua e là si sfiora le 
goliardia, ma la risate arrivano 

CAPRANICA, EMBASSY 

O H A M B U R G E R HILL 
Vietnam al cinema, nuovo etto 
«Hamburger Hill» ricostruisce una 
battaglia avvenuta nella valle di 
Ashau nel 1 9 6 9 allorché I eser­
cito Usa combatté giorni e giorni, 
con enormi perdite par conqui­
stare un obiettivo militare del tut­
to irrilevante II regista, I Inglese 
John Irvin, impagina li tutto con 
stile corretto e con grande reali­
amo, ottenendo un film che ricor­
da I clanici bellici degli anni Cin­
quanta, e che comunica con 
Bande forza I orrore della guerra 

n film durissimo, senza conces­
sioni 

VIP, SUPERCINEMA, 

MAESTOSO, METROPOLITAN 

Una scena del film «Arrivederci ragazzi» di Louis Malie 

O S E N Z A V I A D I S C A M P O 
Scandalo al Pentagono il segre­
tario della difesa in un raptus (si 
dice sempre cosi ) ha ucciso I a-
manta d) un suo giovane sottopo­
sto Per non finire nei guai I uo­
mo riesce a montare nientemeno 
che un caso spionistico, dando la 
colpa a un'inesistente spia russa, 
ma II giovane ufficiale non à con­
vinto, indaga, e Thriller politi­
co aentimentale impaginato con 
mano svelta da Rogar Donai 
dson «Senza via di acampo» è 
stato un grande successo negli 
Uss Protagonisti Gene Ha-
ckman Sean Young e quel Kevin 
Costner già poliziotto integerrimo 
in «Gli intoccabili» di De Palma 

ADMIRAL, RIVOLI 

O FIEVEL S B A R C A 

I N A M E R I C A 

Don Bluth, «transfuga» dalla Wal t 

Disney Production» e Steven 
Spielberg che non dovrebbe aver 
bisogno di presentazioni, hanno 
fatto coppia per confezionare un 
film a cartoni animati che di «di-
sneyano» ha proprio tutto tranne 
li marchio di fabbrica E la storia 
di un topolino che nel secolo 
scorso emigra con I intera fami­
gliola dalla natia Russia ali Ameri­
ca, terra promessa «dove non ci 
sono gatti e le strade aorto lastrl-
cete dì formaggio» Film più pate­
tico che divertente ma adatto 
comunque al bambini 

BALDUINA 
M A D I S O N , REX, 

O D A G R A N D E 
Finalmente Pozzetto in un film • 
non un film di Pozzetto Scritto e 
diretto dal giovane Franco Amur-
ri , «Da grande» é une favola che 

concilia I intelligenza con il diver­
timento Tutto ruota attorno ad 
un bambino di otto anni Paolo, 
che stanco della madre abadata e 
dal padre collerico desidera forte­
mente di crescere E come por 
miracolo il giorno del suo com­
pleanno diventa Pozzetto C è 
di mezzo anche una soave mae­
stra, Francesca di cui Paolo-da 
piccolo si ere follemente invaghi­
to Fresco e ben interpretato, 
«Da grande» è un antidoto alla 
banalità volgare dei vari «Roba da 
ricchi» C'à da sperare solo che la 
«battaglia di Natala» non lo faccia 
a pezzi Non se lo merita 

AMBASSADE. EMPIRE 
CAPITOL, QUIRINALE 

• IO E M I A SORELLA 
U n gradito ritorno quello di Ver­
done Dopo qualche film meno 
convincente, I attore-regista ro­
mano ci regala una commedia dal 

- laMHumitmjiinnirmiiirmiimiummtttnitmirMJimiirmjiii 

risvolti smart, ma sempre diver­
tente incentrato su d uè fratelli 
che si rivedono dopo alcuni anni 
Lui (Verdone) à un concertista 
aalla vita regolarisalma lei (Muti) 
è una giramondo egoista dati in­
namoramento facile AH inizio 
non si prendono ma è chiaro ohe 
I affetto prima o poi rinascerà 
Con effetti disastrosi 

AMERICA PARIS, 
ROUGE ET NOIRE, 

UNIVERSAL, ARISTON, 

ATLANTIC 

• S A L T O N E L BUIO 
Fantascienza con simpatia È 
quella che ci regala Joe Dante, 
prendendo spunto ds un classico 
del tenere, «viaggio allucinante» 
Anche qui si viaggia nel corpo 
umano, ma il contesto 4 meno 
drammatico la navicella miniatu­
rizzata con dentro un provetto pi-
Iota finisce nell organismo di un 
commesso di supermarket In pre­
da alla depressione Quel! iniezio­
ne d avventure (la navicella f a go­
la ad una banda di scienziati catti* 
vi) gli darà fiducia a gli cambiar» 
la vita Esilarante Martin Short 
nei panni del complesso M a an­
che il resto funziona a dovere 

ACADEMY HALL. 
ARISTON 2 , 

D I A M A N T E , I N D U N O 

G T H E D E A D 
Tratto dal racconto «I morti» (uno 
dei celeberrimi «Dubliners* di Ja­
mes Joyce) è II flim d'addio di un 
grandissimo regista, John Hu­
ston Ricreando I atmosfera della 
Dublino che fu, Huston rende 
omaggio non solo al sommo 
scrittore irlandese, m a anche al 
paese dove a lungo visse prima di 
trasferirsi in Messico La storia * 
presto detta un uomo scopre do­
p o una festa che la moglie, spo­
sata anni prima, ha trascorso tut­
ta la vita nel ricordo di un tenero, 
sfortunato amore giovanile. U n 
breve, Intento affresco d'spoca. 
con bellissima musica Irlandese a 
un ott ime squadra d'attori In cui 
spicca Anielioa Huston, figlia dal 
grande John. 

GIOIELLO 

• PROSAI 
AGORA' I O (Via della Penitenza 33 

•Tel 6530211) 
Alle 21 Le vie en rose Scritto 
diretto a interpretato da Salvatore 
Martino 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5760627) 
Alle 21 Un cabaret quasi chan-
tan t Scritto diretto ed interpreta 
10 da Mariano Di Martino 

ARQENTINA (Largo Argentina - Tel 
60446011 
Alle 21 iPnma* Le buona moglie 
di Carlo Goldoni regia di Marco 
Sciaccaluga 

ARGOT (Via Natala del Grande 21 e 
27 Tel 6B9S111) 
A l n 21 Alle 21 Enton di P Taddei 
e A Varrengla con B M Staruam 
S Renosto 
A IN 27 alle 21 15 Un coperto In 
più di Maurizio Costanzo Regia di 
Aldo Gtuffrè 

ATENEO (Piazzale Aldo Moro 5-Tal 
4940067) 
Alle 21 Macbeth di William Sha-
kespare con la Compagnia del Col 
lati ivo Teatro Due di Parma 

BRANCACCIO (Via Marciana 444 • 
Tel 732304) 
Alle 20 45 Pianole meccanica di 
Alexander Adabascian e Nikita Mi 
cnalkov con Marcello Mastroianni 
Regia di Nikita Mlcnalkov 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/a- Tel 
6894875) 
Alle 21 30 iPr imai Vada vis . a t ­
to re con Guido Ruvolo Produzione 
Centro R A T Cosenza 

CENTRALE (Via Celsa 6 • Tel 
6797270) 
Alla 10 f a r s e di Antonio Patito 
con Antonio Sigillo Giulio Donnini 
regia di Romeo De Raggia 

CLU1 IL PUNTO (Via del Cardello 22 
- Tel 6789264) 
Alle 21 30 Balle di not te scritto 
diretto ed interpretato ds Antonello 
Avallone 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5 /A-
Tel 736255) 
Alle 21 Angal City di Sam She 
pard con Antonio Francioni Ugo 
Fangareggi Regia di Renato Gior 
dano 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta 19 -
Tel 6565352) 
Alle 21 E a r r i v a t o . Nicola Caro­
ta con Vittorio Marsiglia regia di 
Romolo Siena 

D E U A COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 
Alle 21 Confuslons di Alan Ay 
ckbourn con Alessandra Panelli 
Reg a di G ovanni Lombardo Radica 

DELLE ARTI (Via Sicil a 59 Tel 
47585991 
Alle 21 II piacere dell onestà di 
Luigi Pirandello con Carlo Giuffre 
franca lamantini regia di Armari 
do Pugliese 

DELLE VOCI (Via E Bombali) 24 
Tel 6610118} 
Alle 21 Me lampod Ennio Pia ano 
d reno ed interpretato da Massimo 
De Rossi 

ELISEO (Va Nazonsle 183 Tel 
462114) 
Alla 20 45 II Sindaco del Rione 
SanltS di Eduardo De F lippo con 
Tun Ferro Ida Carrara Regia di An­
tonio Ca landa 

E T I AURORA (V a Flamm a Vec 
chia 20 Tel 393269) 
Alle 10 30 Americhe di N no D In 
trans G Ravtcchio L Valent no 

E T I QUIRINO (Via Marco Mmgnet 
ti 1 Tel 67945851 
Alle 20 45 Hommalette for Ham­
let scrt to d reno ed interpretato 
da Carmelo Bene 

E T I . SALA UMBERTO (Va della 
Mercede 50 Tel 6794753) 
Alle 21 Parti femmini l i con Franca 
Rame reg a di Darò Fo 

E T I VALLE (Va del Teatro Valle 
23/a Tel 6543794) 
Alle 21 Bellsvlta Csrollns Sen io 
e diretto da Mani o Santaneil con 
Isa Daniel 

GHIONE (V a delle Fornac 37 Tel 
6372294) 
Ai e 21 La professione della ai­

gnora Warren di G B Shaw con I 
Ghione C Simom Regia di Edmo 
Fenogl o 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tel 353360) 
Alle 21 'O acarfattetto di Eduardo 
Scarpetta con la Compagnia di Lu­
ca De Filippo Regia di Armando 
Pugliese 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 -Tel 
4759710) 
Alte 21 L amore è II cuora di t u t t e 
la c o t e da V V Majakovskii con La 
Cattiva Compagnia Regia di Davi­
de Riboli 

IL PUFF (Via Giggi 2anaizo 4 Tel 
58107211 
Alle 22 30 Ruttando, puffando di 
Amendola e Corbucol con Giusy 
Valeri Maurino Mattioli e Rite Rodi 
Regia degli autori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
B2/A Tel 737277) 
Alle 21 45 Fetoemeors di P Ca­
stellaceli con Michela Miti Pierma­
ria Cecchini 

LA PIRAMIDE (Via G Senioni 51 • 
Tel 5746162) 
SALA A Riposo 
SALAB Alle 21 Storia di ordina­
rla fol l ie da Bukowsky con la Com 
pagnia Teatro La Maschera Regia 
di Meme Pedini 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano 1 - Tel 67831481 
SALA A alle 20 45 La vera s tor ie 
dal medico dal passi Scritto e 
diretto da Mimmo Venditi! con 
Mimmo Corrado Rino Castaldo 
SALAB alle 2116 La Stante, di 
Harold Pinter con Tina Sciarra 
Gianfranco Amoroso 

LE SALETTE (Vicolo dai Campanile 
14 Tel 364716) 
Alle 18 George Dendin di Molière 
con la Compagnia POIOSIS Regia di 
Luigi Di Majo 

META-TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895807) 
Alle 21 15 The deformsd t ren -
sformod di Severino Saltarelli e Si 
mona Volpi con Severino Saltarelli 

ORIONE (Via Tortora 11 • Tei 
776960) 
Alle 21 RemtaCep Scritto diret 
to ed interpretato da Claudio Re 
mondi e Riccardo Caporossi 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A -
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 21 Banda 
Osiris regia di G Salvatores 
SALA CAFFÉ Alle 21 15 tPnmai 
Lanere d smore al cinema di En 
n o Flaiano con la Cooperativa 
C A S T Regia di Franco De Chiara 
SALA ORFEO Alle 21 Gli abi tant i 
di una rovina Incompiuta da Jose 
Donoso reg a di Caterina Merlino 

PARIOLI (V a Giosuè Borsi 20 Tel 
803523) 
Alle 21 45 La cameriera bri l lanta 
d C Goldon con Lauretta Mas ero 
Alv se Batta n Regia di Lorenzo 
Salvet 

POLITECNICO (Va G B Tepolo 
13/a Tel 3611501) 
Alle 2) Il mago di Oz con E Aroni 
ca R Barbera reg a di G Vasi! co 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770 7472630) 
Domani alle 21 Lo smemorato di 
EmloCegl ien con An ta Durante 
Emanuele Magnon Leila Duce 

SALONE MARGHERITA (Va due 
Macoli 75 Tel 6798269) 
Alle 21 30 At leOor i t dt Famiglie 
d Castellecci e Fingitore con Ore 
sie L origlio e Pamela Prati Regia di 
Pier Francesco Ring tore 

SISTINA (Va Sisina 129 - Tel 
4756841) 
Alle 2045 Rinaldo In campo d 
Gar ne e Govenn n con Mass mo 
Ran er Reg a d P elfo Gar ne 

SPAZIO ZERO (Va Galvan 65 Tel 
5703089) 

A e 31 «Prma» Romanto picare­
sco d e con Dav d R ond no D apo-

ve e d segn d Manara 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 

871/c Tel 3669900) 
Al e 21 30 Sharlock Holmes d S r 
Arthur Canari Doy e con Mass mo 
P z i ran G ul ano Sani Gu do 
Gu n t o u Reg a di P er Lai no Gu 
don 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 678B269) 
Alle 21 tPnmai Zoo «tory di 
Edward Albee con Raffaele Risco-
po e Rosario Crescami Regia di Ro­
sario Crescami 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 • Tel 5895782) 
SALA CAFFÉ TEATRO alle 21 30 P 
pupano to t f t con la compagnia II 
Sole e la Luna regia di Cristina OD-
nadio 
SALA TEATRO' Alle 21 Le Stal lo­
ne di Umberto Manno con Sergio 
Rubini Margherita Buy e Gianni 
Garofolo Regia di Ennio Codoni 

TENDA PIANETA (Viale De Couber. 
tin Tel 393379) 
Alle 21 Signori lo sono II eomtoo 
di Pappe Barra e Lamberto Lamber­
t i con Peppe e Concetta Barra 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16 • Te) 6545890) 
Alla 21 Macbeth di W Shake­
speare con la compagnia Teatro 
d Arte e di Ricerca Regia di Mano 
Ricci 

UCCELLIERA (Viale dell Uccellare. 
Tel 855118) 
Alle 2115 H padre di A Strm 
dberg con la compagnia Masche-
re Regia di Ugo Margio 

VITTORIA (P zza S Marta Liberatri­
ce 8 - Tel 6740598) 
Alla 21 iPnmai Rumori fuor i 
ocena di M Frayn con la Compa 
gnia Attori e Tecnici Regia Atti l io 
Corsini 
Alle 24 Vittoria a mezzanotte ZiV 
k lpù con Roberta Pimauti e Fiam 
ma Negri L'amore grande che 
prov i per me con Maddalena De 
Panfilia 

• PER RAGAZZI H H I 
ALLA RINGHIERA (Via dei ftian 8 1 -

Tel 6568711) 
Sabato alle 17 Le storta del gat to 
mammona Spettacolo di burattini 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana 
42 Tel 7563495) 
Venerdì alle 17 Un cuore grande 
cosi di Ofelia Biasioli conKfystyna 
Szafranska Regia di Franco Magno 

CRISOGONO 
Giovedì alle 17 Torquato Tasso 
cevalier di penna e spada con la 
compagnia dei pupi siciliani dei fra 
telh Pasqualino 

CIRCO E M B E L L RIVA (Via C Cotom-
bo Tel 5743S03) 
Orario degli spettacoli 1630 -21 15 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta 19 
Tel 6565352) 
Sabato alle 15 30 L'uecellin Bei-
verde di Cario Gozzi 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
75517B5 7822311) 
Sabato e domenica alle 16 30 Le 
cenerentole versione di Roberto 
Galve alle 18 30 Proiezone del 
I Im d an ma i one Le marr les me ­
lodie» degli anni ' 30 - ' 40 

LA CILIEGIA (Va G Battista Sona 
13 Tel 6275705) 
Spettacoli teatrali per le scuole 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure 
I a Locai ta Cerreto Ladispoli) 
Alle 10 Un c lown per t u t t e le sta­
gioni di G Taf Ione 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè 
nocchi 15 Tel 5139405) 
Alle IO II carnevala di Pinocchio 
con le marionette degli Accettella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gancolense IO Tel 5892034) 
Alle 10 Giovannino con la Compa 
gn a Aida 

• MUSICAI 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI­
LIA (Via della Conciliazione Tel 
6780742) 
Alte 19 30 Concerto d retto da Lu 
kas Foss pan sta Alessandro De 
Luca In prog amma Carter A ce 
lebration ol some 100x150 notes 
Foss Suite «Salomon Rossi» Pro-
kodov Concerto n 5 inso lmaggc -
re op 55 per pianoforte e orche 
stra SantSaens Smfonan 3 in 
domnore 

• DANZAI 

OLIMPICO (Piana Gentile da Fatina 
no 16) 
Alle 21 I 

• JAZZ ROCK .«a^HM 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 • 
te i 3599398) 
Alle 21 30 Musica jazz con Fabio 
Mariani con la chitarra ami Tony 
Armena e Maurizio Rogo 

BIG M A M A (Vto S Francesco a Ri­
pe 18-Tel 682551) 
Domani alle 21 Concerto di Kanny 
Wheeléf (tromba) John Taylor (pia 
no) Norma Winston (voce) 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Tastac 
ciò 96) 
Alle 21 30 Piano Jan con Franco 
aca Sor tino (voce) e Roberto Nissim 
(piano) 

FOLKITUOtOCvisG Sacchi 3 Tel 
5892374) 
Giovedì alle 21 30 Concerto con il 
Mississippi Delta Siuas di Mike 
Cooper 

FONCLEA (Via Crescenzo 82/al 
Alle 2 2 3 0 Musica brasiliana con 
Kaneco 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fumaroli 
30/b-Tel 5813249) 
Alla 22 Concerto Hot J a n Quar 
leu 

JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico 18/e • Tal 6540348) 
Alle 21 Concerto degli allievi ddHa 
Scuola di musica 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 
Tel 6544934) 
A l .e21ea l le23 Timeless Ali Star 
Curtis fuller (trombone) Wody 
Shaw (trombo) Ronnle Mat t ia * 
(piano) Stalford Jamas (basso) Vi 
ctor Jones (battana) 

TUS1TALA (Via dei Noolm 137A 
Tel 6783237) 
Vidsomusica 

TEATRO DELL'OROLOGIO 
Sala caffè - Tel. 6 5 4 8 7 3 5 
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luccesso .Ra ritre Vediretro 
a Modena del «Werther» di Massenet, un musicista cambia tutta la programmazione, puntando 
che in questa stagione ha registrato su trasmissioni nuove e originali 
un crescente interesse da parte del pubblico da quella sul teatro, alla «Tivù delle ragazze» 

Tutto il Sud 
in un liceo 

GIORGIO FABRE 

• i -SI chiamava anzi si 
chiama Giovanni Mastroiannl 
perche ancora insegna Ma 
non più al liceo adesso inse 
gru filosofia morale ali Uni 
versila di Salerno Era un prò 
fossore famoso quando era al 
Oalluppl di Catanzaro Tutto il 
nostro liceo era famoso nel 
Meridione Era un liceo vero 
di qu«Ui di una volta Con me 
e era Placanlca Carmine 
Donzelli Marramao Gianni 
Amelio il regista poi Ida Do 
miniianni Piperno Franco 
perché E m o stava allo scienti 
Ileo U provincia del Sud fa 
cava studiare i suol ragazzi. 

Piero Bevilacqua Incomin 
d a • raccontare la storia della 
rivista c h e dirige « di cui 6 
lucilo II primo numero Meri 
diana Rivisto di stona e 
sclmte sociali Una rivista 
una storia tuita del Sud ma 
anche una storia di gruppo da 
Catanzaro e da quel liceo an 
che dalla stessa classe viene 
un buon numero del redattori 
fi un buon numero dei respon 
ub i l i dell Istituto l l m e s di 
Ca lamaro che vi è legato (or 
ganizza corsi per insegnanti e 
c o n i di specializzazione) Pie 
ro Bevilacqua Insegna a Ro 
ma ali Università Ida Domini 
Ianni lavora Invece al Monile 
sto Carmine Donzelli è redat­
tore presso Einaudi Placanlca 
Insegna ali Università di Saler­
n o E dal Oalluppl viene pure 
quel Rosario Olivo socialista 
(un raro evangelico del Sud) 
che come assessore alla pub 
bllca Istruzione ha aiutalo II 
progetto a nascere e ora 6 
presidente della Regione Ca 
iabrla 

Sembra la dimostrazione 
concreta di c o m e oggi per 
parlare di Sud discutere di 
Sud occorre andare fuori d o 
ve ci sono enti culturali con 
qualche spessore E li fuori 
ritrovi II vecchio «gruppo. 
nella forma magari dei com 
pagnl di scuola emigrati In 
cerea di «spazi. Non è solo la 
provincia meridionale che 
emigra E anche il vecchio tra 
dlzlonale liceo che a distanza 
di lempo è punto di rlferlmen 
lo per un Intera generazione 
di intellettuali («felici ricadute 
di Investimenti pregressi, dice 
Bevilacqua) 

Ma quali sono le condizioni 
di questojncrldioiiali imo do 
p ò tanti anni dal comune 68 
ciascuno a lottare (e a far car 
riera) per con io suo? «La prl 
ma condizione per mettersi 
Insieme 6 slata di ener fuori la 
politica diretta - dice Bevilac 
q u a - Altrimenti non sarem 
mo riusciti sarebbero sopras 
giunte divisioni lacerazioni II 
nostro è slato in londo un ri 
(luto della politica Ideologia 
ma anche stanchezza verso la 
politica come conoscenza 
della realtà» 

Cosi questo gruppo di stu 

diosi - ali Interno del quale 
I appartenenza politica del 
singolo e chiara e di sinistra -
ha scelto per il Meridione il 
campo neutro della scienza 
storica Sono antropologi sto 
nel archeologi economisti 
sociologi con effetti che si ve 
d o n o g à da questo primo nu 
mero che si occupa di fonti 
storiche (con un bel saggio di 
Augusto Placante,! sul viaggia 
tori al Sud) di antropologia 
(una discussione a più voci su 
un famoso lesto di Anton Blok 
sulla mafia In un villaggio slci 
liano) di economia (diversi 
interventi sul «mercato, meri 
dionale) di sociologia 

Porse è nato un nuovo 
•club» dunque c o m e a F I r e n 
ze o Bologna? No d icono I 
fondatori Le ragioni culturali 
di un club ci sarebbero anche 
lorse Quelle politiche dirette 
no 0 meglio «lo c redo che ci 
sia bisogno di altro - d ice Be 
vllacqua - per esempio di un 
terreno per il rinnovamento 
dell analisi diciamo pure per 
II r innovamento culturale La 
vorare cioè per II Mezzoglor 
no operando anche per una 
cultura nazionale Per questo 
poi noi abbiamo anche stabili 
to contatti e collaborazioni 
con studiosi stranieri come 
John Davis e Maurice Ay-
mard* 

Un progetto complicato 
che non si nasconde di esse 
re In fin del conti politico 
Ma intanto è solo culturale 
perche solo cosi ritiene di es 
sere nazionale e di poter in 
sostanza andare da qualche 
parie E In questo modo rie­
sce ad avere anche contatti 
con I «estero, ad uscirci dalla 
provincia Dal liceo Galluppl 
al metodi dell Ecole des Hau 
tes Etudes per dirla In breve 
E questo mentre le Università 
del Sud (dovevano essere il 
principio della riscossa) per 
dono colpi soldi Insegnanti 
di prestigio perfino studenti 
sempre più attratti da Unlver 
sita magari ostili di primo ac 
chlto come Roma o Milano 
ma che possono poi oflrire 
delle prospettive 

E un Ipotesi avanzata anche 
da Meridiana- che il blocco 
intellettuale meridionale sia 
sempre stato riconoscibile 
perché si e sentito rappresen 
tante di una situazione politi 
ca «diversa» a parte E questa 
«diversità, (a volte isolamen 
lo) è anche lo scotto che ha 
dovuto pagare Non è giusto 
generalizzare In questo caso 
assistiamo a un esperienza 
meridionale che invece do 
pò la formazione comune si è 
dispersa e ha vissuto con fati 
ca e con drammi un suo «mo 
do» nazionale (dal 68 alle Br 
ali integrazione universitaria) 
Può forse avere davvero nuo 
ve carte da giocare A partire 
dalia propria «mescolata» se 
neta professionale 

CULTURA e SPETTACOLI 

Radazzi nel buio 
• • ROMA Centottanta pagi 
ne avvincenti c o m e un giallo 
strazianti c o m e una dolorosa 
denuncia pesanti come una 
pietra II titolo può sembrare 
persino buffo La notte dei ta 
pis Chissà perché 1 militari a r 
gemini hanno scelto un simile 
nome in codice per siglare un 
delitto cosi orribile Un grup* 

r> di ragazzini tra i quindici e 
diciotto anni rapiti di notte 

da soldati con le maschere sul 
viso picchiati nelle carceri se 
grete torturati con I elettrici 
tà lasciati settimane senza ci 
bo e con pochissima acqua ad 
at tendere la morte Neanche 
una notizia al genitori la poli 
zia I esercito negavano tutto 
«No non sono in mano no­
stra non li cerchiamo neppu 
re » 

Chissà forse oggi di quei 
ragazzini scomparsi per sem 
pre non sapremmo nulla se 
non fosse per un caso «assur 
do» Uno di loro dopo le tortu 
re e il carcere proprio quan 
d o sembravo arrivato il m o 
mento delta esecuzione fu ri 
lasciato tra mille minacce 
•Se parli sei morto» E lui ri 
mase zitto per anni Zitto Im 
paurlto e con un enorme peso 
sull anima Perché lui si e gli 
altri no perché si era salvato? 
Poi la notte più lunga dell Ar 
gemina lini Trentamila perso 
ne erano scomparse nel nulla 
assassinate buttate in pasto ai 
cani o m fondo ai fiumi Si 
aprirono i processi voluti e te 
muti dalla nuova fragilissima 
democrazia voluti dalle mam 
me di piazza di Maggio quelle 
d o n n e testarde e senza più la 
crime che avevano sfidato per 
anni i soldati II ragazzo Pa 
blo Diaz si fece coraggio Ti 
mtdamente si presentò ai giù 
dici e racconto tutto Raccon 
tò dei suoi compagni di pn 
glorila di quella volta c h e gli 
strapparono un unghia perché 
con la corrente elettrica ai te 

Argentina 1976: un gruppo di giovani 
viene rapito e ucciso dai militari. 
Un libro racconta la loro storia 
e quella del loro paese. Parla l'autrice 

sticoli non riuscivano a farlo 
parlare Racconto delle ado 
lescenti incinte fatte partorire 
in cella e scomparse col loro 
bambini 

L Argentina è uno strano 
paese Condannato a grandi 
drammi a grandi sentimenti 
a grandi passioni ma anche 
ali oblio Un paese che di 
mentica che qualche volta 
cerca disperatamente di di 
menticare anche le proprie 
colpe le propne paure te 
proprie pigrizie Fortuna che 
poi ci stanno i Paolo Diaz o le 
madri di piazza di Maggio 
che non dimenticano Fortu 
na che ci sono anche giornali 
sti come Maria Seoane o He 
ctor Rulz Nunez Loro due 
hanno scritto La notte dei la 
pis uscito in Italia per gli Edi 
tori Riuniti Maria Seoane In 
questi giorni è a Roma e da 
noi ha vissuto durante gli anni 
della dittatura militare Esule 
come tanti suoi compatrioti 
come tutti o quasi gli Intellet 
tuali di nome dell Argentina 
Parla un italiano zoppicante 
addolcito da quelle conso 
nanti scivolose dello spagno 
lo Sorride stretta nel suo lo 
den Infreddolita per 11 passag 
gio troppo rapido dall estate 
australe ali inverno europeo 
Parla del suo libro con tran 
quitta passione Si infervora un 
pò solo quando si parla di Ar 
gentina 

«Neil 84 quando i generali 

ROBERTO ROSCANI 

se ni» andarono e tornò la de 
mocrazia scoppiò per le stra 
de una gran voglia di libertà 
di giustizia Per gli intellettuali 
argentini il problema imme 
diato era quello di ritrovare le 
traci e perdute schiacciate 
quasi dieci anni prima Non so 
se in quell anno cosi bello sia 
no stati scritti bei libri So che 
cominciarono ad uscire i libri 
una volta proibiti Nacque una 
letteratura giornalistica che 
voleva finalmente raccontare 
la storia degli anni appena tra 
scorsi Uscirono le prime cose 
di Horatio Verbistky un bra 
vissi mo giornalista Da noi è 
famosissimo ma so che in Ita 
lia non lo conosce quasi nes 
suno II nostro libro è I unico 
ad essere stato tradotto in ita 
liano in portoghese e tede 
sco Sta persino vendendo be 
ne t* arrivato alla terza edizio 
ne qui da voi In Argentina è 
stato ristampato già otto volte 
e soprattutto ci hanno (atto un 
film Ha lo stesso titolo e lo 
hanno visto un milione e due 
centomila argentini Quasi un 
record» 

Eppure nell 84 in Argentina 
e era ancora un sacco di gen 
te pronta a giurare che non 
era successo nulla che la dit 
tatura si era un male ma non 
poi cosi brutto come lo si di 
pinjeva ali estero Poi arriva 
rono le testimonianze i prò 
ces.i le immagini diffuse dal 
la tv i libri e i film "Dentro 

immagini come queste - ag 
giunge Maria Seoane - ta gen 
te ritrova la sua stona coscien 
te o incosciente Sentirsi dire 
che durante la dittatura veni­
vano sequestrati torturati e 
uccisi ragazzi colpevoli di 
aver condotto lotte studente 
sene per i biglietti ridotti sul-
I autobus non è facile da dlge 
nre Quei ragazzini avevano 
smesso da poco di leggere le 
avventure di Sandokan ascoi 
lavano il rock dei Beatles o 
dei Sui Generis (un gruppo ar 
gentino importante per, gli 
adolescenti di quell epoca) si 
appassionavano per il Che e 
per il peronismo di sinistra 
davano volantini e amoreggia 
vano nei bar Furono anmen 
tati da generali che avevano 
per motto Dio Patria e Fami 
glia Vedi la storia è una stra 
na cosa vale solo quando e 
scritta nero su bianco altri 
menti appare lontanissima 
antica» 

Quasi inevitabilmente 
quando si parla di America ta 
lina il discorso scivola sugli 
intellettuali su) loro ruolo 
L Argentina poi nel contmen 
te ha un ruolo tutto speciale 
coi suoi grandi scrittori e poe 
ti «lo credo che gli intellettua 
li da noi siano stati ali altezza 
delta situazione Hanno avvia 
to un processo di analisi di 
ripensamento storico hanno 
cominciato a (ondare un nuo 

vo pensiero progressista e de­
mocratico in un paese ripiega 
to ali indietro Ma in Argenti 
na le cose non vanno molto 
bene Non è risolto il rapporto 
tra militari e società civile e 
pesa come una pietra La crisi 
economica è durissima, il de 
bito estero enorme la nostra 
borghesia preferisce specula 
re finanziariamente piuttosto 
che investire Qui in Europa 
tutti mi chiedono ma Insom­
ma ci sarà un altro golpe7 lo 
rispondo di no I militari sono 
usciti sconfitti dalla guerra 
sporca (quella repressiva in­
tema) e dal conflitto delle 
Malvme Non hanno la fona 
per tornare al potere II prò 
blema è un altro riusciranno i 
militari a tornare arbitri della 
politica argentina9 Ecco il lo­
ro obiettivo è di rendere la 
transizione alla democrazia 

incolore e inodore E cedi­
menti ci sono stati la legge 
della Settimana Santa quella 
che rende impunibili i militari 
che hanno agito obbedendo a 
degli ordini anche se hanno 
torturato massacrato rapito 
Questo sta creando un pò di 
scoramento di delusione Ora 
credo che agli intellettuali 
spetti un altro compito quello 
di creare una coscienza criti 
ca Non distruttiva ma ferma 
che respinga la tentazione di 
tacere in nome della paura dei 
militati o in nome dei menti 
acquisiti dal governo demo 
cratlco Anche gli intellettuali 
sono in cnsi ma è una crisi 
vitale di crescita Insomma 
finora abbiamo lavorato per 
non dimenticare il passato e 
adesso dovremo lavorare per 
far crescere la democrazia» 

Viene in mente il titolo di 
un libro di Osvaldo Sonano 
scrittore argentino tragico e 
sorridente Un titolo profetico 
e augurale per questo paese 
Mai più ne pene né oblio 

Le memorie 
di Jackson? 
Le scrive 
Jackie Kennedy 

Michael Jackson non ha ancora trent anni ma deve avere 
come suol dirsi molto vissuto perche a quella verde e tà 
ha g à deciso di scrivere te propne memone Ovviamente 
il libro che uscirà in aprile per I editore Doubleday di New 
York e prima di tutto un enorme affare tanto è vero c h e 
gli editori hanno deciso di non aniiciparne nemmeno una 
parola e di metterlo in vendila al prezzo di 24 95 dollari 
non propriamente economico La curiosità sta nel fatto 
che il testo sarò curato da una redattrice (orse più (amosa 
dell autore stesso Jacquelme Kennedy Ondssis che aveva 
già curato I autobiografia del ballerino Gelsey Kirkland, 
Dancing on my grave II libro di Jackson si chiamerà inve­
ce Moonwalk alla lettera «passeggiata sulla luna» dal 
nome di un p i s s o di danza che Michael ha reso famoso 
Per la cronaca si chiama così anche il film che Jackson sta 
attualmente interpretando 

Globo d'oro 
a Bertolucci 
per «L'ultimo 
imperatore» 

1 premi per cosi dire «pre 
Oscar» (ci tengono molta, 
tutti quanti ad essere consl 
dcrati «indicativi» per le fa 
mose statuette) continuano 
a piovere sul cinema II Glo­
bo doro assegnato ogni 

^—^^^^^^^^^^~ anno dall Associazione del 
la stampa straniera di Los Angeles ha visto il tnonfo di 
Bernardo Bertolucci L ultimo imperatore ha vinto come 
miglior film drammatico miglior regia migliore sceneggia 
turi miglior soggetto originale I Globi d oro sono premi 
«doppi» per film drammatici e commedie tra queste ulti* 
me si è imposto Anni 40 di John Boorman che ieri ha 
anche vinto a Londra il premio come miglior film britanni­
co dell 87 patrocinato dal quotidiano Éventng Standard 
Tornando ai Globi d oro migliori attor) sono stati giudicati 
Michael Douglas e Robin Williams migliori attrici Sally 
Kirkland e Cher E tanti altri premi minori con cui non vi 
affliggeremo 

Da oggi a domenica 31 si 
svolge al Kultumi Dom di 
Gorizia promosso dal Cen­
tro culturale Kinoatelle il 3* 
Film Video Monitor dedica­
to alla produzione I9S7 di 
cinema e tv in lingua «love-

m^^^^mmmmmm^^^ n a QUGst anno la produzio­
ne è salita quantitativamente e qualitativamente, grazie 
anche a iniziative indipendenti affiancatesi per la p r imi 
volta alla società ufficiale Vlba Film I sette titoli In pro­
gramma sono / malfattori di Franci Siak Mio papà kulak 
socialista di Matjaz Klopcic Viva la libertà di Rajko Ranfl, 
Gli amori di Blanka Kolak di Boris Junasevic, // telefono 
fatale di Damian Kozote Un pirata vero di Anton Tornaste 
e L amore è la nostra rovina di Joze Gale 

A Gorizia 
una settimana 
per il cinema 
sloveno 

Chlanciano: 
il Teleconfronto 
tutto 
sull'Europa 

Ormai lo sappiamo tutti è 
I anno europeo del cinema 
e della tv e anche il Tele­
confronto (la mostra inter­
nazionale di telefilm) sari, 
nella sua edizione 1988, 
tutto europeo Proiezioni 

^^^^*mmm^^^^^ convegni e iniziative tutte 
dedicate ali Europa «dal Portogallo agli Urall» nell edizio­
ne che andrà in scena a Chianciano dal 27 maggio al 5 
giugno Per I occasione sarà istituito il premio Vittorio Bo­
ni (intitolato al dirigente Rai da poco scomparso) per 
persone o organismi che abbiano dato un particolare con­
tributo alla tv in Furopa 

«Les demoiselles 
d'AvIgnon» 
da New York 
a Parigi 

Les demoiselles d Avi 
gnon il c e l c b e m m o qua 
dro di Pablo Picasso (nella 
foto) considerato il mo 
mento di nascita dell arte 
cubista sarà esposto a Parigi al Museo Picasso da domani 
al 18 aprile Per i «tunsti d arte» europei è una bella occa­
sione perché il quadro (dipinto da Picasso nel 1907) è di 
proprietà del Museum of Modem Arts di New York e 
abitualmente «nsiede» per cosi dire m America Lesposi 
zione parigina comprende anche i disegni preparatori del 
quadro e una serie di opere che costituiscono secondo 
gli stor ci il «serbatoio di immagini» a cui Picasso si sareb­
be ispirato per quel capolavoro ad esemplo la Vistone 
apocalittica di Eì Greco il Barn ture di Ingres le Baigneu 
ses di Cezanne il Nu bieu di Matisse e le Batgneuses di 
Derain 

ALBERTO CRESPI 

D mondo ridisegnato dalla matita di Daumier 
Napoli dedica una mostra 
all'artista che denunciò 
con la sua satira gli orrori 
e le ipocrisie della società 
borghese ottocentesca 

ELA CAROLI 

Uno del disegni di Daumier esposti alla mostra di Napoli 

H I NAPOLI Che cos era la 
satira politica pe r i latini'' Era 
quella del «castigat r idendo 
mores» Ma in tempi come i 
nostri in cui essa è fin t roppo 
legittimata e addirittura istitu 
zionalizzata in cui 1 ironia 
quando viene «annunciata 
muore» ( come dice Umberto 
Eco) converrebbe forse ri 
scoprirne il senso La satira 
più (eroce graffiarne scorno 
da è allora quella che colpi 
sce di sorpresa quando uno 
meno se la aspetta e di que 
sto particolare e provocato 
rio genere artistico fu mae 
stro Honoré Daumier libero 
pensatore e pungente carica 
turista francese dell Oltocen 

to Una s tupenda mostra al 
I Accademia di Belle Arti di 
Napoli aperta fino al IO mar 
zo è I occas ione per riscopri 
re questo artista Honore 
Daumier il ritorno dei bar 
bari - Europei e nseliaggi» 
nella caricatura è curata ol 
tre che dall Accadem a stes 
sa (cui va ti merto di aver 
aperto di recente i nuou spa 
zi espostivi dell Istituto nn 
novalo con le mostre di 
Georcje Grosz e Otto Dix due 
grandi oppositori ) dall Isti 
luto ital ano per gli Studi (ilo 
sofici dalla Sopr ntendenza 
ai Beni Artistici di Napoli e 
dall Università ci Bielefeld n 
Germana dove la mostra e 

stata in gran parte concepita 
grazie ali enorme contributo 
di André Stoll che ha appro 
fondito la figura di Daumier 
mettendone in luce oltre agli 
aspetti più noti di umorista 
ani borghese del regime di 
Lu gì Fil ppo e Napoleor e Ili 
gì dspett p u attuai 1 urna 
nesimo radicale I antirazzi 
«mo I anticolonialismo I o 
dio verso i pregiudizi di ogni 
spet le 11 catalogo edito dalla 
Mazzotta a cura dello stesso 
Stoll accompagna I esposi 
zione che nell abbuffata di 
mostre che si celebra quoti 
diariamente e da salutare co 
me avvenimento di grande 
valore didattico ed educati 
vo che non poteva avere se 
de migliore di Napol citta 
dei Borboni sferzai da Dui 
mier ma anche cip tale del 
! umanesimo civile patria di 
Gioì dano Bruno diFcrdnan 
doGaliani di BertrandoeSI 
\io spaventa e Francesco De 
Sanctis e dell Istituto per eli 
Studi Filosofici di Gerardo 
Marotta che basa il suo in 
cessante « llummato lavoro 
sulh r cerca della coseenza 

più profonda del proprio 
tempo e della propria storia 
e questa reintegrazione passa 
anche per la gloriosa Repub 
blica Napoletana del 1799 

Tornando a Daumier di 
cui sono esposte qui 150 lito 
grafie della collezione Horn 
(quasi tutte pubblicate nel 
ventennio 1850 70 su Chari 
vari il celebre e implacabile 
giornale satirico dell epoca) 
Lucio Villan di recente I ha 
paragonato a Marx «Ambe 
due hanno lavorato sullo 
stesso oggetto (la borghesia 
libera capitalista colonialista 
e razzista con relativi appara 
ti culturali e m I tar ndustna 
li) rovesciandolo come un 
quanto e smascherandolo 
Lo stesso Villari applica a 
Daumier ciò che Karl Lie 
bknechi disse d Man «Ncs 
suno hi compresocome lu la 
potenza mostruosa e la vita 
tà della società borghese» 
Come non paragonare allora 
Daun ad un altro grande 
pittore civile- il Go>a dei 
Desastres de la guerra quel 
la sei le di 80 acquefort ne se 
dal 1810 al 14 per ricordare 

I innovazione francese e i 
bombardamenti di Saragoz 
za7 Quelle immagini quasi 
istantanee fotografiche alla 
Robert Capa scandalizzaro 
no perche condannavano la 
modernità» della barbane 

francese che si serviva di 
nuove tecniche di guerra e 
per la prima volta dall an 
nientamento di massa con le 
bombe che sarà tipico della 
nuova era industriale E quan 
ti altri «desastres» in pittura 
di Blake Fussli Hegarth Tin 
torello Van der Weyden Ti 
ziano e più vicini a noi di 
Picasso Grosz Dix stanno a 
testimoniare che la grande 
arte non e necessariamente 
«neutrale 9 

Questa mostra e divisa in 
nove sezioni ognuna delle 
qual vaie pu di un discorso 
teorico poi 1 co ed è uno 
squarc o sulla scomoda real 
ta di diverse nazioni o Stati 
OHati 2) Italia 3) Russia 4) 
Inghilterra e Irlanda 5) Cina 
6) I torcos* a Parigi 7) Ma 
rocco e Spagna 8) Germi 
n a 9) Europa Daumier ri 

scrive I altra stona quella 
dell avidità d oro del genoci 
dio degli mdios nelle Amen 
che quella dell intolleranza 
del razzismo e dell oppres 
sione i potenti europei sono 
stati tutti figli dei «conquista 
dores sono ottusi e sangui 
nari spesso nascosi d etro il 
velo di ipocrisia (1 Inghilterra 
filantropica che spaccia 1 op 
pio ai cinesi) apertamente 
forcaioli (i Borboni) e lugubn 
becchini (Bismark) Un «De 
profundis- per la civiltà euro 
pea che fondatasi sulh di 
struzione di altri popoli si av 
via ineluttabilmente alh prò 
pria distruzone questo t il 
senso uliimo delle parodie 
trag che d Daumitr che col 
p scono non solo q m d ma 
anche i tranqu 11 p ccoli bor 
ghesi parcjini che alla dome 
n ca vanno a vis tiri le tende 
dei «tourcos» quii salotti 
nordìhuani che I esercito 
francese impicgav a come 
truppe d assalto o i «lazzaro 
n • napoletani comi. I ci di 
«FrancesUnello* C o n e h c i 
le msitjna Daumier conici 

dere «ideali» e «giuste cause* 
con la sete di oro e di potere 
che viaggia per i continenti 
accompagnata da simboli di 
morte (il bastone il nuovo fu 
Cile ad ago I oppio I ombrel 
lo) a portare la pace armata 
con la benedizione dei do­
menicani" L opposizione del 
cancatunsta e un appello di 
sperato un urto di dolore 
non e è salvezza per la «cìvil 
tà» europea Ma dietro la rab­
bia e 1 odio verso i despoti 
Daumier nvela uno straordi 
nano «espnt» di tolleranza cH 
rispetto per te culture diver 
se un uman lirismo che non 
e fìantropia ma civiltà del'a 
raK ont e del dmtto Honoré 
Da imit r rmrsigl ese del 
is S d um li origini perse-
f i lato -irrestato più volte lì 
ccnziato dii diretton dei gior 
nali disprtzzato infine per un 
cisto antipatnottico (aver n 
t utato la Legion d onore) 
caduto in miseria mori nel 
18"9 Già da tempo i suoi oc­
chi si erano qu^si spenti rifiu 
tandosi di austere oltre alla 
ripauià dei suo» contempo-
nnei 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Cambia la programmazione ma resta il problema più grave: la cattiva ricezione 

Ecco la linea primavera di Raitre 
Scialacquatori, incerti e vaghi nel definire la pro­
grammazione' sono queste le ragioni dei continui 
rivolgimenti nella programmazione di Raitre? «No 
- risponde il direttore, Angelo Guglielmi - li fatto è 
che noi abbiamo un problema in più convincere la 
gente che non ci vede o ci vede male - quasi due 
terzi della popolazione - a spendere dei soldi per 
attrezzare it televisore alla ricezione di Raitre». 

A N T O N I O ZOLLO 

Bel ROMA Centralità della 
Rai, Rai che deve rafforzare 
t Immagine di servizio pubbli­
co, che deve perciò assicura­
re una offerta a carattere cui* 
turale e Informativo Ma che 
cosa vogliono dire questi slo­
gan? Angelo Guglielmi diret­
tore di Raitre ne è certo e lo 
ha ribadito nella conferenza 
stampa di Ieri mattina «Vo­
gliono dire che la Rai deve 
porsi come azienda che pro­
duce novità nuovi talenti 
nuovi modi di fare tv, che è 
capace di sviluppare un molo 
attivo e prepositivo e non pas 

slvo e di puro consumo qual è 
quello dei network privati» 
Raitre intende onorare questo 
impegno, proseguendo su una 
linea che si sta rivelando vin­
cente come dimostrano sia 1 
dati d ascolto che 11 gradimen­
to raggiunti Sentiamo ancora 
Guglielmi «La nostra linea im­
prenditoriale si è definita rete 
di qualità ma non minorila 
ria che punta sulla curiosità 
laddove le altre reti hanno 11 
punto di forza nella ripetitivi 
là rete culturale, intesa non 
come contenitore nozionìstl-
co-predicatorio, ma come ca­

pacità di guardare al reale con 
immedesimazione e distacco 
insieme con partecipazione e 
spirilo critico fare una tv che 
incuriosisca e suggerisca la 
voglia di accendere la tv, con 
la certezza di trovare quel che 
non e è sulle altre reti » 

Qua! è allora il punto? Rai­
tre continua a essere vista be­
ne soltanto dal 35% dei tele­
spettatori per carenza di im­
pianti per interferenze Di qui 
la necessità di «una program­
mazione aggressiva» di buon 
livello ma che abbia anche -le 
caratteristiche di una vera e 
propria campagna di abbona­
mento" Alia quale I azienda 
potrebbe dare una mano - at­
traverso la sua direzione tec­
nica - praticando una difesa 
del segnale pan a quella mes­
sa in campo dalle reti quando 
dovettero rintuzzare I attacco 
delle reti commerciali1 

Queste le ragioni essenziali 
alla base della nuova pro­
grammazione Naturalmente, 

ogni trasmissione ha le sue 
motivazioni specifiche Ad 
esempio Helzapoppin ci si 
accusa - ha detto Guglielmi -
di aver espulso 11 teatro dalla 
rete ma il teatro non è un gè 
nere tv noi crediamo più utile 
fare un programma che stimo 
li la gente a riscoprire il teatro 
ad andarci E anche il caso di 
Posto pubblico nel verde 
programma sulle violenze ai 
minori che rientra nell inten 
zione della rete di svolgere 
nell occasione un ruolo di uti 
tità sociale Infine le altre no 
vita in preparazione Oltre a 
Schegge venti anni dopo -
frammenti della vecchia tv e 
dei vecchi tg in onda dal mar­
tedì al venerdì dalle 19 48 al­
le 20 - sono in preparazione 
La tv delle regazze varietà 
Ideato, prodotto e interpreta­
to da sole donne Waku Wa 
ku 20 puntate, quiz basato sui 
comportamenti degli animali 
// cespuglio delle bacche ve­
lenose, miniserie di 2 puntate 
sul tema dell Aids 

Giorno per giorno il nuovo menù 
K Domenica. Dal 31 gennaio - alle 20 30 -
Alla ricerca dell Arca di Mino Damato una 
sorta di racconto del meraviglioso alle 21 45 
Hellzapoppm di Paolo Gazzarra e Maurizio 
Giammusso settimanale dedicato a ciò che fa 
spettacolo (prosa melodramma, balletto ci 
nema musica) con reportages dall'Italia e dal 
I estero 

H Lunedi. Prosegue fa sene - iniziata il 18 
gennaio - di Un giorno in pretura (20 30) 
Sene realizzata dalle sedi regionali, dedicata 
alla giustizia minore fatti e protagonisti della 
vita d ogni giorno come emergono da una lite 
per 1) condominio o da un annoso e complica­
to contenzioso familiare 
H Martedì. Questa sera - ore 20 30 - Vittorio 
Emiliani va in onda con Film più un tema è 
prima offerto in forma di fiction, poi viene rivi­
sitato nella realtà Questa sene è dedicata alle 
professioni esordio con Airport 80 quindi con 
I piloti d aereo seguiranno le professioni di 
Giornalista professore, militare II 29 marzo 
Emiliani passerà la staffetta a Dario Fo, per le 
sue 8 puntate di Trasmissione forzuta, show 
con Franca Rame Enzo Jannacci e Paolo Ros­
si, che sarà presentato a Milano il 16 febbraio 
In seconda serata - alle 23, da stasera - 1 altro 
spettacolo di Gianni Mina, che si separa da 
Domani si gioca 
H Mercoledì. È 1 unica serata che resta invaria­

ta con il film e Samarcanda 
• Giovedì. Prosegue Scenano di Andrea Bar­
bato alle 20 30 al quale seguiranno il film e 
Pubbhmania la pubblicità come nuova arte 
televisiva e come il più grande spettacolo del 
mondo Pubblimama andrà in onda dall 11 
febbraio 

• Venerdì. Dal 29 gennaio ntoma lineo ro-
vente, con Giuliano Ferrara nei panni del pub­
blico accusatore da venerdì, 8 aprile, staffetta 
con Telefono giallo (altro ritorno) con Corra­
do Auglas e Donatella Raffai Pnmo giallo trat­
tato sarà quasi certamente l'omicidio di Mino 
Pecorelli Una volta al mese entrambe le rubri­
che (12 febbraio e 11 marzo, e cosi di seguito) 
faranno posto a Posto pubblico nel verde, che 
affronterà il tema delle violenze sui minori La 
rubrica sarà condotta da Vincenzo Muccioli, 
fondatore delta comunità di S Patrignano, da 
Corrado Augias e Donatella Raffai, che si oc­
cuperanno di casi di bambini scomparsi, da 
Giuliano Ferrara che affronterà i diversi pro­
blemi sempre nei panni di procuratore pubbli­
co 

• Sabato. Dal 30 gennaio Domani si gioca va 
in onda alle 20,30 Sarà seguito dal film della 
serie dedicata a Blister Keaton, mentre dal 20 
febbraio partirà Fuori orario, spettacolo comi­
co, musicale (e tante altre cose) dal vivo Roba 
per nottambuli, perche si parte alle 23 e si 
arriva sin verso le 3 del mattino 

Milly, il varietà del day after 
Pippo Baudo ritirato dietro le quinte Renzo Arbo­
re che continua a ridicolizzare vizi e vezzi della tv 
Raffaella Carrà con uno spettacolo patinato che 
non riesce a decollare. Edwige Fenech che vince 
una scaramuccia di retroguardia. Come saranno gli 
show televisivi della nuova stagione, dopo tanti 
fiaschi, scandali, sorprese? La pnma al «vìa» è Milly 
Cartacei su Canale 5, dal 10 febbraio. 

SILVIA QARAMBOIS 

1 ^ J 
Milly Cartocci nuova protagonista dei varietà di Berlusconi 

• • ROMA «lo non intervisto 
Non ho il telefono, non faccio 

Slochlnl Non distribuisco mi* 
onl e non voglio baracchini 

da cui vendere qualcosa, né 
film né detersivi» Arbore, che 
paura! Milly Carlucci, sulla 
quale Pippo Baudo ha già sca­
ricato Il peso della sua «rinun­
cia" al video, ha raccontato ie­
ri come affronterà la sua lunga 
stagione di varietà per padron 
Berlusconi SI parte 1110 feb­
braio con uno show del mer­

coledì, Evviva, si procede in 
primavera con gli special, un 
paio di film pei i estate e -
pnma che scada II contratto 
biennale - ancora un varietà e 
delle «partecipazioni» Ma Mil­
ly Carlucci, che a 23 anni 
esordiva con Renzo Arbore 
ne\V Atira domenica, ha subi­
to messo in chiaro che non 
vuole cadere nei soliti «tranelli 
del varietà» «Non voglio ospi­
ti a cui chiedere qua! è l'ulti­
mo disco o per i quali fingere 

di meravigliarmi per un loro 
nuovo film anche se vengono 
per motivi promozionali in­
tendo coinvolgerli nello spet­
tacolo» 

La burrasca d'inverno, Ce-
tentano pnma e Arbore poi, 
forse (forse) hanno spazzato 
davvero via un po' dì luoghi 
comuni della tv quello della 
Carlucci è il pnmo varietà del 
day after- visto che sia la Fe­
nech che la Carrà hanno pre­
parato il loro ritorno mentre 
ancora bolliva il pentolone te­
levisivo - e almeno nelle in­
tenzioni qualcosa cambia an­
che se le firme sono quelle di 
sempre (Terzoli e Vaime co­
me auton, Davide Rampello 
alla regìa) Persino gli sponsor 
vengono messi in discussione 
•Avevo chiesto di non averne, 
se possibile Un mese fa mi 
hanno detto che si poteva far­
ne a meno» Probabilmente, il 
flop della Bonaccorti iper-
sponsorizzata e il modesto 
tran-tran di Baudo continua­

mente interrotto hanno consi­
gliato I azienda a un muta­
mento di rotta sull inserimen­
to delle pubblicità 

•La mia sarà una trasmissio­
ne con tanta, tantissima musi­
ca», continua la Carlucci se­
nior, che avrà al suo fianco i 
•bluesacchiotti», ovvero i vo-
calisi che accompagnavano 
proprio Arbore nella sua tour* 
née musicale, oltre a cinque 
•nuovi comici* provenienti 
dal laboratono di Gigi Proietti 
In Evviva, trasmissione dal to­
no scanzonato, con un ospite 
maschile, ogni volta diverso, 
sarà al fianco della presenta* 
tnce («Un uomo mi dà sicu­
rezza, non credo di potermi 
proporre da sola al pubblico 
non sono Pippo Baudo, con 
25 anni di esperienza e il cari­
sma del conduttore») 

Sei trasmissioni Imo alla 
meta di marzo, poi un impe­
gno ancora più gravoso so­
stenere te sorti primaverili del 
varietà di casa Berlusconi al 

posto di Pippo Baudo, come 
io stesso Baudo e Berlusconi 
hanno annunciato nei giorni 
scorsi «A me non hanno det­
to niente», ribatte Milly «In 
pnmavera dovevo apparire in­
sieme a Baudo, non da sola 
Comunque, se sono questi i 
loro progetti, non mi sento un 
•tappabuchi», anzi, mi sembra 
una bella prova di fiducia. Ma, 
lo ripeto, a me non è stato co­
municato niente del genere» 

Dopo cinque anni di assen­
za dal varietà televisivo (dai 
tempi di Risalissimo dell'83, 
su Canale 5 con Lino Banfi e 
Massimo Boldl) la show diri 
spiega anche le ragioni del 
suo «ritomo» «Se avessi conti­
nuato col varietà non sarei 
mai riuscita a liberarmi da 
quel ruolo io invece avevo 
voglia di teatro, di cinema. 
Adesso, infatti, con Berlusco­
ni ho firmato un contratto che 
insieme agli show prevede 
film e telefilm E il primo sarà 
La moglie nella cornice dal 
romanzo di Maria Venturi» 

Prìmefilm. Un «giallo» di Carax 

L'avventura? 
E' rosso sangue 

SAURO SORELLI 

Rouo «angue 
Regia, sceneggiatura Léos 
Carax Fotografia Jean Yves 
Escoflier Musica Benjamin 
Bntten, Prokofiev Charlie 
Chapiin Interpreti Denis La-
vant, Juliette Binoche, Michel 
Piccoli, Julle Delpy, Hans 
Meyer, Carroll Brooks, Hugo 
Pratt Serge Reggiani Francia 
1987 
Milano, Anteo, 

• • Léos Carax, nome d arte 
d un protervo giovanotto fran­
cese nato nel I960, è I autore 
di questo Rosso sangue (nel­
l'originale francese Mauoms 
song, cioè più propriamente 
Cattivo sangue), dove cifra e 
senso dominanti risultano su­
bito una sovreccitata visiona­
rietà e, insieme, un sapiente 
manierismo allusivo fatto di ri­
mandi, di citazioni ininterrotti 
al più classico, sofisticato ci­
nema d'antan e alla sovverti­
trice nouoelle uague 

Già nell 83, col lungome­
traggio d esordio Boy meets 
girl, Carax aveva messo in 
campo I suoi manifesti propo­
siti di ritagliarsi, presto e riso­
lutamente, un proprio posto 
d elezione nel cinema Obiet­
tivo, questo, non troppo teme-
rano, dal momento che II gio­
vane autore è provvisto, si di­
rebbe, di un naturale talento, 
di una sensibilità acuta per ie 
immagini pregnanti, le raffigu­
razioni colme di pathos Con 
un solo, avvertibile limite, pe­
raltro TUtlo questo suo abba­
gliante, spesso ermetico ar­
mamentario visuale appare vi­
ziato al fondo da una rarefa­
zione narrativa, un'inconsi­
stenza tematica al limiti della 
premeditata provocazione 

Nel caso particolare di Aos­
so sangue, poi, tale strategia 
espressiva è spinta verso limiti 
estremi, prospettando, pro­
prio tramite una sceneggiatu­
ra labilissima, nverben e ba­
gliori vagamente sintomatici, 
al più .indiziari., di vicende e 
inquietudini, eventi e malesse-
n paradigmatici di un tempo 
indefinito, di scorci ambienta­
li e personaggi intravisti nella 
nebbia spessa della favola av­
veniristica. 

In breve, Léos Carax si ci­
menta qui nella torbida, tor­
tuosa vicissitudine esisterai»-
le-affettlva di Alex, .cane per­
duto senza collare, che, in 
una Parigi avveniristica senza 
storia ne tempo, viene inca­
strato, suo malgrado, In un Im­
broglio senza via d'uscita. In 
particolare, la trappola è mes­
sa in atto, da una parte, da 
malavitosi amici del padre 
scomparso in circostanze 
strane e, dall'altra, da una mi­
nacciosa congrega di gan­
gster, tra cui una vecchia me­
gera americana e, soprattutto, 
un godibile Hugo Prati ( i l , 
proprio l'autore del mitico 
Corto Maltese) nei panni del 
feroce killer Boris Si aggiun­
gano, a queste presenze, quel­
le tutte allegoriche della dol­
ce, Innamorata Use e dell'eni­
gmatica Anna, personificazio­
ni approssimative dell'amore 
stesso e del desiderio inappa­
gato, una ambientazione e 
una dinamica narrative Im­
prontate a un ostentalo gusto 
iperrealista e si avrà un idea 
quasi probante di ciò che pud 
essere Aosso sangue. Un'o­
pera che ha le movenze, le fi­
gurazioni, persino la logica 
tutta fantastica, eccessiva del 
fumetto In questo senso, an­
zi, anche la fugare comparsa 
di Hugo Prati tra gli interpreti, 
manifestamente consenzienti 
col gioco anche un po' insisti­
to escogitato da Léos Carax in 
questo Rosso sangue (dall'I­
strionico Michel Piccoli al 
bravo Denis Lavanl, dall'ag­
graziata Julia Delpy all'elegan­
te Juliette Binocne), costitui­
sce per se stessa una confer­
ma, una garanzia. 

Dunque In linea di mani-
ma, Coperà seconda, di Ca­
rax va ritenuta una realizzazio­
ne riuscita Anche te certe 
osannanti valutazioni e troppo 
fanatici consensi rischiano di 
far passare Léos Carax e II tuo 
Rosso sangue per altro e altri­
menti da quel che in effetti to­
no La cinefilia sfrenata, t i sa, 
è una malattia di gioventù. Ha 
di buono, però, che col passa­
re degli anni e con più solide 
cognizioni, può essere agevol­
mente e redditiziamente su­
perata Quindi, bravo Léos 
Carax, ma avanti con giudizio, 
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DSE: 8 .0 .8 . SCUOLA 

12,00 DSE: MERIDIANA. Appuntamento con 
I uomo e II euo ambiente 

14.00 RAI REGIONE 
14.10 
18.10 
18.00 
17.30 
17.48 
18.30 
18.00 
18.48 
20.00 
20.30 

FUORICAMPO. Con Fulvio Stlnchelli 
DERBY. Quotidiano del Tg3 
OEO. Con Folco Quilicl 
VITA DA STREPA. Telefilm 
T03. TP REOIONALE 
PRIMA E DOPO 
DSE: LA VOCALITÀ INFANTILE 
AIRPORT 'SO. Film con Alain Delon, 
Susan Blakely Robert Wagner Regia di 
David lowell ft* tempo! 

21.38 
21.40 
23.10 

AIRPORT '80 Film 12- tempo) 
L'ALTRO SPETTACOLO Programma 
Ideato e condotto da Gianni Mina 

0.10 TQ3 NOTTE 

Sfida all'O K. Corrai, Raidue ore 20,30 

lllllllll!WI!llllllWlllffi!lll!IIIB!llllllBÌII«OinWIIII!fflllll 

8.30 
0.18 

1 1 0 0 
1 1 3 0 
12 00 

12 30 

13 00 
14 30 
18 30 
18.30 

17 18 
I B I S 
18 48 
18 30 
20 30 

LA GRANDE VALLATA Telefilm 
CIAO, CIAO, BAMBINA Film 
STREPA PER AMORE. Telefilm 
OIORNO PER GIORNO Telefilm 
LA PICCOLA GRANDE NELL Telefilm 
VICINI TROPPO VICINI Telefilm 

CIAO CIAO Cartoni enimati 
LA VALLE PEI PINI Sceneggiato 
COSI PIRA IL MONDO Sceneggiato 
ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg­
gia i 
FEBBRE O' AMORE Sceneggieto 
C'EST LA VIE Gioco con U Smalla 
IL GIOCO DELLE COPPIE Qua 
QUINCY Telefilm 
LA TELA DEL RAGNO Film con Ri 
cherd Widmark Lauren Bacali Regia di 
Vincente Minnelll _________^ 
ILROMPICUORI Film con Charles Grò 
din Gvbill Shephord 

1.00 
1.88 

SWITCH Telefilm 
IL SANTO Telefilm 

14.08 
14.30 
18.00 

18.10 

20.20 

22.08 

23.20 

NATURA AMICA 
IL GIUDICE. Telefilm 
AMORE EXTRATCRHE-
8TRE Film 

ADAMO CONTRO EVA. Tele-
novela 
LA NOTTE DEL FURORE. 
Film 
NOTTE NEWS. TELEGIOR­
NALE 

$> 

14.18 Al CONFINI DELLA NOTTE 
18.30 CARTONI ANIMATI 
18.30 NEW YORK NEW YORK. Te­

lefilm 
20.30 QUEL POMERIGGIO DI UN 

GIORNO DA CANI. Film con 
Al Pegno 

23.00 COLPO GROSSO. Quii 
23.30 SPORT. Calcio europeo 

Al 
lllllli 

13.30 SUPER HIT 

14.15 ROCKREPORT 

18 30 ON THE AIR 
18 30 BACK HOME 
13 30 ROCKREPORT 
22 30 BLUE NIOHT 

ir t,i:;!i:i:i.;.ifiiiii 
ODBUIÌ 
13.00 
14.00 
18.00 
18.30 

10.30 
20.30 
22.30 
21.30 
24.00 

CARTONI ANIMATI 
IL SEGRETO PI JOLANDA 
SLURPI Spellecolo 
WAVNE AND SHUSTER. Te-
lefilm 
O'HARA. Telefilm 
VILLAGGIO PARTY. Variale 
CAVALCA E SPARA. Film ~ 
IRE DEL RIHO. Pugilato 
UN VIOLENTO WEEK-END 
01 TERRORE. Film 

m 
14.00 ROSA SELVAGGIA. TeKnovele 

18.05 LA PULCE NELL'ORECCHIO. 

Film 

17.30 SIANCA VIDAL Telenovela 

20.28 LA TANA PEI LUPL Tetonovele 

21.30 GLORIA E INFERNO. Tolcnovele 

22.00 CUORE DI PIETRA. Telenovela 

lllllDBIIIIillinillllllllUlllllllllBIIIPII 

17.38 MAMMA VITTORIA. Telen 

20.00 DOCTORS. Telefilm 

2 0 1 0 PALLACANESTRO A2 

22.00 TOTUTTOOOI 

22.10 CAMPIONATO EUROPEO 
BOB A 2. 1* e 2* manche 

RADIO L:\JlIr3S 

RADIONOTIZIE 
e GR1 I H GB3 e 30 GR2 NOTIZIE 7 
GR1 7 25GA3 7 30 GR2 RADI0MATTIN0 
8 GRt B 30 GR2 RAOIOMATTINO • 30 
GR2 NOTIZIE 9 4SGR3 10 GR1 FLASH IO 
SPECIALE GR2 11 GR1 11 30 GR2 NOTI 
ZIE 11 4B GR3 FLASH 12 GRt FLASH 
12 IO GR REGIONALI 12 30 GR2 RADIO 
GIORNO 13 GRt 13 30 GR2 RADIOG10R 
NO 13 4BGR3 14 GRt FLASH 14 GR2 
REGIONALE 1» GR1 I I 30 GR2 ECONO 
MIA 18,30 GR2 NOTIZIE 17 GRt FLASH 
17 30 GR2 NOTIZIE 1S 30 GR2 NOTIZIE 
18 4BGR3 19 GRt SERA 19 30 GR2 RA 
DIOSERA 20 49 GR3 21 GRt FLASH 
22 30 GR2 RA0I0N0TTE 23 GRt 23 93 
GR3 

RADIOUNO 
Onda verde 6 03 6 68 7 58 9 S7 11 57 
12 66 14 57 16E7 1S 56 20 57 22 57 

• Radloenchlo SS 12 0» Me «alego Tenda 
14 0» Muikie lari e oggi 19 N pagro». 
17 30 Ratuno lazi 87 18 30 I coccodrilli 
20 30 Martedì Rlvlata cabaret commedie 
muwcale 23 09 La telefonala. 

RADIODUE 
Onda varde 6 27 7 28 6 26 9 27 11 27 
13 26 15 28 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 01 giorni 9 10Tag,1tadl tana 10 SO 
RadioctLH-3131 12 48 Parche non parli? 10 
Il compagno Don Camillo 10 32 II (Bacino 
discreto della malodia 19 BO Fari acuti 
21 SQRa*odu#3131 none 

RADIOTRE 
Ondaverda 7 23 943 1143 0 Prttudto 
0 61-0 30-11 Concarta del mattino 130 
Prima pagina 11.41 Succeda In Italia 12 30 
Pomeriggio musicala 1T 30 Tana pagina 21 
Festiva) di Bregeni 22 BO Robtnton Cruaoa. 
23 B8 Notturno Italiano « Raiatereonone 

SCEGU IL TUO FILM 

15.00 MIRAGE 
Ragia di Edward Dmytryk, con Gregory Peck, 
Walter Matthau. Usa (1966) 
Film tutto suspense su uno scienziato che ha fatto 
un importante scoperta, ha distrutto la formula, t'ho 
imparata a memoria. e se l'è scordata! Sono in tonti 
ad inseguirlo per strappargliela, ma prima di tutto 
bisognerà fargli passare I amnesia 
CANALE 6 

20 .30 SFIDA ALL'O.K. CORRAL 
Ragia di John Sturgaa. con Burt Lancootor, Klrk 
Douglas. Uaa (1967) 
Insieme allo splendido cSfida infernale» di Ford, a) il 
più famoso western sul celebra scontro a fuoco eh* 
nella città di "rombatone oppose lo sceriffo Wyatt 
Earp e i suoi aiutanti atta banda dw Clinton, Un 
episodio storico che il cinema ha sempre un po' 
romanzato Qui assumono statura eroica i personag­
gi di Earp e del suo amico Doc Hotlìday (medico 
svelto di lingua e di pistola), affidati a duo interpreti 
del calibro di Lancaster e Douglas 
RAIDUE 

20 .30 AIRPORT'80 
Ragia di David Lowall Rlch, con Ataln Delon. 
Sylvia Knstel. Usa (1980) 
Questi «Airport» sono tutti uguali o non siamo più 
tanto sicuri di saperli distinguere uno dall'altro. C'è 
sempre un aereo in pericolo e un eroico pilota che to 
salva Preferiamo dirvi che il film è lo spunto per un 
dibattito in studio che di volta in volta (ro tutta lo 
serie «Film più», in partenza da oggi) esamina I vari 
aspetti di una professione Stasera (c'ora da scom­
metterci) tocca ai piloti 
RAITRE 

20 .30 LA TELA DEL RAGNO 
Regia di Vincente Minnelll, con Richard W i ­
dmark. Louren Bacali. Usa (1955) 
Torbido melodramma ambientato in una clinica pah 
chiatrica II direttore, un giovanotto dalle Idee ma* 
derne, deve vedersela con un bel nido di vipere. E 
non è certo che i veri matti siano i ricoverati, Un 
filmone di quelli che Minnelti confezionava alla gron­
de Alla coppia Wìdmark-Bacalt fanno corona alcuni 
mostri sacri, tra cui Ullian Gish e Charles Boyer. 
RETEQUATTRO 

22 .30 BEAT STREET 
Ragie di Sten Lathan. con Guy Davlaa. Robe-t 
Teylor. Uaa (1983) 
Film sulla breakdance, ovvero su quel particolore 
tipo di danza acrobatica che due*tre anni fa foco 
furore anche de noi sull onda dal successo in Ameri­
ca (fu «Flashdanca» il primo film a farla conoscere) 
«Beat Street», prodotto da Harry Betafonte. è quasi 
un reportage etnografico, che indaga nell'ambiente 
in cui la breakdance e nata i quartieri neri e portoti* 
cani del Bronx, a New York Un film curioso, e l 
danzatori impegnati sono t migliori sulla mazze. 
ITALIA 1 " 

23 .20 GIOCO MORTALE 
Regia di William Castlo. con Nlgol Green. Mary 
Badham. Uaa (1988) 
Scrittore di gialli, avventuriero forse poco di buono 
si trova ad ospitare un giovane nipote II ragazto è 
orfano e indesiderato, pero è titolare di una crossalo 
eredità Perché non eliminarlo? 
RAIUNO 

W 20 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Prìmeteatro. All'Ateneo di Roma 

Macbeth, 
primo terrorista 

AMIi ÌAVIOII 

Macbeth 
di William Shakespeare, Una 
produzione della Compagnia 
del Collettivo/Teatro Due di 
Parma Scena e costumi di NI-
ca Magnani, luci di Giuliano 
Vlanl interpreti Roberto Ab­
bati Paolo Bocelll, Clgl Dal-
I Aglio Giorgio Gennari, Tania 
Rocchetta Bruno Stori 
Roma, Teatro Ateneo 

• • -Genererai del re» dico­
no le streghe a Banquo, proie­
t tando la sua sovrana di­
scendenza Ma su quella paro­
la, 'genererai., che qui passa 
per varie bocche, tutti inciam­
pano non riescono a pronun­
ciarla come si deve La conti­
nuiti della storia, e della vita 
slessa viene dunque posta In 
dubbio L'ordine sconvolto 
dall assassinio del buon Dun-
can per mano di Macbeth non 
può essere ricomposto scon­
tino e ucciso I usurpatore, Il 
Irono cioè una sedia già fatta 
a patii, poi riaggiustata alla 
meglio si siasela sotto II peso 
del primo che vi si appoggi 

Abbiamo citato appena un 
palo di segni (ma ve ne sono 
tanti, verbali visuali, gestuali, 
dinamici) che testimoniano 
della singolarità di questo al-
li'itimomo dell opera shake­
speariana seconda parte di 
un ideale trilogia aperta 
dall Amleto (se ne e riferito in 
precedenza) e destinata a 
concludersi con uno del 
drammi storici, Enrico IV. Il 
quale rimarrà purtroppo nega­
lo al pubblico romano, richie­
dendo una disposizione spa­
ziale particolare Trilogia con­
cepita e realizzala negli anni 
1979 1982 e che quei tempi 
plumbei rispecchia, a suo mo­
do lucidamente 

In qualche momento, a ur­
gere atlraverso la metafora di 
Shakespeare e proprio la ero-
naca di giorni terribili, non di­
menticali da molli, anche sa 
un grande processo di rimo­
zione e In atto Notabili e cor­
tigiani, e gli stessi uccisori, 
Macbeth e signora, esprimo­
no orrore, raccapriccio, sde­
gno per quanta è successo, ed 
e come se rilasciassero rituali 
dichiarazioni, spesso Ipocrite 
o ambigue, dinanzi alle tele­
camere Il •delitto Duncan» al­
lude con trasparenza, al •de­

litto Moro», e a ciò che ne 
consegui 

Ma ci troviamo, appunto, 
davanti a un palcoscenico tra­
vestito da studio cinetelevlsl-
vo (o viceversa), con tutte le 
attrezzerie allo scoperto E 
quella cui assistiamo è, In so­
stanza la prova di una rappre­
sentazione o registrazione, in­
terrotta, ripresa, sospesa (l'In­
tervallo sarà annunciato come 
•pausa calli'), conclusa In 
maniera brusca, nella desola­
ta e Ironica consapevolezza 
che cosi la Storia come la Tra­
gedia sono ormai impossibili, 
ovvero si ripropongono, clas­
sicamente, nell'aspetto di far­
sa macabra E II monologo la-
moso del protagonista sarà 
più che mal il monologo del-
I attore, del «povero comme­
diante» chiamato a interpre­
tarlo e che avverte la piena 
crisi della sua lunzlone di me­
diatore di una realtà già (alia­
si essa stessa, spettacolo, 
esercizio esibizionistico 

Ali interno della «linea ge­
nerale» che ci slamo stonali 
di sintetizzare, Il Macbeth del 
Collettivo di Parma compren­
de più d'un penetrante allon-
do nel cuore del testo SI con­
sideri, ad esemplo, il clima di 
squallida litigiosità casalinga 
ove prende corpo II progetto 
criminoso della coppia, si noli 
la natura piccolo-borghese 
del rapporto che unisce un Slr 
e una Lady assai quotidiani, 
usuali, correnti (e si pensi, 
magari, ai romanzetti rosa nei 
quali si vanno Impaginando I 
più recenti sviluppi delle vi­
cende di quelli che, soliamo 
Ieri, erano del terroristi spieta­
ti, a lavare le cui mani dal san-
Sue sparso non basterebbero 

avvero l'uno e I altro ocea­
no) 

Per contro, non mancano 
qua e là inclinazioni a una fa­
cile parodia, scivolate goliar­
diche, appesantimenti triviali 
(ma è ricrealo bene il turpe 
soliloquio del Portiere, un uc­
cellacelo del malaugurio, assi­
milato alla Strega e ad altre 
ligure di contorno) Il risultato 
d'Insieme pan, del resto, no­
tevolissimo e del tutto oppor­
tuna sembra la sua Inseritone 
nei programmi di attività (ri­
volti anche verso I esterno, 
ma qualificati dalla sede pre 
scelta) di un teatro universita­
rio come l'Ateneo. 

Musica. Una suite di Lukas Foss 

Suonando 
Salomon Rossi 

V M M M A V A U M t i 

Shlomoh Me ha Adumim, ag­
giungeva sempre, e neramen­
te al suo nome italiano, I Indi­
cazione di forco Collaborò 
con Monteverdl e lasciò un 
bel patrimonio di musiche 
strumentali e vocali Dopo il 
1628, passata Mantova all'Au­
stria, lu costretto a lasciare la 
città con tutti gli altri ebrei 
Non diversamente, Lukas 
Foss dovette abbandonare 
con i suol la città natale e I Eu­
ropa 

Ci sembra nuovo e Impor­
tante il ricordo di questo Salo­
mon Rossi attraverso (ram­
menti di sue musiche riportate 
in un clima nuovo e del tutto 
particolare nella successione 
di ritmi di danze e canzoni in 
umbri moderni ma non di­
mentichi del passalo che è 
stona Suoni di ottoni e d ar­
pa e timpani vanno Incontro a 
Salomon Rossi con un piglio 
di lesta e anche di Ione emo­
zione, specialmente nell Ada 
già che precede la rapida Fu 
ga finale E il presente del pas 
sato che ci auguriamo non sia 
mal più il presente del Muro 

Meno pregnante è apparsa 
una sorta di Ouverture scritta 
da Elliol Carter nel 19S6 per 
I orchestra di Houston e Inti­
tolata A cetebralion ol some 
100x150 notes, mentre il 
quinto Concerto per pianofor­
te e orchestra (1932) di Pro 
koflev ha splendidamente le­
gato Il trascendentale virtuosi 
smo del compositore all'arte 
pianistica di Alessandro De 
Luca •diabolico» nell Indiare 
I cinque movimenti del Con 
cerio In un aura di fantastica 
rapsodia centrando di clascu 
no I Interno fljhour La levità 
del tocco haTostenuto sem­
pre anche i momenti più turbi­
nosi e sgomentanti (slamo su 
vertiginosi picchi) in un suono 
•pulito», cristallino ricchissi­
mo di sfumature timbriche ed 
espressive Tantissimi gli ap­
plausi 

MI ROMA Andiamoci plano 
con lo delusioni provocate in 
alcuni da un concerto che 
sembrava orientato al nuovo e 
che secondo I delusi si sa­
rebbe poi risolto In un ritorno 
al passato Nel passato che ri­
torna nel presente e può cam­
minare ancora nel futuro, può 
configurarsi Invece, un pre­
zioso momento di novità, 
quando II mondo del suoni 
entra nel mondo della storia 
(o mila storia del mondo, se 
preferite) Suppergiù, è quan­
to è successo con una breve, 
ma intensa musica di Lukas 
I osi la Suite Intitolata •Salo­
mon Rossi» diretta dall auto­
re stessa nell Auditorio della 
Corclliazlone, nuovo per 
I Accademia di Santa Cecilia 

Lukas Foss, compositore 
tedesco poi americano, è na­
to a Berlino nel 1922 passò 
con la famiglia, nel 1933, a 
Parigi e, nel 1937, negli Usa, 
dove poi si è formato a perle-
zlonato La ^Salomon fiossi' 
Suite scritta qualche anno fa, 
è dedicala ali Orchestra sinfo­
nica di Gerusalemme Una de 
dica importante, che - attra­
verso suoni prolondamente 
Ispirati ad un Ideale di vita -
sembra nconsegnare, dopo 
un tempo di secoli, la memo­
ria di un compositore ebreo 
alla sua gente Questo compo­
sitore è, appunto, Salomon 
Rossi nato a Mantova Intorno 
al 1S70 morto Intorno al 

,1630, travolto dalla peste o 
dalla persecuzione malanno 
epidemico anche peggiore 
del primo Dal 1587 al 1628 II 
musicista lu al servizio del 
Gonzaga La sua coerenza ar­
tistica e morale gli ottenne I e 
sanzione dal portare II con­
trassegno giallo, imposto agli 
ebrei Ma Salomon Rossi - Il 

, padre Azaria, filosofo e uma­
nista è considerato il fonda­
tore della critica storica ebral 
ca - quando non si lirmava 

i con il suo nome ebraico di 

Dopo la «Marion» genovese, il «Werther» modenese 
ha completato brillantemente l'accoppiata 
dedicata a Jules Massenet Cantata in lingua originale, 
l'opera ha riscosso un caloroso successo 

Com'è funebre questo eroe 
Dopo la Martori a Genova, il Werther modenese ha 
completato brillantemente l'accoppiata di Jules 
Massenet Cantato in lingua onginaie, con tenore e 
direttore francesi, il lavoro, allestito da Koki Fregni 
con la regia un po' diseguale di Virginio Puecher, 
ha riscosso un caloroso successo. Addiritura trion­
fale per i protagonisti Tibère Raffalli e Margarita 
Zimmermann. Buona tutta la compagnia. 

R U K I W T E D E S C H I 

Una scena dal «Werther» di Massenet a Modem 

wm MODENA Tra I due ca­
polavori di Massenet non v'è 
dubbio che in Italia il Werther 
sia più popolare della 
Memori Ascoltando una do­
po I altra le due opere, come 
ci è accaduto in questa fine 
settimana, la ragione appare 
evidente, Composte a breve 
distanza nel penultimo de­
cennio dell'Ottocento, le due 
torturiate partiture procedo­
no nella medesima direzione 
In modo diverso La strada 
comunque è quella dell'amo­
re coronato dalla morte, ma 

la funebre conclusione tocca 
una volta a lei che pure ama 
la vita, e una volta a lui che 
invece la detesta 

Manon, avida di sensazioni 
e di felicità, morde con gioia 
tutti i frutti dell'albero del 
peccato Werther, al contra­
rio, e un eroe funebre l'attra­
zione per la virtuosa Carlotta 
sparge ombre di morte (in dal 
pnmo incontro La bocca 
dell'amata, appena sfiorata 
nel bacio fatale, lo conduce 
inevitabilmente all'altra boc­
ca, quella della pistola E a 

questa il giovane poeta si ab­
bandona con sollievo, sazio 
di troppa filosofia, di troppi 
sogni letterati che gli preclu­
dono la realtà della vita II re­
gista Puecher ce lo mostra 
giustamente, alla fine, caduto 
su una catana di libri, come 
un povero topo di biblioteca 
colpito dalla pallottola fatale 
Anche II, tuttavia, con la ca­
micia rossa di sangue, non ri­
nuncia a conlidarsi lunga­
mente e, con l'aiuto di Mas­
senet, va avanti con un buon 
3uarto d ora di eduzioni ar-

enti e disperate La morte 
gli stuzzica l'eloquenza, 

Con tale eccesso di retori­
ca amorosa, ai capisce come 
il Werther sia più caro al no­
stro pubblico Rinunciando 
alle grazie settecentesche di 
Manon, il musicista compie 
nell opera successiva l'ultimo 
passo sulla via del melodram­
ma di fine-secolo Un melo­
dramma ricco di melodie 
sensuali, teso alle grandi arie 
e ai duetb appassionati di si­

curo elfetto teatrale Tutto il 
resto è contomo, schizzato 
con mano abile e tanto svelta 
da lasciare intatte le strutture 
portanti i vasti duetti amoro­
si appunto, e le appassionate 
ane della lettera e dei versi 
d Ossian che hanno strappa­
to, ancora una volta, (ap­
plauso tumultuoso dei mode­
nesi e le vibranti richieste di 
bis Puccini è alle porte 

Forse è in quest'ottica che 
la regia di Virginio Puecher, 
nella suggestiva cornice sce­
nica di Koki Fregni, procede 
dal quadretto d'ambiente 
punteggiato di compiacimen­
ti maccniettistlci alla severità 
•borghese» della conclusio­
ne, tra mobili biedermeier e 
vetrate dì atelier parigino. 
Un'Idea non banale che 
avrebbe tuttavia bisogno di 
una realizzazione più strin­
gente 

A questo provvede comun­
que la parte musicale condot­
ta con mano abile dal dlretto-

nezza oei tenore noere F W 
,11», un Werther tutto grazia e 
Muore, contrapposto alla 
itelllgente passionalità di 

re francese Henn Galloia, at­
tento a sottolineare gli atrtsj-
glmentl e gli Impeli passiona­
ri In ciò è ottimamente servi­
lo dalla eccellente orchestra 
giovanile dell'Emilia-Roma­
gna e da una compagni* di 
prima scelta Qui si può sol­
tanto applaudire, assieme al 
tolto pubblico modenese, la 
finezza del tenore Ubère Rai-
falli, i '•" 
langi 
Intelligente pai 
Margarita Zimmermann, ma­
gnifica Carlotta. U coppia 
esemplare è puntualmente 
assecondata da Antonella 
Bandinelti (Sofia fin troppe 
ricca di grazlette), da Rober­
to Coviello (Alberto), da 
Franco Federici (Borgome-
stro) e da tutti gli altri, com­
preso il corello infantile, api-
{llialo e intonalo. Un pregevo-
e spettacolo, insomma, c i» 

dopo le repliche modenesi 
partirà per gli altri teatri emi­
liani grazie all'Intelligente Si­
stema dell'Ater. 
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205. NATA PER VINCERE. 
1° 
2° 
3° 

ORDINE DI ARRIVO 
PEUGEOT 20ST.16 KANKKUNEN • PIIRONEN 

in 42b. 39'33" 
MITSUBISHI PAJERO SHINOZUKA • MAGNE 

a2h 51'44" 
RANOE ROVLR TAMBAY-LEMOYNE 

aSh 03M6" 

Per il secondo anno consecutivo Peugeot 205 vince la 
Parigi-Dakar. Una sfida dura, unica nel suo genere ma 
che Peugeot ha dominato con le sue straordinarie vettu­
re. Nonostante i noti avvenimenti che hanno penaliz­
zato l'ormai vincente Peugeot 405, la sempre straordi­
naria 205 ha brillantemente centrato il bersaglio. Una 
nuova grande affermazione di una vettura di successo, 
una nuova grande conferma della tecnologia Peugeot. 

PEUGEOT 205. CHE NUMERO! 

PEUGEOT. COSTRUIAMO SUCCESSI. 

illWlWWIllW l'Unità 
Martedì 
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Mistione economica a Panama 

Occasioni per il turismo 
ma per l'azienda Italia 
un ponte per l'America 
Una nuova via per i traffici (turistici) sembra si sia 
aperta tra il nostro paese ed il centro America. Più 
propriamente con la Repubblica panamense che 
nel giorni scorsi ha ospitato una nostra missione 
economica. Le occasioni, però, non mancheranno 
per altri settori imprenditoriali se è vero che si 
profila la costituzione di una specifica camera di 
commercio italo-panamense 

DAI. NOSTRO INVIATO 

n m o MNTELU 
• I CITTA DI PANAMA. Le 
prospettive del turismo italia­
no a! sposteranno negli anni 
futuri verso il Centro Ameri­
ca? Non 6 tacile fare delle 
firevlsloni con rigore selenit­
ico ma e cerio che se si deve 

dar credito alle volontà 
espresse dalle massime auto­
rità della Repubblica pana­
mense ci possiamo conside­
rare vicini alla mèta. Nei gior­
ni scorsi, Infatti, è rientrala in 
Italia una missione economi­
ca (ormala tra ali altri da Mar­
co Urbinl, presidente dell'As-
aovlaggl, I associazione che 
raggruppa le agemie di viag­
gio e I lour-operalor del no­
stro paese aderente alla Con-
tawcenil, 

Guai e stato l'obiettivo del 
viaggio nel paese del Centro 
America? Innanzitutio quello 
di verificare le reali possibili­
tà di sviluppo di un flusso turi­
stico degli italiani verso que­
sta lontana repubblica d'oltre 
oceano, Un business non so­
lo per II turismo, ma anche 
per tutte quelle attivili che 
possono interessare il mondo 
Imprenditoriale italiano. In 
questo senso la ventilata pos­
sibilità. di costituire tra I due 
paesi una camera di commer­
cio In tempi ravvicinati sem­
bra confermare l'Interesse 
suscitato dalla visita della de­
legazione Italiana. D'altronde 
l'alto livello degli incontri( di­
rettone esecutiva del Consi-
3II0 nazionale panamense 

egli Investimenti, Istituto per 
la promozione del turismo, 
compagnie aeree e sìngoli 
Imprenditori) starebbe a di­
mostrare come l'economia 
del paese americano punti In 
maniera decisa e coraggiosa 
ad una cooperazione Interna-
ilanale a tutti i livelli. 

Le occasioni per le impre­
se del nostro paese non do­
vrebbero, infatti, mancare 
per due ragioni semplicissi­
me: Il Panama è ancora una 
terra vergine per molli Inse­
diamenti industriali e per 

aziende di servìzi; questo 
paese centro americano po­
trebbe fare da ponte verso gli 
Slati Uniti e l'America latina 
proprio per la sua particolare 
posizione geografica e politi­
ca. Per non parlare, infine, 
delle generose occasioni 
messe in campo dalla legisla­
zione economica della Re­
pubblica panamense. 

In questo senso anche il tu­
rismo, al centro della missio­
ne economica, sembra avere 
interessanti prospettive per le 
migliala di agenzie, tour-ope-
ralor e per Investimenti Im­
mobiliari del nostro paese. 
Possiamo dire, Infatti, che in 
questo settore si stia ancora 
all'anno zero, Non vi sono 
impianti turistici degni di que­
sto nome (se non si prenda­
no a pretesto alcuni centri 
deputati ad un turismo tutto 
Interno) fatta eccezione della 
famosa Isola di Contadora sul 
Pacifico oramai, però, •con­
quistata' da Investimenti di 
società del Sol Levante. Per II 
resto il paese e vergine con 
Interessanti peculiarità pae­
saggistiche, tutte tropicali. 
Ma che bilancio al può trarre 
da questa missione? La dele­
gazione economica italiana 
ha in questo senso valutato 
positivamente II viaggio nel 
paese centroarnericano an­
che se non si è nascosta die­
tro le difficoltà di promuove­
re in maniera costante e 
aziendalmente valida II flusso 
turistico dall'Italia. 

Mancano ancora desìi im­
pegni sulle reali possibilità dì 
insediamento turistico nelle 
zone Individuate come quelle 
più interessanti dal punto di 
vista turistico, per non parla­
re poi delle Interconnessioni 
aeree tra l'Italia ed II Pana-
ma.lnsomma - ha sottolinea­
to Marco Urbinl presidente 
dell'Assovlaggl - te occasioni 
per la imprenditoria italiana 
ci sono. Ora bisogna passare 
alla fase dei progetti e delle 
realizzazioni. 

Dal Consiglio 
MPunanimità mille 
miliardi 
per le imprese 
• • FIRENZE Mille miliardi, 
S a tonda, per «Il artigiani 
tfllalla. l i chiede Ti Consìglio 
nazionale dell artigianato, or­
ganismo recentemente Inse­
diato grazie alla legge quadro. 
Unanimità. A favore della ri­
chiesta ha votalo lo stesso mi­
nistro Adolfo Battaglia, E uno 
schieramento molto ampio-
comprende tulle le Regioni, le 
cinque associazioni di catego­
ria, 1 sindacali e l'Unioncame-
re. «Questa proposta dovrà es­
sere presa in considerazione* 
commenta Marco Mayer. as­
sessore alle attivila produttive 
della Toscana e coordinatore 

delle Regioni. I mille miliardi 
dovranno essere ritagliali nel 
bilancio della Finanziaria. Se 
anche in Parlamento si ripete­
rà lo schieramento formatosi 
in consiglio, non dovrebbero 
esserci eccessivi problemi. 
Cosi si spera. I mille miliardi 
dovranno servire per costitui­
re un fondo di sviluppo desti­
nalo alle imprese artigiane. 
per favorire I introduzione di 
nuove tecnologie e la ricerca 
di nuovi mercati, Gli artigiani, 
Infatti, in questa fase di turbo­
lento mercato internazionale 
e di rivoluzione tecnologica 
rischiano di restare stritolati. 

Quando, cosa, dove 
Oift. Organizzata da Business international si svolge una tavola 

rotonda tra governo italiano e imprenditori. Sarà preseme il 
presidente della Conflndusjja Luigi Lucchini. Roma • Grand 

' Assemblea del Gruppo gìoJtl imprenditori della Conhndu-
stria. Reggio Emilia • AssoeWzlone Industriali. 

DomanL Promosso dal Comitato tutela del marchio per la tute­
la del made in llaly convegno dal titolo «La tutela del mar­
chio nel paesi ad alto rischio». Sarà presente i ministro per 
Il Commercio estero Rugglafo. Roma • Sala del Cenacolo di 
Monlecllorio. _ „ V 

• Incontro con Carlo De Benedetti che parlerà su «Industria 
avanzata e alta cultura: le condizioni dell'innovazione». Ro­
ma • Palazzo Corsini. , ,„„„ , „ . „„ 

• «Risparmio e Investimenti nel 1988- è II tema dell Incontro 
dibattito promosso dal Club dirigenti amministrativi e finan­
ziari, Torino • Circolo del soci. 

D A cura di Rossella Fungi» 

Coop e appalti pubblici 

Dopo anni di blocco 
ripartono gli 
investimenti produttivi ma... 

A colloquio con Malucelli 

Il pericolo di creare 
attese eccessive 
Crescita a bassi livelli 

Grandi opere col contagocce 
Il mucchio dei soldi è invitante: oltre centocinquanta­
mila miliardi destinati all'edilizia, alle strade e per il 
piano novennale del Mezzogiorno. In questo grosso 
affare l'Ancpi, l'associazione delle cooperative di pro­
duzione e lavoro aderente alla Lega, vuol dire la pro­
pria. Nonostante questo Roberto Malucelli, presidente 
dell'organismo, butta acqua sul fuoco. Insomma le 
attese sono eccessive dopo tanti anni di blocco? 

GILDO CAMPMATO 
• • ROMA L'Ancpi, l'asso­
ciazione nazionale delle coo­
perative di produzione e lavo­
ro della Lega, ha deciso di 
buttare in campo tutta la pro­
pria forza (c'è chi parla del 
20% del giro d'affari dell'edili­
zia) per diventare a tutti gli ef­
fetti un partner di rilievo di en­
ti locali e Stato nel riammo­
dernamento dell'apparato in­
frastnitturale del nostro pae­
se; un Impegno per 11 quale 
sono previsti Investimenti da 
capogiro: 21.000 miliardi per 
le strade, 9.700 per le ferro­
vie, 2.500 per edilizia universi­
taria e demaniale per non par­
lare dei 120.000 miliardi pre­

visti per il piano novennale 
del Mezzogiorno. Roberto 
Malucelli, presidente del-
l'Ancpi, butta però acqua sul 
foco. «Dopo anni di blocco, 
l'intervento pubblico per le 
grandi infrastrutture ha ripre­
so fiato. Ma si sono create an­
che attese eccessive. La spesa 
viene diluita nel tempo, non 
c'è quell'effetto di Impatto 
che sarebbe necessario per 
sbloccare anni di inerzia. Ba­
sti pensare che in termini reali 
la spesa pubblica per I grandi 
progetti cresce al ritmo del 3 * 
all'anno. £ già qualcosa, ma 
non bisogna dimenticare che 1 
residui passivi continuano a 

costituire una pesante palla al 
piede delio sviluppo. Infatti, ai 
nuovi finanziamenti corri­
spondono mancale spese 
quasi altrettanto consistenti». 

Dunque, olente di nuovo 
circa la proverbiale loca-

Cadi* di spesa della pub­
lic* amministrazione. 

No, ma bisogna anche essere 
realisti. Non possiamo sperare 
che gli enti pubblici siano in 
grado di risolvere questo pro­
blema se non in tempi lunghi. 
E siccome c'è, ed urgente, la 
necessità di rendere più ade­
guata ai tempi la rete Infra­
stnitturale del paese bisogna 
trovare delle soluzioni. E in 
questa prospettiva, ad esem­
plo, che va la proposta che 
abbiamo fatto per I alta velo­
cità creando i'Italveco, una 
società mista tra coop e azien­
de pubbliche. Ma non dobbia­
mo nemmeno dimenticare la 
massa di finanziamenti pub­
blici destinati a Comuni e Re­
gioni. E un mercato Interes­
sante ed innovativo: il riequili­
brio territoriale, la tutela del­
l'ambiente, le infrastnitture a 
breve raggio sono un'occasio­

ne Importante in cui si posso­
no trovare momenti di con­
fronto e collaborazione tra 
enti locali e cooperazione. 

Eppure non è che 1 rappor­
ti alano sempre tacili. Le 
amministrazioni pubbli­
che non aono In grado di 
•pendere ma oppongono 
una forte resistenza al 
rapporto con I privati. Te­
mono di Inni surrogare, di 
essere scavalcati, di veder 
•travolti I loro progetti. 
Del reato, non e che le 
esperienze passate siano 
tutte positive. Baiti pensa­
re al sacco delle città degli 
anni 60 e 70. 

Noi non abbiamo nessuna in­
tenzione di mettere in corto 
circuito gli enti locali, di ap­
profittare delle loro difficoltà 
di spesa per sovrapporci ad 
essi. Vogliamo, al contrario, 
mettere a loro disposizione la 
nostra esperienza, la nostra 
cultura manageriale, la nostra 
capacità di controllo e di pro­
grammazione. Vogliamo cioè 
essere un supporto della ca­
pacità operativa degli enti 

pubblici. In cambio doman­
diamo un allargamento della 
nostra area d'affari. 

Chiedete un occhio di ri­
guardo? E perché mal la 
pubblica amministrazione 
dovrebbe delegare alle 
coop le opere che non rie­
sce più a lare In proprio? 

Non chiediamo privilegi ri­
spetto ai privati. Ma è un fatto 
che la nostra decennale espe­
rienza con gli enti locali si è 
dimostrata positiva. Spesso 
abbiamo funzionato da molti-

Blicatore degli investimenti. 
el resto, non cerchiamo co­

me gli altri soltanto la remune­
razione dell'investimento, ma 
anche lo sviluppo delle impre­
se: non espropriamo l'ente lo­
cale delle sue decisioni. Tutta­
via, la nostra non è una propo­
sta integralista. Non vogliamo 
il monopolio degli appalti 
pubblici, ma contribuire a 
mettere in grado le varie strut­
ture pubbliche di spendere 
quel che hanno programma­
to. Da una tonificazione del 
mercato hanno tutti da guada­
gnare. 

Ma coaa significa per lo 
Slato «pendere In maniera 
diverta? 

Significa che va superata la 
vecchia logica degli appalti, 
dello spezzettamento degli in­
terventi. Oggi bisogna pensa­
re più globalmente in termini 
di progetti, di grandi opere, di 
programmazione. E non si 
tratta solo di progettazione o 
di costruzione. E arrivato il 
momento di rompere anche II 
monopolio pubblico delia ge­
stione dei servizi se i privati, 
con tutte le garanzie necessa­
rie, sono in grado di farlo me­
glio dell'ente pubblico. Ad 
esempio, se costruiamo un 
impianto di desalinlzzazione 
al sud, perché deve per forza 
essere gestito dall'ente locale 
e non una coop di giovani? In 
certe situazioni è questo l'uni­
co modo di far marciare le co­
se; altrimenti, restando fermi 
al passato, la spesa pubblica 
rischia di rimanere impastoia­
ta nel solito pantano burocra­
tico. C'è bisogno di una ster­
zata di novità. Noi siamo 
pronti a raccogliere la sfida. 

— — — — — presentati an a mostra Anuga di Colonia si profila un boom 
dei vini tipici del Trentino. Formazione professionale enologica 

Se made in Italy vuol dire vino 
Nella estesa mappa del made in Italy si inserisce anche 
il prodotto vino. Non si tratta, però, del classic nettare 
toscano o di quello delle più prestigiose viticolture 
piemontesi bensì del vino trentino che proprio recen­
temente è stato presentato all'Amiga di Colonia. Dopo 
I positivi apprezzamenti ricevuti alle fiere di Monaco e 
di Amburgo, insomma, le imprese vitivinicole riunite 
dal Comitato trentino puntano a nuovi mercati. 

MAURIZIO ttUANDAUNI 
I N TRENTO. Il vino trentino 
va all'estero. Le imprese dis­
seminate in questa vasta zo­
na e riunite dal Comitato viti­
vinicolo trentino si sono pre­
sentate all'Anuria di Colo­
nia, la più grande esposizio­
ne dell'alimentazione euro­
pea. 

Una prima tappa d'arrivo 
dopo f positivi apprezza­
menti ricevuti a Monaco e 
Amburgo. 

Le caratteristiche dei vini, 
degli spumanti e delle grap­
pe sono state illustrate al nu­
merosi operatori che hanno 
aflollato lo sland italiano. 
Solo un miraggio passegge­
ro? Non proprio. «Anche in 
Germania vogliamo valoriz­
zare i nostri vini migliori - ha 
affermato Luigi Togn, presi­
dente del Cvt - posizionan­
doci subito nella fascia me­
dio-alta del mercato. L'inte­

resse suscitato dalla presen­
tazione del nostri prodotti 
ha fatto si che il Trentino sia 
visto come una nuova area 
vinicola emergente, con una 
produzione che ha ancora 
molto da esprimere'. Di rin­
calzo gli esportatori trentini. 
•E un mercato troppo inte­
ressante, soprattutto in un 
mercato come l'attuale. Il 
made in llaly di qualità è 
molto ricercato: i tedeschi 
stanno riscoprendo il gusto 
di mangiar bene e di abbina­
re i loro piatti tipici al vino. E 
i nostri prodotti sembrano 
avere le caratteristiche ideali 
per questo matrimonio per­
fetto". L'attenzione dei tede­
schi si è concentrati sui 
bianchi e le grappe. Assai 
apprezzati gli spumanti e i 
vini rossi di razza come Te-
roldego, Marzemino e gli 
uvaggi. 

; é?B >j .'C-:-'-"-.̂  ""v;v". 

Per non essere da meno la 
società Ferrari di Trento, 
produttrice di vini e spuman­
te, è sbarcata a Mosca. Con 
la formula della Iolnt-ventu-
re. a due passi dalla Piazza 

. è nata l'«Hostaria 
Ferrari by Tino Fontana*. I 
clienti, accanto allo spu­
mante classico, troveranno 
una ricca carta dei vini «Ma­
de in Trentino». Non sazi del 

colpo messo a segno i fratel­
li Lunelli sono andati in Cina 
a firmare un accordo con la 
China National Cereals, Oils 
and Foodstuff Import Co., 
per la vendita di spumante 
Ferrari. L'intesa con l'Ente di 
Stato cinese prevede l'intro­
duzione del «Ferrari Brut 
1982. nei migliori alberghi 
di Pechino, Shangal e Can-
ton oltre la vendita nella ca­
tena dei «Negozi dell'Amici­
zia». , , 

Come per altri prodotti 
•Made in Italy», trattati In più 
riprese sul nostro quotidia­
no, anche per il vino la fa­
scia sociale da convincere è 
quella medio-alta. Ecco per­
ché le imprese esportatrici 
puntano prioritariamente 
sulla qualità. Per proseguire 
su questa strada occorre una 
forte immagine e delle strut­
ture imprenditoriali organiz­
zate a vendere il prodotto. 

Se, però, gli affari comin­
ciano ad ingranare all'estero 
la nota dolente spunta pre­
potentemente in Italia. 
Quando le imprese vitivini­
cole fanno di tutto per man­
tenere e far lievitare la quali­
tà del vino, dall'altra parte 
manca una specializzazione 
dei negozianti a vendere il 
prodotto. Pare un problema 

da poco, ma coinvolge tutta 
questione del «saper vende­
re». 

E giustamente lo fa rileva­
re Guido Vigna in un suo ar­
ticolo sul giornale del Comi­
tato vitivinicolo trentino. In 
settori dove tutto è doc, tut­
to è firmato perché non 
adottare anche per il vino 
dell'Adige un marchio di 
qualità da esporre in bell'e­
videnza nelle vetrine? E an­
cora. Perché non preparare 
con del corsi i negozianti 
(come fanno nel Canton Ti­
cino, in Svizzera) in modo 
da fornire una garanzia al­
l'acquirente nel momento 
della scelta del vino? 

Perché non attrezzare 
meglio i nostri supermercati, 
con delle zone riservate, do­
ve esporre in evidenza il 
prodotto tutelato dal mar­
chio qualità? 

Intanto le imprese del po­
sto sanno dove attingere per 
i prossimi decenni ì veri cu­
stodi della salubrità vinicola: 
a diciassette chilometri da 
Trento, a San Michele del­
l'Adige, in un modernissimo 
edificio (costo sei miliardi di 
lire) è ospitato uno dei più 
antichi istituti (data di nasci­
ta 1864) per la preparazione 
dei giovani alla pratica eno­
logica. 

Cosa c'è dietro le grandi manovre 

Banche, spartizioni 
o privati***™™? 
• i ROMA. Sono privatizza­
zioni o spartizioni? L'interro­
gativo riguarda la vendita, tra­
mite emissione di azioni o 
quote, di una parte del patri­
monio delle banche pubbli­
che: casse di risparmio, Banca 
del lavoro e Banchi meridio­
nali (di Napoli, Sicilia e Sarde­
gna). Nessun meccanismo è 
infatti previsto, nelle delibere 
e progetti, per consentire l'in­
gresso di qualificate rappre­
sentanze imprenditoriali e 
rompere situazioni di privile­
gio - clientelali, di predomi­
nio di singoli gruppi - nei mer­
cato del credito e finanziario. 

Gli stessi ammonimenti del 
governatore della Banca d'Ita­
lia sulla separazione fra banca 
e grande industria sono aggi­
rali Poiché si tratta della 
grande industria, l'unica in 

grado di inquinare la gestione 
ancana, non esistendo pic­

cole industrie in grado di in­
fluire. La grande industria è 
oggi «comandata» da società 
finanziarie (holding), ramifi­
cata all'estero, per cui potreb­
be proporsi persino di entrare 
in una banca italiana partendo 
da una qualunque filiazione 
all'estero. 

Il processo di concentra­
zione dell'economia non si 
può arrestare, in effetti, con 

semplici catenacci. Lo dimo­
stra il caso della Borsa: l'80% 
del denaro raccolto va a po­
chi gruppi, grazie al fatto che 
le borse valori sono organiz­
zate solo per I titoli di massa 
(le borse regionali sono ormai 
dei terminali, sull'orlo della 
chiusura). Ci vuole una mo­
dificazione delle regole stesse 
del mercato. Altrimenti l'im­
prenditoria italiana, quella 
delle migliaia di operatori che 
partecipano realmente ad or­
ganizzare le attività produtti­
ve, dovranno restare spettato­
ri di una nuova spartizione dì 
interessi fra grandi burocrati 
del capitale e «famiglie impe­
riali». 

Il perìcolo è particolarmen­
te avvertito nel Mezzogiorno: i 
•banchi» hanno una posizione 
centrale, la formazione di una 
nuova combinazione di inte­
ressi privati con i gruppi politi­
ci che li controllano può an­
che peggiorare la già precaria 
posizione degli imprenditori. 

Un contributo di proposte 
viene da alcune ricerche pub­
blicate sulla rivistra Matecan, 
Luigi Figllolia discute l'evolu­
zione della legge bancaria (n. 
7-8/1987), cioè dell'insieme 
di regole che (a degli interme­
diari del denaro un «sistema». 

Una singolarità di questo si­
stema, come venne edificato 
alla fine degli anni Trenta, è 
che non prevedeva un ruolo 
attivo degli imprenditori. Si 
può essere o no d'accordo 
con le proposte di Fìgliolìa ma 
l'esigenza di passare per una 
nuova legge generale e diven­
tato il punto discriminante. 

Questa riforma darebbe si­
gnificare maggiore, poi, alla 
nuova legislazione su banche 
pubbliche, casse di risparmio, 
banche cooperative. 

Gli imprenditori del resto 
stanno entrando nelle attività 
di raccolta del risparmio e in­
termediazione. Le finanziarie 
degli imprenditori è il titolo 
comune di cinque ricerche 
pubblicate nel n. 9-13/87 del­
ia rivista. Vi è discussione se 
gli imprenditori debbano or­
ganizzare in forme societarie 
servizi, partecipazioni, raccol­
ta dì risparmio, finanziamenti, 
(cioè un po' di tutto) oppure 
cercare uno spazio specializ­
zato. Un punto comune c'è: il 
raccordo fra finanza e finalità 
di accorciamento delle di­
stanze fra risparmio ed inve­
stimento. Questo implica ca­
pacità di valorizzare il rispar­
mio. Ma un modo di valoriz­
zarlo è anche snidarlo dalle 
trincee della rendita. ORS 

In aumento tributi locali 

Punto per punto 
ecco quanto ci costano 

GIROLAMO IELO 

• n ROMA. In questi ultimi 
giorni ci sono stati tantissimi 
cambiamenti in materia fi­
scale che hanno disorientato 
i contribuenti. Si è trattato di 
nuove determinazioni in me­
rito a tributi erariali. Però 
non bisogna dimenticare 
che in precedenza il quinto 
decreto sulla finanza locale 
ha dettato alcuni aumenti in 
materia di tributi locali. Au­
menti con effetto dal 1- gen­
naio scorso. 

Le somme da pagarsi a ti­
tolo di tassa smaltimento ri­
fiuti subiranno un aumento 
considerevole poiché: 

0 in precendenza il getti­
to derivante da questa tassa 
doveva coprire solamente il 
costo del servizi relativi allo 
smaltimento. Adesso si deve 
tener conto anche degli one­
ri finanziari del capitale inve­
stito; 

2) i costi del servizio, sui 
quali si calcola la tassa, sono 
enormemente lievitati per i 
riflessi dovuti al rinnovo del 
contralto del dipendenti co­
munali, 

3) inoltre, i Comuni posso­
no, oltre al raggiungimento 

del pareggio tra tassa e costo 
del servizio, deliberare una 
maggiorazione fino al SO per 
cento delle tariffe. 

Pertanto, la cartella esat­
toriale che si andrà a pagare 
col prossimo mese di aprile 
sarà molto salata. 

E se da un lato le tasse per 
l'occupazione di spazi ed 
aree pubbliche subiscono un 
aumento del 30%, le tasse di 
concessione comunale, che 
si andrà a pagare entro que­
sto mese, sono aumentate 
del 10 percento. 

L'addizionale sul consu­
mo dell'energìa elettrica im­
piegata per qualsiasi uso in 
locali diversi dalle abitazioni 
si porta a L. 6,5 in favore del 
Comune e L. 8,5 per la Pro­
vincia per ogni chilovattora 
consumatori. La tariffa per la 
Provincia ha subito nel corso 
di 2 anni un aumento di oltre 
il 45 per cento. 

Ci sono poi le notevoli 
modificazioni per quanto ri­
guarda l'imposta comunale 
di pubblicità e i diritti sulle 
pubbliche affissioni: 

O non c'è più l'arrotonda­

mento alle 100 lire. Questa 
novità ha avuto una vita mol­
to breve, era stata introdotta 
nell'agosto del 1986; 

2) viene creata un'apposi­
ta tariffa per la pubblicità illu­
minata o luminosa; 

3) cambia il termine per il 
pagamento annuale. Dopo 
un anno si ritorna al vecchio. 
L'imposta deve essere paga­
ta entro trenta giorni dalla 
scadenza (entro il 30 gen­
naio) e non più nei trenta 
giorni precedenti la scaden­
za di ciascun anno. È previ­
sta una sanatoria per coloro 
che per l'anno 1987 hanno 
pagato l'imposta net mese dì 
gennaio 1987 e no, come 
era previsto, tra il 1* ed II 31 
dicembre 1986; 

4) viene [issato in cinque 
giorni il termine minimo di 
durata delle aflissioni; 

5) le tariffe subiscono un 
aumento del ||,, per cento. 
Anche il canore*per il disin­
quinamento delle acque su­
bisce un notevole incremen­
to: a fronte della misura di 
lire 250 in vigore nel 1986 si 
passa ad una misura di L. 
400. Un incremento di circa 
il 70 per cento. 

Import/export 

Le novità 
perii 
credito 

MAURO CASTAGNO 

ara ROMA. Sono entrali In vi­
gore il 15 gennaio e dureran­
no fino al prossimo 14 feb­
braio i nuovi tassi di interesse 
commeciale di riferimento - i 
cosidetti tassi Cirr - per il cre­
dito agevolato all'esportazio­
ne. Segnaliamo al riguardo 1 
tassi relativi alle monete più 
importanti: per il dollaro, a se­
conda della durata del credi­
to, si va da un minimo de) 
9,35% ad un massimo del 
9,75%; per il franco svizzero 
dal 6.55% al 6.80%; Il tasso per 
il marco tedesco è del 6,50%; 
della sterlina del 10,07%; del­
lo yen del 5,50%; dell'Eoi 
dell'8,87% e della lira 
dell'I 1,50%. È da tenere pre­
sente che gli interventi del 
Mediocredito centrale per te 
operazioni denominale in 
franchi svizzeri sono effettuati 
in modo diverso da quello 
previsto per tutte le altre valu­
te e, cioè, in modo da coprire 
la differenza tra il costo della 
raccolta ritenuto congnio dal 
mediocredito, maggiorato 
della eventuale commissione 
onnicomprensiva, e il tasso 
contrattuale non inferiore alla 
misura dei tassi Cirr aumenta­
ta dello 0,20%. Per le altre va­
lute, Invece, questo ulteriore 
aumento non è previsto. Una 
precisazione va fatta circa la 
richiesta di affidamento sul 
tasso di interesse agevolabile. 
In quest'ultimo caso ritorna In 
ballo l'aumento, per tutte le 
valute, dello 0,20%, salvo che 
per il dollaro. Per la moneta 
americana l'aumento è dello 
0,40% se la durala dell'allea-
mento supera 1 3 mesi. Per 1 
primi tre mesi vale sempre lo 
0,20%. 

• * • 
Da tempo stiamo segnalan­

do l'opportunità di rinsalda» I 
legami economici con I paesi 
dell'area Efta. Un palo di noli-
zie recenti confermano l'op­
portunità rappresentata da 
questa area, la prima: 11 porto 
di Bergen in Norvegia è desti­
nato a diventare uno dei più 
grandi del mondo. Si prevede, 
infatti, che in pochi anni esso 
potrà ospitare 27.000 scali e 
85 milioni di tonnellate di 
merci l'anno. 

Per dare un'idea del signifi­
calo di queste cifre basta ri­
cordare che, in tal modo, il 
porto di Bergen avrà un movi­
mento superiore a quello dei 
porti di New York, Londra e 
Singapore. Il nuovo porto, 
inoltre, assorbirà anche il ter* 
orinale di petrolio greggio del­
la società petrolìfera naziona­
le norvegese, attualmente in 
costruzione, per una capacita 
a pieno regime dì 50 milioni di 
tonnellate di petrolio l'anno. Il 
nuovo porto è importante an­
che perché permetterà un mi­
gliore sfruttamento della re­
gione norvegese che gravita 
intomo al porto stesso e per­
chè permetterà un risparmio 
sui costi di trasporto dì circa 
77 milioni di dollari Tanno. 
Conoscendo le capacità dei 
norvegesi non è improbabile 
che in tal modo verranno fuori 
altre risorse per lo sviluppo 
economico del paese. 

La seconda notizia riguarda 
la Finlandia; l'economia dì 
questo paese va molto bene, 
forse anche troppo. Tant'è 
che, a fronte di un grosso in­
cremento di consumi e inve­
stimenti, si annunciano una 
serie di provvedimenti di polì­
tica monetaria tendenti a evi" 
tare perìcoli di surriscalda­
mento. Siccome - anche qui -
siamo di fronte ad un paese 
che opera in maniera molto 
efficiente è prevedìbile che ta* 
lì misure non agiranno nel 
senso di deprìmere la doman­
da globale, quanto dì rallen­
tarne la crescita. Allora visto 
che il made in Italy va forte 
nel nord europa e ami - gra­
zie ad una valida azione pro­
mozionale - sta un po' sfon­
dando in Svezia, non sarebbe 
il caso di sfruttare anche la 
carta degli altri paesi nordici? 

E, sempre alla ricerca di 
nuove opportunità per le 
aziende italiane, parliamo an­
cora una volta di Giappone. In 
particolare del settore delle 
costruzioni- È di questi giorni 
la notìzia che tra Giappone e 
Stati Uniti è stato raggiunto un 
accordo per facilitare l'acces­
so al mercato delle costruzio» 
ni pubbliche giapponesi delle 
imprese statunitensi. Il mini­
stro degli Esten inglese, sir 
Geoffrey Howe (ancora lui già 
citato la settimana scorsa per 
quanto riguardava il wisky da 
esportare in Giappone), ha 
aspramente enneato questa 
mossa di Tokyo m quanto ri­
volta alte sole compagnie dì 
costruzione americane 

Perché non offrire le stesse 
opportunità a tutte le società 
di costruzione e non solo a 
quelle targate Usa? 

Illllilììiìlllìlllllllllìllllllllllìllllllllil 
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SPORT 

Parigi 
Il Ciò: 
«Guerra 
al doping» 
• i PARIGI. <ll controllo anti­
doping sari più duro e rigoro­
so» ha dichiarato II presidente 
del Comitato olimpico Inter-
nulonale, Juan Antonio Sa-
maranch nel cono di un in­
contro europeo organiiiato 
dall'università parigina della 
Sorbona. Samaranch ha an­
nuncialo poi che II Ciò si ap­
presta a<T unificare 1 regola­
menti Internailonall In mate­
ria di doping con l'aiuto di 
•lutti I governi e tutte le Fede-
ranlonlinlernailonall». Duran­
te l'Incontro I rappresentanti 
di dieci laboratori europei 
hanno preparato una lista di 
30 punti listi per permettere il 
raggiungimento di una stari-
daroliiailone delle tecniche. 
Il presidente della commistio­
ne medica del Ciò, Il principe 
Alexandre de Merode, si è 
chiesto con accenti preoccu­
pati « e l'assioma sport-salute 
non Unir» per essere invalida­
lo, te lo sport non contenga In 
te Messo II germe di un feno­
meno di autodlstnulonei. Il 
responsabile del Ciò ha poi 
aggiunto: -Lo sport appare 
tempre più come un lavoro, 
mi D lavoro è regolamentato, 
mentre II lavoratore sportivo 
non e proietto da nulla, Biso-

Sna proteggerlo nel confronti 
el "tuoi datori di lavoro" e 

perfino da se slesto». 

Roma 
Legge Pei 
sui tarmaci 
proibiti 
• I ROMA. Nel corto del 
convegno di sabato scorto 
organiamo dal gruppo par­
lamentare comunista «ra ve­
nula fuori in maniera chiara 
l'esigente di una nuova re-
golamentajlone legislativa 
In materia di doping e II Pel 
hi deciso di tradurre in latti 
concreti quella etlgenu, 
Nel corto della settimana un 
gruppo di deputai! comuni-
ili metter» a punto la b o i » 
di una proposta di legga che 
verri presentala In tempi 
brevissimi In Parlamento. La 
proposta prevede tensioni 
penali contro quanti faccia­
no ricorto a tostante capaci 
di accrescere artificialmente 
Il rendimento degli atleti, L'I­
niziativa al pone l'obiettivo 
di superare la vecchia legge 
sul doping del 1971, peral­
tro quali mal applicata. Ut 
proposta di legge comunltta 
tari arricchita da una «map­
pa) delle sostanze farmaco­
logiche proibite, I deputati 
del Pel presenteranno inol­
tre un «vademecum della sa­
ltile» diretto a tutti coloro 
che praticano l'attiviti spor­
tiva. Anche la De ha decito 
di prendere un'analoga Ini­
ziativa. 

Appello Uisp 

Sport come 
un diritto: 
70 firme 
ma ROMA. L'Ulsp (Unione 
Haitiana sport popolare) ha 
lanciato un appello, firmato 
da più di 70 Ira atleti, tecnici, 
dirigenti, giornalisti e scrittori, 
per «Un futuro dello sport Ita­
liano». Nel documento si po­
ne l'accento sullo sviluppo 
dell'Impiantistica sportiva so­
prattutto nel Mezzogiorno, 
sulla necessiti che lo sport 
entri a pieno titolo nella scuo­
la, Altri punti qualificanti del­
l'appello tono la lotta al do­
ping, la tutela delle società di­
lettantistiche, l'urgenza di una 
maggiore democrazìa nella 
gallone dello sport, oltre al 
ruolo che spetta alle donne 
sia nel senso della pratica 
sportiva sia della direzione. 
Non manca poi II richiamo 
tulio sport riservato alla terza 
eli. 

Le tette richieste contenute 
nell'appello chiamano In cau­
ta governo, Parlamento, Re­
gioni e organizzazioni sporti­
ve, col chiaro scopo di supe­
rare gli steccati esistenti tra 
sport di vertice e sport di ba­
se. In pratica l'Ulsp chiede 
che si ponga un freno allo 
strapotere affaristico, alla pe­
ricolosa cultura del doping, al 
fanatismo esasperato e alla 
politica degli sprechi. Non 
conta, dot, soltanto il «risul­
talo tonico assoluto-, bensì la 
crescita della partecipazione 
della gente alla pratica sporti­
va, Intesa come occasione 
d'Incontro, come fatto cultu­
rale, come tutela della salute. 
Insomma, lo sport non deve 
essere considerato un lusso 
bensì un diritto sociale. 

L'azzurro fuori in un supergigante che non doveva essere disputato 

Tomba si perde nella nebbia 
C'era un nebbione gigante come lo slalom, ma gli 
organizzatori e l'indotto turistico-pubblicitario non 
si sono voluti arrendere. Si è arreso, invece, Alber­
to Tomba che non ha visto una buca e ha saltato 
una porta. Ma lo svizzero Zurbriggen secondo non 
ha saputo approfittarne a pieno. Il super G di Leu-
kerbad è stato vinto dal canadese Felix Belczyk. 
Terzo l'azzurro Heinz Holzer. 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMECI 

• I LEUKERBAD Hanno vo­
luto la gara a tutti I costi. Le 
condizioni erano Impossibili, 
tra la Ulta neve e la densa neb­
bia. E la giuria, dopo aver in­
terrotto la gara con la discesa 
del tettantanoveslmo concor­
rente, l'ha convalidata all'una­
nimità, quindi anche col voto 
di Bepi Messner, rimuovendo 
però l'opposizione definitiva 
della sua decisione alla Fede­
razione Internazionale. Ha 
vinto Felix Belczyk e l'azzurro 
Halnz Holzer i arrivato terzo 
a un soffio da Plrmin Zurbrig­
gen. Alberto Tomba, superbo 
finché ha visto la pista, ha sal­
tato una porta dopo esser fini­
to In una buca, Applauso al 
vincitore ma il supergigante di 
Ieri non doveva essere auto­

rizzato. Lo hanno permesso 
perché contano gli Interessi 
degli organizzatori, del turi­
smo e degli sponsor. 

E comunque ecco la storia 
della giornata. Per un minuto 
Plrmin Zurbriggen è rimasto 
raggelato In un sorriso amaro. 
Per II tempo, cioè, che ci vole­
va a percorre il tratto di pista 
dal primo al secondo rileva­
mento intermedio. In alto Al­
berto Tomba aveva 12 cente­
simi di vantaggio, In basso era 
in ritardo di 3 83. Poi l'azzur­
ro si è fermato e II sorriso di 
Pirmln si è rifatto caldo. E tut­
tavia l'effetto trainante di Al­
berto si è fatto sentire anche 
ieri visto che al terzo posto si 
è Inserito, tra lo stupore di tut­
ti, Il giovane altoatesino Heinz 

Per ErlKuofi tempi dun anche a Firenze 

Cacciato Simoni, 
il Genoa s'affida 
ancora a Perotti 
Il Genoa licenzia Gigi Simoni e lo sostituisce con II 
tecnico della Primavera Attillo Perotti che eia ave­
va curato l'anno scorso la prima squadra. E stato, 
come succede spesso in questi casi, un esonero 
annunciato. La «piazza» voleva la «testa» dell'alle­
natore. Ed è stata subito accontentata. Malumore 
da parte del giocatori. «E l'andazzo del calcio...», 
ha commentato Scanzianl. 

••GENOVA. Gigi Simoni 
non * più l'allenatore del Ge­
noa. Da Ieri sulla panchina 
rossoblu e tornato Attilio Pe­
roni, il mister latto in casa, gii 
alle dipendenze della società 
come tecnico della Primavera 
e, nella scorsa stagione, alle­
natore della prima squadra. 
Un ritomo alle origini, deciso 
ieri mattina dal presidente 
Spinelli, dopo un breve incon­
tro con lo stesso Peroni nella 
sede di via Roma. 

Un esonero, quello di Simo­
ni, per molti versi annunciato. 
La piazza ormai era tutta con­
tro il tecnico e domenica po­
meriggio, al termine della par­
tita con II Modena, la conte­
stazione era esplosa di nuovo 
violenta, I tifosi ce l'avevano 
con l'arbitro Bruni di Arezzo, 
con il presidente Spinelli, con 
i dirigenti, ma soprattutto con 
lui, tecnico amato dalla spon­
da rossoblu per le tante pro­
mozioni, ma ultimamente ca­
duto In disgrazia, 

Per Simoni si tratta del pri­
mo licenziamento nella sua 
lunga camera. L'allenatore, ri­

fugiatosi nella natia Crevalco-
re, non ha voluto rilasciare 
commenti e si è congedato 
con un semplice «mi dispia­
ce». Critici Invece I giocatori, 
completamente in disaccordo 
con la società, che oltre a Si-
moni ha deciso di sollevare 
dall'incarico anche il vice Pi­
ni. «E l'andazzo del calcio -
ha affermato Scanzianl -, 
quando non arrivano I risultati 
si caccia l'allenatore. Ma non 
e giusto: se il Geona non va, le 
colpe non sono tutte di Simo­
ni. Bastava un minimo di ri­
flessione. E Invece il presiden­
te ha preferito accontentare la 
piazza, che chiedeva la testa 
del tecnico». •Speriamo solo 
- ha aggiunto Trevisan - che 

attesto cambio di panchina 
la la necessaria sterzata. Noi 

Perotti lo conosciamo bene. E 
speriamo che il suo arrivo por­
ti un po' di fortuna». 

Peroni ritrova cosi 11 Genoa. 
Da domani pomeriggio, gior­
no della ripresa degli allena­
menti, si volta pagina. Un'pltra 
nella travagliata storia della 
società rossoblu OS.C 

Le cifre del campionato 
Spettatori, lieve recupero 
vialli il più bravo 

» magnifici 11 
O Nlna (Pisa) 
O Tempestìi» IHome) 
O Maialili (Milani 
Q Junior (Pescara) 
O Ferrarlo (Napoli) 
Q Pastinila tintori 
O Cucchi (Empoli) 
O Da Napoli (Napoli) 
CI Sllsltovlc (Peicara) 
ED Giannini (Roma) 
~ vlalll (Sampl 

7,63 
6.38 
6,38 
7,13 
6,76 
6.76 
6,86 
6,38 
7.26 
7.86 
8,13 

Arbitri 
Paoaresta 
Maonl 

D'Ella 

6.88 
6.50 
6.26 
6.2,6 
6.13 
6.76 
6.26 
4.76 

Holzer, al suo primo podio. 
Pirmln Zurbriggen, memo­

re di altre amare esperienze, 
non ha mai perso di vista il 
tabellone. Il cuore gli è saltato 
In gola quando è sceso Heinz 
Holzer e ha smesso di respira­
re osservando i numeri che 
correvano veloci sul tabellone 
per il canadese Felix Belczyk. 
Primo Felix Belczyk, secondo 
Pirmin Zurbnggen, terzo 
Heinz Holzer: una bella clas­
sifica. -Zubi. accorcia II di­
stacco da Alberto ma racco­
glie soltanto 23 punti in una 
tappa della Coppa che avreb­
be dovuto dargliene almeno 
60. 

Nebbia densa e neve fitta 
nella stretta valle di Leuker-
bad. A mezzanotte di domeni­
ca da Sestola, la patria sciato­
ria di Alberto, era partito un 
pullman carico di tifosi che è 
arrivato alle undici di Ieri. 
Hanno portato 140 bottiglie di 
lambnisco, salami e prosciut­
ti. «Abbiamo montato una cu­
cina e diamo da mangiare a 
tutti perché slamo amici di tut­
ti. Siamo sportivi. Abbiamo 
commesso un errore a Bad 
Kleinkirchhelm quando fi­
schiammo Zurbriggen ma po­

chi giorni dopo, dagli schermi 
di Tele Montecarlo gli abbia­
mo chiesto scusa». 

Si riapre la Coppa? Certo, 
anche se il vantaggio di Alber­
to Tomba è ancora assai ele­
vato. E comunque, a parte l'i­
nevitabile delusione per la sua 
sconfitta, resta il risultato glo­
bale degli azzurri che al terzo 
posto di Heinz Holzer aggiun­
gono un'eccellente sesta piaz­
za del campione italiano Dani­
lo Sbardellotto. E Alberto, co­
me ha spiegato la sconfitta? 
•Semplice, dopo cinquanta 
secondi di gara sono Unito in 
una buca e mi sono girato. 
Non si vedeva niente. Capita». 

Adesso la Coppa va in Au­
stria. Morsine ha definitiva­
mente rinunciato al «gigante» 
di domenica. Ecco il nuovo 
programma, l'ennesimo: ve­
nerdì discesa libera e sabato 
«gigante» a Schladming. 

Vale la pena di concludere 
coi canadesi. Sentono profu­
mo di Giochi olimpici sulle 
nevi di casa. Felix Belczyk è 
l'eroe di Leukerbad: quarto e 
quinto nelle due discese libe­
re, primo in supergigante. Al­
tri avversari per Tomba-la-
bomba. 

Il vincitore del Super C, il canadese Belczyk 

ORDINE D'ARRIVO: 1) Felix Belczyk (Can) I'51"20;2)Pirmin 
Zurbriggen (Svi) l'51"69; 3) Hans Holzer (ha) l'51"85; 4) 
Markus Wasmeier (RIO l'52"00; 5) Gerhard Plaffenblchler 
(Aia) l'52"09. 
CLASSIFICA GENERALE: O Alberto Tomba Ola) 206 punti; 2) 
Plrmin Zurbriggen (Svi) 186: 3) Guenther Mader (Aia) 99; 4) 
Markus Wasmeier QUO 97; 5) Hubert Strolz (Aus) 93. 

Nonostante la sconfitta di Verona, il tecnico fa gli elogi alla squadra 

Fiorentina, c'è aria dì polemiche 
Ma Eriksson va controcorrente 
Con la sconfitta di Verona, la sesta in trasferta, la 
Fiorentina è relegata negli ultimi posti della clas­
sifica. Dopo avere sostenuto che I mancati risultati 
non sono dovuti al gioco a zona l'allenatore Sven 
Goran Eriksson è ancora convinto che la sua squa­
dra sarà in grad' di conquistare i punti che manca­
no all'appello, ed attende con fiducia la partita di 
domenica contro il Milan. 

LORI* CIULLMH 

a B FIRENZE. Un mese la, 
quando all'allenatore Eri­
ksson chiedemmo quanti pun­
ti avrebbe potuto conquistare 
la Fiorentina a fine campiona­
to, ci rispose che sarebbe sta­
to più preciso a fine gennaio: 
•In questi trenta giorni dob­
biamo Incontrare» squadre 
più torti del campionato ma 
nonostante ciò penso che la 
Fiorentina (che era reduce 
dalla sconfina di Ascoli, rtdr) 
sapra farsi rispettare. Sono an­
che convinto che passato l'In­
verno, quando I campi saran­
no più soffici, possiamo otte­
nere quei successi che ancora 
non abbiamo conquistato. La 
Fiorentina, non va dimentica­
to, è squadra leggera». 

Da quel giorno I viola nelle 

quattro partite disputate (Ro­
ma, Napoli, Juventus, Verona) 
hanno conquistato tre punti e 
domenica dovranno vederse­
la contro il Milan. Nonostante 
la squadra non sia ancora riu­
scita ad esprimersi come si 
sperava, abbia conquistato gli 
stessi punti della gestione Ber-
sellini, il tecnico abbia gii co­
nosciuto una contestazione, 
Eriksson resta ancora fiducio­
so: «A Verona, nel secondo 
tempo, ho visto una squadra 
caparbia e ben disposta alla 
lotta. E un buon sintomo. Ma 
per dare un giudizio occorre 
ancora un pò di tempo: dob­
biamo aspettare il risultato di 
domenica contro Gulllt e 
compagni. Poi il calendano ci 
sarà più favorevole: Incontre­

remo squadre del nostro livel­
lo». 

Dopo la inattesa vittoria di 
Milano contro I rossoneri, In 
casa viola si parlò di Coppa 
Uefa. Ora Invece c'è un'aria 
pesante e pochi risultati posi­
tivi. Colpa del gioco a zona? 
Lo escludo in maniera catego­
rica. La Fiorentina, pur non 
riuscendo ad ottenere i risul­
tati ipotizzati, ha sempre prati­
cato un calcio di buon livello. 
Se non vado errato dissi an­
che che questo sarebbe stato 
un campionato di transizione 
e che non avrei potuto chie­
dere molto dal giocatori, la 
maggioranza dei quali essen­
do giovani mancano di espe­
rienza». 

Come spiega I cambiamenti 
effettuati a Verona? Perché ha 
fatto giocare Carobb) mezza­
la, Pin terzino ed ha schierato 
tre punte? 

•Le ragioni sono diverse. La 
prima è che mi è venuto a 
mancare DI Chiara, un gioca­
tore di lascia. Poi perche con­
tro la Juventus non appena 
mandai In campo Rebonato 
pareggiammo e la squadra ap­
parve più aggressiva. Cono­
scendo le caratteristiche del 
Verona ho ritenuto fare que-

sle scelte. Pin mi ha soddisfat­
to come Carobbl è risultato 
molto abile nel ruolo di Inter­
no. Bagnoli mi ha tatto I com­
plimenti ed ha dichiarato che 
se la partita tosse terminata in 
pariti non avremmo rubato 
niente. Dopo il gol di Pacione 
la squadra ha saputo reagire 
ed è per questo che sono con­
vinto in un futuro migliore». 

Domenica arriva il Milan. 
Contro i rossoneri schiererà la 
stessa formazione? 

«Sicuramente no, perché 
Diaz sarà squalificato. Se DI 
Chiara si sarà ristabilito Ca­
robbl tornerà a fare il terzino, 
Rebonato sostituirà Diaz e Pin 
andrà in panchina. Se Di Chia­
ra non ce la facesse dovrò 
pensare a come fermare gli 
avversari. Potrei anche con­
fermare Carobbl mezzala, Pin 
terzino. Resto però dell'Idea 
che la coppia Hysen-Battistlnl 
è la migliore per la difesa. Co­
munque * certo che domeni­
ca il grande Milan non troverà 
una Fiorentina disposta a su­
bire, ma una compagine che 
troverà il modo di esaltarsi e 
di creare molti problemi ai no­
stri avversari. Basterà giocare 
con lo stesso spirito e la stessa 
concentrazione di Verona». 

Ben Johnson 
si ferisce 
tentando 
il record 

Nuova impresa in Canada di Ben Johnson (nella foto) sulla 
distanza dei 60 metri, fallendo di soli 6 centesimi il record 
che già gli appartiene con II tempo di 6' e 41 centesimi. 
Purtroppo al termine della corsa Johnson è finito oltre la 
transenna in fondo alla pista indoor di Sherbrooke. Nel 
tentativo di ammortizzare la caduta, il canadese si è ferito 
leggermente ad un dito procurandosi anche una contusio­
ne alla schiena. Johnson già venerdì scorso aveva fallilo di 
un'inezia, ad Ottawa, il primato del 55 metri. Intanto I 

giornalisti sportivi dell'AP hanno scelto II canadese «Atleta 
ell'anno». 

Seul, contratto 
di 4 miliardi 
per diretta tv 
nei paesi dell'Est 

Il Comitato organizzatore 
del Giochi olimpici di Seul, 
In programma per l'estate 
prossima, ha reso noto che 
e stato firmato un contratto 
del valore di tre milioni di 
dollari (quul 4 miliardi di 
lire), con una organizzazio­
ne di 16 paesi dell'Est per la 

trasmissione tv In diretta e registrata delle gare. Con qua-. 
sto contratto sale a 402,7 milioni di dollari (più di 52 
miliardi di lire), l'ammontare degli accordi stipulati alno ad 
ora dagli organizzatori con gli organismi televisivi Intema­
zionali. 

Gulllt e Vlrdls 

8ol e spettacolo 
i favore 

dei bambini 

Anche a calcetto Gulllt e 
Vlrdls sono stati I più forti. 
Cinque gol a testa e tanto 
spettacolo nel minitorneo 
disputato a Bologna nel 

Puadro del secondo Gran 
rix Unlcef di Bologna per 

raccogliere tendi In favore 
eeeea«e»ssssssaeee»B»e»»»»»«»» del progetto di vaccinazio­
ne di un miliardo di bambini entro II 1990. Alla manifesta­
zione, che ha consentito di raccogliere 60 milioni, hanno 
Rreso parte anche altre stelle del calcio Ira cui II regista del 

apoli Romano, fresco di convocazione in nazionale, Ju­
nior del Pescara; Grittl del Torino e Pazzagll dell'Ascoli, 
Dirceu, Grazianl, Dossena, Collovatl. Righetti e Borghi. Ha 
vinto naturalmente la squadra di Gulllt e Vlrdls, che aveva 
come allenatore Ferrari della Triestina, ma soffrendo e con 
l'ausilio dei calci di rigore. 

Una diffida che chiede la 
sospensione del lavori rela­
tivi alla costruzione del 
nuovo stadio di Bari, che 
dovrebbe ospitare le partite 
del mondiale di calcio del 
1990, verrà presentata ai 
ministri per l'Ambiente, 
Ruffolo e per I Beni cultura-

Ball, chiesta 
la sospensione 
dei lavori 
dello stadio 

•wuiwpButv italici i iuN«m»<«Hj ,h »r*vr, wra ts iwv 
Democrazia proletaria. Nella diffida si sollecitano Inoltre t 
responsabili dei due dicasteri a fare intervenire I toro orga­
ni periferici. 

tester Ptggott 
ha tentato 
«suicidio 
In carcere? 

Misterioso «Incidente» a La-
ster Plggott, uno del fantini 
più famosi del mondo, che 
si trova in carcere, dove sta 
scontando tre anni di reclu­
sione per frode fiscale. Plg­
gott * stato trovato esamina 
nella sua cella del carcere 

— — — — — — — di Hlghpoint, nella contea 
del Suffolk. La pollila non ha voluto rivelare che cosa IH 
sia successo, limitandosi ad annunciare II suo ricovera 
all'ospedale di un altro carcere ad un centinaio di chilome­
tri di distanza. Intanto tono circolate voci di un tentativo di 
suicidio, dato che circa un mese fa Plggolì era rimasto 
vittima di un altro «strano, incidente: mentre giocava a 
•votano» con un altro detenuto, aveva ricevuto una violen­
ta tacchettala alla testa ed era rimasto in osservazione per 
oltre 10 giorni, 

QIULMNO ANTOONOU 
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Vicini: «Non mi piace la nazionale part-time» 
E il presidente Matarrese 
allarga i cordoni della borsa 
Sessanta milioni di premio 
ai calciatori azzurri 
per la qualificazione europea 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 

• • FIRENZE. Comincia con 
un brindisi amaro II 1988 di 
Azeglio Vicini, il 6 dicembre, 
con In lasca II diploma ancora 
fresco di vincitore del girone 
di qualificazione, aveva an­
nunciato che l'anno europeo 
sarebbe partito da Covercia-
no, dove avrebbe mosso pedi­
ne importanti. Invece ora de­
ve chinare la testa e acconten­
tarsi di un «raduno dimezza­

to», poco più di un giorno e 
mezzo, una manciata di ore 
strappate ai progetti ed alle 
esigenze dei club e alla loro 
onnipotenza. Aveva bisogno 
di tre o quattro giorni Vicini e 
qualcuno glieli aveva anche 
promessi perché a Covercia* 
no avevano preparato tutto 
per ospitare gli azzurri da lu­
nedì a giovedì pomeriggio. In­
vece .. invece del raduno che 

avrebbe dovuto impostare la 
corsa verso la Germania (pri­
ma delle convocazioni alla fi­
ne di maggio ci saranno solo 
tre occasioni per parlare ai 
giocatori) Vicini deve accon­
tentarsi di un paio di cene, 
una sgambatina oggi pomerig­
gio, «il martedì poi sono abi­
tuati a lavorare pochissimo», 
la partitella contro la Bibbie-
nese domani pomeriggio. Si e 
no il tempo di parlare con tut­
ti, certo pochissimo spazio 
per qualsiasi lavoro tecnico e 
teorico. Cosi la nazionale a 
cui Vicini ha a lungo pensato 
rimarrà un progetto nella sua 
mente e per cominciare a pro­
vare qualcosa dovrà attendere 
la gara contro l'Urss a Bari il 
20 febbraio. Polemica? Scon­
tato che Vicini quando oggi 
parlerà alla stampa di europei, 
di progetti e certezze, se la 
prenderà con il maltempo e la 
precarietà dei trasporti. Del 

resto non tocca a lui dare 
qualche spallata ai club per 
trovare spazio per le esigenze 
della Nazionale. 

PREMI - «Grande senso di 
responsabilità, rigore e so­
brietà». Così è stato ufficial­
mente sintetizzato l'incontro 
tra i sindacalisti della Naziona­
le e Antonio Matarrese sui 
premi relativi alla qualifi­
cazione europea. Altobelli, 
Vialli, Zenga e Bagni sono 
usciti dopo un'ora dallo stu­
dio del presidente della Fé-
dercalcio a Roma alle 16,30, 
mansueti come agnelli, con­
tenti di aver dato carta bianca 
a Matarrese che liquiderà la 
qualificazione con una cifra 
«leggermente inferiore al ses­
santa milioni» (lordi pro-capi­
te) che è quasi fa metà di quel­
lo che i giocatori un mese fa 
avrebbero chiesto. Un piccolo 
miracolo? Matarrese deve 
aver trovato argomenti con* 

vincenti. Forse l'impegno a 
non stringere i cordoni della 
borsa se agli europei la Nazio­
nale farà strada. A questo pro­
posito, per la manifestazione 
di giugno, Matarrese sta predi-
sponendo una tabella che 
prevede premi crescenti per il 

Primo girone, la semifinale e 
eventuale finale. 
ALTOBELLI--Ho già detto 

che per me quello che è suc­
cesso a Pescara è un argo­
mento chiuso. Non mi aspet­
tavo la sostituzione, ma per 
me tutto è chiaro. Multe? Non 
ne aspetto ma se ci saranno 
pagheremo». 

SPONSOR - Oggi la Diado­
ra illustrerà l'accordo rinnova­
to con la Nazionale che dove­
va scadere il 24 aprile dell'89. 
Per vestire gli azzurri fino a 
dopo l'europeo, la Diadora 
verserà alla Federazione oltre 
un miliardo. Unduccì 

Allenatore: Galeone {Pescara) 6 

* Valutazioni In base el tre quoti­
diani sportivi e all'iUnlta» relati­
vamente alle giornata di domeni­
ca 24 gennaio 1968 

Portila 

Como-Juventus 

Empoll-Sampdoria 

Mllan-Pisa 

Napoli-Cesena 
Pescara-Inter 

Roma-Ascoli 

Torino-Avellino 

Verona-Fiorentina 

TOTAU 

Analoga g '86-87 

Tot '87-88 alla 16-

Tot.'86-87 alla 16-

DIFFERENZE 

Paganti 

13.906 

8 371 

6 224 

8 682 

19 190 
18 379 

13.116 

10.133 

98 000 

93 750 

1 815 884 

2.125 457 

-309 570 

Incasso 

280.199.000 

142.453.000 

150.867.000 

285.870 000 

410 897 000 
263.627.000 

162 716000 

140 060 000 

1 796 679 000 

1 330.640 000 

34 689.290 000 

31.266.4B6.000 

+ 3 332 808.000 

Abbonati 

3 025 

2.357 

65.099 

64.413 
6 418 

17 953 
9 714 

14.143 

184 122 

140 981 

2.141 224 

2.194 718 

- 5 3 . 4 9 2 

Punito il «capitano ribelle» 
L'Inter ha sentenziato: 
multa di 3 milioni ad Altobelli 
tm MILANO Alessandro Al­
tobelli verrà multato La deci­
sione è stata presa ieri pome­
riggio, nella sede dell'Inter, 
dopo un mini-vertice dei diri­
genti nerazzurri. La multa -
che non dovrebbe comunque 
essere superiore ai 3 milioni -
è la risposta della società al 
gesto di insofferenza che lo 
stesso Altobelli, durante la 
partita col Pescara, ha (atto 
quando ha saputo che doveva 
essere sostituito da Ciocci. Il 
centravanti nerazzurro infatti, 
senza neppure attendere il 

cambio, si era avvicinato alla 
panchina di Trapattoni gettan­
do per terra la fascia dì capita­
no. Altobelli subito dopo si 
era «pentito* sostenendo che 
era stata una reazione nervo­
sa. «Non ho voluto contestare 
Trapattoni, ci mancherebbe 
altro: io e lui andiamo d'ac* 
cordissimo». La società e lo 
stesso Trapaltoni. pur apprez­
zando le Immediate scuse del 
centravanti, hanno preferito 
prendere il provvedimento di 
punizione per una questione 
di pnncìplo. 

BREVISSIME 
Laudnip malconcio. Ha una caviglia gonfia come un melone;, 

non giocherà domenica contro l'Empoli, ma non ha fratture. 
Questa è la siluoilone di Laudrap. Infortunatosi a Como e 
che sarà sottoposto oggi ad una accurato visita al centro 
traumatologico di Torino. 

Pallanuoto di nino. Doppio confronto amichevole fra le nazio­
nali di pallanuoto italiana e jugoslava. La prima sfida è In 
programma oggi alle 20 a Napoli, alla pisana Scandone. Il 
replay domani a Caserta alle 17. 

Incontro Nluola-Cettanl. Oggi negli uffici della Federcatclo a 
Roma si svolgerà un incontro fra il presidente della Lesa 
calcio Niaola e quello di serie C Cestini, Tema dell'incori-
tra l ingresso del temo straniero in Italia. 

Audience auper per Tyaon. Più di cinque milioni di persone 
hanno assistito sabato sera su Italia 1 al match mondiale fra 
Tyson e Holmes. 

Europeo a Rlmlnl Saro il patawlto dello sport dì MminI ad 
ospitare venerdì prossimo II campionato europeo dei Deal 
superwelters tra Luigi Minchlllo ed II campione di Francia 
Rene Jacquot, sulla distanza di 12 riprese. 

Barro campione. Silvano, Bareo ha conquistato ieri II titolo 
italiano nella trenta chilometri di fondo a passo Rolie. spo­
destando Ploner, giunto Ieri quinto. ^ ^ 

' • : ' - . • ' : ' . : ! l'Unità 
Martedì 
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2 6 gennaio 1788 
I primi coloni europei sbarcano 
nella terra scelta come «bagno penale» 

2 6 gennaio 1988 
Gli aborigeni sono in lutto 
e ricordano genocidi e discriminazioni 

Due secoli d'Australia 
• I Due ministri non parteciperanno, anzi 
•boicotteranno» le celebrazioni grandiose che 
il governo di cui lanno parte ha Indetto per II 
bicentenario nazionale. Accadrà In Auslralla, e 
accadrà proprio quest'oggi, 26 gennaio, a esat­
tamente 200 anni dal giorno in cui I primi euro-
pel si Insediarono nel continente, sbarcando 
presso l'attuale Sydney e londandovl la prima 
colonia britannica. Uno del due auto-contesta­
tori, Oerry Hand, è 11 ministro per gli Affari 
aborigeni. Il suo gesto vuole essere un atto di 
«ondartela con la protesta delle comunità affi­
data alla sua cura. Diversi leader aborigeni 
hanno battezzalo II 1988 un anno di lutto. I 
bianchi, sostengono, festeggiano due secoli di 
vita, ma per I primi abitatori del continente II 
26 gennaio 1788 fu l'Inizio dell'agonia. Oggi 
finalmente I libri di storia riscoprono le tappe 
di un autentico genocidio, che non ha nean­
che avuto la fortuna, per cosi dire, di diventare 
epopea come avvenne Invece per gli Indiani 
d'America. Dopo decenni e decenni di silen­
zio, per I giovani australiani ora non sono più 
nomi sconosciuti quelli di Myall Creek o Ba-
Ihurst, località In cui furono perpetrati alcuni 
del più crudeli massacri di popolazioni Indige­
ne. 

L'egualitarismo capzioso 
dei conservatori 

Oggi la questione aborigena è al centro del­
l'Interessa nazionale. Ci sono opinioni diverse. 
Non tutti condividono l'Idea che I discendenti 
del primi coloni abbiano debili da pagare per 
le colpe commesse dal padri. Non tutti sono 
d'accordo che si debba spendere 500 miliardi 
di lire all'anno In programmi per l'avanzamen­
to degli aborigeni, come la attualmente il go­
verno laburista. Mi in un modo o nell'altro se 
ne discute, e lo stesso premier Robert Hawke 
al momento della sua rielezione sei mesi fa 
parlò del «crimini del passato». Paradossal­
mente I conservatori sono egualitari, I progres­
sisti sottolineano le differenze. I primi vorreb­
bero che gli aborigeni venissero trattati come 
uno qualunque del 180 gruppi etnici che com-

Ssngono II mosaico umano dell'Australia. 
lo* senza riconoscere loro II diritto a forme 

particolari di tutela. Un egualitarismo capzioso 
che misconosce un dato di partenza, di radica­
le dlsugugllanza. I dati ufficiali parlano da sé. 
Oli aborigeni vivano 20 anni in meno degli altri 
australiani, e i loro bimbi muoiono tre volte più 
spesso. La dlsoccupazloneè sei volte più alta 
rispetto alla media nazionale, mentre chi lavo­
ra e pagato la metà. La probabilità di venire 
Incarcerato è venti volte maggiore, e solo il 
20% ha una casa rispetto al 70% dei non-abori­
geni. 

L'Australia compie 200 anni. Fu il 26 
gennaio 1788 che i primi coloni euro­
pei sbarcarono presso l'attuale Sy­
dney. Erano quasi tutti galeotti. Lon­
dra allora voleva usare quella lontana 
terra appena scoperta c o m e colonia 
penale. Oggi gli australiani s o n o 16 
milioni e d iscendono da ben 180 di­

versi gruppi etnici. Uno, minoritario 
e d emarginato, è quello aborigeno. E 
s o n o proprio gli aborigeni i m e n o 
contenti delle grandiose celebrazioni 
ufficiali c h e a partire da oggi il gover­
n o ha organizzato lungo tutto l 'arco 
del 1988. Per oggi hanno annunciato 
una contro-inaugurazione. 

GABRIEL BERT1NETTO 

LR3 vis.a tali allo u l nuoto Parlamento in 
costruzione a Canberra (a destra) Bambini 

aborigeni ad Allcesprlngs, nel Territorio 
settentrionale (sopra) 

La situazione in fondo è meno grave per gli 
aborigeni ancora legati al modi di vita tradizio­
nali o che ad essi hanno deciso di ritornare. 
Immersi nella sterminata solitudine del torridi 
deserti che ricoprono vastissime zone del con­
tinente, vivono in condizioni ambientali Insop­
portabili per un bianco, Conoscono I mille se­
greti della natura, sanno trovare l'acqua dove 
nessuno se lo Immaginerebbe, magari strizzan­
do piccole rane che vivono come talpe sotto 
terra, Invisibili a chiunque tranne che al popolo 
•che appartiene alla terra», come gli aborigeni 
amano definire il loro rapporto con I luoghi 
dove si sono succeduti di generazione In gene­
razione per ben 40mlla anni, In attesa di essere 
riassorbiti in quel «tempo dei sogni» da cui tutti 

proveniamo e nel quale tutti torneremo. 
Oggi però gli aborigeni «selvaggi» sono una 

minoranza nella minoranza. Il grosso vive nelle 
periferie urbane soffrendo il trauma del contat­
to con un mondo che non gli appartiene, ten­
tato e insieme timoroso dell'assimilazione, no­
stalgicamente incapace di vivere se non a con­
tatto del proprio clan, e Insieme incapace ora-
mal di fare a meno dei servizi e dei sussidi 
statali. Tra i giovani dilagano alcoolismo e dro­
ga, la droga dei poveri, economica, semplici 
esalazioni di benzina, da respirare profonda­
mente. Chiedono allo Stato un impegno mag­
giore, vogliono che la loro voce sia più ascolta­
ta, ma faticano a costruire organismi rappre­
sentativi e a presentare proposte, perché la 
loro cultura esclude II concetto di delega e le 
decisioni vanno prese attraverso il consenso 
generale. 

È comunque difluso un malessere, una in­
soddisfazione esacerbata ora dalla pompa con 
cui II paese si appresta a celebrare lungo tutto 
l'arco del 1988 una ricorrenza per gli aborigeni 
infausta. Ecco perché diecimila dei forse 
150mi!a aborigeni disseminati sul territorio au­
straliano confluiranno oggi su Sydney per dare 
vita in pieno centro a una contro-celebrazione 
del bicentenario. Contemporaneamente al 
porto si svolgerà la manifestazione ufficiale 
con la sfilata marittima di undici navi, repliche 
identiche dei velieri che approdarono nella 
baia di Botanyquel lontano 26 gennaio del 
1788. La flotta allora era capitanata da Arthur 
Phillip. A bordo, è storia nota, c'erano soprat­
tutto galeotti, perché Londra aveva deciso dì 
usare quella terra ancora semisconosciuta co­
me colonia penale. 

Un crogiolo 
di razze e di culture 

La percentuale dei forzati sul totale del resi­
denti era ancora del 48* nel 1810 e del 23% 
nel 1841. Solo nel 1867 l'Inghilterra Interruppe 
l'Invio di detenuti nella lontanissima Australia, 
che intanto cominciava a diventare meta di 
emigrazione da ogni parte del mondo. Com­
presa l'Italia, tanto che oggi gli italiani sono il 
secondo gruppo etnico del paese dopo gli an­
glo-irlandesi. 

Un crogiolo di razze, di lingue, di culture, 
nel quale si cerca di trovare un punto di fusio­
ne. Impresa difficile poiché storicamente sino­
ra l'assimilazione di una comunità, Il suo relati­
vo avanzamento in termini di reddito, opportu­
nità, accettazione sociale, sono venuti conte­
stualmente all'afflusso di altri gruppi che ne 
prendevano il posto sul gradini più bassi della 
scala etnico-sociale. Negli anni cinquanta gli 
italiani erano ancora dei reletti, oggi tocca al 

turchi, ma più ancora ai vietnamiti. Presto tor­
se sarà la volta dei libanesi o degli etiopi che 
stanno arrivando sempre più In Ione. Anche 
se, va riconosciuto, le tensioni interrazziali, 
aborigeni a parte, non hanno conosciuto in 
Australia le fasi violente che purtroppo hanno 
sperimentalo altri paesi, dagli Stali Uniti al Su­
dafrica. 

Oggi la ricerca di un'Integrazione armonica 
tra le varie componenti della società si chiama 
scoperta di una Identità nazionale. Uno sforzo 
questo «terribilmente di moda» come ha scrit­
to IVEconomist», ironizzando sugli assilli di co­
loro che In Gran Bretagna si continua a guarda­
re un po' dall'alto in basso come i pronipoti di 
antichi avanzi di galera. Ma la conquista di 
un'identità nazionale per gli australiani signifi­
ca anche altro. In primo luogo emancipazione 
culturale, politica ed economica dall'Europa, 
dall'Inghilterra in particolare, Significa recide­
re il cordone ombelicale con Londra (forse un 
giorno arrivando a non riconoscere più nem­
meno simbolicamente il sovrano Inglese come 
proprio capo di Stato) e vivere pienamente la 
propria dimensione storico-geografica. Signifi­
ca ammettere che Buckingham Palace è agli 
antipodi, e l'Asia a due passi. Già la Gran Breta­
gna non è più il maggiore partner commercia­
le, soppiantata dal Giappone. Già le maggiori 
banche aprono filiali a Tokio, Talpel, Seul, o 
magari sulla sponda americana del Pacifico. 
Già la piccola città di Darwin nell'estremo 
nord australiano sogna di invadere I vicini mer­
cati del Sud-est asiatico. E intanto viene rldlse-
gnata la mappa degli Interessi strategici nazio­
nali, orientandoli intomo al concetto di auto­
sufficienza e di autodifesa, superando panato 
impostazioni che facevano dell'Australia una 
sorta di avamposto anglo-americano nel Paci­
fico meridionale, 

È un processo in atto, che avrà I suol tempi 
di attuazione, « che non vuole sfociare In un 
distacco dall'Occidente, quanto piuttosto nel 
superamento di uno stato di dipendenza, Nel­
l'affermazione del cosmopolitismo come trat­
to dominante della cultura australiana, che è 
latta di radici anglo-irlandesi e di apporti medi­
terranei, asiatici sempre più importanti. Lo slo­
gan che accomuna tutte le Iniziativa non • 
caso è «Vivere insleme>. Il clou delle celebra­
zioni sarà l'Esposizione mondiale (World Expo 
88) a Brisbane da aprile a ottobre, dedicata al 
tempo libero nell'era della tecnologia. Espor­
ranno trenta pani, dalla Cina agli Usa, dall'Ila* 
Ila all'Urss, dalla Gran Bretagna al Giappone. 
Sono in calendario anche spettacoli 01 Coro 
della Scala, il Circo di Mosca, la Chicago Sym-
phony Orchestra), competizioni sportive (la 
Coppa d'Oro di calcio con le sei nazioni vinci­
trici slnora dei campionati mondiali, gare di 
cricket, surfing, tennis, golf), e ancora manife­
stazioni di vario genere: riviste navali, parafe 
aeree, convegni scientifici, mostre e fiere. 
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NUOVA CITROEN AX CINQUE PORTE. RIVOLUZIONARIA. 
Nessuna rivoluzione è mai stata inebriante 

come la nuova Citroen AX. Con un rapporto pe­
so/potenza da primato, AX met­
te fine all'era dei consumi per­
correndo fino a 25 chilometri 
con un litro di benzina (AX 10 e 
AX 11 a 90 km/h secondo diret­
tiva CEE). 

Con la sua avanzata tecnologia, 
AX rivoluziona la manutenzione, accontentando­
si di un solo tagliandoogni 25.000 km. Con il con-

•Saho approva/ione Olmeti Finanziaria Cifttu Urania finan/iammioL riOUOO 

fort delle nove versioni a tre e cinque porte, con 
una abitabilità e una capacità dì carico invidiate 

FINANZIAMENTI SENZA INTERESSI 

5000000 in 13 rate da L 333 000 

6000000 in Idrate d a l . .ÌOOOOO 

(3 000 0O0 in un unita rata a 1) mesi 

FINANZIAMENTI A TASSO AGEVOLATO DELL' 8,4% 

6 000 000 in 36 rate da 209 000 (risparmio L 1 296 000) 

7 000 000 in 36 rate da 243 000 (risparmio L 1 512 000) 

8 000 000 in 36 rate da 278 000 (risparmio L 1 728 000) 

non solo dalla sua categoria, ma anche dalle classi 
superiori, AX vi trasporta direttamente nell'era 

del benessere, in soli 3,5 metri di lunghezza, alla fan­
tastica velocità di 168 km/h. E fino al 30 gennaio, 

AX rivoluziona anche il mondo del­
la finanza grazie alle eccezionali of­
ferte delle Concessionarie CitroSn. 

Finanziamenti senza interessi 
da cinque o sei milioni* rimborsabi­
li in varie soluzioni come potete ve­
dere nella tabella a fianco. Finan­

ziamenti a tasso agevolato fino a otto milioni* che 
vi permettono di acquistare una AX pagando sol­

tanto IVA e messa su strada, e tutto il resto in 
comode rate, con un taglio del 46% sugli interessi 

rispetto ai tassi di CitroSn Finanziaria in 
vigore al 2.1.1988. Le offerte sono valide su 
tutte le AX disponibili presso le Concessio­
narie e le Vendite Autorizzate Citroen e 
non sono cumulabili tra loro né con altre 
iniziative in corso. Correte subito dalle 
Concessionarie e Vendite Autorizzate 

Citroen. Nessuna rivoluzione è mai stata così a 
portata di mano come la nuova AX 

AX 3 e 5 porte. 9 5 4 , 1 1 2 4 , 1 3 6 0 ce. A partire da L. 8 . 5 3 0 . 0 0 0 IVA inclusa** 
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